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STORIA GENERALE 

DELLA CINA 


CONTINUAZIONE 

DELLA QUINTA DINASTIA 

t 

DETTA 

DEGLI H A N. 

-— ^C3^j i u .pou , il quale fi era fot- 


dell 


-O tratto co ]j a f U g a a l furore ERACRl . 

| |« T S I de* popoli della provincia di sti an a < 
-L* gl Lèang-tchèou , fu primiera- 

mente ricevuto da Yuen-cho. bien-ti. 
^C3ff'^ =s ^£Ù'^ Ma ficcome ei non fi dava 
alcun penfiero di tenere in freno i fuoi fal- 
dati , che in altro non fi occupavano fe non 
in Taccheggiare , e rubare da tutte le parti , 
cosi Yuen-cho ebbe un ragionevol motivo di 
pentirfi d’ averlo raccolto. Liu-pou, awedu- 

A z tofi , 
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4 STORIA GENERALE ì 

’ 7 foli, ch’egli fi andava di giorno in giorno 

era cr. f em P r e più raffreddando a fuo riguardo , fi 
ip* determinò finalmente a Inficiarlo, ed a por- 

hitn-ù tar ^ a ra 8S* un S ere Tchang-yang , che fi tro- 
vava allora nel paefie d’Ho-nui. Avendo però 
faputo, nel giungervi , che Li-tfou'i, e Kouo-fsè 
lo facevano cercare da per tutto per privarlo 
di vita, andò a rifugiarfi preffo di Yuen-chao; 
ma qualche tempo dopo , abbandonò anche 
Yuen-chao per tornare ad unirli con Tchang- 
yang . 

■ Nel primo giorno della prima Luna dell’ 

anno feguente , vi fu un’ecclilfe del Sole: nel- 
la fella, cadde una grandine d’ una flraordina- 
ria groffezza: nella decima, fi lenti un terre- 
moto \ ed un mele dopo , apparve una come- 
ta prelfo della collellazione , chiamata Tien-cbì . 

Tfao-tfong, padre di Tfao-tfao, per viver 
lontano dalle turbolenze , che tenevano agita- 
to l’impero, fi era appigliato al partito di 
ritirarli in Lang-yè (i). lidi lui figlio, nel 
vederli padrone d’ un molto confiderabil pae* 
fe, invitò fuo padre a portarli a partecipar 
de’ vantaggi della fortuna, ch’egli aveva ac- 
qui (lata , fortnandofi una piccola fovranità. 

Tfao-tfong , efiendofi pollo in viaggio per tra- 
sferirli prelfo di fuo' figlio , fece caricare il 
fuo bagaglio fopra più di cento carri. L’ Uf- 

fizia- 

* ' ■ ì 

fi) Y-tch>ou di Yen-tchèou-fou nella provincia del 
Chan-tong. Editori» 
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DELLA CINA V. DINAS. 5 

filiale, che aveva avuto l’ ordine d’accompagna- “ 

re quello convoglio, e che comandava alla eu^cr 
( corta datagli da Tao-kicn, fi lafciò iedurre 105 
dalle ricchezze, che fi figurava di dover tro- 
vare nel bagaglio ad erti» affidato . Dopo cha 
fu entrato nel territorio di Pi (1), vedendoli 
in un luogo molto remoto, quell’ infedel con- 
duttore, di concerto co’ fuoi lòldati , alfaffinò 
Tfao-tfong, e tutta la famiglia, ch’ei fi condu- 
ceva in fua compagnia • ed eflendofi impadro- 
nito di tutto il di lui bagaglio, fi ritirò, in- 
fieme co’ fuoi complici, nelle montagne. Que- 
lli mafnadicri fi divifero quivi il bottino, c 
lì diedero ad efercitare il mefiiere di ladri . 

Tfao-tfao, all’udire la morte funetta di fuo 
padre, e de’ fuoi congiunti, fu penetrato dal 
più vivo dolore, e giurò di farne un’ efem- 
plare vendetta . Per venire a capo di quello 
(uo difegno, nell’autunno dell’anno medefi- 
mo, fi pofe alla tefla d’ una formidabil arma- 
ta, ed entrò nelle terre di Tao-kicn. Una 
diecina di città gli fi arrefero immediatamen- 
te a diferezione; ed ei le trattò can tutta la 
poffibil dolcezza. Ma Tao-kien, creduto da 
effo autore di quella barbara azione , per 
quante protette averte fatte di non avervi avu- 
ta la minima parte, nor* potè mai indurlo a 
dargli orecchio; talmente ^che fu cottretro a di- 

A 3 fen- « 

(0 Pi-hien di Y-tcf\fcou nell’ iftefla provincia <^»l 
Chan-tong .^Editore • n 
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" fenderli, mertendofi alla reità delle lue truppe. 
era'cr. Le ^ uc armatc s ' incontrarono in Pong- 
1 93 tching (1), dove vennero alle mani. Tao- 
*? an ~. f u completamente battuto, e ridotto alla 

tnhU ‘ neceffirà di fuggirfene in Tan (2), e d’abban- 
donare a Tfao-rfao la città di Pong-tching, 
ch’egli diftrufTe da capo a fondo, c ne fece 
paffare a fil di fpada tutti gli abitanti , fenza 
alcuna diftinzione di fello. Si dice, che nel 
facco di quella piazza perirono più di cento 
mila uomini . 

La vendetta di Tfao-tfao non eflendo an- 
cora abbaftanza foddisfatta dopo una cosi fan- 
guinofa fpedizione, egli fi portò a porre 
l’aflfedio davanti Tan, dove Tao-kicn era an- 
dato a rifugiarli colle reliquie della lua arma- 
ta. L’efem pio della ftrage di Pong-tching fer- 
vi agli affediati di {limolo a difenderfi difpe- 
ratamente. Tfao-tfao fece i più grandi sforzi 
per obbligargli ad arrenderG ; ma tutti riufei- 
rono vani. Quello Generale, dopo molti af- 
falti, ne’ quali fu lempre rifpinto , fi vidde 
finalmente collretto a defiflere da quell* alfe- 
dio , ed a ritirarli . 

. Nell’anno feguente, Tfao-tfao fi pofe nuo* 

J ?4 vamente in campagna , riloluto d' cftermi- 

na- 


(0 Ovvero Peng tching ; quell’ è Pi-fiu-tcbfeou 
nel K'ang-nan . 

( 2 ! Hai-tcheou d’Hoai-ngan-fou nell’ Meda praviit- 
cia. Editore. 
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DELLA CINA V. DINAS. 7 
narc Tao-k.ien. Lièou-pi, accorfo in ajuto , 
di quell’ultimo, fi prefentò a Tfao-tfao per ERA L CR 
impegnarlo ad abbandonare quel difegno ,0 194 

per dargli battaglia, qualora lo avelie trova- ^™ t ' u 
to ofiinato nel ricufare qualunque accomoda- 
mento. Lièou-pi non potè ottener cofa alcu- 
na • ed effendo fiato obbligato a venir alle 
mani, fu battuto, e la di lui armata intera-, 
mente disfatta. Quella fconfitta atterrì talmen- 
te Tao-KÌen , che lo aveva già determinato 
ad andare a cercarfi un afilo altrove , quando 
Tchang-miao , avendo corrotto un corpo di 
truppe dell’ armata di Tiao-tlao, pafsò con 
effe al fervizio di Lièou-pi . Quefia defezio- 
ne riduffe Tfao-tfao alla neceflità di rinunzia- 
re ad ogni impreta. . ' 

Tchang-miao, nel tempo della fua gioven- 
tù, aveva avuta una lomma inclinazione a pia- 
ceri, ai quali foleva darfi in preda fenza veru- 
na riferva. Era egli, dall’altra parte, d’ un 
carattere così volubile , ed incollante , che non 
fi poteva affezionare ad alcuno . Aveva , ciò 
non ofiante , incominciato a ftringer amicizia 
con Yuen-chao, e con Tfao-tfao. Ma allor- 
chè il primo di quelli fu nominato Gencra- 
fiflimo, Tchang-miao credette d’ offervare in 
effo un’aria d’alterigia , e di difprezzo a fuo ri- 
guardo , per cui lo abbandonò , e fi diede a 1 lao 
tfao . Yuen-chao , piccato per la di lui defezio- 
ne , non mancò di fare delle premure a Tfao- 

A 4 tfao , 
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8 STORTA GENERALE 

-tfao, perchè lo averte privato, di vita; ma 

„ ? El quello ricusò affolutamente di dargli tal fod- 

A CR* t , ° 

194 disfazione'. -Tchang*-rmao , vedendo Yuen-chao 
ollinato nel volerlo erterminare, e temendo, 
tentt. c j le Tfao-tfao lo trattarti: nell’ arteffa maniera, 
con cui aveva già trattato Hou , Governato- 
re di Kieou-kiang, per aver quello parlato 
con poco - rifpetto di lui, credette di dover 
prendere le lue precauzioni, abbandonandolo, 
e* paffando nel partito di Tao-kien. 

Tchin-kong, Uffiziale dell’armata di Tfao- 
tfao, aveva altresì de’ motivi di difguflo con- 
tro quello Generale, e già penfava a porfi in 
un altro partito. Trovandoli un giorno folo 
con Tcbang-miao , e con Tchang-tchao , di 
lui fratello ? fece loro la confidenza del pro- 
getto, che andava meditando , dicendo al pri- 
mo d’effr, che attefa la confufionc , in cui fi 
trovava l’impero, ciafcuno fi occupava ne’ fuoi 
particolari interefli ; onde anch’ egli doveva 
penfare a- proprj. Gli pofe fotto gli occhi 
la portabilità di venirne a capo , trovandoli 
Governatore d’ un paefe , che gli avrebbe 
fomminiflrato un gran numero di foldati ag- 
guerriti. Gli fece offe r vare , che la provincia 
del Chan-tong era quafi abbandonata da Tfao- 
tfao , ed- affatto fprovveduta di truppe. Seg- 
gi un fe àncora, che Liu-pou, uno de’ pi il valo- 
rofi Uflfiziali dell’impero, ed il più efperto di 
quanti allora ve nc foffero flati nell’arte di 

fare 


\ 
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DELLA CINA V. DINAS. ^ 
fare la guerra, trovandofi fenza impiego, e ~~ ■ 

e fenz’ afilo , avrebbe fenz’ alcun dubbio abbrac- 
ciata con eftremo piacere l’occafione di fer- 194 
virlo. Quello coniglio determinò Tchang-miao F**". 
ad abbandonare il fervizio di Tfao-tfao, ed a 
fiflarfi in un luogo , d’ onde aveife potuto afpet- 
tare , fenza timore , 1’ efito delle turbolenze , 
che tenevano agitato l’impero. Tchang-miao 
chiamò adunque Liu-pou, e lo dichiarò Go- 
vernatore di Yen-tchou, di cui, coll’ajuto dì 
queft’ Uffiziale , fi refe facilmente padrone. 

Tao-nicn, impegnato in una guerra difficile 
a foflenerfi unicamente per eolpa d’uno dei 
luoi Uffiziali , che gli aveva irritato contro 
Tfao-tfao, n’ebbe un così fenfibile difpiacere, 
che fu forprefo da una graviflima malattia . 

Egli era innocente della morte del padre di 
Tfao-tfao, e della di lui famiglia; ma Tfao- 
tfao , che lo credeva complice di quel delit- 
to, fi oftinava nel volerlo rovinare , ed ettermi- 
nare. Tao-kien, fenfibile al fervizio inafpet- 
tato, che Liou-pi volontariamente gli aveva 
refo coll’ efferfi portato a foccorrerlo , volle 
confettargliene la fua gratitudine, rinunzian- 
do in di lui favore al governo di Yu-tchèou; 
e ne fcrifle confeguentemeate alla Corte per 
ottenerne il confenfo, che gli fu accordato 
fotto la condizione , che durante la vita 
di Tao-kien, Licou-pi doveffe rifedere in 
Siao-pei . 

Nel- 
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io STORTA GENERALE 
Nella fetta Luna di quell’ anno, fi Lenti- 
rono due terremoti in Tchang-ngan* e nel 
trentefimo giorno della medefima,fi offervò 
un’ecdiffe del Sole. La gran Cecità, che vi 
fu in quelV ifteffo anno, fece alzare confidera- 
bilmente il prezzo de’ grani , e cagionò una 
così gran careftia , che nell’ ifteffa Corte . con- 
venne mangiare della carne umana. 

Tfao-tfao, il quale, dopo la deferzione di 
Tchang-miao, conobbe di non effere più in 
ittato di tentar alcuna imprefa contro Tao- 
KÌen, aveva prefo l’efpediente di porli in viag- 
gio per tornarfenc ne’ fuoi ftati • Aveva egli 
appena fatte due giornate di cammimo, alloi- 
chè gli giunfe l’ avvifo , che Tchang-miao, c 
Liu-pou , di lui Generale , fi erano già impa- 
droniti di quafi tutto il paefe di Yen-tcheou, 
talmente che a lui più non reflavan» che tre 
hien . Tfao-tfao afcoltò tal notizia lenza dar il 
minimo fegno di turbamento . Ei conofceva il 
valore di Liu-pou J ma fapeva altresì , che il 
medefimo non era fornito di 'gran capacità, c 
che gli farebbe ftato affai facile, quando an- 
che non aveffe potuto colla forza , luperarlo 
coll’accortezza: onde continuò il fuo cammi- 
no come fe aveffe affatto ignorata tal perdita . 

Liu-pou, al primo avvifo, che gli giun- 
fe all’orecchio , che Tfao-tfao già gli era mol- 
to vicino, lafciò in Yen-tchèou una guarni- 
gione di dieci mila uomini con due Uffiziali 
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di merito, a 1 quali diede la commiflione di di* t 
fender la piazza; ed egli già fi difponeva a DELL 
partirne alla tefta dell’armata. Tchin-nong , ER f p4 R 
Vedendo quella di lui rifoluzione , gli donian- Man- 
dò qual cofa pretendeva di fare , e Liu-pou gli 
rifpofe , che voleva andare in Pou-yang . Al- 
lora Tchin-kong gli rapprefentò , che impor- 
tava affai più confervare Yen-tchèou ; fog- 
giungendo, che dieci mila uomini, apportati 
in vicinanza di Tai'-chan, farebbero ftati ba- 
llanti a far fronte all’armata di Tfao-tfao. 

„ In tal guifa ( difs’ egli ) Han-fin disfece , al- 
„ tre volte, l’armata di Pa-ouang, e fi refe 
,, padrone del regno di Tchao. Voi non po- 
„ tete far meglio che feguire l’ efempio di 
„ quello gran Capitano; curtodire il parto di 
„ Tai-chan , ed impedire il trafporto de’ vi- 
„ veri al voftro nemico. „ Liu-pou, in vece 
d’ appigliarli a quello configlio dall’ efperienza 
del palliato dimortrato troppo prudente, rilpofe 
a Tchin-kong, che non eflendo a lui note le 
ragioni , che lo muovevano a portarfi ad occu- 
pare il porto di Pou-yang, doveva riportarfi 
alle fue determinazioni riguardo al partito, 
che doveva prenderfi nell’ attuai circoftanza . 
Liu-pou fi pofe adunque in marcia , malgrado 
tutti gli sforzi fatti da Tchen-kong per dif- 
fuaderlo dal prender quella rifoluzione. 

Tfao-tfao , ficuro , che Liu-pou non fi 
farebbe dato il penficro di far guardare il paf- 
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— 1 "■ fo di Tai'-chan, dillaccò Tfao-gin con un cor- 
wa L cr. P° delle migliori fue truppe, c gli diede or- 
194 . dine , qualora averte trovato quel parto libe- 
ro * profittare delle tenebre della notte per 
fuperarlo ; e di continuare poi la Tua marcia per 
portarli a porre l’afledio davanti Yen-tchèou, 
promettendogli d’andare egli fteflb ben prefto 
a raggiungerlo. Tfao-tfao ebbe per eofa cer- 
ta , che Liu-pou fi forte incamminato verfo 
Pou-yang • onde prefe la medefima ftrada colla 
ferma rifoluzione d’ attaccarlo . 

Tchin-Kong , vedendo , che Tfao-tfao , il 
quale veniva ad aflalirgli, non gli era mol- 
to lontano, eonfigliò Liu-pou a non lafciargli 
il tempo di far prender ripofo alle fue trup- 
pe. Ma Liu-pou gli rifpofe , che voleva, per 
lo contrario, dargli tutto l’agio di rimetterli 
dalle fatiche fofferte nella marcia , a fine di 
fargli conoscere , che non lo temeva ; Raggiun- 
gendo , che li proponeva licuramente di bat- 
terlo. Tchin-Kong gli dirte , che dubitava mol- 
tiflimo, ch’egli averte mantenuta la parola. 
Tfao-tfao lì avvicinò tranquillamente a Pou- 
yang , ed andò ad accamparfi a villa de’ trin- 
cieramenti di Liu-pou, determinato a dargli 
battaglia nella mattina feguente . In fatti , la 
diede; ma fu rifpinto , e coflretto a ritirarli 
per quaranta ly in diftanza dal luogo del com- 
battimento . Quello fvantaggio l’ obbligò a ri- 
chiamare Tfao-gin colla fua divifione di truppe. 

Nel- 
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Nella fera medclìma di tal disfatta, Tfao* — ~ — 
tfao , avendo faputo , che all’ Oriente di Pou- BELL 
yang vi era un picchetto dell’ armata di Liu- 
pou in molta dirtanza dal di lui campo , formò Han- 
il difegno di forprenderlo in tempo di notte, 
imaginandofi , che Liu-pou non lo avrebbe 
creduto capace di far un così ardito colpo di 
mano , fpccialmente dopo elfere flato battuto. 
Tchin-kong , che conofceva Tfao-tfao meglio 
di quello che lo conofceffe Liu-pou , fuggerì 
a quell’ ultimo di far foflenere il picchetto ac- 
cennato. Liu-pou, deprezzando tal configlio, 
diffe , che avrebbe potuto penfare a rinfor- 
zarlo l’ illeffo Tchin-Kong , fe aveffe voluto: 
ma eh’ egli fi farebbe guardato di farlo , affin- 
chè Tfao-tfao non aveffe creduto , eh’ ci lo 
temeva . 

Quello Generale aveva prefe così hene le 
fue milure , che disfece il picchetto , torto che 
lo ebbe attaccato . Ma i di lui foldati li 
difperfero per darfi a fare del bottino ; tal- 
menterhè le truppe inviate da Tchin-Kong 
avendogli trovati in difordine, gli caricarono 
con molto vigore . Tfao-tfao , il quale ingan- 
nato dall’ofcurità della notte prefe quelle trup- 
pe per le ifìeffe , che aveva attaccate , fece in- 
noltrare un corpo, che non aveva fin allora 
combattuto, nè fi era anche, moffo dalle file, 

. L affalto fu vivo, e durò fin al giorno / tem- 
po, in cui Liu-pou accorfc in ajute de’fuoi. 

Tl'ao- 


Digitized by Google 



bell’ 

Sua cr. 
19 4 
H.m- 
kicn-ti. 


\ 


14 STORTA GENERALE 

Tfao-tfao , nel vederfelo avvicinare , filmò 
bene di far Tuonare la ritirata , c di tornar- 
fene al fuo campo. 

Le due armate rimafero nell’ inazione per 
il tratto di più di cento giorni , che confu- 
marono offervandofi reciprocamente. Quella 
di Liu-pou era molto fuperiore di numero; 
talmente che Tfao-tfao non osò avventurare 
un’azione decifiva. Liu-pou, dopo l’ultima 
perdita , incominciò anch’ egli a ftar in guar- 
dia contro le afluzie di Tfao-tfao , e temeva 
d’ impegnarli per timore di qualche forprefa . 

Eflendovi Hata nell’ifteffo anno una cattiva 
raccolta , regnò una fpecie di careftia nella 
provincia, ch’era il teatro di quella guerra. 
Tfao-tfao vedeva le Tue provvifioni già vicine 
a finire ; e Liu-pou non poteva farfene porta- 
re fenza un eforbitante difpendio , ed una fom- 
ma difficoltà . Quella ragione obbligò le due 
armate ad abbandonar la campagna , ed a ri- 
tirarfi ne’ loro quartieri. 

In quello tempo, Tao-xien morì in Pong- 
tching. Sentendoli ei già. vicino al fuo fine, 
mandò a cercare Lieou-pi per rinunziargli il 
fuo governo ; ma qucfto Principe non vi giun- 
fe fc non dopo la di lui morte. Mi-tchou gli 
partecipò l’ultima volontà di Tao-iticn , che 
lo aveva nominato fuo fuccelTbre , dopo d aver- 
ne ottenuta la permiffione dalla Corte . Lieou- 
pi fece qualche difficoltà d’ accettar quella ca- 
rica; 
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DELLA CINA V. DINAS. 15 
rica ; ma Mi-tchou gli dille , che farebbe 
male a ricufarla : perocché effendo della fami- 
glia Imperiale, quel governo lo avrebbe pollo 
in iftato di foftenerla fui declivio della di lei 
caduta . Quella ragione determinò Lieou-pi a 
prender poffelfo del governo , che gli fi offriva . 

La Corte non era meno agitata di quello , 
che lo foflero le provincie. Li-tfoui, e Kouo- 
fsè vivevano piuttollo come mafnadieri , che 
come fudditi dell’ impero. La provincia della 
Corte, comporta in altri tempi di molte ccn- 
tinaja di migliaja di famiglie , era quafi de- 
ferta , ed efpofta alle loro crudeltà , e ladro- 
necci . Quelli due Uffiziali di Tong-tcho , 
fotto preteflo di vendicare la di lui morte f 
vi avevano portata la desolazione al fuo colmo. 

Fan-tchèou , meno barbaro di loro , giudi- 
cando, che uno flato di tanta violenza non 
avrebbe potuto lungamente fufliftere , aveva 
cercato di guadagnaci la confidenza delle trup- 
pe. Li-tfou'i, e Kouo-fsè n’entrarono in fo- 
lletto ; e ficcome alle anime malvagie poco 
o nulla coftano anche i piìi atroci delitti , 
così Li-tfoui, avendo invitato Fan-tchèou ad 
andare ad abboccarli con lui , fotto pretefto 
di dovergli conferire un affare di grande im- 
portanza , lo fece affaffinare da alcuni ficarj 
che aveva preventivamente , a tal riguardo, ap- 
portati . Quello tradimento infpirò della diffi- 
denza agli altri Uffiziali , i quali temevano d’ef- 
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* ™ fere trattati nell’ idefla maniera , con eui lo 

DELL era Rato Fan-tchèou. I medefimi Li-tfoui , e 
Kouo*lsc incominciarono a temerli reciproca- 
Han- mente, ed a formarfi ciafcuno un partito. 
hien-u. j^ c co f e f urono portate a tal fegno, che que- 
lli due Ufficiali di Tong-tcho vennero ad 
una manifefla rottura . profero finalmente le 
armi, e la loro inimicizia pof$ l’ Imperadorc, 
e tutta la Corte in un grand’imbarazzo. 

Tfao-tfao, a cui , nella prima campagna da 
effo fatta contro I/iu-pou, non era riufeito di i 

riacquidare il fuo paefe di Yen-tchèou, giu- , 

«beando, che mai non avrebbe potuto venir- 
ne a capo , finattanto che Liu-pou folle Rato 
nel cafo d’ opporgli .un’armata più forte del- j 

la fua , cercò d’ indennizzarfi di qucRa perdi- I 

ta per mezzo di nuove -conquide . Avendo 
faputa la morte -di Tao-kien , volfe le fue 
mire a Pong-tching , colla fperanza di dover 
incontrare poca difficoltà nel renderfene padro- j 

ne. Parlò egli di quedo fuo progetto a iiun-yu, 

«no de’ principali Ufficiali del fuo Coniglio , 
come di cofa d’ un efito ficuro . 

Sun-yu, il quale penfava molto diverfa- 
mente , gli diflc, che Lieou-pang , prima 
di aver fondata 1’ Imperiale dinadia degli 
Han , fi era contentato di confervarfi il pae- 
fe .di Koan-tchong , fenza penfare a far altre 
conquidie^ le qualf» -avrebbero neceffariamente 
divile le fuc forzej ic, che , (ebbene avelie fot 
"j .l ferte >■' > 
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ferte molte perdite, aveva Tempre ripigliato vi- — 

gore, mercè i foccorfi , che ricavava da Koan- DFLL 
tchong, per mezzo dei quali era finalmente ER * 9 ^ R ' 
venufo a capo di renderli padrone di tutto Ha> 1- 
l’ impero. Sun-yu gli dille ancora, che fe avef- t}ien ‘ u ' 
fé intraprefa la conquida di Pong-tching , nel- 
la quale avrebbe certamente incontrati molti 
ofiacoli , farebbe fiato cofiretto a lalciare uha 
parte delle fue truppe in Yen-tchèou, a fine 
di confervare le piazze , che gli erano rimafte ; 
e che allora, indebolito egualmeute da due 
parti a morivo della divifione delle fue for- 
ze , fi farebbe efpofio al pericolo di perder 
tutto . Da ciò Sun-yu deduceva , eh’ era mi- 
glior configlio non feguire fe non un fol ogget- 
to , e preferir quello di tentar la maniera di 
rientrare nella piazza di Yen-tchèou, capitale 
de’ fuoi fiati . 

Nel tempo, in cui Tfao-tfao, e Sun-yu 
{lavano efaminando quale folTe il più pruden- 
te partito da feguirfi nelle attuali loro circo- 
fìanze, Hia-hèou-tan venne a riferire a’me- 
defimi, che i due Uffuiali , incaricati da Liu- 
pou di guardare Yen-tchèou, erano ufeiti da 
quefia piazza , alla tefta della guarnigione 
per ifeortare alcuni convogli , ch’eflì conduce- 
vano al campo dell’ ifieflo Liu-pou . Tfao- 
tfao , fenza perder tempo, difiaccò Li-tien, 
uno de’ migliori fuoi Uffuiali , con un corpo 
di cavalleria, dandogli ordine di camminare 

St. della Cina T. X. B sior- 


Digitized by Google 



! 

18 STORIA GENERALE 

giorno e notte , e di portarli per una ftrada 

DELL remota ad attediare Yen-tchèou; dopo di che 
1 '*94 R " fi difpofe a feguirlo egli fletto, con tutto il 
Haw- retto dell’armata, per la ttrada ordinaria. 
bien-ti. j jyg uffiiiali di Liu-pou , avendo avuto 
l’avvifo, che Tfao-tfao aveva levato il cam- 
po , e fi era incamminato verfo Yen-tchèou, 
crédettero, che quella fotte una finzione per 
raggiungergli , e toglier loro il convoglio • onde 
■ prefero l’efpediente di mandarlo innanzi* ed 
etti rimafero indietro per tenere a bada Tfao- 
tfao con piccole fcaramucce, a fine di dar al 
convoglio il tempo necettario per giungere al 
campo . Si proponevano in feguito di tornar- 
fene in Yen-tchèou, c di difenderla contro i 
di lui attacchi . 

Secondo quello piano, 'i due Uffiziali fi 
trincerarono fopra il declivio d’ una collina , - 
dove furono feoperti dagli cfploratori di Tfao- 
tfao , i quali fi portarono a recarne l’ avvifo 
al loro Generale . Tfao-tfao fece far alto al . 
fuo efercito per tutto il retto di quella gior- 
nata ; ed effendofi pollo in marcia la notte 
f guente , fenza batter tamburo , fi trovò , nella 
mattina del giorno dopo, a fronte dei nemici, 
i quali, nel vederfelo cosi improvvifamente 
vicino, entrarono in un’ ettrema cotternazio- 
ne . Ei , fenza dar loro il tempo di rimetterli 
dalla loro forprefa, gli fece attaccare , e forzò 
i loro trinceramenti. Li-fong, uno de’ due . 

Uffi- 
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Uffiziali di Liou-nou, rimafe fopra il campo 
di battaglia . L’ «Pro , chiamato Siuè-lan , fug- 
gì colle reliquie delle fue truppe verfo Yen- 
tchèou, a fine di poter entrare in quella piaz- 
za, la quale credeva fermamente, che Tfao- 
tfao, dopo quella vittoria, farebbe andato ad 
attaccare . Ma efiendo ftato obbligato , per 
giungervi, a paffare fopra un ponte, quello 
era occupato da Li-tien , il quale, avendolo 
veduto in difordine, gli fi gettò addotto, e 
lo disfece interamente . Siuè-lan fu trovato fra 
i cadaveri , trafitto da un dardo . 

Gli abitanti di Yen-tchèou aprirono le lo- 
ro porte a Tfao-tfap* ma egli non fi tratten- 
ne in quella città fe non quanto ballò per ifta- 
bilirvi l’ordine, e la calma; dopo di che, ne 
partì per andare ad attediare Pou-yang. Liu- 
pou , il quale fi lufingava, che quella piazza fi 
fofTe foflenuta, almeno frattanto che egli avef- 
fe potuto giungervi a foccorrerla , ff era pollo 
in mancia per portarvi!! : talmente che le due 
armate s’incontrarono nell’ ifteffb momento, in 
cui fu data a Liu-pou la notizia della prefa 
di Pou-yang. Liu-pou, difpetato per quella 
perdita, {ebbene fi riconofcettc molto inferio- 
re di numero , volle avventurare la forte 
d’ una battaglia, colla fperanza , che fe fofTe ri- 
mallo vincitore , gli farebbe fiata cofa facile 
acquisiate nuovamente Yen-tchèou. Tfao-tfao 
non diede indietro. L’azione fu viva, e 
• B a - mici* • 
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micidiale. La vittoria, dopo effere fiata per 
lungo tratto dubbiofa , fi dichiarò finalmente 
per Tfao-tfao, il quale infeguì il nemico fin 
le porte di Pou-yang. Liu-pou fperava di tro- 
varvi un afìlp * ma gli abitanti gli chiufero 
le porte, e fi dichiararono in favore del di lui 
nemico. Liu-pou fu obbligato a prender la fira- 
da di Ting-tao (i), dove raggiunfe Tchang- 
miao, ed il di lui fratello Tchang- tao. 

Tfao-tfao , dopo d’ aver porta Pou-yang in 
irtato di poterli difendere , vi lafciò una for- 
te guarnigione, e prefe la ftrada di Ting-tao, 
la fola piazza , che gli rertava da prendere 
per riacquiftare interamente le dipendenze del 
fuo antico governo. Egli fi portò ad accam- 
pai quaranta ly in diftanza da quefta città, 
in una pianura , dove trovò dei foraggj , e dei 
grani in abbondanza, effendo la ftagione della 
ineffe molto vicina . Il di lui campo era ga- 
rantito da un bofco; e ficcome erano paffa- 
ti alcuni giorni, da che egli non aveva ten- 
tata cofa alcuna fopra Ting-tao , così Liu- 
pou ne ufcì per offervare gli andamenti del 
fuo nemico. Vedendo, che Tfao-tfao non faceva 
alcun movimento, credette, che quello averte 
preparata qualche imbofcata nella forerta ; on- 
de, non avendo ofato impegnarli più oltre, fi 
ritirò . 

La 

fi) Ting-tao-hien di Tfao-tchfcon di Yen-tchlou fou 
nella provincia del Chan-tong. Editore . 
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La ritirata di Liu-pou fece credere a Tfao- — 1 ■ 
tfao, ch’egli aveffe temuto di qualche rete; DE f- L 
onde nella notte feguente , gliene tefe effetti- *** 0 '*' 
vamcnte una . Collotò nel bofco di diftanza h«- 
ìn diftanza molte bandiere* ed allo fpuntare •***-«’• 
del giorno, ufcì dal fuo campo / in cui non 
lafciò fe non una cinquantina di tamburi con 
poche perfone inutili , alle quali diede ordine 
di far molto ftrepito, allorché avellerò veduto 
avvicinarli alla loro volta Liu-pou * ed egli , 
fraveftito , fece sfilare le fue truppe per una 
collina, ad oggetto di tagliargli la ftrada, al- 
la prima ufcita che quello avcffe fatta. 

Liu-pou , rientrato che fu nella Città , refe 
conto a Tchang-miao, ed a Tchin-kong della 
ragione, che lo aveva obbligato a tornarfene 
indietro. Tchin-kong gli diffe, che con Tfao- 
tfao bifognava Tempre avere il piè pronto, 
e l’occhio tefo. Nel tempo, in cui effì (lava- 
no ancora parlando delle afiuzie di quetto Ge- 
nerale , gli fu dato l’avvifo, che nel bofco 
fi vedevano ondeggiare molte bandiere . Liu- 
pou , rallcgrandofi d’ una così opportuna occa- > 
fione , ufcl con tutta la guarnigione per andare 
ad appiccarvi il fuoco , ed a forzare il campo 
di Tfao-tfao , non lafciando nella Città fe non 
Tchang-miao, Tchang-tchao, Tchin-kong , ed 
un piccolo numero di foldati . 

Quando vidde il fuoco già fol levarli nella 
fo retta , s’ incamminò a drittura al campo di 

B 3 Tfao- 
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-- Tlao-tfao , che trovò interamente sfornito J 
dell Allora fi avvidde, ch’era perduto, e tentò 
LP ' ) A ;?+ CR ‘ di tsrnarfene in Ting-tao : ma Tfao-tlao 
f-la*. gliene impedì la ftrada ; e get,tandofi fopra le 
hìen-ti. (ji J u i truppe, le tagliò in pezzi. Liu-pou , 
battuto, fi trovò ridotto, alla neceflità d’an- 
dare a cer^arfi un alilo predo di Lieou-pi . 

Tthang*miao, e Tchin-Kong , allorché Cep- 
però quella disfatta , non afpettarono , che la 
città fofie attediata; ma li ritirarono con 
tutta celerità l’uno verfo Yen-cho, e l’al- 
tro verl'o Lieou-pi. Riguardo a Tchang-tchao , 
quello, ettcndofì lafciato chiudere in Ting-tao, 
e diiperando di po T « rii falvare, s’impiccò da le 
detto. La città aprì le fue porte a Tfao-tfao , 
il quale , mercè la fua abilità , riacquiflò 
tutto ciò, che Tchang-miao gli aveva già 
tolto ; e fi refe così potente , che fi vidde 
ben predo in idato di liberare 1’ Imperadore 
dalla fervitù , in cui Li-tfoui, e Kouo-fsè tut- 
tavia lo tenevano. 

La contefa fra Li-tfoui, e Kouo-fsè fi era 
rifcaldata a fegno , che gli aveva già deter- 
minati a prender le vie di fatto . Li-tfoui fi 
era impadronito della perfona dell Imperado- 
re • e dopo d’avere Taccheggiato il palazzo , ave* 
va fatto appiccarvi il fuoco : oltre di ciò , ri- 
duffe anche in cenere tutti i Tribunali . Kouo- 
fsè , di fua autorità , teneva in prigione tutti 
, i Grandi, dai quali pretendeva, che gli or- 
dini , 
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dini , eh’ ei loro dettava , dovettero edere pre» 
feriti a quelli dell’ idedb Imperadore , finat- 
tanto che quello Principe fede dato nelle 
mani di Li-tfouì . 

L’Imperadore , difperato per vederfi trattare 
con tanta indegnità , trovò la maniera di far 
dire a Yang-picou, ed a Tchun-tfiun , due 
Grandi , che Kouo-fsè non aveva arredati , 
che avedero cooperato a riconciliare quedi due 
nemici . EIE fi volfero primieramente a Kouo- 
fsè il quale , contcntiffimo nel vedergli ve- 
nire a porfi da fe dedi nelle fue mani , gli 
ritenne. Tchu-tfiun ne fu cosi afflitto , che 
pochi giorni dopo, morì. Yang-pieou, (degna- 
to per odervare lo dato lacerato da’proprj lud- 
diti , ne parlò con tutto calore a Kouo-fsè ; 
ma quedo sfodrò la fciabla , fingendo di voler- 
gli fender la teda, a fine d’ intimorirlo . Yang- 
pieou però, lenza dare il minimo fegno d’al- 
terazione , gli ditte con voce ferma : „ II 
„ vodro dovere è di fcrvire l’impero; e voi 
), travagliate per rovinarlo , in vece di pro- 
„ curare di fedare le turbolenze, che lo tcn- 
» gono agitato . Se devo fidamente edere te- 
, y dimone delle fue difgrazie , la vita può 
,, avere delle attrattive per me? “ Queda rifpo- 
fta calmò lo fdegno di Kouo-fsè ; talmente che 
ci non osò portar le cole all’ ultima edremiti . 

Frattanto Li-tfouì , a fine di guadagnarli 
l’affetto delie truppe , che fi trovavano al 
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di lui fcrvizio , e principalmente \dei Kìang , 
fece loro diftribuire una parte delle ricchezze, 
che aveva tratte dal palazzo, promettendo an- 
cora , fe lo avellerò fervito fedelmente , di dar 
ai medefimi le donne, che vi aveva trovate. 
Nell’ ideila notte, Kouo-fsè fi portò ad attac- 
care il di lui campo; ma fu vigorofametìte ri- 
fpinto. Li-tfoui' fi vidde obbligato a fare can- 
giar quartiere all’ Imperadore; perocché i dar- 
di, lanciati in quell’attacco, incommodavano 
moltilTimo quello occupato dal Monarca . Ei 
ne lo fece allontanare , e gli diede una nu- 
merofa guardia, a cui proibì di lafciargli 
avvicinar alcuno . 


» 

Nella confufione , che doveva neceffaria- 
mente venir dietro ad una leva così precipi- 
tosa di truppe , era mancato il tempo per fare 
dei magazzini; onde ben predo mancarono i 
viveri , fpecftlmente alle perfone addette al 
fervizio dell’ Imperadore . Ei fece dire a Li- 
tfou'i , che loro fomminidralfe almeno del rifo , 
e del bove ; ma quell’ Ufficiale rifpofe info- 
lentemente, che in vece di dare cofa alcuna 
alla di lui gente , era in procinto di dimi- 
nuire a lui dello una parte delle Solite prov- 
vifioni . L’ Imperadore versò delle lagrime , 
quando gli fu riferita una così dura rifpoda. 

Quefto Principe, penetrato dal dolore nel 
vederfi in tale dato d’avvilimento, volle fare 
un fecondo tentativo, per riconciliare quei 

due 
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due rivali . Diede la commiffione di quello trat- 
tato ad Hoang-fou-li , che riduffe Kouo-fsè ad 
uno fpirito d’ accomodamento ; ma trovò , dajl’ 
altra parte, Li-tiou'i talmente determinato a 
non volere udir parola di riconciliazione, 
che arrivò fin a domandargli, fe trovandoli 
alla tefta d’ un’armata come la fua , poteva 
temere Kouo-fsè * e gli foggiunfe , che doveva 
ancora conofcere la differenza, che vi era, fra 
loro, riguardo all’abilità. Hoang-fou-li gli rap- 
prefentò , che l’ ifteffo Tong-tcho , quantunque 
folle arrivato al più alto grado della fua po- 
tenza , era nondimeno flato fagrificato dalla 
mano di Liu-pou, ch’egli aveva ricolmato di 
benefizj . Gli diffe ancora, efler di lui proprio 
intereflè confervarfi nel rango fublime, che 
flava occupando , e trafmettere la fua gloria , 
e la fua ricchezza ai Tuoi eredi , piuttofto eh’ 
efporfi , per un falfo punto d’ onore , al peri- 
colo di perder tutti i vantaggi , c ^ c aveva 
acquiftati , mercè il fuo merito , e la fua ca- 
pacità. Hoang-fou-li foggiunfe, che Kouo-fsè 
non commetteva un maggior male , ritenendo 
prigionieri i Grandi di quello, che ne facefle 
egli ftefTo , privando il proprio Sovrano della 
ftia libertà. Li-tfoui fu così vivamente irrita- 
to da quelle ultime parole, che gli avrebbe 
fpaccata la tefta con un colpo di fciabla, fc 
l’altro non lo aveffe evitato, dandoli preci* 
pitofamente alla fuga, 

Hoang- • 
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Hoang-fou-li , riguardando come un affronti 
IRA L cr. to 1 ® mina ccc di Li-tfotfì, fi diede a gridare, 
194 dicendo , che quello fi era ribellato contro l’Im- 
J? an '- peradore, e voleva fin privare di vita il fuo 
Principe per impadronirfi del di lui Trono, 
L’ Im peradore , che l’udì, gli fece dire, che 
fi allontanale, per timore che Li-tfouì lo njal- 
trattaflc. Contuttociò i gridi d’ Hoang-fou-li fe- 
cero dell’ impresone in molti Uffiziali , i qua- 
li, riflettendo alla condotta del loro Gene- 
rale , conobbero , che Hoang-fou-li non lo accu- 
lava a torto. Eflì fi confultarono fegretamente 
fra loro per trovar la maniera di rendere all’ 
Imperadore la fua libertà. Yang-fong propofe , 
che fi uccidefle Li-tfouì. Quello mezzo di li- 
berare l’ Imperadore era certamente pronto , e 
ficuroj ma l’efecuzione non n’ era molto fa- 
cile. Yang-fong fe ne prefe egli fleffo l’af-, 
funto ; e ne farebbe venuto a capo , fe non, 
folTe flato tradito da uno di quelli, de’ quali 
voleva fcrvirfi. Li-tfouì', infuriato, non fep- 
pe tenerfi in freno; la feoperta di quefla con- 
giura contro la fua vita gli fece proferire le 
minacce le più terribili contro Yang-fong, il 
quale ebbe il tempo di porfi in falvo , con tutte 
le truppe, che fi trovavano fotto i fuoi ordini . 
La fua partenza fi traile dietro molti altri , 
i quali, attefa la fiima, che avevano per lui, 
abbandonarono il feryizio di Li-tfouì . 

In quello tempo, Tclung-tfi giunfc dalla 

prò- 
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provincia del Chan-fi ,con un corpo confiderà- 
bile di truppe, e fi accampò a villa di Li- 
t/oux, e di Kouo-fsè. Ei veniva a fervire 
lMmperadore contro quelli due ribelli, ai quali 
fi portò (uccelli va mente a parlare per impegnar- 
gli ad accommodarfi amichevolmente* dopo di 
che, propefe all’ Imperadore d’andare a raggior- 
nare in Hong-nong (1). Quello Principe, feb- 
bene non fotte in i fiato di ricufare tal propo- 
fizione, avrebbe voluto piuttofio tornarfene in 
Tchang-ngan. Prima che fi foffe prefo un 
efpediente per Affare il foggiorno del Monar- 
ca, i Kiang domandarono, che fi mantenere 
la prometta, ch’era fiata loro fatta , “di divi- 
dere fra efii le donne del palazzo. L’ Impera- 
dore, non fapendo come contentargli relativa- 
mente a tal articolo , diede la commifiìone a 
Kia-yu di portarli a parlare al loro Capo , e di 
promettergli , che allorché le cofe foffero ri- 
mette in pace , egli avrebbe loro data a tal 
riguardo tutta la foddisfazione ,«h’ etti avellerò 
potuto defiderare. I Kiang, contenti di quella 
ficurezza, abbandonarono Li-tfoux, e fe ne 
tornarono al loro paefc . 

Li-tfotu, indebolito per la loro partenza, 
cercò egli fteffo di rinnuovare il trattato d’ac- 
commodamento, a cui aveva da princìpio rì- 
cufato di dar orecchio . Fece invcfiigare i 

fen- 

(1) Chen-tcheou dipendente da Ho-nan-fou , ca- 
pitale della provincia dell’Ho-nan. Editare. 
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fentimenti di Kouo-fsè, che la prefenza di 
Tchang-tfi tenne talmente in dovere , eh’ ei I 
non osò contraddire ; onde pili . non fi trattò 
fe non del luogo , in cui l’ Imperadore dove- 
va Altare la refidenza della fua Corte . 

Kouo-fsè pretendeva , che quello Principe 
dovefle llabilirfi in Kao*ling (1): Tchang- 
tfi , ed i Grandi infillevano per Hong-nong j di 
maniera che Kouo-fsè , vedendo oppugnato il fuo 
parere, dille all’Imperadore, che vi fi farebbe 
oppollo. Quell ’ arrogante rifpolla, la quale lì 
fomigliava ad un ordine, difpiacque talmente 
al Monarca , eh’ ei , per tutto quel giorno , non 
potè prendere alcun nutrimento. Kouo-fsè, in- 
formato del difgullo , che gli aveva cagiona- 
ti), gli fece proporre, che folte andato per al- 
lora in Sin-fong (2)- e quella propofizionc fu 
accettata . 

Effendofi la Corte refa in Sin-fong, Kouo- 
fsè fece molte illanze , ma fegretamente , all’ 
Imperadore, per indurlo a tornarfene in Me'i- 
ou, dov’egli aveva maggior credito che al- 
trove. Ma per quante precauzioni avelte prete, 
affinchè il fuo progetto non folte venuto a 
notizia di Tchang-tfi, quell’ultimo n’ebbe 
degl’indizj; ed entrato quindi in fofpetto delle 

di 

(1) Kao-ling-hien di Si-ngan-fou Bella provincia 
del Chen-fi . 

(*) Lin-tchang-hien di Si-ngan-fou nell’ illeffa pro- 
vincia. Editore. 
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di lui malvagie intenzioni , fi abboccò con T 
Yang-ting, con Tong-tching, e con Yang- 
fong per far cader a vuoto il di lui pravo 194' 
difeeno. Kouo-fsè , giudicando, ch’efli lo avef- 
jero già penetrato , temette di potervi rima- 
nere al di Sotto; onde abbandonò i Tuoi fol- 
dati , e fi portò a nasconderli in una delle 
montagne del Mezzogiorno. 

L’ Imperadorc , liberatofi da Kouo-fsè , parti 
da Sin-fong , e prefe la ftrada dell’ Efi , ac- 
compagnato da Yang-ting, da Tong-tching, 
e da Yang-fong , i quali avevano alcune mi- 
gliaia di Soldati con loro. Allorché efli giun- 
sero in Hoa-yn (1), Toan-oue'i fi portò a 
ricevere 1 ’ Imperadore , alla teda delle fue 
truppe, e gli fomminitffò tutte le Specie dei 
rinSrefchi, de’ quali quello Principe aveva bi- 
fogno così per Se , come per le perfone , che lo 
feguivano , pregandolo a voler andare al Suo 
campo. Yang-ting, che non era in buona in- 
telligenza con Toan-oue'i, fece correr la vo- 
ce, che fotto le offerte di queft’ Ufficiale fi 
nafcondeva qualche difegno contrario agl’ in- 
tereffi del Monarca ; e eh’ ei non cercava di 
tirarlo al Suo campo Se non col fine d’ ingan- 
narlo . Sebbene Tchao-ouei, Yang-pieou, e 
Lieou-ngai avellerò afficurato l’ Imperadore 
della rettitudine delle intenzioni di Toan- 

dùci, 

(1) Hoa-yn-hien d’Hoa-tcbèou di Si*ngan-fou nella 
provincia del Chen-fi . Editore , 
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oue'i, quello Monarca, attefe le circollanze, i 

DFLL nelle quali fi trovava, e naturalmente diffidi- 
" R i 94 R le a fidarli d’ alcuno, non accertò l’invito. 

Yang-ting, vedendo, che 1’ Imperadore era 
iientt. p revcnuto contro Toan-ouei, fece delle pre- 
mure a quello Principe per indurlo a dar 
l’ ordine , che fi affali fife il di lui campo ; ! 

L’ Imperadore ricusò di fecondarlo, dicendo, 
che un femplice fofpetto non era un morivo 
badante per venir a tal’ eflremità con una per* 
fona , la quale aveva piuttofio dimoflrato del- 
lo zelo per il di lui fervizio, che cercato di 
effcrgli contrario. Yang-ring, malcontento di 
vederli mancare l’ occafione di poterli vendi- 
care di Toan-ouei , fi appigliò ad un altro 
partito ; e cercò di^uadagoarfi 1’ animo di 
Yang-fong , e di Tong-tching, i quali riuni- 
rono le loro colle di lui truppe per forzare il 
campo di Toan-ouei. Quell’ ultimo, perfuafo 
della loro cattiva volontà , feppe tenerfi in 
guardia , e rifpinfc vigorofamente il loro at- 
tacco . 

Un tal infili to avrebbe dovuto raffreddare 
Toan-ouei nel fervizio dell’ Imperadore : con- 
tuttociò il di lui zelo nulla diminuì^ ed ei 
continuò a fomminiflrare al Monarca , ed al di 
lui feguito tutti i viveri neceffarj . Quella lo- j 
devol condotta convinfe tutto 1’ impero della 1 
rettitudine delle lue intenzioni . 

Li-tfouY , e Kouo-fsè , che fi erano ricon- 
cilia- 
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ciliati inficine , avendo faputo 1’ irragionevole 
infulto fatto a Toan-ouei contro la volontà 
dell’ Imperadore , credettero, che 1* occafione 
foflfe favorevole per renderfi , per una feconda 
volta, padroni della perfona del Principe* on- 
de accorfero a flringerlo da vicino , ed a mo- 
llarlo continuamente. Al primo incontro, 
Yang-ting , il quale non era piu guardato di 
buon occhio dopo l’affare di Toan-oue'i, pro- 
fittò dell’ occafione per fuggirfene folo verfo 
King-tchèou. Tcharg-tfi , cflèndo entrato in 
briga con Tong-tching, e con Yang-fong, de- 
fertò anch’egli , -ed andò a raggiungere Li-tfoui, 
e Kouo-lsè . 

L Imperadore , ciò non ottante, continuò 
il fuo viaggio verfo Hong-nong , avendo fem- 
pre dietro Li-tfou'i , e Kouo-fsè , i quali lo 
feguirono fin a Tong- K ien (j) t dove Tong- 
tching , e Yang-fong fi determinarono a veni- 
re ad un azione generale , in cui furono in- 
teramente battuti . La maggior parte della lo- 
ro gente reftò fopra il campo di battaglia . 
Gli equipaggi dell’ Imperadore , e dell’arma, 
ta , il lìgi Ilo fletto , e le carte più importanti 
della Corona furono prefe . I Grandi , che fi 
falvarono dalla ftrage , rimafero prigionieri . 
L’ Imperadore , 1* Imperadrice , Tong-tching , 
e Yang-fong poterono appena fuggire con al- 
cune 

(i) Sette ìy al Sud-Oueft dì Chen-tchèou nella 
provincia dell’Ho-nan. Editore, 
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cune centinaja di ioldati . Non fi vidde giammai 
disfatta nè più grande, nè più funefla. L’ Im- 
pcradore fu ridotto alla neceflìrà di paffare 
la notte nel fuo cocchio ; e tutti quelli , che 
fi trovavano in di lui compagnia, dormirono 
efpofti alle ingiurie dell’aria in Tfao-yang (i) , 
in un deferto , in cui non era mai fiata fab- 
bricata la minima capanna. 

In quello fiato d’abbandono, Yang-fong , 
e Tong-tching fpedirono a chieder foccorfo a 
Li-yo, ad Han-ficn, ad Hou-tfai , ed ancora 
a’ Tartari Hiong-nou del Mezzogiorno, i qua- 
li erano entrati nelle terre dell’ impero . Duran- 
te il tempo, in cui fi afpettavano quelle rifpo- 
Ile, elfi procurarono di tenere a bada Li-tfoui, 
e Kouo-fsè con propofizioni di accomodamen- 
to: allorché ebbero ricevuto qualche rinfor- 
zo, fi refero più difficili nei loro trattati' e 
quando tutte le truppe da efli afpettate furo- 
no giunte, gli ruppero interamente, e fi po- 
terò in marcia contro il nemico , che batte- 
rono, ed obbligarono a dare qualche ripofo 
all’ Imperadore. 

Tong-tching, e Yang-fong, profittando del 
buon' eli to dì quella loro prima imprefa, s’in- 
noltrarono verfo l’Eft* ma non ebbero appe- 
na fatta una mezza giornata di cammino , 
che Li-tfoui , e Kouo-fsè , avendo radunate le 

reli- 

(0 Nove ly al Sud-Oueft di Chea-tchèou. E<ù- 
tort . 
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reliquie del loro efercito , tornarono a mo- • 

Iettargli nella loro marcia . Siccome gli Hiong - t>ELL 
hou fi erano ritirati fubito dopo la battaglia, Ip+ 
cosi il partito dell’ Impcradore fi trovava mol- H * n ‘ 
to indebolito. Yang-fong, e Tong-tching fti- 
marono di non poter fcegliere miglior parti- 
to , per porli al coperto dai loro infulti , di 
quello di palliare il fiume Koang-ho in Ti- 
tchou (1), per ripagarlo dipoi in Mong-tfin (1). 

Li-yo gli precedette, lafciando il comando dell’ 
armata ad Han-lien, il quale fcppe cosi bene 
tenere a bada il nemico , che diede all’ Im- 
peradore , ed al di lui feguito tutto il tem- 
po neceflario per pattare tranquillamente quel 
fiume. Hin-fien fece, dopo di ciò, sfilare 
a poco a poco le fue truppe * di manie- 
ra ehe, non ettendogli più ritratto fe non un 
folo fquadrone di cavalleria, ei fi rivolle » tut- 
to in un tempo, indietro, e pafsò a villa de* 
nemici per andare a raggiungere l’ Imperado- 
re . Ma ficcome quello Principe , ed i di lui 
feguaci erano fiati obbligati ad abbandonare i 
loro cavalli per attraverfare il fiume con più 
libertà , e fi trovavano in un paefe , in cui 
non ve n’erano , così fi prefe l’efpediente d’at- 
taccare de’ bovi ad un cocchio , fui quale fi 
fecero falire l’ Imperadore , e 1’ Imperadrice ; 

St. della Cina T. X. C gli 

(1) Quaranta ly all’Efl dell’ i fletta Chen-tchfeou. 

(2) Mbns-tGn-lucn anche nella provincia dell* 

Ho-nau . Edittrt • 
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, gli Ufficiali , i ioldati , i padroni , i fervi - 
er a L <:r* ror * » tutti 1° Seguivano a piedi . L’ Impera- 
194 dorè alloggiò , per quella notte , in una cat- 
tiva capanna , dove il contadino , che 1’ abita- 
va , non ebbe da fomminiftrargli fe non vivande 
affai groffolane ; talmente che il Monarca , il 
quale non potè mangiarne , rimafe digiuno fin 
al giorno feguente . 

Yang-piao, ed Han-yong, che lo raggiun- 
fero nel giorno dopo , non poterono trattene- 
re le lagrime nel vedere l’infelice fiato, a 
cui il loro Signore era ridotto. La di lui 
fituazione fembrava tanto più crudele , quanto 
che fi difperava di potcrnelo liberar cosi pre- 
fto . I viveri mancavano affolutamentc . La 
carefiia aveva fatta defertare la maggior parte 
degli abitanti di quei cantoni: ed i pochi 
che vi erano rimarti , fi fófientavano , nutren- 
doli di radici fclvatiche , e di fcorze d’ alberi . 
S’ incontravano da per tutto cadaveri infepol- 
ti . La fame, e la miferia avevano fatto pe- 
rire un cofiderabil numero di perfone. L’Im- 
peradore , ed il di lui feguito avrebbero dovu- 
to infallibilmente foccombervi , fe nel giunge- 
re in Ngan-y (i), Ouang-y , Governatore 
« d’ Ho-tong , non foffe andato a foccorrergli . 
Quello Governatore, avendo faputo l’infelice 
flato, in cui fi trovava il fuo padrone, fece 

par- 

fi) Ngtn-y-hien di KUi-tchiou di Ping-yang-fou 
«Ila provincia del Chen-fi. Edhorr. 
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partire un gran numero di carri carichi d ogni 
forte di provvifione, e d’una gran quantità di 
drappi di l'età , e di tele , che giuniero mol- 
to opportunamente. I drappi furono diftribui- 
ti agli Uffiziali, e le tele ai foldati . I vi- 
veri erano i* tanta abbondanza , che 1 arma- 
ta n’ ebbe per molti giorni . 

Ouang-y trovò l’ Imperadore alloggiato in 
una capanna lenza porte , c fenza fineltre . 
Quello fpettacolo lo intenerì in maniera , che 
lo fece fin piangere . Ei non mancò di folle- 
citare Li-tfoui, c Kouo-fsè a rientrare nel 
loro dovere* ma tutto il frutto, che ritraile 
dal fuo trattato, fu quello di procurare la 
libertà ad alcune donne del palazzo , ed ad 
alcuni Grandi, che quei ribelli tenevano pri- 
gionieri . 

I vaflalli dell’impero non ignoravano lo fla- 
to d’abbandono, a cui il loro Sovrano era ri- 
dotto ; ma in quel tempo di turbolenze , 
ognuno penfava a’ fuoi particolari interefli , e 
riguardava la famiglia Imperiale degli Han 
come già perduta; alcuni ancora non difpera- 
vano di fuccederle . Li-ffou’i, e Kouo-fsè per- 
devano nella loro ollinazione di non voler 
abbandonare le armi , ed erano pertinacifiimi 
nel perfeguitare l’ Imperadore , follmente per- 
chè prevedevano , che chi avelie avuto quello 
Principe in fuo potere , avrebbe refo il fuo 
partito pili potente di tutti gli altri , ed 

C 2 avreb- 
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avrebbe con feguente mente potuto pretendere 
allo feettro, o almeno obbligare i pretenden- 
ti a devenire a qualche accomodamento, che 
aveffe migliorata la propria condizione . 

Tfo-chèou , affezionato a Yuen-chao, lo 
configliò, per gl’ idefli motivi, ad andare a 
foccorrere il Monarca , ed a procurare d im- 
pegnarlo a portarli a dabilire la refidenza del- 
la fua Corte nella città di Yè (i)j perocché, fe 
gli folfe riufeito di liberarlo dal crudel imbaraz- 
zo, in cui fi trovava, poteva afpettarfi dalla 
gratitudine di quello Principe prove manifede 
della di lui amicizia, le quali avrebbeto ancora 
contribuito a procurargli la (lima , ed il ri- 
fpetto de’Grandi . Tfo-chèou foggiungeva, eh 
effendo Yuen-chao d’ una delle più illudri fa- 
miglie dell’ impero, toccava a lui a predare 
un cosi fegnalato fervizio al fuo Sovrano, lo 
che avrebbe potuto fare con tanto maggior fa- 
cilità , quanto che tutto il paefe , che fi trovava 
fotto la di lui ubbidienza, godeva d’ una per- 
fetta pace , ed ei era circondato di Savj , che fi 
facevano un onore di fervirlo . Finalmente gli 
diceva , che avendo fotto il fuo comando fol- 
dnti agguerriti, e pieni di coraggio, tutti que- 
lli vantaggi non potevano fe non renderlo n- 
fpettabile , e dargli molta preponderanza ne- 
gli affari dell’ impero. 

8 Chun- 

fi) Tchang-tMou nella provincia detl’Ho-nan. 
Editore . 
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Chun-vu , Kiong , e ,Kouo-tou , tre altri “ 
di lui Ufficiali, gli ditterò ancora, per de- 
terminarvelo , ettere cofa imponibile, che la 194 
dinadia degli Han fi ridabilifle , dopo i colpi 
da etta già fofferti • c che accorrendo in 
ajuto dell’ Impcradore, e tirandolo dalla crifì, 
in cui fi trovava , l’ autorità doveva necetta- 
riamente cadere in mano di quello , che gli 
avefle predato un così importante , e così ne- 
eeflario fervizio. Dall’altra parte, foggiunfe 
Kouo-tou, qucda può dirfi la più bell’azio- 
ne, che fi pofla fare, ed è cofa certa, che 
fe non vi determinate, averete il difpiaccre di 
veder un altro ricuoprirfi di gloria , e profittare 
dell’ occafione , che a voi fi prefenta , d’ edere 
per così dire, l’arbitro, ed il difpofitore dell 
impero. Quelle ragioni non badarono ad ec- 
citare l’ambizione di Yuen-chao, nè a fargli 
vincere l’avverfione, ch’ei naturalmente porta- 
va , a tutto ciò , che aveva qualche apparenza 
di difficoltà . 

11 fedel Ouang-y non volle mai abbandona- 
re il fuo Signore, finattanto che non lo vid- 
de fuori dello dato d’umiliazione, e di pa- 
timenti, in cui lo aveva trovato. Ei lo con- 
duce in Lo-yang , dove gli procurò de’ vive- 
ri , ed un alloggio conveniente alla di lui di- 
gnità" e dopo d’aver lafciato in cudodia .di 
quedo Principe Tong-tching, ed Han-fien, 
ripigliò la drada del fuo governo, a fine di \ 
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‘ dar quivi al Tuo padrone altre prove' del fuo 
zelo, c di mantenergli fedeli i popoli del 
fuo dipartimento . 

Allorché Tfao-tfao fu informato deH’i«feli- 
ce Umazione dell’ Imperadore , fi regolò molto 
diverfamente da Yuen-chao • e propofe al fuo 
Coniglio d’ andare in foccorfo di quello Mo- 
narca . Sun-yu loRenne con molta forza il di 
lui fentimento, e perorò per diftxuggere le op- 
pofizioni di quelli, che lo difapprovavano . 

„ Noi leggiamo nella fioria (difs’egli), 
„ che in altri tempi, Ouen-Kong , Principe 
di T5Ìn, per aver ricondotto nei proprj 


»> 


„ flati f Imperadore Siang-ouang della dina- 
„ Ria degli Tcheou, diede, in certa manie- 
„ ra , la legge a tutti gli altri Principi dell* 
„ impero. L’ augufio fondatore della noRra di- 
„ naRia degli Han, col prendere il lutto nel- 
„ la morte dell’ Imperadore Y-ti, fi guadagnò 
,, generalmente il cuore di tutti. 

„ Allorché Tong-tcho pofe in ifcompiglio la 
„ Corte , non avete forfè voi fieflo invitati i 
„ Governatori delle provincie a prendere le 
„ armi, a motivo di fedare le turbolenze, 
„ che quell’ ambiziofo , e perfido fuddito ave- 
„ va eccitate? Gli affari del Chan-tong vi 
„ hanno impedito di rifiabilire la calma alla 
„ Corte , come effettivamente ^ne farefte ve- 
„ nuto a capo, fe non foRe Rato obbligato 
„ a far una diverfione per pacificare i voRri 

„ pro- 
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„ proprj (lati , c per riacquidarc le città , che 

,, vi erano (late tolte nel tempo della voflra ^ ^ 
„ aflenza. 194 

„ Le notizie , che fi fono fparfe , annunzia- ***»' 
„ no, che l’Imperadore fi è incamminato ver- 
„ fo Lo-yang, città interamente rovinata dal 
„ barbaro Tong-tcho. Quello Principe non 
,, potrebbe foggiornarvi con ficurezza in mez- 
„ zo a tanti partiti ad eflo contrarj; Voi 
» avete pronte a’ vodri ordini agguerrite , e 
„ numerofe foldatefche- è cofa degna di voi 
„ (labilire l’ Imperadore fopra il luo Trono 
„ vacillante da tutte le parti , e ravvivare le 
„ fperanze dei popoli, che gemono in mezzo 
„ alle turbolenze , dalle quali fi trovano cir- 
„ condati. Il loro liberatore deve neceflaria- 
j, mente guadagnarli il loro affetto * ed allor- 
„ chè un efito felice avrà già coronata una 
,, così giuda intraprefa, non vi farà, in tutto 
s , l’impero , chi poffa paragonarfi con voi • men- 
„ tre , per lo contrario , fe vi lafciate preve- 
4, nire , perderete non folo tutti i vantaggi , 

,, che la fortuna pare, che vi prefenti da fe 
„ ftefla; ma ancora il merito di non elfervi 
„ dimodrato il più zelante degli altri nel foc- 
„ correre il vodro Principe , come deve farlo 
„ un fuddito fedele nell’ edremità , alle quali 
„ lo vede ridotto. 

Tfao-tfao prefe fui fatto la fua rifoluzione* 
e fenza deliberare più a lungo, diede ordine 

C 4 a Tfao- 
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a Tfao-hong di marciare incontro all’ Tmpe» 
radore con un corpo di cavalleria . Quell* Uffi- 
ziale trovò ben preflo l’ intoppo delle truppe di 
Tong-tching, che gl’ impedirono d’andar ol- 
tre. Ei ne diede immediatamente avvilo a 
Tfao-tfao , il quale, dopo d’aver udito il fcn- 
timento di Tong-tchao riguardo a tal contrat- 
tempo , lo incaricò di fcrivcre in fuo nome 
a Yang-fong la feguente lettera: 

„ Sembra , che le difgrazie, eie turbolea- 
„ ze fi fieno riunite per opprimere l’impero. 
t , Ciafcuno fi affatica , dal canto fuo , ad au- 
„ mentare il male . Non vi fono fe non i fud- 
„ diti virtuofi , e zelanti, voffri pari, i quali 
,, pollano riparare efficacemente sì fatti di- 
„ (ordini . Se vi determinafte ad agire di 
„ concerto con me , ci riufcirebbe fenz’ alcun 
„ dubbio di procurare una folida pace allo 
„ (lato. Voi avete delle truppe in piedi , ho 
„ io de’ magazzini molto ben provveduti ; fe 
„ riuniamo le noffre forze, porremo in fog- 
„ gezione tutti quelli, che tenteranno d’op- 
„ porfi al bene , che vogliamo fare . Io v’ in- 
„ vito a dimoftrare, nella prefente occafione, 
„ lo zelo , che avete per gl’ inferefli del vo« 
„ ftro Sovrano, ed a fecondarmi con tutto 
„ il voffro potere per non rendere infruttuoli 
„ i pafli, che mi propongo di fare in favore 
„ dell’ impero. Il mio dovere mi pone il 
„ pennello alla mano per ifcrivervi; il voffro 

det- 
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„ detterà fenza dubbio la rifporta, cbe afpet- 
„ to , c vi farà prendere la generofa rifoluzio- 
„ ne di fervire lo flato, ed il voflro Prin- 
„ cipe contro i loro nemici. 

Yang-fong, ed Han-ficn , foddisfattiffimi 
della propofizione fatta loro da Tfao-tfao, la 
comunicarono a’ loro Uffiziali, da’ quali fu 
unanimamentc approvata. Efli presentarono , 
in comune, una memoria all’ Irrperadore per 
pregarlo a nominare Tfao-tfao Gran-Generale 
dell’ impero; e qucfto Principe glie ne fece in 
«onfeguenza fpedir la patente. 

Tong-tching, non volendo tirarli addoflo 
T inimicizia d’ un perfonaggio così potente , e 
così formidabile come era Tfao-tfao , al di cui 
paflaggio non avrebbe potuto opporfi fenza 
commettere un delitto, gli fpedì Segretamente 
uno de’ fuoi Uffiziali per affrettarlo a venire. 
Tfao-tfao, Senza curarli d’ afpettare gli ordini 
della Corte, fi arrefe al Solo invito di Tong- 
tching; ed effendofi porto in marcia alla tefta 
delle fue truppe, raggiunfe quello Generale, 
che non mancò di profittare di tal circortan- 
ra per prevenirlo contro Yang-fong, ed Han* 
fien, coi quali era entrato in briga. 

Tfao-tfao , che pretendeva di predominar 
folo alla Corte, fi lafciò facilmente preoccu- 
pare dalle informazioni fattegli contro di lo- 
ro; e gli accusò egli fleffo di delitti capitali , 
domandando , che follerò puniti . Ma l’ Impe- 

rado- 
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radore, il quale aveva ricevuti dai medcfimi 
dei rilevanti fervizj nelle fue difgrazie, rifpo- 
fe, che avendo que’due Generali cipolla ge- 
nerofamente la loro vita per confervare la fua, 
egli non avrebbe permeilo giammai di fargli 
morire • ed arrivò fin a proibire , che glie ne 
folle mai più parlato per il tempo avvenire . 
Confuttociò quello Principe promife a Tfao- 
tfao di gratificare lo zelo, ch’egli aveva di- 
moflrato nell’ elTerfi portato a foccorerlo J ed 
a fine di dargli una prova convincente della 
fincerità delle fue promelfe , pofe nelle di 
lui mani le redini del governo. 

Tfao-tfao, divenuto nel tempo ifteffo Pri- 
mo-Miniltro, e Gran-Generale, volle giulli- 
ficare la feelta , eh’ era Hata fatta di lui , coll’ 
applicarli a riparare a’difordini, che le guer- 
re civili fi portavano neceffariamente dietro. 
Efatto nell’amminiflrazione della giuftizia , im- 
poneva le pene con tanta equità , che i delin- 
quenti medefimi le foffrivano fenza anche la- 
mentarfi. Ricompenfava con liberalità quelli, 
che avevano refi de’ fervizj allo fiato. Tong- 
tching, e dodici altri, che fi erano maggior- 
mente difiinti col loro zelo, e col loro co- 
raggio, furono, mercè ledi lui raccomanda- 
zioni, innalzati alla dignità di Principi del 
fecond’ ordine . La Corte incominciò a refpi- 
rare; Tfao-tfao feppe farne dileguare la con- 
fufione, che da gran tempo vi regnava. Que- 
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Ila tranquillità , dovuta alla di lui faviezza , 
prudenza , e giuflizia , faceva rifuonare i di lui 
elogj in tutte le bocche j e la foddisfazipne , 
che ne provava l’Inaperadorc , fece , che quello 
Principe poneffe in dimenticanza le fue palla- 
te difgrazie. 

Quantunque fotte riufeito al Miniftro Tfao- 
tfao di riftabilire la calma nella Corte, T im- 
pero , ciò non ottante , non fi trovò meno agi- 
tato di quello che lo fotte flato per l’ addie- 
tro . Non vi era giorno , in cui non infergef- 
fero nuovi pretendenti al Trono. Sun-tchè, 
figlio di Sun-kien , fu uno di quelli , ed oc- 
cupò luminofamente la Scena . 

Sun-kien lafciò quattro figli, che aveva 
avuti da Ou-chi , da etto fpofata in Tfien- 
tang (1), fua patria. Il primogenito aveva 
nome Sun-tchè , il fecondo Sun-kiuen , il ter- 
zo Sun-y , ed il quarto Sun-Kouang . Sun-tchi , 
fin dall’età di dieci anni , era andato fempre 
in traccia di quelli uomini , che avevano ac“ 
quiflata qualche riputazione* ed aveva ftretta 
amicizia con Tcheou-yu di Chou-pa (i), uo- 
mo, il quale, attefo il fuo fpirito, e le otti- 
me fue qualità , era divenuto 1’ oggetto dell’ 
univerfal’ ammirazione . 

Tcheou-yu , che non nutriva per Sun-tchè 

meno ' 


dell’ 

ERA CR. 


194 

Han- 

hien-ti. 


(1) Han-trìrèou-fou, capitale del Tchfc-kiang. 

(a) ChoH-tching-hien di Liu-tcheou-fou nella pro- 
vincia del Kiang-nan. Editore, 
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meno (lima di quello che Sun-tchè nutriffe per 

DELL lui, lo impegnò ad abbandonare il proprio 
194 paefe per portarli ad abitare in Chou-pa, do- 
H*«- ye gji diede una belliflima cafa , e la libertà 
kunrti. tutt j i p uo i b en i CO mc fe nc 

fofle fiato il proprietario. . 

Nell’età di diciaffette anni , Sun-tchè perdet- 
te fuo padre , lo che lo aveva obbligato a tor- 
nartene in Kiou-o (r), dove aveva procurato 
di farfi degli amici, coll’idea di vendicare 
la morte di Sun-kien, e di porli a lervire 
Yuen-cho. 

Yuen-cho , che aveva {limato moltiffimo il 
padre, ricevette il figlio con diftinzione. Con 
tuttociò non gli diede il comando delle trup- 
pe , eh’ erano fiate fotto gli ordini di Sun- 
Kien ; ma gli dille, che nel paefe di Tan-yang 
vi erano ottimi foldati , e che confegucn e men- 
te bifognava, ch’egli vi andaffe a farne delle 

leve * j» 

Sun-tchè , fenza dare il minimo fegno d ef- 
fe re difguflato , fi refe predò di fua madre; e 
coi foccorfi avuti da Ou-king , fuo zio ma- 
terno, radunò alcune centi naja d uomini, alla 
teda de’quali, disfece Tfou-lang, che cercava 
d’inquietare Yuen-cho. 

Dopo tal’ azione , ei fi portò a raggiunge- 
re quello Generale, che lo accolfe molto di* 

ver- 

(1) Tang-yang hien di Tchtn-KÌang-fou nella pro- 
vincia del Kiang-nan. Edittre. 
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verfamente dalla prima volta, c lo dichiarò 
Comandante di mille , o mille dugento uorni* 
ni, che gli erano rimarti delle truppe del di 
lui padre , promettendogli il governo di Kieou- 
kiang fi). Malgrado però la fua prometta, 
gli preferì in quell’ impiego Tchin-KÌ, uno de* 
Tuoi Ufficiali . Sun-tchè , febbene forte ftato 
molto fenfibile a sì fatta ingiuftizia , fi atten- 
ne nondimeno dal farne il minimo lamento. 

Yuen-cho gli propofe d’andare a fottomet- 
tere Liu-kiang, promettendogli di lafciarglie- 
ne il governo . Sun-tchè fi pofe in marcia per 
quella fpedizione, battè Lou-icang, che difen- 
deva la piazza , e fi refe padrone del di lui 
governo. Contuttociò Yuen-cho, mancando al- 
la data fede , ne dichiarò Governatore Lieou- 
hiun , uno de’ fuoi antichi Uffiziali; lo che 
fece perdere a Sun-tchè ogni fperanza d’ avan- 
zarli, continuando a fervirlo. 

Tchu-ki, antico Uffiziale di Sun-kien, fde- 
gnato per vedere la mala fede , con cui Yuen- 
cho trattava Sun-tchè , e pcrfuafo , che il me- 


bill* 
u» cju 


Han- 


bitn-ti 


*5>S 


defimo farebbe ftato incapace di far giammai 
una luminofa fortuna , lo configliò a fepararfi 
da lui, ed a renderli padrone del paefe fitua- 
to all’ Oriente del Kiang . 

Sun-tchè , conofcendofi ancora troppo debo- 
le per poter refifterc a Yuen-cho , non volle 

far- 


Ci) Cheou-tcheou di Fong-yang fou nell’ ifklft 
provincia del Kiang-nan. Editore . 


Digitized by Google 



4* STORIA GENERALE 
, farlèlo nemico , nè intraprendere la propofta 
sra cr. Spedizione Senza il di lui confenSo: onde preSe 
m l’eSpediente di rapprefentargli , che la Sua ve- 
ra patria era al di là del Kiang, dove egli 
aveva tutta la Sua famiglia , e dove il Suo zio 
materno godeva di qualche credito : eh’ era 
lìcuro di potere , col foccorfo di quello Suo 
zio, venire a capo di Sottomettere quella 
contrada, e di penetrare fin nel paefe de’ Suoi 
Antenati; finalmente, che fi prometteva di 
poter quivi mettere in piede un corpo di tren- 
ta mila uomini agguerriti , col foccorfo dei 
quali fi farebbe potuta rillabilire la pace nell’ 
impero . 

Yuen-cho , febbene averte conofciuto evi- 
dentemente, che quello penfiero era fuggerito 
a Sun-tchè dal difgufto , e dal difpetto , non 
gli parve di trovarvi alcun inconveniente nell’ 
approvarlo . Siccome ei Sapeva , che Lieou-yu 
fi era refo padrone di Kiouo , ed Ouang* 
lang d’ Houei-ki , così imaginò , che Sun-tchè 
non avrebbe mai potuto venire a capo del Suo 
difegno ; onde non gli diede fe non da mille in 
mille dugento uomini d’ infanteria con alcune 
diecine di foldati a cavallo. Sun-tchè fi accer- 
tò allora, che fomminillrandogli egli così de- 
boli forze, altro non cercaffe fe non di farlo 
♦ rimaner al di Sotto. Accettò, ciò non ollante, 
le di lui truppe come un benefizio , e gliene 
conteftò , Separandoli da lui , la Sua gratitudine . 

Allor- 
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Allorché giunfe in Li-yang , vidde vcnirfi - 

incontro una truppa di foldati , il Coman- DELL 
dante de’ quali, tofto che fu veduto da Sun- ER * 9 j** 
tchè, difcefe da cavallo. Quello era Tcheou- Ha»- 
yu, di lui amico, la di cui nobile, e bella • 

figura preveniva in fuo favore . Tcheou-yu , 
uomo d’ efperimentato valore nelle militari 
azioni , ed eccellente nel fuggerire opportuni 
configli , aggiugneva a quelle ottime qualità 
alcune così polite, ed obliganti maniere, che 
fi guadagnava i cuori di tutti . La di lui fa- 
miglia fi era refa illullrc, mercè i ferviz; da 
elTa prellati all’impero. Ei fi era pollo in 
viaggio per portarli preflò di fuo zio Tcheou- 
chang , allorché incontrò Sun-tchè • e quello 
incontro fu motivo , che fi arruolafle fotto le 
di lui bandiere. 

Sun-tchè faceva olTervare a’fuoi foldati una 
così efatta difciplina , che non fi trovava fra 
i medefimi chi avelfe ofato fare al popolo il 
minimo torto ; talmente che gli era recata 
volontariamente , ed in gran copia ogni forte 
di provvifione; ma egli arrivava fovente a 
privarli del neceflario per non far foffrire il 
popolo , o i ! fuoi foldati . Le genti accorre- 
vano in folla a’ luoghi , per i quali ei dove- 
va paffare; ed erano trattate da lui con tanta 
bontà , che quali tutti fi determinavano a 
porfi nel di lui partito . 

Lieou-yu, fulla relazione di quella marcia 

di ■ 
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"j di Sun-tchè, lpedì Tai-tsè tsè , feguito da un 
■ DELL folo cavaliere, con ordine d’ andare a ricono- 
I90 ’ l'ccre le forze del fuo nemico. Quello s’innol- 
K»«- trò fin a Chin-ting (i), dove incontrò Sun- 
tchè accompagnato folamente da alcuni folda- 
ti a cavallo. Tai-fsè-tsè, uomo naturalmente 
coraggiofo , e temerario , impugnando la lan- 
cia , e fpronando il cavallo , fi avanzò a pro- 
vocarlo al combattimento. Sun-tchè, vedendo, 
che gli fi avvicinava in tal pofitura , fece ri- 
tirare i fuoi feguaci ; ed attraverfando la fua 
pieci fopra il collo del cavallo , lo afpettò a 
piè fermo. Tai-fsè-tsè gli domandò fieramen- 
te s’ egli era Sun-tchè . Quello l’ interrogò 
nell’iftefla miniera per fapere il di lui nome , 
ed impiego. ,, Io fono (difs’ egli) Tai-fsè-tsè, 
„ che vengo a cercare Sun-tchè, per condur- 
„ lo, carico di catene, a Lieou-yu, mio pa- 
,, drone “. 

Sun-tchè gli rifpofe , ridendo : „ Quella 
,, imprefa non è forfè tanto facile quanto voi 
„ ve la figurate; Sun-tchè non vi teme, e 
,, ve n’ afiicura egli fteflò “ . Dette appena 
quelle parole, fpinfe il fuo cavallo fopra Tai- 
fsè-tsè ; ed eflendogli riufeito d’evitare il col- 
po, che da quello gli era (lato vibrato , gli 
ftrappò la picca . Tai-fsè-tsè , difarmato , fi 
xivolfe con un’ incredibile agilità fopra Sun- 

tchè, 

(i) Sopra i confini di Tang-yang-hien di Tchin- 
kung-foa nella provincia del Kiang-naa. Idittre, 
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toltali pennacchio dcH’elmo, e' fi — - • 

-dièdr a, fuggire . à. -briglia fciol&bvcHo l’ar- DEU -i 
mata di Lieou-yu y che non era di là moi- ®* 

sto lontana .» ih ( p : - H»- 

•r-rnSun<rchè l’aveva feopertaj onde in vece d in- ^ ,en ' u - 
-feguire Tai-isè-tsè , ritornò verfo le Aie trup- 
i$r,iedifpofein battaglia, c s’inooltrò in 
-buon ordine 1 contro Lieru-yu , il quale, dal 
-e»nto fiioi, .fi era. anche preparato a ben rice- 
verlo. Quell’ uhimo rimafe perditore, e ledi 

• lui truppe, polle in rotta, furono così vigo- 
no fa mente incalzate, che fi trovarono ridotte 

alla necefiità d’abbandonare Kiou-o, dove Sun- 
tchè entrò trionfante. Una moltitudine di per- 
sone valorofe fi portò ad offrirgli i Tuoi fer- 
vizj • di maniera che gli riufeì d’ aumentare 
la fua armata di piò di venti, rriifc uomini 
d’ infanteria ,’e di mille di cavalleria. Allo- 
ra, fenza perdertempo, ci diftacfcò Tchu-tchi , 
antico Uffiziale di fuo padre , . dandogli la 

• comtniflìone d’andar a porre l’ a (Tedio da- 
vanti Ou*KÌun (1). Hiu-nong, ch’era il Go- 
vernatore di quella piazza , fi perfuafe , che 
non avendo il nemico alla fua tetta Sun-tchè , 
non vi era per lui alcun motivo di temere* 
e per far cohófcere , che effettivamente nulla 
temeva , marciò incontro a Tchu-rchi , e gli 
prefentò la battaglia. Hiu-Kong non fece ri- 

St. della Cina T. X. D:.!i '■ flelìio- 

. ' r • • ^ 

(1) Sou-tcheou-feu nella provincia del Kiang-«an. 

! Editore * 1 ‘ 
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flefiioné che Tchfu-tdii , iuno «le’ princi^tH 
-- Uffiziali dal celebre Sun-itien, era invecchia- 
li to fra le armi , ed aveva confcguent cariente 
Hjn- acquidata un’ efperienza , di cui. egli doveva 
bitnu. temere. In sfatti , Ine, fu battuto, ia Ima* 

niera credendogli data ttccifa, o fatta pri- 
gioniera la~maggior partè delle fue truppa , jS 
vidde corretto a rifugiarli' nelle montagne- pref- 
fo di Yen-pè-hou, fanaófo Capo di mafnadieri 
d’ onde Sun*tchè trovò in apprcffo il fegreto 
di far ufcire, e d’ edcrm inare l’uno, e l’altra. 

" " Yuen*cho temèva* il valore di Sun-tchè, 

2 00 • T 
e penfava ad arredare il corfo delle di lui 

profperità ; ma non fapeva quale drada do* 
vede prendere : ei non lo aveva troppo 
ben trattato per ofare proporgli d’ entrare: al 
fuo fervizio . Credette di poterlo ridurre ad 
offrirglifi da fe Aedo, coll’. appigliarli al par- , 
tito di fare la guerra * e per verità, in qua- 
lunque altra circodanza, quello farebbe dato 
un mezzo Ocuro d’eccitare il valore di Sun- 
tchè. Ma quedo Generale che pretendeva 
di comandare in qualità di Capo , e che dopo 
d’avere già riportati tanti vaneggi, altro, non 
refpirava fe > non l’ indipendenza , parve , che 
non vi faceflc alcun’ attenzione , Lieou-rpey , 
contro cui .Yuen-cho intraprefe quella guer- 
ra, fi trovava in poffedb, dopo la morte di 
Tao-nien, della città di Siuvtchepu , chiama- 
ta con altro nome Pong-tching , podo di 
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.grand' importanza , eh’ ei cercava di levargli . 
-> Lieou-pey , allorché Teppe, che Yuen-cho 
marciava contro di lui, lafciò Tchang*pcy 
per cuftodire Siao-pey; ed egli, Seguito dalle 
Tue foldafefche, fi portò a riceverlo. Giun- 
to in Hiu-y (1), vi fi apportò, e pofe in tal 
guifa Siu-tcheou al coperto dalle intraprefe del 
nemico. Le due armate fletterò, per più di 
quindici giorni, ad oflervarfi reciprocamente, 
fenza mai venire alle mani • 

L’armata di Yuen-cho era più numerofa di 
quella di Lieou-pey; ma la riputazione, che 
queft’ ultimo già aveva acquiftata, Superava 
di gran lunga quella del luo nemico, il qua- 
le , temendolo , non ebbe mai coraggio d’ az- 
zardare cola alcuna. Riguardo a Lieou-pey, 
qucfto altro non pretendeva le non di confer- 
vare il Tuo paefe ; e non voleva , che gli fi 
rimproverafle , che amava la guerra. 

Yuen-cho, ciò non oflaHte, per non ren- 
dere inutili tanti preparativi , cooperò Segre- 
tamente ad indurre Liu-pou ad abbandonare 
gl interefli di Lieou-pey, non mancando di 
fargli proporre la più vantaggiose condizioni. 
Gli promife di fomminiflrargli tutti i viveri 
neceflarj per le di lui truppe, qualora fi folTc 
determinato a far una diverfione nel governo 
di Lieou-pey , e principalmente le forte ve-, 

D z nuto 


O' 1 .H'U-v-hien di Fong-yang-fon nella 
Kungnan. Editore. 
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nuro a capo di renderli padrone di Siao-pef J 
Liu-pou, mollo dalla fperanza di poter ri« 
ftabilire i fuoi affari, accettò la propofizìo- 
ne. Marciò verfo Siao-pey, incontrò Tchang- 
fey, lo battè, pofe in fuga le di lui truppe,' 
e s’impadronì lenza molta pena di quella cit- 
tà, .dove fece prigionieri la moglie, ed i figli 
di Lieou-pey, infieme con molti di lui Ufi» 
ziali . > 

Tchang-fey fi portò egli fteffo, colle reli- 
quie della fua armata, ad annunziare a Lieou- 
pey quella fatai notizia , che lo gettò in una 
fomma colfernazione , e lo impegnò a più non 
ufare alcun riguardo verfo Yuen-cho . Dopo 
d’aver fatta la riviffa delle fue truppe, ei s’in- 
camminò a Kouaag-ling, e fc ne refe padro- 
ne* dopo di che, marciò a drittura contro 
Yuen-cho, e gli diede battaglia . 

La vittoria, per lungo tratto difputata , fi 
dichiarò finalmente in favore di Yuen-cho. 
Liecu-pey perdette un numero molto confide- 
rabile di perfone, infieme con tutti i fuoi ba- 
gagli , ed i fuoi viveri . Non fapendo a qual 
partito doveffe appigliarli , fi determinò ad an- 
dare a porfi al fervizio di Liu-pou , il qua- 
le, malcontento, che Yuen-cho non gli averte 
ofiervata la parola , ed averte trafcurato diman- 
dargli i grani , che gli aveva promerti , lo 
ricevè con piacere, e lo dichiarò Governato- 
re di Yu-tcheou, arrogandofi egli fteffo il ti- 

tol 
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falò di Governatore di Siu-tcheou , e di tutte 
le fue dipendenze a Dopo quella unione « elfi 
£ portarono a cercare Yuen-cho, il quale, 
non avendo (limato bene d’ afpcttargli, prcfe 
1* efpediente di ritirarfi » 

Tfao-tfao, il quale era venuto a capo di 
fcdare le turbolenze , che avevano per cosi 
lungo tempo agitata la Corte, avrebbe defi- 
derato di pacificare nell’ iftefla maniera anco- 
ra l’ impero ; ma l’ imprefa non era di fa- 
cile riufcita . Un giorno , mentre lì tratteneva 
difcorrendo con Tong-tchao , uomo , in cui 
egli aveva una particolar fiducia, quello gli 
dilfe , che fe i Mandarini d’armi , e di lette- 
• re fi fodero uniti di fentimenti , non farebbe 
fiata cofa impoflibile rifiabilire le cofe fopra 
un buon piede/ ma che i medefimi erano 
troppo divifi, e ciafcund non penfava le 
non a’fuoi particolari intereffi. „ Finattanto 
„ che l’Imperadorè, e la fua Corte refleran- 
„ ao qui (foggiunfe Tong-tchao), io non 
*, credo, che da noi fi pofla agire con effi- 
„ cacia. Forfè prenderefte un’ottima rifolu- 
„ zione, fe vi determinane a trafportarla in 
„ Hiu-tchang (j). Si può dire, che appena fi è 
» qui arrivato. L’Imperadore non ci ha un 
„ palazzo conveniente alla Maeftà del Trono; 
j, nè ci fono edifizj , nei quali i Grandi pof- 

D 3 » fano 

% ! 

(0 Hiu tcheou nella provincia dell’Ho-nan. Edi- 
tore . 
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„ fano alloggiar con decenza. Il paefe h 
era" CR. 1 > ferto, e gli artefici fono rari. Se dipende!!» 

da me, non efiterei un momenro a farlo. 4 * 

bj*n~ 11 t • 4 

Tfao-tfao, che penfava nell’ ifteffa maniera, 
ne fece, pochi giorni dono, la propofizione ali*; 
Imperadore. Molti de’ Grandi vi fi oppofero 
in qualche maniera ; ma finalmente fu ri. 
foluto, che la Corte fi trasferifle in Hiu- 
tchang. Immediatamente quello Miniftro fece 
allefiirc un palazzo per l’Imperadore , una fa- 
la per praticarvifi le confuete cerimonie agli 
Antenati dell’Imperial famiglia, ed alcune ca- 
fe per ricevervi i Grandi . Ei fi dichiarò 
Gran-Generale dell’impero, titolo, che ave-, 
va differito a prendere, e fi ufurpò un’autori- 
tà cosi grande, che altro pili non gli rcflava 
fe non ad occupare il Trono. 

Da che Tfao-tfao aveva con tanto calore 
accufato Yang-fong, quell’ ultimo andava cer- 
cando l’occafionc di poterli vendicare. Il paf- 
faggio della Corte in Hiu-tchang, di cui molti 
Grandi fi erano dimoftrati poco contenti, gli 
fomminiftrò la maniera d’ appagare il proprio 
rifentimento . Pofe egli in piede quanti foldati 
gli fu poflibile di trovare ne* paefi del fuo go- 
verno ; e munito di quelle forze , pretendeva 
d’ arrecare per iflrada l’ Imperadore, e di bat- 
tere Tfao-tfao, qualora quello gli fi folfe op- 
pofto . La paffione non dà luogo, che fi pre- 
vedano le cofe* talmente che egli non fece 

ri- 
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t4f£fRóhe ,'che i. Tuoi faldati , fcbbeae affai -- i ■ * 
nflfrttrofi, noti *M-anò* per la maggior parte, DBLL 
fe non novelle rèclate mancanti affatto d’ elpe- 
rienza , le quali dovevano combattere con mili- Han- 
zie' veterane avezze a follenere tutte le' fa *' Mr/ * 
fiche,' che fi fogliano incontrare nella guerra" 

Ei v fu battuto, e le di lui truppe interamente* 
«ìifperfe; hè gli rimafe altra riffòrla fiiorchè 
quella d’ andare a chiedere un afilo preffo di 
Yuen-cho. '■ • " • r ■>' o; 

- Allorché la Corte fu in Hiu-tchangj Tfaò* \ 
tfao fi applicò con ogni cura a riftabilire la r 
pace nell’ impero, ed ad impegnare! differenti 
Governatori delle provincie a deporre le armi. 

£ Ei fi volfe prirnieramente a Ypen^cho to- 
me^ quello, ch’era flato alla teda di ! tutti 
gli altri contro *Tpng«tcho facendogli 'rim- 
proverare, in nóme dell’ Imperadore che do* 
po d’ eflerfi refo padrone d’un paefe confiderà* 
bile, e pollo in illato di dilporre d’un groffo 
numero di truppe , non' aveva giammai penfaa 
to-a foccorrerlo, e nòn aveva impiegate quelle 
truppe fe non nel rmintenere la guerra contro 
i fuoi vicini . YuemcHb.fi trovò igtanderaenté 
imbarazzato del trovane la rifpolta , che do* 
veva dargli, temendo che gfi. fi rimproveraflé 
d’ effer ribelle . Ei fi fcusò del paffato j e fece 
le^ pili .- belle proteffe ~ riguardo all’ avveaire, 
fenza entrare in alcun dettaglio dèlie quereli 
fatte contro di lui. La Corte, che voleva 
■'-£ D 4 guai 


Digitized by Google 



I 


. 

5$ .STORIA' G ITERALE 

guadagnarlo., e non ’ihritr<rJ<> ,i ff 'ie, dinlolW* 

DELL faddisfatta, * 1° dichiarò O^njtfqr^-Gener*» 
hR ìg6 R ‘ k d«l I pacfc , eh* egli gih potfedeva. Ma Yue«- 

Han- cbòfrfwusò d’ accettare- t3Ì cariba, pefcfià lu- 

bitn-u. bordinita a quella del Gran-Generale «teli’ ini" 
pero, che! fi era arrogata Tilao-rlìo ,! jd» : cu» 
Yuemcho fi farebbe recato <a vergogna dove» 
dipendere. Quella rinunzia offefe Tfao-rfap, il 
quale però, temendone le conleguenze, ed aven-, 
do fomma premura di togliere a quel Gouer? 
natore qualunque nftotivò di difgufto, gli cedè 
l’impiègo t.di Gran-Generale dell’ impero, e 
fi contentò di ritenerfi quello di Primo-Mi- 
sidro., ci j> . i .’••• t ' * 

^ Licòu-pey , all’ arrivo ‘ dell’ Imperadore in 
Hiu*tchang , fpedì ad aflicurare quello Mo* 
narca della fua ubbidienza; ,e poco tempo do- 
po, vi fi portò in per fona, lo che fu motivo 
d’ una fomma foddisfazionc a Tfao-tfao . * 
cTYuen-cho, che temeva Lìu-pou, fpccialmen* 
tc dopo che a quello era ;riuicito d’ impad ro- 
ti ir fi di Siu-tcheou , .coir intenaione di tirarlo 
al fuo partito, propoli il ;matrimonio di fu» 
figlia col di lui figliò!. .Progettata che fu quell* 
alleanza, «d impegnata la parola dall’ una, e 
dall’altra parte, iYuen-cho , perfuafo, che nul- 
la oramai più gli reHava- da temere da Liu- 
pou, fpedì il fuo Generale Ki-ling, alla tc- 
' fta d’ una potente atto»*», ad iropadronirfi di 

Siao-pey, cJ. :. ; !l . - 

l :» Licou- 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 57 
Lieou-pey , a cui apparteneva queda città , 
non era in i flato di poter far fronte a Yuen- 
cho; onde prefe rcfpediente d’inviare un cor- 
riere a Liu-pou per pregarlo a volerlo Toc- 
co rrere . lo che pofe queft’ ultimo in un’edre- 
ma perpleflità, a motivo, eh’ ei non poteva 
fodenere grintereffi di Lieou-pey , fenza dichia- 
rarli nemico di Yuen-cho, con cui aveva già 
flabilito un contratto; nè poteva, dall’ al- 
tra parte, lafciar agire Yuen-cho, fenza pre- 
giudicare a’ Tuoi proprj intereflì , ed abbando- 
narli al di lui arbitrio : perocché Yuen-cho, 
dopo quella conquida , fi farebbe pofto in idato 
di potergli dare la legge, e didruggerlo qua- 
lunque volta lo avelie voluto. Dopo d’aver bi- 
lanciata queda alternativa nel fuo Configlio, 
prevalfero quivi i motividei timore; ond’ei 
lì determinò a foccorrere Lieou-pey. 

Il Generale Ki-ling fu grandemente forprefo 
di queda di lui rifoluzione, e glie ne fece de’ 
vivi rimproveri. Liu-pou fi feusò, adducendo 
per ragione l’antica amicizia, che lo aveva 
legato a Lieou-pey, la quale non gli permet- 
teva di vederlo attaccato, e di trafeurar di 
difenderlo. Ki-ling fi ritirò,, giudicando di non 
poter® riportar alcun vantaggio contro le loro 
forze riunite. 

Lieou-pey , il quale vidde , che la fua fover- 
chia fiducia lo aveva ridotto all’orlo della 
fua rovina , rifparmiò meno il fuo popolo ; 

e per 
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c per timore d’elfere, in avvenire, imprdv* 
vifamente fbrprefoj aumentò le fue milizie di 
piìi di cento mila uòmini . Liil*poU ne con- 
cepì de’ Colpetti, giudicando, che Licou-pey 
avelie fatte quelle ftraordirtarie leve di truppe 
per il timore, iti cui era, che avendo qUeftò 
ftretta alleanza con Yuen-cho, fi umifero in- 
terne per efìerminarlo . Dall’altra parte, ei 
defidcrava da lungo tempo indietro di vederfi 
padrone di Siaoipey , e giudicava , che Ce foflc 
venuto a càpo di riunire il pólfelfo di que* 
fta piazza con quello di Siu-tcheou , eh’ era 
fiata da elfo già conquista , nulla più gli re- 
ftava da temere anche dalla patte dell’ iftelfo 
Yucn-cho. 

Cercò adunque d’entrare in briga con Lieou* 
pey , gli dichiarò la guerra , e fece tutte le 
più opportune difpofizioni per levargli Siao- 
pey. Lieou-pey andò, dal cànro fuo* a pian- 
tare il fuo campo Copra i confini del tuo pie* 
colo fiato per impedirne l’ingreflb a Liu-pou; 
ma fu battuto, e la fua armata interamente 
disfatta. Ridotto alla rìecellità di darfi allal^ 
fuga, prefe la ftrada d’ Hiu-tchàng , « fi rifu- 
giò prelfo di Tfao-tfao , il quale lo accolfe 
con Comma bontà , e per confolarlo dellj per- 
dita, che aveva fofferta, gli fece Ottenere ii 
Governo di Yu*tcheou (i)< 

Uno 

(t) Yu-nlng nella provincia delPHo-han. Idi- 
tori . 
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Uno degli Ufficiali di Tfao-tfao biafimò — “ — “ 
quella di lui difpolìzione , dicendogli ; *, Licou* DELL 
„ pey non è quell’ uomo, che voi fuppone- R Ip g R 
„ te . E' egli forfè il più favio , ed il più H*> »- 
11 valorofo personaggio; ma nell’ifteffo tempo "' en ' t ‘ i 
„ il più ambiziofo, che li trovi in tutto 
fi l’ impero. Se non peniate ad opporvi per 
» tempo a’ di lui progetti, avrete ben predo 
» occafione di pentirvene . 

Kou-icirt , con cui Tfao-tfao conferì fopra 
tal articolo, confermò la relazione dell’ UflFì- 
ziale. Ma foggiunfe ch’era neceflario farne 
offervar da vicino tutti gli andamenti , e dar- 
gli tanti affari al di fuori, che non gli ri- 
manefTe tempo di penfare a fe fteflo. Tfao- 
tfao, ad oggetto di tener occupato Lieou- 
pey , gli fece fpedirc l’ ordine di vendicarli di 
Liu-pou. 

Alcuni avvenimenti, che fopraggiunfero , ' "" 
gli prepararono altre più ferie occupaaioni * ^ 

Yuen-cho, vedendoli padrone d’un paefe vado, 
fertile, ed abbondante in tutti i generi, di 
magazzini ben provveduti, e d’un grand’ 
efcrcito comandato da ottimi Uffiziali , ebbe 
il coraggio d’alzare i fuoi fguardi fin al Tro- 
no, e di formare l’ ambiziofo progetto di 
fottomettere l’impero. Incominciò dal pren- 
dere il titolo^d’ Imperadore; e dopo d’ elferfi 
fatto riconofcere in tal qualità da’fuoi vaftaili, 
fi formò un corteggio corri fpond ente ad una 

così 
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cosi fublime dignità. Egli riguardava la di- 
nadia degli Han come già didrutta ; ma ciò 
'che Io determinò principalmente a fare tal- 
paflo, fu il figillo dell’ impero da elfo tolto 
alla vedova di Sun-kien, e da Sun-KÌen reca-* 
to da Lo-yang . Polfedere quello figillo, ed 
elfere legittimo Imperadorc della Cina, era, ( 
a parere di Yuen-cho , la medefima cofa .- 
„ Il Cielo ( diceva egli ) me lo ha mandato . 
„ Il Cielo vuole, ch’io governi l’impero. 
„ Polfo io forfè oppormi alla fua volontà? a 

Yuen-cho aveva voluto giuflificarfi col vo- 
to del fuo Configlio prima di nulla intra- 
prendere; ma ebbe motivo di rimanere cdre- 
inamente forprefo , nel vedere , che niuno di 
quelli, che lo componevano, applaudiva alla 
fua propofizione . 

„ Da Heou-tfiè , rampollo della dinaflia 
„ Imperiale degli Tcheou , fin ad Ouen- 
„ ouang (gli rifpofe Yuen-fiang), è forfè 
„ mancata giammai la virtù in quella fami- 
„ glia? Ed Ouen-ouang , il quale già pode- 
„ deva le due terze parti dell’impero, lafciò 
,, mai d’ elfere fommelfo agli Imperadori del- 
„ la dinaflia dei Chang , e di fervirgli con 
„ fedeltà? Per quanto potente voi fiate, per 
„ quanto grandi fieno le vodre virtù , potre- 
,, de voi , o Principe, paragonaci con Oueng- 
„ ouang? La dinadia degli Han fi trova, 

„ per vero dire , in uno dato di debolezza , 
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n che ne annunzia la caduta • ma non è 
,, macchiata de’ vizj di Cheou-fìn , ultimo 
„ Imperadore di quella dei Chang. “ 

Tchang-tching parlò fucceflivamente , e fog- 
•giunfe: „ Quello, il quale colla fua virtù 
„ fa guadagnarli il cuore del popolo, e la 
„ ftima dei Grandi, può con giuflizia intra- 
3, prender tutto. Alla virtù, non già alla for- 
» za, è dovuta la fuprema dignità dell’ impc- 
„ ro. Non è cola flraordinaria , che un Sa- 
li v i°» di qualunque eftrazione egli fiali, s’in- 
» nalzi alle più eminenti dignità* ma chiun- 
iì que vi afpira, fenza pofledere quelle quali- 
31 tà fuperiori , che unicamente polfono folle- 
„ ncrvelo, irrita gli fpiriti . S’ incomincia ben 
ii prillo dal deprezzarlo , e fi termina coll’ab- 
ii bandonarlo* qual efito può egli fperarne? “ 
Yuen-cho, mal fodisfatto del principio di 
quello difcorfo, ftimò bene d’ interromperlo . 

Alcuni giorni dopo, convocò una grand’ 
affemblea di tutti i Mandarini cosi d’ armi, 
come di lettere j e fenza cercar d’ udirne la 
loro opinione , temendo, che gii foiTe poco 
favorevole, parlò a’ medefimi in tal gujfa: 

„ Lieou-pang, fondatore della dinaftia de- 
i gli Han , che mai egli era prima di fali- 
ii re fopra 1 Imperiai Trono? Un uomo mol- 
„ to ordinario, il quale feppe aprirli una lira. 
„ da all’impero, che i di lui difendenti pof- 
», fedono da 40^ anni a quella parte . Chi 

3 i non 
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„ non conofce però , che quella dinafiia è gli 
1, finita? Il Principe, che vi rimane , è fenz* 

„ autorità, fenza vigore, e fuori di fiato di 
„ poter apporre alcun efficace rimedio alle tur- 
„ bolenze, che hanno gtà defolato l’impero. 

„ I miei antenati, difcefi dal grand’ Impc- 
„ radore Chun , fono fiati , da quattro fccoli 
„ indietro, Tempre onorati della qualità di 
„ Principi , ed hanno Tempre poffeduto il 
„ cuore del popolo. E' giuftizia , che una fa- 
„ miglia firaniera , la quale da cosi lungo 

„ tempo occupa il Trono, lo ceda final- • 

„ mente ad un rampollo degli antichi Impe- 
„ radori. Il figillo Imperiale, che già pofle- 
„ do , non è invano caduto nelle mie mani . " 
„ E' volontà del Ciclo , eh’ io mi faccia pro- 
„ clamare Imperadore della Cina . Giacché 
„ non porto oppormivi , fenza incorrere il di 
lui fdegno, mi fono determinato a dichia- 
„ rare, che già ne prendo la qualità, ed il 
„ titolo. Vivete da fudditi fedeli, e fiate 
„ ficuri, che vi tratterò da padre “ . 

Yuen-cho, fin dal tempo della Tua gioventù , 
aveva avuta una particolar amicizia con Tchin- 
kouè, il quale, eflendofi in appreflò porto al 
Tervizio di Liu-pou, aveva lafciato preffo di 
Yuen-cho, Tchin-teng,- Tuo figlio, come un 
pegno , che gli fi farebbe confervato Tempre 
fedele. Dopo che Yuen-cho ehbe fatto l’ardi- 
to paffo, di cui fi è finora parlato, dille a 

v que- 
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quello figlio di fcriverc al Tuo padre , che fof- 
fe venuto a partecipare della di lui gloria . 
Tchin-kouè rifpofe ^pel feguente tenore; 

„ Figlio, ho ricevuta la lettera, in cui 
„ mi date parte, che Yuen-cho fi è dithia- 
rato Imperadore . Io non jivrei giammai 
„ creduto, eh’ ei folle per giugnerc a tal’efire- 
„ mità* e fe voi fiete fiato uno degli affi- 
„ ftenti al Conliglio, in cui ha egli prefa 
,, tale rifoluzione , è cofa forprendente , che 
^ abbiate avuto così poco riguardo alla vir- 
tìi, e vi fiate precipitato, a guifa d’ un cie- 
„ co, neH’abiffo delle difgrazie, che ne riful- 
■ »* teranno. M invitate a venire a partecipa- 
n re della gloria di Yuen-cho! Quando avelli 
„ fotto gli occhi mille morti, non vi verrei* 
,» e voi potete afficurarnelo. ,, 

Tchin-tcng, attonito nel leggere quella ri- 
fpofta , la pofe fotto gli occhi di Yuen-cho, 
il quale non fe ne dimofirò forpreio . Tchin- 
teng non pronofticò ben$ per fe da quella 
tranquilliti* ed incominciò a temere, che fot- 
to la medefima fi vclafie qualche violenta ca- 
tafirofe. Prefe adunque la riloluzione di par- 
tire fegrctament$, e di portarfi predo di fuo 
padre . 

. Quella fuga riufeì tanto più fcnfibile a 
Yuen-cho, quanto che la maggior parte di 
quelli , ai quali ei diftribuiva le dignità del 
fno nuovo impero., ne feguiropo . i’elempio. 

Spe- 
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7 Spedì della gente dietro a molti ; ma non fu 
raggiunto fe non il folo Kin-chang, il quale 

EH A CR> et* ^ 

i 9 j tu tatto morire. 

HW'»- Tutte quelle oppofizioni , che Yuen-cho tro- 
btentt. vava j n q Ue jj£ jfteflx, j quali ei credeva , che 
gli follerò i più affezionati, gli fecero cono- 
feere, che avrebbe incontrata una Comma dif- 
ficoltà nel foftenerfi , fe gli folle mancato ua 
potente appoggio j per lo che fi determinò -a 
ricorrere a Liu-pou. L’alleanza, che aveva 
ftabilita con elfo, doveva naturalmente impe- 
gnarlo a difendere i di lui intereffi , e Yuen- 
cho n’era ficuro . Gli fpedì adunque uno de’ 
Cuoi Ufficiali, accompagnato da magnifici do- 
ni, a dargli avvifo del fuo nuovo titolo d’ Im- 
peradore, ed a fargli delle premure ad effet- 
tuare il matrimonio de’ loro figli. Liu-pou, 
lenza riflettere alle confeguenze , che ne pote- 
vano derivare, ricevè i doni, e diede gli or- 
dini per la partenza di fua figlia . 

Tchin-icouè, che fi trovava in quel tempo 
ammalato, nulla feppe di tutto ciò, ch’era 
accaduto prima dell’ iflelfa mattina , in cui la 
Principeffa fi era polla in viàggio . Accorfe 
egli Cubito a parlare a Lia-pou per dilfua- 
derlo dal riconofcere Yuen-cho, e per efortar- 
Io nel medefìmo tempo a rompere quel ma- 
trimonio così contrario a’ di lui veri intereffi. 
„ Tfao-tfao ( gli difs’ egli ) ha liberato l’Im- 
peradore ’ dall’ imbarazzo terribile , in cui 
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,, la difgrazia de’ tempi lo aveva precipitato . 

„ Ei fi applica con buon efito al riflabilimen- DELL 
„ to dell impero; e voi vi renderete gloriolò, i 97 

„ Te feconderete lo zelo, che lo anima. Yuen- 
,♦ cho fi rovina; il palio , ch’egli ha fatto, >tn u ' 
„ lo rende efecrabile agli occhi di tutti quel- 
,, li , i quali confervano qualche amore per 
,, la loro patria . Se voi formate un’ alleanza 
» con lui, forfè non parteci parete di tutto 
,, l’odio, che deriva dalla di lui ribellione? “ 
Liu-pou, uomo d’indole naturalmente im- 
petuofa , fpedifee della gente a raggiungere 
l’ Uffiziale , che conduceva la Principeffa a 
Yuen-cho: rompe il matrimonio: carica di 
catene quell’ Inviato; e lo invia a Tfao-tfao, 
che gli fa troncar la fella, e fa efporla, at- 
taccata ad un palo, fuori delle mura d’Hiu- 
tchang, acciò ferva d’efempio a tutti quel- 
li , che polfono efier tentati a feguire il par- 
tito del ribelle Yuen-cho. 

Tfao-tfao fcrilfe di fuo proprio pugno una 
lettera molto obbligante a Liu-pou, lodan- 
dolo della gloriola azione da elio fatta , e 
dandogli ‘ avvifo d’ averlo fatto dichiarare 
Luogotenente-Generale degli eferciti dell’ im- 
pero . 

La foddisfazione provata da Liu-pou , nel 
ricevere' quella grazia dalla Corte, fu molto 
diminuita, allorché ei Teppe, che Yuen-cho, 
per vendicare l’affronto da elTo fattogli, ave- 
’St. della Cina T. X. E va 
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- va tirati al fuo partito Han-fien , e Yang- 

» 'cr. ^ òn § > unendole Aie colle loro truppe, 
197 aveva formati fette gran corpi d’armata, che 
dovevano entrare nelle fue terre per differenti 
3U ' ffrade, ed impadronirli di tutte le città, eh’ 
egli governava . 

Liu-pou, atterrito, cd incerto a qual parti- 
to doveffe appigliarli , cohfultò Tchin-Kouè , 
il quale calmò i di lui timori. Gli diffe , 
che Han-fien, e Yang-fong avevano abbraccia- 

7 OO 

ti gf intereffi di Yuen-cho unicamente perchè, 
effendo entrati in briga colla Corte , non fa- 
pevaoo dove rivolgerli : ma che non avrebbe- 
ro mancato di profittare dell’ occafione di 
riaccomodarli con effa * e che non potevano 
trovarne altra migliore di quella , che loro 
fi prefentava , d’ unirfi con lui per eftermjnare 
Yuen-cho. Il mio configlio, foggiunfe Tchin- 
kouè , farebbe di fpedire fegretamente a’ me- 
defimi mio figlio Tchin-teng, con una lettera 
da vofira parte, per far loro conofcere quan- 
to farebbe ad efli facile rientrare in grazia 
della Corte, aggiungendo ai loro antichi fer- 
vizj quello, che peffono preftarle nelle attuali 
circoftanze; e dovrefie fcriver cosi: 

„ Voi avete confervato l’impero alla fa- 
„ miglia degli Han, togliendo l’ Imperadore 
„ dal più terribile imbarazzo, in cui fi foffe 
„ potuto trovare; ed io ho il vantaggio 
„ d’ averlo liberato dallo fcellerato Tong-tcho. 
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Abbiamo adunque ambidue refi imporrati- 
ti fervizj allo flato; perchè mai ofcure* ERA CR 

197 

Han- 
hìen-tì. 


remmo ora la gloria, che abbiamo acqui 
ILta , feguendo il partito del ribelle Yuen- 
cho? Non ci è forfè infinitamente più utile 
unirci infieme per foffogare la ribellione?,, 
Liu-pou feguì efattamenre quello confìglio. 
Il trattato affidato a Tchin-teng riufcì così 
felice, che Han-fien, e Yang-fong non folo 
promifero d’unirfi con Liu-pou contro Yuen- 
cho , ma lo pregarono ancora ad affrettare la 
fua marcia , affinchè aveffe potuto raggiunger- 
gli prima che l’armata di Yuen-cho fi foffe 
feparata, come fi era già ftabilito di fare. 

Liu-pou marciò fubito per andare incon- 
tro all’armata di Yuen-cho fopra i confini 
del fuo governo. Tchang-hiun, che n’ era 
il Comandante rimafe attonito; ma ficcome 
conofceva Liu-pou per un uomo eftremamentc 
vivace, così attribuì quell’ardito, ed inconfi- 
derato paffo ad un effetto della di lui difpe- 
razione, onde fi difpofe ad attaccarlo. 

Liu-pou gli fece dare addoffo. Fin da que- 
llo primo affalto, Han-fien , e Yang-fong, of« 
fervando la promeffa da loro fatta, volfero 
altresì , dal canto loro , le armi contro le trup- 
pe di Yuen-cho, le quali, da quello triplice, 
e concertato attacco polle in una eflrema con- 
fufione, ad altro più non penfarono fe non a 
falvarfi. Liu-pou, Han-fien, e Yang-fong le 
* E z infc- 
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infeguirono con. fommo vigore , c non perde- 

rono clie pochiffima geme. La più gran par- 
‘x 97 ’ te dei foldati di Yuen*cho perì, o Jfrnafc pri- 
f Ian ‘. gioniera . 

Frattanto Tfao-tfao , il quale aveva ricevu- 
to ravvilo, che Yuen-cho preparava una for- 
midabil’ armata contro Liu-pou , fi era egli- 
fletto pollo alla tefla delle lue truppe per por- 
tarli contro Yuen-cho, ed obbligarlo ad una di- 
verfione. Quello ribelle aveva, in fatti, molla 
la maggior parte della fua armata colla rifo* 
luzione di comandare in perfona per far fron- 
te a Tfao-tfao. Ma allorché fi fu avvicinato 
all* efercito nemico, fcppe la total disfatta di 
quella da elfo inviata contro Liu-pou. All 
udire quella infaulla notizia, lafciò le fue trup- 
pe fotto gli ordini di Kiao-joui , e fi diede al- 
la fuga , nel che fu ben predo imitato da tutta 
la fua armata, la quale, ai primo urto, fi 
sbandò. La rotta fu generale. Yuen-cho, pie- 
rò nel medefimo tempo di ftupore , e di fpa- 
vento, non credè d’effer ficuro fe non dopo 
d’aver pattato il fiume Hoai-ho . Hiu-tchou , 
uno de’ di lui migliori Uffiziali, fdegnato nel 
vedere la di lui viltà, radunò le reliquie delle 
truppe, e pafsò al fervizio di Tfao-tfao,. 

Liu-pou parve, che non faceffe alcuna depo- 
sizione per trattare f accammodamento d’ Han- 
£:n, e di Yang-fong colla Corte, fecondo la 

promef&j clic aveva lpro fatta; talmente che 
f . quelli 
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•quefiine furono piccati , e lo abbandonarono per 
andare a raggiungere Kouo-k.i, con cui fi die- 
dero a defolare il paele di Siu-fcheou . 

Lieou-pey , molefiato dalle loro truppe , pre* 
fe le armi, e le disfece in' una battaglia , nella 
quale rimafe uccifo l’ ifielTo Yang-fbng. Han- 
fien, e Kouo-ki perirono anch’efti dopo il 
combattimento per le mani de’ loro proprj 
foldati . Riguardo a Li-tfoui , che fi era al- 
tresì fatto Capo di partito , ei fu disfatto nell* 
anno feguente da Toan-ouei, Generale di 
Tfao-tfao, il quale eftinfe tutta la di lui fa- 
miglia fin alla terza generazione . 

Tfao-tfao aveva prefa la riloluzione d’ infe- 
guire Yuen-cho; ma effendogli fopraggiunto 
l’avvifo, che Tchang-fiou, e Lieou-piao mi- 
nacciavano Hiu-tchang, dove lì trovava la 
Corte, fu obbligato a tornare indietro. Lieou- 
piao volle tagliargli la firada, ed accamparli 
in Ngan-tchong (i) • e Tchang-fiou lo feguiva 
da vicino, a fine di fofienerlo nel cafo, che 
fi folle venuto a qualche azione. 

Tfao-tfao, per non ifiancare le fue trup- 
pe, marciava a piccole giornate. Era egli già 
vicino a Ngan-tchong , allorché ricevè un cor- 
riere di Siun-yu, il quale lo avvertiva, che 
Lieou-piao, e Tchang-fiou lo fiavano quivi 
afpettando. Tfao-tfao gli fece rifpondere, che 

E 3 ftefìfe 
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flette tranquillo, perocché egli aveva provveduto 
a tutto, e fperava, che Tchang-fiou non fe ne 
farebbe ritornato fenza edere prima battuto. 

Allorché Tfao-tfao giunfe in Ngan-tchong, 
fi trovò effettivamente in mezzo a due fuo- 
chi. Ciò non ottante, ci non dimottrò veruna 
inquietudine. Scelfe tutte le migliori fue trup- 
pe, e le apportò dietro ad una fpecie di bol'co 
di difficile accedo; e confumò tutta la notte 
nel fare le necedaric difpofizioni per la mat- 
tina fcguenre . 

Allo fpuntar del giorno, Tchang-fiou, e 
Lieou-piao, che avevano truppe fuperiori di 
numero a quelle di Tfao-tfao , lo fecero at- 
taccare. Tfao-tfao, febbene le ricevede con 
intrepidezza , procurò di dare infenfibilmen- 
te indietro molto in buon ordine, frattan- 
to che le traffe in una imbofcata, che loro 
aveva preventivamente preparata. Allora, dan- 
do il fegno già concertato , le fece attaccare 
con tanto vigore , che le ruppe , e le obbli- 
gò a prendere la fuga . In tal guifa gli riu- 
fcì di liberare il pado di Ngan-tchong ; dopo 
di che, fi rettimi tranquillamente ad Hiu- 
tchang . 

Liu-pou non ottenne tutti i vantaggi , che 
Tfao-tfao gli aveva fatti fperare; talmente 
che n’ebbe un fommo difpiacere, ed inva- 
ginò, che dandoli a Yuen-cho , da cui , attefe 
le circortanze, nelle quali fi trovavano i di 
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lui affari, era ficaro d’ effe re ricevuto a 
braccia aperte , avrebbe obbligato Tfao-tl'aO a Era Ck . 
ricercarlo , ed ad accordargli il comando delle ^198 
fue truppe tanto da effo defìderato . Incomin* 
ciò 1’ efecuzione di quello progetto dal di- 
chiarare la guerra a Lieou-pey, il quale fa- 
peva effere molto ftimato da Tfac-tlao. Lo 
battè : gli tolfe Siao-pey , dove fece Tuoi pri- 
gionieri la di lui moglie ì figli, e tutta la 
di lui famiglia; ed obbligò lui medefimo a 
fuggire verfo Hiu-tchang , leguito fidamente 
da pochi foldati a cavallo. 

Tfao-tfao , irritato da quella! condotta di 
Liu-pou , volle andare in perfona a punirlo , 
lo battè in diverfi incontri , e lo incalzò cosi 
vivamente , che Io coftrinfe a chiuderli in 
Hia-pey (1) , dove lo fece anche affediare da 
un diftaccamento della fua armata . 

Nel principio di quelV affedio, Liu*pou fi 
difefe con molto coraggio, ed inquietava gran- 
demente gli affedianti con frequenti , e nume- 
rofe ufeite. Ma riflettendo, che reftava lem- 
pre battuto, e che in quelle ufeite perdeva 
moltiflima gente, fi aflenne dal farne, e pen- 
sò fidamente a flarfi falle difefe . 

Gli affedianti riguardarono tal raffredda- 
mento come una debolezza di Liu-pou , c 
giudicarono , che la piazza farebbe ceduta 

E 4 ben 

(0 Psy-tcheou d’ Hoai-rg’.n-fcu nella provincia 
del Kiang-ngan. f turare. 
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— ben pretto • onde raddoppiarono i loro attae- 

DiXL C hi con più vigore di prima. Liu-pou, nel 
10S ve derfi troppo riftretto, convocò il fuo Con* 
fW figlio, e propofe d’ arrenderli . Ma Tchin- 
hien-u. k ong, il quale era in difgrazia Tfao-tfao do- 
po che l’aveva abbandonato, temè di cadere 
nelle di lui mani , e fi oppofe a quella propo- 
fizione. Rapprefentò , che da che quel Generale 
faceva loro la guerra , le di lui provvifioni 
dovevano edere quafi interamente confumate, 
e che confeguentemente non conveniva per- 
derli di coraggio. „ Prendete ( dils* egli a 
a Liu-pou ) la più gran parte delle vollr c 
i> truppe, ed andate ad accamparvi fuori della 
,, città che rellerò io per difenderla . Se Tfao- 
„ tfao attacca voi da una parte , io lo attac- 
„ cherò dall’ altra • e fe s’ innoltra contro 
„ di me, voi vi getterete lòpra di lui. Di- 
>1 fendiamoci così per il tratto d’un mefe , 
„ ed io vi fono mallevadore, che Tfao-tfao, 
„ fprovveduto di viveri , farà ridotto alla ne- 
„ ceffità d’abbandonare l’ attedio. “ 

Liu-pou inclinava moltifiimo a feguire que- 
llo configlio • ma fua moglie , a cui glie ne 
fece parola, lo perfuafe a cangiar opinione. 
Ella gli oppofe l’ inimicizia , che regnava da 
gran tempo indietro fra Kao-chun , e Tchin- 
Kong , facendogli conofcere , che nón avrebbe 
mai potuto fperare di vedergli pacificati . 

» Tchin-kong ( foggi unfc ) fi è pollo nel 

„ vo- 
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,, vottro partito, ed ha abbandonato Tfao- 
,, tfao , che lo amava teneramente. Rifletten* 
„ do a quello, come mai potrete voi ac- 
„ cordargli la vottra confidenza ? Voi non ave- 
„ te avuti per lui grifteffi riguardi che Tfao» 
„ tfi>o , ed egli non vi è in alcuna maniera 
), obligato • or come oferefte lafciare nelle di 
„ lui mani la fola città, che vi retta , vottra 
i, moglie , i veltri figli , c tutta la vottra fà- 
„ miglia? Senei tempo, in cui farete accam- 
„ patò fofto le mura della città, ei ne profit- 
„ fa per cangiar partito, che avverrà di noi? 
„ Devo io fpcrare d’ edere in ittato di ricom* 
», parirvi davanti con onore? “ 

Liu-nou fi difefe per lo fpazio d’ un’altro 
mefe con una fpecie di valore molto fimile 
alla difperazione • e forfè avrebbe ancora obli- 
gato Tfao-tfao a ritirarli, fe la brutale viva» 
eifà , con cui egli trattava indiftintamtnte r gli 
Uffiziali, ed i foldati ; non gli avelie caufato 
un fommo pregiudizio con obligargli a tra- 
dirlo . ' • » . : : v 

. Ouei-fiu, uno dei migliori di lui Uffiziali , 
fdegnato per le afpre maniere , che fi tenevano 
con lui , corruppe alcune Centinaia di foldati fuoi 
confidenti * e dopo d’eflerfi reio padrone della 
pcrfona di Tchin-Kong, e di quella del Ge- 
nerale Kao-cjimn, eh’ erano i foli fottegni di 
Liu-pou , ufcì dalla città nelle tenebre della 
notte, eie diede in potere a Tfao-tfao. Liu» 
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— * pou , attonito per un colpo così ardito, fi al- 

ira^cr za immantinente : Tale fopra il piti alto fito 
198 delle porte della città * e fcuopre Ouei-fiu, 
tìan- c he facendoli avanti con un’aria rifoluta, gri- 
b* en tl ‘ da a quelli , che vede al fianco di Liu-pou , 
di troncargli la teda , e d’ andare a prelevar- 
la a Tfao-tfao . 

Quello ribelle rimafe ancora più fconcerta- 
to , allorché , nello fcendere da quel terrazzo t 
vidde le truppe nemiche entrare nella città , 
fenza che le fue fi preparaffero a fare la mi- 
nima renitenza . Conobbe allora , eh’ era inu- 
tile penfare a difender fi ; onde fi portò a ri- 
metterli da fe Iteffo alla diferezione del fuo 
vincitore . 

Tfao-tfao lo ricevè per allora con molta 
affabilità, lo che fece credere a Liu-pou, che 
nulla doveva temere , e che non fi penfava a 
farlo morire ; talmente che dille a quello Ge- 
nerale con una fpccie di libertà, che trovandoli 
già in di lui potere , s ei gli avefie dato 
il comando della cavalleria , e ritenuto per 
fc quello dell’ infanteria , non fi farebbe tro- 
vato chi avelie potuto loro refiltere. Tfao-tfaò 
fi pofe a ridere , all’ udire tal propofizione 
dalla bocca d’un uomo incatenato . Liu-pou , in 
fatti , fembrava , eh’ avefle pollo in dimenti- 
canza , eh’ effendofi dato a Ting*KÌen , ed a 
Tong-tcho , gli aveva dipoi fatti moriie. 

Nell’ iftelTo giorno, Tfac-tfao decife la for- 
te 
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fe dei prigionieri » La loro caufa poteva fa- 
cilmente giudicarli: erano elfi alleati del ri- 
belle Yucn- ho , che aveva ufurpato il titolo 
d’ Imperadore , ed erano (lati prefi colle armi 
alla mano, e combattendo contro il loro Prin- 
cipe • onde meritavano la morte . Tfao-tfao 
fi fece primieramente venire Tchin-kong , e 
gli dille, che il delitto di ribellione, di cui 
fi era egli refo colpevole, l’obbligava a punir- 
lo colla morte, e gli domandò nel medefimo 
tempo, che mai farebbe avvenuto della di lui 
madre, moglie, e figliuoli. Tchin-Kong gli 
rifpofe con un tuono di voce collante : 

„ Se quello, che governa l’impero, conofce 
« la pietà filiale , non punifee nè il padre , 
» nè la madre del delinquente . Se sà gover- 
» nare con bontà , e con giullizia , non di- 
» flrugge tutta la famiglia dei rei . Mia ma- 
n dre, mia moglie, ed i miei figli fi trovano 
» in vollro potere ; tocca , non già a me , ma 
» a voi a decidere della loro forte. Quanto 
„ a me , fo di meritare la morte , e vado ad 
» incontrarla fenza rincrcfcimento. “ Tfao- 
tfao, che lo amava ancora, non potè vederlo 
condurre al fupplizio fenza fpargere delle la- 
grime. Quello Generale fi addofsò la cura 
della di lui famiglia, alla quale fopiminillrò 
con generolità quanto ballava a renderla pili 
ricca di quello , che avelie potuto farlo l’illeffo 
Tchin-kong. Liu-pou, Kao-chun, e gli altri 

Uffi- 


DELL* 
ira ca. 

198 

H*n- 

hien-ti. 


Digitized by Google 



DELI* 
ERA CR. 

I 98 
Han- 
hien-ti. 


4 


7 6 STORIA GENERALE 

Uffizioli, che avevano codantcmente fervito 
Liu-pou durante il tempo della ribellione, fu- 
rono tutti giudiziari , ad eccezione di Tchang- 
Ieao , e di Tlang-pa , i quali ottennero la 
grazia di poter fervire nelle milizie di Tlao- 
tfao'. 

Quedo Gran-Generale, dopo d’aver termina- 
ta quella guerra , fe ne tornò alla Corte , in 
compagnia di Lieou-pey , che fece dichiarare 
Luogotenente-Generale delle truppe dell’impero. 

Yuen-chao, vedendo, che non poteva riu- 
fcirgli di fottomettere per mezzo delle armi 
Kong-fun-tfan, con cui era dato Tempre in 
briga dopo l’affare di Ki-tcheou , fi determinò 
a riconciliarfi con effo, a fcordarfi del paffato , 
ed a dabilire una folida reciproca pace. Spedi,, 
a tal riguardo , uno dei tuoi principali Udì- 
ziali, accompagnato da magnifici doni, a far- 
gliene la propofizione . Ma Kong-fun-tfan, il 
quale non poteva porre in dimenticanza la 
morte di fuo fratello, ricusò di ricevere ed 
i doni, e l’Uffiziale; e rimandò indietro queft 
ultimo in una maniera anche inlultante . 

Yuen-chao, irritato al vivo datai infulto, 
pofe in piedi un efercito , per vendicarfi . 
Kong-fun-tfan, molto inferiore di forze, fu 
battuto, e perdè nel combattimento la mag- 
gior parte dei fuoi migliori faldati* gli altri 
rimafero prigionieri , ed egli fu codretto a 
chiudcrfi nella fua città , dove fece trafportare 

tren» 
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trenta mila mifure di grano in una ben forti- “ — — 
ficata torre, nella quale pofe tutta la fua fa- 
miglia, ed una truppa di valorofi foldati , 198 

perchè avellerò potuto fervirgli di riflorfa in 
_cafo di qualche difgrazia . Allora fpedì uno ,# ” n ‘ 
dei fuoi , traveftito, e colla commilitone d’anda- 
re a chieder foccorfo ad un certo Tchang-yen, 

Capo d’ una truppa di ladri , che vagavano 
nelle montagne. 

L’ Inviato , per fua difgrazia , fu forprefo • 
talmente che Yuen-chao, per mezzo della let- 
tera che quello recava , venne in cognizione 
dei legni, che Tchang-yen doveva dare nell’ 
avvicinarli . Yuen-chao, profittando di sì fat- 
ta feoperta, appoflò un buon numero di fol- 
dati in un’ imbofeata , e fece accendere una 
quantità di fuochi; tali erano i fegni con- 
certati . 

Kong-fun-tfan , trafportato dalla gioja nel 
veder quelli fuochi, ufcì, alla teda delle fue 
truppe, e cadde nell’ imbofeata , dove fu mal- 
trattato in maniera, che più della metà dei 
fuoi foldati rim afe trucidata fui campo di bat- 
taglia . Egli fi ritirò colla maggior celerità 
poflibile nella città; ma le truppe nemiche 
gli furono talmente alle fpalle, che vi entrarono 
confufamente con elfo . Andò egli a rifugiarli 
a drittura nella torre, dove ebbe il tempo di 
chiuderli . Ma avendovi, i nemici appiccato il 
fuoco, e vedendoli egli in flato di non poter 

fug- 
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7 fuggire j uccife di fua propria mano fua mo- 

B*A ca. 8 lie » » fuoi fi g H » e fe (ledo . 

199 Yuen-chao, al fuo ritorno, trovò un cor- 
fiere fpeditogli da fuo fratello Yuen-cho, il 
quale gli rinunciava il titolo d’ Imperadore 
da effo ufurpato . Quello , dopo la disfatta di 
Liu-pou, fi vidde obbligato a fare tal palio* 
perocché , elfendo (lato abbandonato da tutti i 
fuoi, fi trovò in poco tempo ridotto a non 
avere quafi di che fufliftere. Allorché fu giun- 
to in Kiang-ting , col cuore immerfo nell’ ama- 
rezza , fi gettò fopra un letto ; e penetrato 
dal dolore in effo prodotto dal riflettere , all* 
infelice flato , a cui fi vedeva ridotto , fi diede 
' a lamentarfi , ed a piangere con tal violenza, 
eh’ effendofegli rotta una vena del petto, in- 
cominciò a vomitar il fangue in tanta copia, 
che ne reflò foffogato. 

Yuen-yn, fuo fratello minore, che fi tro- 
vava in di lui compagnia, non volle portarli 
preffo dell’altro fuo fratello Yuen-chao; ma 
dopo d’aver fatto collocare il cadavere d’ Yuen- 
cho in un cataletto, conduffc la di lui mo- 
glie , e figli in Hoan-tching (i); e gli prefen- 
tò a Lieou-hiun , Governatore di Liu-niang (2), 
a cui offrì il figillo dell’impero, ch’era flato 
in potere di Yuen-cho. Yuen-chao, al folo ve- 
dere 

CO Ngan-king-fou nella provincia del Kiang-nan. 

(2) Liu-kiang-hien di Lin-tcheou-fou nell’ ifteffk. 
provincia. Editore . 
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dere la lettera d’ Yuen-cho, che gli cedeva 
il titolo d’ Imperadore, era molto tentato a 
prenderlo ; ma temeva nel medefimo tem- 
po di non poterne fofienere l’ onore , fpecial- 
mente contro Tfao-tfao. Fifsò egli i fuoi 
fguardi fopra Tchang-fiou, che voleva tirare 
al Tuo partito , e gli fpedì una magnifica amba- 
fciata , accompagnata da ricchi filmi doni , ag- 
giungendovi una lettera per Kia-hiu , di lui 
Configliere , in cui gli faceva le più grandiofe 
promette per impegnarlo ad agire in di lui fa- 
vore pretto del fuo padrone . 

Kia-hiu, il quale fi accorfe, che Tchang- 
fiou , abbagliato da quell’ apparato di magni- 
ficenza , e di grandezza, era in procinto di 
confentire a ciò, che Yuen-chao gli domanda- 
va, lo interruppe, dicendogli, che prima di 
nulla promettere , era neceffario penfarvi ma- 
turamente; ed ettendo allora ufcito l’Amba, 
fciatore, parlò così al Principe: „ I due fra- 
telli Yuen-chao, e Yuen-cho, uniti fra 
„ etti, non hanno potuto foftenerfi l’unl’al- 
„ tro; potrete voi penfare, che collegandovi 
„ con Yuen-chao, farefte in cafo di refifiere 
„ a tutto l’impero? Il mio fentimento fi è, 
„ che rimandiate indietro quello Ambafciatore 
„ con belle parole, le quali non v’impegnino 
„ a cofa alcuna . „ Il Principe lo trattenne per 
opporgli , che Yuen-chao era fuperiore di forze a 
Tfao-tfao, e che nel cafo di doverfi dare all’ 
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uno, o all’altro, non aveva luogo di bilan- 
ciare fopra tale fcelta . Ma Kia-hiu ripigliò 
il difcorfo, e foggiunfe: „ Appunto perchè 
„ Tfao-tfao ha meno truppe , voi dovete 
,, porvi nel di lui partito. Tfao-tfao ferve 
,, l’ Imperadore j eccovi la prima ragione , che 
„ deve impegnarvi ad unirvi con e(To . Tlao- 
„ tfao ha molte meno truppe di Yuen-chao; 
„ ma per quello appunto gli faremo un mag- 
„ gior favore, dandoci a lui , e potremmo 
„ confeguentemente trovarvi il noftro vantag- 
„ gio . Il folo dovere ci proibifce d’abbrac- 
ciare il partito d’ un ribelle determinato ad 
„ ufurpare al fuo padrone legittimo il folo ti- 
„ tolo, che lo didingue dai fudditi . 

Tchang-fioa rimandò indietro 1’ Uffiziale di 
Yuen-chao , fenza ultimare cofa alcuna ; ed 
.alcuni giorni dopo, correndo 1 undecima Lu- 
na, fi pofe alla teda delle fue truppe, e fi 
portò a raggiungere Tfao-tfao , che lo ricevè 
con grandi dimodrazioni d’ onore , gli diede 
molti frgni d’amicizia, e lo fece nominare 
Generale d’ un corpo confiderabile di truppe 
dell’ impero. . 

Tfao-tfao acquidò Tchang-fiou , ma perdè 
Lieou-pey ; ed eccone la maniera . Song-tching , 
zio dell’ Imperadore per parte dell’ Imperadri- 
ce , poco contento della foverchia autorità di 
quedo Minidro, prerefe d’aver trovato, in 
una cintura datagli dall’ Imperadore , un ordi- 
ne 
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ne di farlo morire. Lieou-pey, a cui egli ne ; 

fece parola, era anch’ elfo mal foddisfatto di 
Tfao-tfao; onde quelli due formarono infieme 199 
il difegno di rovinarlo. Un avvenimento mol- £? an ~- 
to ringoiare poco mancò , che non fcuopriffe ' n *' 
quella congiura nel momento medefnno , in 
cui era ella Hata ordita . 

Tfao-tfao invitò Lieou-pey ad un banchet- 
to in fua cala. Durante la tavola, gli ditte 
nel difeorrere , che non conofceva , in tutto 
l’ impero perfonc , che foflcro più abili di 
loro due a formare un gran difegno . Lieou- 
pey credette allora, che Tfao-tfao avelie qual- 
che notizia di quello, ch’egli aveva concer- 
tato con Tong-tching; onde impallidì per lo 
fpavento , e fi lafciò cadere in terra i balton- 
cini (1), che aveva in mano. Per fua buona 
forte , feoppiò in qucll’iflcflo momento un gran 
tuono, di cui. Lieou-pey ebbe l’accortezza 
di profittare per cuoprirc il motivo del fuo 
terrore. 

Tfao-tfao , in quell’epoca , fece partire Lieou- 
pey, alla fella d’ alcune foldatefche , contro 
Yuen-cho, di cui non fi era ancora faputo al- 
la Corte l’ infelice fine . Lieou-pey , foddis* 
fattiffimo nel vederli incaricato di tal commif- 
fione , la quale lo metteva in illato di nulla 
temere dell’ autorità di Tfao-tfao , fi portò a 

St. della Cina T. X. F drit- ’ 

(1) I Cinefi , in vece delle forchette," fi fervono 
d’ alenai baftoacini d’avorio per mangiare» Editore, 
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— (frittura in Siu-tcheou, dove entrò, fenz’ave- 

dell’ re incontrata la minima difficoltà, e fece mo- 
ERA CR ’ rire Tchè-tcheou , che n era Governatore, in 
Han- pena d’ aver quefto ricufato d’ abbracciare i 
kitn-ù. f U oi intereffi . S’ impadronì ancora d’Hiu-pei, 
dove lafciò Koan-yu per Comandante : fece 
ribellare in fuo favore molte altre città ; ed 
allorché credette d’ ertere in iftato di poterti 
difendere contro Tfao*tfao , andò a ftabilirfi 
in Siao-pey, ed inviò uno dei fuoi Ufficiali 
a Y uen-chao , con cui fi collegò . • 

Tfao-tfao , torto che gli giunfe la notizia di 
quefta nuova ribellione , fpedì Lieou-tai , il qua* 
le però fu battuto , e fatto prigioniero . Lieou- 
* pey, ciò non ortante, lo rimandò indietro, 

dicendogli: „ Doveva Tfao-tfao oppormi un 
„ uomo vortro pari? Cento perfone della vo* 
„ ftra tempra che mai potrebbero farmi? An- 
„ date, e dite a Tfao-tfao, ch’egli fa beml- 
„ fimo non effervi in tutto l’ impero altri 
„ fuori di lui, che porti ftarmi a fronte 

Tfao-tfao, avendo faputa quefta cosi un* 

430 nrovvifa ribellione di Lieou-pey , da erto cer- 
tamente non afpettata , entrò in fofpetto , che 
1, medefima forte derivata qualche macchina 
concertato alla Corte prima della di lui par- 
tenza • onde fece fare delle ricerche con tan- 
ta diligenza, che arrivò a fcuoprirne i com- 
plici. Privò di vita Toog-tching, e tutta la 

di/ lui famiglia, come ancora quelli, che vi 

c* 
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avevano avura qualche parte;- dopo'di che, 
fi dilpofe ad andare in perlona a rimettere 
in dovere Lieou-pey. 

Molti dei di -lui Uffiziali non ...volevano , 
ch’effo fi fofTe allontanato dalla Corter,: e gli; 
rapprefentavano j eh’ Y uen-chao , collegato con 
Lieou-pey, era in procinto d’ avvirijter.vifi; e 
che confeguentemente la prudenza richiedeva ? 
ch’egli per allora non dovefle penfare .ad-,aiTeri* 
tarfenc , Kou-nia , per lo contrario, diceva.^ che 
la cofa era imponìbile: perocché Ynen-chaoj 
naturalmente affai Tento, irrefoluto, e.fofpctto- 
fo, non era capace d’ ufare tanta celecità; che 
Lieou-pey, dall’altra parte, non:, iveva . anco- 
ra avuto agio di farfi un gran : partito "y e 
che premeva roeltiffinio. non lalciargli teTnpc» 
di fortificarli , Se non volevano.. incontrar^ 
maggiori difficoltà enei rimetterlo in dovere. 
Tfao-tfao non ;éfitò a feguire queft’ u.ltwnp- 
fentlimfetoà- ; - '".m riva ’b 

Allorché ginnfc;: in Ki-tcheou U: notizia 
della di lui partenza dalla Corte, Tien-fong, 
pieno di gioja r ' fì portò a parlare - a Yuen- 
thao per efortarlo a non perdere l’pceafione 
d impadronirti della.’ perlina dell’ Imperadore, 
e della di lui Corte,, la quale doveva allora 
trovarfi fprovveduta di truppe! a motivo > che 
Lieou-pey le avrebbe tenute lungamente occu- 
pate. Yuen-chao , che fi volgeva facilmente 
a tutti i venti , gli - oppofe la malattia di fuo 


DiELI;’ 
Ek A CR, 
200 
ìlan- 
bientiì . 
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• / figlio,) di rcui volava afpettare la guarigione. 

rD Tien-fong partì grandemente Sdegnato per ta- 
,00 le rifpofta . 

j^ an ‘. 'Tfao-tfao, il quale fapeva quanto la faa 
preferfza foflc nece/Taria in Hiu-tchang, fece 
Ja guerra contro Lieou-pey con un eflremo 
vigore.' Una battaglia guadagnata nelle vici- 
nanze di Siao-pey obbligò il ribelle, che po- 
tè appena falvarfi , a fuggirfene verfo Tfing. 
tcheòu , ’ dove fperava di trovare le truppe 
di Yuen-chao, che lo riceverono dugento ly 
in didanza dalla città di Yè. 

Quella battaglia fu feguita dalla prefa di 
Siso-pey, dove tutta la famiglia di Lieou- 
pey fu'" fatta prigioniera. Tfao-tfao, lenza 
perdei* tempo, pafsò ad Hia-pey, ch’era di- 
fiefa da Koan-yu: la prefe d’affalto: fece pri- 
gioniero di guerra l’ illeflb Koan-yu , e tutta 
la guarnigione; ed ebbe anche il tempo, do- 
po d’ aver terminata gloriofamente quella guer- 
ra , di tornate indietro per opporfi a Yuen- 
chao, il quale fi era finalmente determinata 
a fare qualche tentativo' contro Hiu-tchang. 

Yuen-chao era accampato in Li-yang {ij, 
che aveva feelto per luogo della generai’ 
unione. Da che feppe, che Tfao-tfao fi avi 
vicinava * fece marciare contro del medefimo 
le migliori fuc truppe fotto il comando di 
i.v ' Lieou- 

(i) Sun-hien d’Ouei-klun-fou nella provincia deli’ 
Ho- rran . tditvre . 


Digitized by Goo< 


le 



DELLA CINA V. DINAS. 8$ 

Lieou-yen, e d’ Yerv-lesmg , due faraofi Capi* 
tani di quel tempo. Tfao-tfao, dal «canto Tuo, 
formò un grotto diftaecamento , t lo pale .fot- 
to gli ordini di Tchang-leao , e* di 'Koan*yu, 
che avevano prefo partito nelleT:fue truppe. 
I due diftaccamenti s’ incontrarono in ' Pà- 
nia (i), dove vennero alle mani* ■ ; , 

Durante il combattimento , Koan-yu -, aven- 
do veduto Yen-leang lotto una bandiera , 
aprendoli colla fciabla alla mano un patto in 
mezzo alle file, andò a drittura ad aflalirlo* 
e con un colpo gli troncò la tetta , che lì 
portò a prefentare a Tfao-tfao. Per una così 
ardita imprefa, inforfe tanto fpavento nelle 
milizie di Yuen-chao, che quelle più non pen- 
farono fe non a darfi- alla fuga . 

Yuen-chao Teppe ben pretto dai fuggitivi , 
che le fue truppe erano (late battute in Pè-nu . 
Lieou-pey, che lo aveva raggiunto, lo confi- 
gliò a marciare con tutta l’armata contro 
i Tfao-tfao. Yuen-chao nominò Ouen-tcheou , in 
vece di Yen-leang, a cui diede la commiflio- 
ne di precederlo in compagnia di Lieou-pey, 
alla tetta di fei mila cavalli • ed egli fi pre- 
parò immediatamente a feguirlo. 

Tfao-tfao aveva già preveduto, che i ne- 
mici farebbero andati ad attaccarlo • onde 
aveva divifa una porzione de’fuoi »quipaggj 

F 3 in 

(i) Dugento-rrenta ly al Sud di Tai-ttìing firn nella 
provincia del Pè-rchì-ii. Edìiere, 
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in diverfe bande, foftenute . da piccoli corpi 
^.guardia avanzati, e divifi gli uni dagli al- 
acri'. AUorthè gli Utfiziali di Tfao-tfao vid- 
•dero giungere- i fei mila Soldati a cavallo co- 
mandati da 1 Ouen-tcheou , gli prò po fero d’ afla- 
lirglhji ma. quello Generale rifpofe , che afpet- 
taflero, non eflendo anche tempo di farlo. 

•Frattanto i . lei mila cavalleggieri furono 
feguiti da altri corpi dell’armata di Yuen- 
chao, i quali, ad if’mpio de’ primi , fi getta-^ 
ron© inoonfideratamcntc, e con molto dilordi- 
ne fopra gli equipaggi, che viddero efiere mal 
difefi . Allora Tfao-tfao fece innoltrare tutta 
la Tua cavalleria, ed attaccò cosi opportuna- 
mente quella di Yuen-chao già difordinata , 
che la disfece del tutto • Oucn-tchcou , Ge- 
nerale nemico, vi fu uccilo; e Lieou-pey fi 
portò a recarne 1* avvilo a Yuen-chao, il qua- 
le , conofcendo di non edere piu in^ ifiato di 
poter far fronte a Tfao-tfao , prefe 1 eipedien- 
te di ritirarli coll’avanzo delle fue truppe, 
e gli lafciò libera la Grada di Hiu-tchang. 

Ih quell’ ultima azione, Koan-yu Teppe, 
che Lieou-pey , di cui dopo la lua difgrazia 
non aveva avuta piò alcuna notizia , fi era 
pollo nel partito di Yuen-chao. Tfao-tfao, 
che lo riguardava come uno dei piu valorolì- 
perfonaggj del fuo fecolo , nulla aveva trascu- 
rato per rcnderfelo aflfez’onato. Dimollrazioni 
d’amicizia, doni, diftinzioni, tutto aveva 

/ '• ; 
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egli porto in ufo, ma invano, per impe- ;- L 
gnarlo ad abbandonare interamente il partito £RA cr; 
di Lieou-pey . Brartiofo di faperc qual era la 299 
difpofizione del di lui cuore, inyiò Tchang- 
leao per efaminarlo . Koan-yu , alzando gli 
occhi al Cielo , fofpirò profondamente , e ri- 
fpofe: „ Sarei indegno d’ effe re riguardato co- 
„ me uomo , fe non riconofceffì i benefìzj , de* 

„ quali Tfao-tfao mi ha ricolmato. Ma Lieou- 
„ pey è il mio primo padrone, e ci iìamo 
„ reciprocamente giurata una fedeltà inviola- 
„ bile; pofs’ io mancare al mio giuramento, 

„ fenza commettere il piu nero di tutti i 
„ delitti? “ 

Tfao-tfao, a cui da Tchang-leao fu riferita 
quefla rifpofla , non potè condannarla, per 
quanto foffe grande il defiderio , eh’ ei nutriva, 
di tirarlo al fuo fervizio . Gli fece nuovi doni 
per tentare di muovere quell’ anima cortante ; 
ma Koan-yu gli ricevè lenza farne alcun ufo . 

Giunto che fu il giorno, in cui aveva rifoluto 
d’ abbandonare il fervizio di Tfao-tfao per 
andare a raggiungere Lieou-pey, radunò tutti 
quei doni, gli ligiilò, e feriffe a Tfao-tfao 
una lettera , in cui gli rendeva ragione della 
fua condotta. Tfao-tfao fu molto fenfibile alla 
di lui partenza dalla Corte; ma rifpofe a 
quelli , che Io confìgliavaao a fpedirgli della 
gente dietro, che Koan-yu poteva effere riguar- 
dato come un efempio di fedeltà verfo il fuo 

F 4 pa- 
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, ' padrone, e eh’ etti fletti dovevano prenderlo 
BRA L c L a. P er loro modello. 

203 Nel primo giorno della nona Luna dell* 
Wrfo- ifteflTo anno, vi fa un’ccclifle folare. 

Oten-tu , ■ 

In quell epoca, alcune reliquie delle ber- 
rette gialle, che avevano alla loro tetta un 
certo Lieou-piè, fi ribellarono nel paefe di 
Ju-nan • e per poter meglio foftenere la loro 
ribellione, fi pofero fotto la protezione di 
Yucn-:hao. Quello Principe, profittando dell’ 
occafione di tal foccorfo per riparare le paf- 
fate fue perdite, diede alcune partite di trup- 
pe a Lieou-pey, il quale, unitofi coi ribelli, 
fi refe padrone di molte città piuttotto per 
mezzo della fame che vi regnava , che per 
quello delle armi . 

Tfao-tfao , avvertito , che quelle città fi 
erano arrefe ai ribelli, per non ettere in ifta- 
to nè di pagare l’ordinario tributo, nè di fuf- 
fiftere, incominciò dal pubblicare un’cfenzio- 
ne da tutti i dazj di quell’ anno. Quell’ 
efpediente produfle nel popolo un così grand’ 
effetto, che Tfao-gin, fpedito contro Lieou- 
pey, tagliò in pezzi le truppe, che quello 
comandava , l’ obbligò ad abbandonare il pae- 
fe , e riconduce tutte le città all’ ubbidienza 
della Corte. 

Yuen-chao , dopo tutte le precedenti fue 

per- 

fi) Su tfing-fou nella provincia delI’Ho-nan. Edi- 
tore, 
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perdite, avrebbe dovuto contentarli di con* 
fervare il proprio paele, lenza impegnarli ad 
attaccare Tfao-tfao; ma aveva egli pretto di 
fe Lieou-pey, il quale, conofcendo di non 
potere riftabilire i luoi affari fe non per mez* 
zo della guerra , lo induffe a mettere in pie- 
di una molto numerofa armata. Tfao-tfao, 
che doveva far fronte a più d’ un nemico, 
non potè opporgliene fe non una affai me- 
diocre , a cui comandava egli fletto , ed alla di 
cui tefta, andò ad accamparli pretto del paefe 
di Yang-ou (i) fituato al Nord del fiume 
Hoang-ho. Ei fi portò fubito a riconofcere 
l’ efercito nemico, che occupava un’ immenfa 
eftenfione , lo che 1* obbligò a dividere le fue 
truppe in diverfe partite , le quali furono da 
etto difpoftc in maniera, che potevano darli 
reciprocamente foccorfo , a fine di non effere 
pelle in mezzo. 

Tfao-tfao , il quale ufava una particolar’atten- 
zione nel mantenere in tutte le parti degli efplo- 
ratori , che lo iftruiffero efattamente di tutto 
feppe , che dovevano arrivare in Koan-tou mil- 
le carri carichi di comeftibili . Avuto quelV 
avvifo, fece partire fegretamente un diftacca- 
mento di cavalleria , il quale , gettandoli fo- 
pra il convoglio accennato, lo incendiò tut* 
to , fenza riferbarfene la minima cofa , fecon- 
do 

(0 Yang-ou-hien di Gai-fong-fon nella provincia 
dell'Ho-nan. Editare. 
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do gli ordini , che aveva avuti da Tfao-tfao 
Yuen-chao fu tanto più fenfibile a quella 
perdita, quanto che alla fua armata già in- 
cominciavano a mancare i viveri; talmente che 
fi vidde obbligato a fpedire un nuovo didac- 
camento per farne venire. I fuoi Ufficiali , 
non potendo concepire , attefa la fuperiorità 
delle loro forze , perchè il loro Principe non 
penfava ad attaccare il nemico, ne facevano a 
lui deffo de’ lamenti , cd altamente ne mor- 
moravano . 

Hiu-yu, uno d’efli, fdegnato per vedere, 
eh’ ei confumava il tempo così inutilmente, 
abbandonò il di lui campo, e pafsò a fervire 
Tfao-tfao, il quale lo ricevè con molte didin* 
zioni , e previdde da queda deferzione la rovina 
di Yuen-chao. A Tfao-tfao non redavano vi- 
veri fe non per un mefe; Hiu-yu lo avvertì, 
che Yuen-chao aveva più di dieci mila. crai! 
di provvifioni , e di bagagli in Cou-chi (i), 
ed in Ou-tfao (a) affai mal guardati. „ Se 
„ fpedite (ci foggiunfe) un corpo di feelte 
„ truppe, le quali, fenza darli a faccheggia- 
„ re, vi appicchino il fuoco, io vi redo mal- 
„ levadore, che in meno di tre giorni, la 
grand’armata di Yuen-chao farà diflipata. „ 
Appoggiato a quell’ avvifo , Tfao-tfao didaccò 

Siun-yu e Tfao-hong con cinque mila uo- 
* , mini 


(1) Soui-tcheou nella provincia dell’ Ho-nan . 

(i) Villaggio nell’ ifteffo dipartimento. Editore. ^ 
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mìni di cavalleria , carichi , ciaicuno d’ una 
fideina di paglia, con ordine, che avellerò fpic- 
gate le bandiere di Yuen-chao , ed ufata la 
precauzione di porre la mufoliera a’ loro ca- 
valli, affinchè non fe ne fodero uditi i ni- 
triti. Volle partire egli Aedo con loro per 
efeguire quella fpedizione , dopo aver tutto 
ordinato nel fuo campo, e raccomandato, che 
fi facedero efattamente le ronde durante la fua 
afienza . Tofto che fu appiccato il fuoco a 
^.quei dieci mila carri, le truppe, che gli cu- 
flodivano, forprefe dallo fpavento, fi ritiraro- 
no precipitofa mente nel campo di Yuen-chao, 
dove pofero tutto in un fornirlo dilbrdine. 

Yuen-chao inviò immediatamente un corpo 
di cavalleria in foccorfo de’ fuoi bagagli’ c 
volendo profittare dell’adenza di Tfao-tfao , 
fi portò, col grodo dell’ efercito , ad attaccare 
il di lm campo. Ma Tfao-tfao battè quel 
corpo di cavalleria, e Tfao-hong foflenne tut- 
to Io sforzo de’ nemici con un eftraordinario 
valore fin alla fera; tempo, in cui Tfao-tfao , 
ritornato dalla fua fpedizione , fi gettò fiera- 
mente fopra di loro , e gli pofe in una Ap- 
prendente coflcrnazione . Tfao-hong, ufeendo 
allora con tutta la fua cavalleria, gl’infegul 
con un incredibile ardore , e ne fece una fan- 
guinofa drage. Piò di fettanta mila uomini 
dell armata di Yuen-chao furono uccifi , ed 
un numero anche più grande ne fu fatto pri- 

gio- 
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gioniero. Yuen-chao, obbligato a fuggire con 
fuo figlio Yuen-tan, feguito da foli ottocen- 
to foldati a cavallo, aveva concepito tal ti- 
more, che non fi credette ficuro fe non dopo 
d’ aver paffato il fiume Hoang-ho . Quella vit- 
toria fi portò dietro la riduzione di quali tutte 
le città del dipartimento di Ki-tcheou, che 
lì fottomifero ai vincitori. 

Nella decima Luna di quell’ ilìeflo anno , 
apparve una cometa nella collellazione , detta 
Ta-leang . 

Lieou-piao non penfava fe non a fortificarli , 
ed a porli in illato di non temere Tfao-tfao , 
che fi rendeva di giorno in giorno fempre 
piu formidabile. Con tal veduta, e nel tem- 
po, in cui quello Generale era occupato con- 
tro Yuen-chao , Lieou-piao fottopofe il paefe 
di Tchang-cha (i), diLing-ling, e di Kouei- 
yang (a) - e d’ allora in poi, non folo più non 
fece alcun conto degli ordini della Corte, ma 
prefe ancora ua corteggio fimile a quello dell’ 
Imperadore . 

Quelle nuove conquille di Lieou-piao Io 
avevano refo padrone di King-tcheou , e 1 di 
tutto l’ alto Kiang ; talmente che egli già 
pofledeva più di mille ly di paefe. Tfao- 
tfao formò il progetto di fare la guerra in 
quelle parti, coll’idea, che dopo la famofa 

vit- 

(i) Tchang-cna-fon . 

(*) Tchin-tcheou nelPHou-nouang . Editore. 
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vittoria da dio riportata fopra Yuen-chao, 
più non eli rollava che temere da lui . Ma DELL 
Siun-yu ne lo dittuafe, adduccndogli per ragione, 20l 
che Lieou-piao fi trovava molto lontano , e H™- 
che Yuen-chao, il quale aveva ancora molte ^ ien ' tl \ 
forze , avrebbe potuto profittare della di lui 
affenza per rientrare nel paefe di Ki-tcheou , 
e levargli in una fola campagna tutto il frut- 
te delle fue vittorie . 

In fatti, Yuen-chao aveva radunate le re- 
liquie del fuo efercito, e rimetto in piedi un 
corpo confidcrabile di milizie, colle quali fi 
era accampato fulle rive dell’ Hoang-ho • men- 
tre Lieou-pey, che dopo la battaglia di Yang- 
ou, era andato a rifugiarli nel paefe di Yu- 
nan, procurava di follevare il popolo in fuo 
favore . 

Nel primo giorno della terza Luna di quell’ 
anno , vi fu un’ eccliffe folare . 

Tfao-tfao , eh’ ebbe avvifo di quelli nuovi 
sforzi di Yuen-chao, partì egli fletto, nella 
quarta Luna , alla tetta delle fue troppe , e 
s’ incamminò a drittura a Tfang-ting fopra 
le rive dell’ Hoang-ho , dove Yuen-chao radu- 
nava le fue, e gliele di flipò totalmente * dopo 
di che, effendo pattato nel Yu*nan, pofe in 
fuga Lieou-pey, uccidendogli una parte delle 
truppe, ed obbligando lui {letto ad andare a 
ccrcarfi qualche afilo altrove. Quello fi ritirò 
pretto di Lieou-piao, che lo accolfe con pia- 
cere. 
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cere , portandoli fin a riceverlo {opra i conn-f 
ni del paefe,- di cui fi era impadronito, e 
cedendogli per di lui foggiorno Sin*yè , città 
fua dipendenza . 

Riguardo a Yucn-chao, avendo quefio pef- 
.duta ogni fperanza di poterli rimettere in for*> 
ze, ne provò un cosi fenfibile difpiaccre , che 
fu forprefo da una malattia , di cui , pochi 
giorni dopo , morì . Egli lafciò tre figli di 
due differenti letti. Yuen-tan, e Yuen-hi , eh 
erano del primo, dovevano naturalmente effe* 
re preferiti a Yuen-chang ,- il quale non era 
fe non del fecondo. Yuert-chao , che amava 
queft’ ultimo in preferenza degli altri, aveva 

in penderò di dichiararlo fuo fucceffore ma 

morì prima d’aver determinata cofa alcuna 
a tal riguardo . 

Yuen-tan i dopo la morte del. padre, .prete- 
fe, che la fucceflìone gli apparfeneffe per drit- 
to di nafeita. Yiien-chang diceva, per lo con- 
trario, che la {ola volontà del loro padre fori? 
dava , fecondo il coftume , il dritto alla fuo? 
ceffiane , e che Yuen-chao lì era abbaflanza 
fpiegato in fuo favore. 

Alcuni fi dichiararono del partito* di Yuen- 
tan , ed altri di quello di Yuen-chang . Que- 
llo difparcre accefe una guerra , che fu cagio- 
ne della loro rovina. Tfao-tfao, attentiflìmo 
'nell’offervarc i lofo andamenti, non mancò 
di profittare di sì fatta difunione per diftrug* 

& er * 
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gergli, ed attaccò Yuen-tan. Yuen-chang, pre- ' 
vedendo , che fe Tuo fratello fofle rimado al 
di fotto , farebbe egli fletto perduto , accorfe ioi 
in di lui ajuto * ma altro non fece fe non 
aumentare il ' trionfo di Tfao-tfao , al quale , nt,% 
riufci di battergli ambidue , e d’ infegyirgli fin 
al paefe di Yè. Allora, avendo egli radunato 
il fuo Configlio, fu in elfo determinato, che 
fi dovette marciare verfo King-tcheou contro 
Lieou-piao, fenza che fi penfafle per qualche 
tempo ai due fratelli , dei quali non vi era da 
temer cofa alcuna, fìnattanto che i medefimi 
fodero dati occupati nel terminare le loro 
differenze . 

In fatti, appena che l’armata di Tfao-tfao 
evacuò il paefe, Yuen-tan, e Yuen-chang non 
mancarono di far valere le loro rifpettive prc- 
tenfioni, e di venire alle mani. Yuen-tan fu 
battuto, e fi ritirò, colie reliquie della fua ar- 
mata , in Nan-pi (i) , dove trovò Ouang-fieou , 
che fi era podo nel di lui partito, c gli con- 
duceva dei rinforzi da Tfing-tcheou . Ouang- 
fieou, che non approvava quella guerra, vo- 
leva trattare qualche accomodamento fra lo- 
ro; onde fece ad elfi vedere, ch’era loro in* 
tereffe tenerfi uniti , fpecialmente nelle circo- 
danze attuali , nelle quali i nemici cercavano 
di didruggergli . 

Yuen- 

(i) In vicinanza d’ Ho-Kien-fou nella provincia 
del P'e-tch'e-li . Editore, .? 


v 


Di aitized bv G oogle 



$6 STORIA GENERALE 
— — Yuen-tan , troppo irritato nell’ udire quefH 

bbaVr. ^ av i con ^ Vi ’ p°* e nuovameate piede un’ 
20 1 armata , e marciò contro di Tuo fratello per 
K«»- tentarc nuovamente la forte . Lo incontrò in 
tenti. pj n g_y Uen dove fi diede una delle più 

fanguinofe , e delle più opinate battaglie , in 
cui Yuen-tan fu un’altra volta battuto. '• i 
Queffo ribelle , moflo dalla difperazione , 
fi determinò a fpedire Sin-pi a Tfao-tfao per 
pregarlo ad inviargli qualche foccorfo . Tfao- 
tfao volle udire il parere dei fuoi Uffiziali , 
i quali , per la maggior parte , penfavano , 
che non fi dovette abbandonare 1 * importante 
imprefa contro Lieou-piao , in cui (i trova- 
vano allora occupati , per confumare le loro 
forze contro due fratelli , che fi farebbero di- 
ffami da loro medefimi. Ma Siun-yu non fu 
dell’ ifteffa opinione . Conofceva egli benifli- 
mo, che non era cofa troppo facile poter 
vincere Lieou-piao, a motivo, che i paefi , 
di cui fi era quefto refo padrone , erano di 
difficil accedo , e naturalmente difefi dal Kiang, 
e dal fiume d’ Han . Fece riflettere , eh’ effen- 
dofi i fucceffori di Yuen-chao già refi pottef- 
fori di quattro provincie, nelle quali poteva- 
no mettere in piedi più di cento mila uomi- 
ni , non farebbe (lata imprefa molto agevole 
potergli domare, fpecialmente fe i medefimi, 

prò- 

✓ 

. (i) Ping-yaen-hien di Tai-ngaa-fon nella provin- 

cia del Chan-tong . Editore • 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. y] 
profittando dell’ aflenza degl’ Imperiali, fi fode- 
ro accordati fra elìì ■ e che conleguentemente 
bifognava non lafciar loro il tempo di farlo. 

Tiao-tfao, dopo d’aver ben ponderato que- 
llo fentiraento, fece innoltrare le fue truppe 
verfo Ki-tcheou . Yuen-chang, appena che n’eb- 
be la notizia , infuperbito dei vantaggi , che 
aveva riportati fopra fuo fratello, credette di 
dover rimanere anche fuperiore, attaccando le 
truppe di Tfao-tfao immediatamente dopo il 
loro arrivo , e fenza dare alle medefime il 
tempo di prender fiato. Ma doveva farla con 
foldati, eh’ erano accoftumati alle fatiche, • 
che avevano fempre battuto fuo padre * tal- 
mente che fu egli interamente disfatto , c ri- 
dotto alla neceflità di fuggire verfo Leao-fi (i) , 
in compagnia di fuo fratello Yuen-hi , e fe- 
guito da un piccoliflimo numero de’ fuoi . 

Yuen-tan, avendo faputo, che fuo fratello 
fi trovava alle prele con Tfao-tfao , conobbe 
l’errore, che aveva commeflo, nel richiama- 
re quell’ ultimo , ed incominciò a temere 
l’cflinzione della propria famiglia. Cercò adun- 
que d’ apporvi riparo, ed accorfe per foflene- 
re Yucn-chang* ma non giunfe fe non circa 
la fine della battaglia, ed allorché era già 
tutto perduto. Tentò, fe^ gli {offe riufeito, 
di riflabilire gli affari . Ma i foldati di Tfao- 

St. della Cina T. X. G tfao , 
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(i) Paefe porto al Nord di Yong-ping-fo» «ella 
provincia del Pc-tché-li. Editare , 
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7 tfao , incoraggiti dalla vittoria , ed irritati 
DELL dall’ infedeltà di Yuen-tan, gli diedero addof- 

^ CR. . • « « • • • 

20z io con tanta turia , che tagliarono in pezzi 
Hrf»- la maggior parte c^lle di lui truppe. Obbli- 
gato egli a fuggir folo , ed a briglia lciolta 
verfo Nan-pi , fu raggiunto da alcuni foldati 
a cavallo , che lo uccifero , fenz’ avere alcun 
riguardo nè alla fua nafcita , nè al fuo rango. 

— Dopo la completa disfatta dei figli di Yuen- 

20 ^ chao , non fu difficile agl’ Imperiali renderli 
padroni delle quattro provincie di Tfin-tcheou, 
di Ki-tcheou, di Yeou-tcheou, e di Ping- 
tcheou , che quelli avevano usurpate . Ma i 
due fratelli Yuen-chang, e Yuen-hi, che dal 
Leao-fi erano paffati nel regno degli Ou-boan , 
davano qualche inquietudine a Tfao-tfao. Que- 
llo Miniflro temeva, che i medefimi impe- 
gnaflero quei Tartari ad abbracciare i loro 
interefli , ed ad entrare a mano armata nelle 
terre dell 5 impero, mentre egli fi trovava trop- 
- po occupato al di dentro per poter loftenerc 
una guerra al di fuori. Si contentò adunque 
di porre nelle quattro accennate provincie, e 
fopra i confini dei Tartari alcune guarnigioni 
di foldatefca fotto i comandi d’ottimi Uffi- 
ziali. Dopo d’aver difpofle in tal guifa le 
cofe , ei fi pofe in marcia per portarli dove 
credè , che la fua prefenza folle più necelfaria . 

Nella decima Luna di quell’anno, apparve 
una cometa pretto della Itella, detta Teng-tfing, 

Nel 
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Nel Tempo, in cui Tfao-tfao fi trovava — 

cosi occupato, Sun-tchè fi rendeva formidabi- DELL 
le al Mezzogiorno del Kiang. Quello ribel- E ” 2 'o^ R 
le , dopo d’ efferfi pollo in poflefib del paefe Han- 
d’ Ou (i), e di Kouè-ki (2), ellefe le Tue ^ten-tr. 
conquide, lungo le rive del Kiang , verio • 
l’Oueft, e fi formò uno dei più potenti fiati 
dell’ impero. 

Tfao-tfao, che invigilava a tutto, pro- 
curò primieramente di tirarlo al fuo partito, 
c lo fece nominare dall’ Imperadore , Luogote- 
nente-Generale delle milizie dell’ impero, che 
fi trovavano al di là del Kiang, e dichiarare 
Principe d’Ou. Sun-tchè ricevè quelli onori con 
tutte le dimofirazioni della piu viva ricono- 
feenza * ma continuò le fue conquide fin al 
Nord del Kiang. Tfao-tfao, troppo occupato 
altrove, non era in ifiato di poiervifi oppor- 
re. Ciò non ofiante, un miferabilc fchiavo 
del Governatore d’Ou-kiun (3) fu capace d’ ar- 
redarne il corfo, col privarlo di vita . Quello 
fcellerato, per aflicurare il fuo colpo, fcelle un 
giorno, nel quale Sun-tchè aveva fiabilira una 
partita di caccia. Andò egli a celarli nel luogo 
più folto del bofco, in cui doveva entrare 
Sun-tchè* ed allorché lo vidde appreffare , gli 
fcoccò un dardo, che lo rovefeiò da cavallo. 

G x Quc- 

(1) Sou-tcheou-fou nel Kiang-nan. 

(2) Chao-hing-fon nel Tchè-kiang. 

($) Sou-tcheou-fou nel Kiang-nan. Edittrc . 
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Quello colpo atterrì in maniera i di lui fe- 

L cr. g uaci » c ^ e l’aflaflino ebbe l’agio di falvarfi . 

204 | Sun-tchè non morì immediatamente. Fu 
hi^ti trafportato nel fuo palazzo, dove \ ifle 
per il tratto d’altri due giorni, che impiegò 
nel regolare le lue conquide con tal (angue 
freddo come fc nulla avelie dovuto temere 
dalla fua ferita. Dille ai fuoi Uffiziali , che 
Ou , e Kouei-ki , paefì molto popolari , potè" 
vano ancora eder difeli còn gran facilità , a 
motivo del Kiang, che ferviva ai medefimi . 
di barriera- ma gli efortò a dar ben in guar- 
dia nei tempi di turbolenza. Soggiunte, che 
lafciava loro Sun-kiuen , fuo fratello , per go- 
vernargli dopo di lui ; e che fperava , che 
quedo , ajutato^dai loro configli, avrebbe * 

adempito il proprio dovere . Allora, volgendoli 
a Sun-niuen , gli rimife il figillo , e tutta la 
fua autorità, dicendogli:' 

„ Forfè voi non avete il talento necedario 
„ per conquidare vadi psefi , come ho fatto io, 

„ e per opporvi a tanti nemici : ma mi fu- 
„ peratc nell’ arte di guadagnarvi i cuori dei 
„ Savj, e di mantener la pace fra i popoli* a 
„ quedo adunque dovere principalmente volgere 
„ la vodra attenzione. „ Sun-tchè, che non 
aveva più di venti-fei anni d’età, fu com- 
pianto da tutti quelli , che lo avevano cono- 
fciuto . 

Tfao-tfao, allorché feppe queda morte, for- C 

mò 
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mò il diiegno di profittare delle turbolenze , “ 

che la medefima poteva cagionare, per lotto- DELL 
mettere i paefi fituati al Sud del Kiang, i ER . A 0 ,£ R ‘ 
quali pareva , che pili non riconofceffero altri Ha a- 
padroni fuori della famiglia di Sun-tchè . Ma kitn-tu 
Tchang-hong, membro del di lui Configlio, 
ne lo difiolle, rapprefentandogli , che non po- 
teva oneflamente profittare di quel tempo di 
duolo, lenza offendere , le perlone favie, le 
quali , per quella fola ragione , fi farebbero cer- 
tamente difgufiate di lui. Tfao-tfao, dando 
orecchio a tal configlio, non folamente abban- > 

donò il fuo progetto y ma fpedì a fare un atto 
di condoglienza a Sun-kiuen fopra la morte 
del di lui fratello, rimettendogli la patente 
di Generale delle truppe dell’impero, che fi 
trovavano al Mezzogiorno del Kiang, e dan- 
dogli il governo di Kouei*KÌ . 

Qualche tempo dopo, in Tan-yang (i), do- 
ve era allora Governatore Sun-y, fratello di 
Sun-KÌuen , accadde un avvenimento affai tra- 
gico . Sun-y aveva una moglie bella , ben fat- 
ta, e fornita di molto fpirito, per cui Kouè- 
lan , uno dei principali Uffuiali di Tan-yang, 
concepì una forte paffione . Queft’ Uffiziale , 
perfuafo , che non avrebbe potuto poffederla , 
finattanfo che foffe fiato in vita Sun-y , lo 
fece affa flinare ; e dopo i primi giorni del lut- 
to , non mancò di fare alla di lui vedova la 

G 3 pro- 

CO Ning-koufc-fou nel Kiang-nan. Editori . 
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— propofizione di l'pofarla . Ella fapeva benifli- 

DELL mo, ch’egli era l’autore della morte di Tuo t 

Ta ^*’ marito: ma fingendo d’ ignorarlo, moftrò di 
Uan- confentire all’ alleanza che gli fu da elfo prò- 
T hienti. p 0 f^ a - c domandò fidamente, che !e fioflc 
permeffo di rendere gli ultimi doveri a Sun-y 
nel trentèlimo giorno della di lui morte. 

Quella dilazione le diede il tempo d’ avvertire 
Sun-icao , e Fou-yng, antichi Uffuiali di Sun- 
y , del dilegno , eh’ ella aveva formato , di 
vendicare la morte di fuo marito, col far pe- 
rire il di lui alTaffino . 

Giunto che fu il trentèlimo giorno alfegna- 
to , Siu-chi ( quello è il nome della vedova ) 
rivellita degli abiti di lutto , entra , tutta 
piangente, nella fiala, in cui fi dovevano fare 4 

le cerimonie * e dopo d’ aver efeguite quelle 
da e fifa dovute alla memoria di fuo marito , de- 
pone il lutto , e ricuoprendofi dei più magnifici 
veflipienti , più non dimollra fe non 1 allegrez- 
za nel volto, a fine di togliere ogni folpet- 
to a Kouè-lan, il quale ella fapeva, eflere 
teflimone di tutto ciò, che fi faceva . 

Ritornata che fu in fua cala , fece nafeon- 
dervi Sun-kao, Fou-yng, ed i loro amici: 
dopo di che , mandò a cercare Kouè-lan , che 
introduce nell’interno della medefìma , dove , a 
certi legni già concertati, Sun-kao, e Fou- 
yng, gettandofi fopra* di lui colla fciabla 
alla mano , lo rovefeiarono in terra ; e di là 

paffan- 
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pattando alla cafa di Tai-yun, Capitano delle 

di lui guardie , di cui fi era egli fervito per DELL 
disfarli di Sun-y , lo trattarono nell’ifteffa, ma- 2C>+ 
niera , e gli tagliarono la tefta, che prefenta- Huu- 
rono a Siu-chi . Quella vedova , ripigliando f,!cn ' u ’ 
allora i fuoi abiti di lutto,, portò le tede di 
Kouè-Ian, e di Tai-yun fulla tomba di luo 
marito, per ettere efpofte agli occhi di tutti 
i patteggieri ; azione , che le guadagnò le lo- 
di , e l’ammirazione di tutto l’impero. Sun- 
kiuen , che non potè ignorarla , fece ricercare 
con diligenza tutti quelli , che avevano avu- 
ta qualche parte nella morte di Sun-y; e do- 
po d’ avergli fatti privare di vita, ricompen- 
sò con una fomma liberalità Sun-kao , e 
Fou-yog . 

I Tartari Qu-boan avevano faputo profitta- 
ré delle turbolenze dell’ impero per aumenta- 
le la loro potenza . Si contavano pili di cen- 
to mila famiglie Cinefi rifugiate , e ftabilitc 
pretto di loro. Yuen-chang , e Yuen-hi , i 
quali non erano flati ricevuti con tutti gli 
onori dovuti alla loro nafcita, ed ài loro 
rango , non vi rimafero oziofi . Eflì feppero 
porre in opera tanti intrighi, e premure, che 
tirarono al loro partito quei Tartari, i qua- 
li promifero d’ajutargli colle loro truppe per 
rimettergli in poffeffo dell’ eredità del loro 
padre . 

Nel primo giorno della prima Luna dell* 

G 4 anno 
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7 anno zoó , apparve una cometa predò della 
DELL # / 

207 Tfao-tfao, che fu avvertito dei loro ma- 
neggj , e dei preparativi , che facevano i Tar- 
tari ,- radunò il fuo Configlio per efaminare 
il partito, che fi doveva prendere. I pareri 
furono talmente divifi, che Tfao-tfao, il qua- 
le aveva un cftxemo defiderio di far loro la 
guerra , diede immediatamente gli ordini ne- 
ceffarj per la fua partenza . Il cammino , eh’ 
egli fece , è incredibile • avendo lafciati indie- 
tro tutti i fuoi bagaglj, e la fua infanteria, 
fi aprì , alla teda della fua cavalleria , una 
firada, che fin allora era (lata creduta impra- 
ticabile. Yuen-chang, informato della di lui 
marcia, fi pofe fubito alla teda dei Tartari Oh. 1 

hoan colla rifoluzione di dar battaglia , eden» 
do perfuafo , che dopo la flrada penofa fatta 
dalle truppe di Tfao-tfao , dovede riportare 
fopra le medefime confiderabili vantaggi . 

Nell’ottava Luna, Tfao-tfao, trovandoli 
nelle vicinanze della montagna Pè-lang-chan , 
vi falì , colla fola intenzione di difeuoprire 
il paefe , e d’appagare la fua curiofità . Allor- 
' chè fu fopra la cima , vidde in gran lontanan- 

za come un groffo corpo di truppe, il quale 
pareva , che andaffe alla fua volta ; talmente 
che non dubitò, che quella fofle l’armata ne- 
mica . Con quell’ idea , difccfe prontamente 
dalla montagna, e profittando d’un bofeo, che 

• - t 
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vi cri in quelle vicinante , predo del quale 
fpcrava di tirare il nemico , vi apportò in 
imbofeata una parte della fua cavalletia ; e 
coll’altra parte, ch’egli diftefe il più che gli fu 
poffibile, fi portò nei bofeo fud detto per ri- 
cevervi il nemico. 

Tfao-tfao, il quale fapeva, che i Tartari 
non erano gente da combattere a piè fermo , 
mortrò di foftenere affai debolmente il lor 
urto. Tatou, Re degli Ou-boan , che lo rid- 
de dare indietro, credette, che la vittoria fi 
forte già dichiarata in fuo favore, e lo incal- 
zò affai vigorofamente fin verfo il luogo dell’ 
imbofeata . Allora la cavalleria , ufeendo im- 
provifamente dalla forefta, fi gettò fopra i 
Tartari con tanto impeto nel tempo medefi- 
mo , in cui Tfao-tfao forteneva , dal fuo can- 
to , i loro sforzi , che i medefimi furono' ben 
pretto porti in difordine . Tatou, loro Re, 
vi rimafe uccifo; e tutti quelli , che non vi 
perirono , depofero le armi , e fi arrefero al 
vincitore . 4 

Yuen-chang, e Yuen-hi, dopo tal disfat- 
ta, più non fperando alcuna ficurezza pretto 
d v\\'Ou-bosn, andarono a refugiarfi nel Leao- 
tong , feguiti da molte migliaja di foldati a 
cavallo dell’ impero , che fi erano porti nel lo- 
ro partito. Alcuni degli Uffuiali di Tfao- 
tfao erano di parere, che fi dovettero infegui- 
re, a fine di toglier colla loro morte, ogni 

ragion 
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— “ragione di temere, e di prevenire le nuove 

““ turbolenze, che i medefimi averterò potuto i'u- 
19+ feitare. Tfao-tfao , riguardando queft’clpediente 
bien’i come inutile : „ Non temete ( loro rilpofe ) . 

„ Kong-fun-Kang , che governa il Leao-tong , 

„ m’invierà infallibilmente le loro tefte, len- 
„ za che anche gliele domandi ; non è necef* 

„ fario fiancare le truppe In fatti , torto 
che Yuen-chang,e Yuen-hi furono entrati nel 
Leao-tong; Kong-fun-Kang , il quale temeva 
Tfao-tfao , e non voleva dargli occafione , che 
fi foffc innoltrato nel fuo paele, udito il con- 
figlio dei fuoi Uffiziali, torto ordinò, che 
forteto arredati ambidue ; ed avendo loro fat- 
te tagliare le tede , le inviò a Tfao-tfao . 
Quello Generale le fece efporre in pubblico , 
proibendo a chiunque di piangerle . Kien-tchao , 
ciò non ottante , che aveva per lungo tempo 
fervito fotto Yuen-chao, volle piuttofto elporfi 
a perdere la vita , che mancare ai doveri del- 
la gratitudine ; onde fotto gli occhi di tutti 
refe loro £li ultimi doveri. Tfao-tfao, a cui 
fu referita quell’azione, in vece di bialimat- 
lo , e di punirlo per aver difubbidito ai luoi 
ordini , lodò pubblicamente la di lui generofi- 
tà , e fedeltà verf» i fuoi padroni; e per il 
tempo avvenire , lo incaricò di tutte le com- 
miflioni di maggior’ importanza . 

Nella decima Luna di quell’anno medefimo, 
apparve una cometa preffo della cortellazione , 
detta Cbun-outì . ^ u * 


Digitized by Googlc 



\ 

DELLA CINA V. DINAS. 107 
Durante la guerra, che Tfao-tfao era flato 
a fare nella Tartaria, Lieou-pey aveva molte 
volte fbllecitato Lieou-piao a profittare di tal’ 
occafione per portarfi in Hiu-tchang . Ma per 
quanto grandi foflcro fiate le di lui iftanze , 
non badarono giammai a deferminarvelo : pe- 
rocché , eflendo egli perfuafo della previdenza 
di Tfao-tfao, s’ imaginava , che quello Gene- 
rale non avrebbe mancato di provvedere alla 
fìcurezza di quella Città. 

Lieou-pey n’ebbe difpiacere; e conofcendo, 
che non gli refiava che fperare da Lieou- 
piao, fi determinò fin d’ allora a guadagnarli 
le perfone di maggior abilità, coll’ajuto delle 
quali avefie potuto farfi un partito indipenden- 
temente dal fuo alleato. Ssè-ma-hoei , a cui 
egli un giorno ne parlava, gli diffe, che i 
Letterati piò non avevano alcuna cognizione di 
Politica, la quale per bene intendere, era ne- 
cefiario penetrare tutti gl’ interefli particolari 
dei Principi, e faper combinare i mezzi di 
rendere inutili le loro intraprefe.. Soggiunfe , 
che non conofceva fe non Tchu-kouo-leang , 
e Pong-chi-yuen , i quali fodero forniti dell’ 
abilità, ch’egli defiderava . Lieou-pey confef* 
sò , che Tchu-kouo-leang era un vero dragone 
addormentato . Si era quello ritirato nella mon- 
tagna di Long-tchong (rj. Lieou che-pey , de- 
fide- 

(0 Venticinque ly al Nord-Oueft di Siang-yang. 
fb* nell’ Hou-kouang . Editti*. 
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fidcrava con ardore d’ avere qualche uomo abi- 
le preffo della Tua perfona , non efitò a fare 
quello viaggio. Si prefentò più volte prima 
di potergli parlare* la terza finalmente , eflendo 
fiato ammeflo, fece ritirare tutti, egli diffe: 

„ Voi non ignorate , che la dinaftia Im- 
„ periale degli Han è quafi interamente ca- 
„ duta ; e che il traditore Tfao-tfao fi ar- 
„ roga tutta l’ autoriti. Ei fi prevale degli 
„ ordini , eh’ ottiene per forza , e diftrugge 
„ infenfibilmente la nofira famiglia . Io non 
„ poffo intraprendere a ridurlo al dovere nè 
,, colla forza, nè colla mia abilità. Vorrei, 
„ che la fola virtù vi avelie parte, e che 
„ quella rendeffe all’impero l’antico fplendo- 
„ re. Vengo a domandarvi ciò, che fi potreb- 
„ be fare. — Tfao-tfao, ( rifpofe^ Tchu-kouo* 
„ leang ) ha in piedi innumerabili armate com- 
„ polle di buone truppe , e non governa fe 
„ non fecondo gli ordini , veri o fallì , dell’ 
„ Imperadore. Entrare in briga con elio, fa- 
„ rebbe lo fieffo che tentare un’ intraprefa inu- 
„ file , poco onorevole , e molto pericolofa . 

„ Il King-tcheou (i), avendo al Nord i 
„ due fiumi d’Han, c di Mien-kiang , fi 
„ eftende quafi fin al mare del Sud : all’ Eft , 
„ è effo limitrofo cogli fiati di Sun-KÌuen; 
j, all’ Oueft , arriva fin ai paefi di Pa , e di 
„ Chou, e fomminiftra ottimi foldati. Quel- 

»> lo, 

(i) Parte del Ssè-tchuea. làitort* 1 
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„ lo, che governa attualmente quello vado 
„ paefe , non fa ben conofcerlo , nè potrà lun- 
„ gamente euflodirlo* il Cielo vuole, eh’ effo 
„ tocchi a voi . „ 

„ Il paefe d’ Y-tcheou (i), fortificato dalla 
„ natura , è compodo dei migliori terreni , i 
,, quali fi edendono fin a mille ly , lo ch« 
„ lo rende ricchiffimo , e molto abbondante di 
„ grani . Lieou-tchang , che fe n’ è podo in 
„ portello, è un uomo sfornito d’abilità. AI 
„ Nord, vi è Tchang-lou , che comanda ad 
», alcuni affai ricchi , e numerofi popoli da erto 
» troppo mal governati. Quefti altro non de- 
„ lidererebbero fe non d’avere un padrone 
„ virtuofo , che gli regolarti: con equità , e con 
„ faviezza . Voi fiete della famiglia Imperia* 
„ le , ed amate la virtù . Se vi riefee di ren* 
„ dervi padrone di King-tcheou , c d’Y-tcheou : 
„ di mantenervi in buona amicizia con Sun* 
„ Ki'uen : di guadagnarvi il cuore del popolo ; 
„ e d’ edere attento a ciò, che accade al di 
„ fuori, potrete fenza dubbio fperare di rimet* 
„ tere la famiglia degli Han nel fuo primo 
„ ludro . “ 

Lieou-pey , foddisfattiflimo d’aver trovato 
in Tchu-Kouo-leang un uomo quale egli Io de- 
fiderava, feppe far tanto colle fue preghiere, 
e colle fue fommifiioni, che Io indufle final- 
mente a feguirlo. Il rifpetto, ed i particolari 

, . ' riguar- 

(0 L’Hou-kouang, ed il Kouang-fi . fàiere. 


dell’- 
era CR» 
207 
Hait- 
hitn'ù. 


\ 


/ 


* Digitized by Google 



» 


no STORIA GENERALE 
“ riguardi , ch’ei dimoftrava per erto, diedero 
DELL della gelofia a Kian-yu , ed a Tchang-fey, 

*107*’ c ^ e nc mormoravano fovente fra loro , e non 
Ha*~ poterono trattenerli dal farne dei replicati la- 
to»*/. ment j a ll’ ifteflTo Lieou-pey, il quale fe ne ir- 
ritò , e loro rifpofe un giorno con un’ aria fde- 
gnofa: „ Io vedo beniflimo, che voi nen 
„ conofcete il merito di Tchu-kouo-leang. 

„ Da che f ho preffo di me , io fono come 
„ un pefce, il quale da un luogo arido, e 
„ fecco è trafportato tutto in un tratto in 
„ un’acqua limpida, e profonda. Vi prego 
„ di non parlarmene mai più. ,, Il rifpetto, 
che Koan-yu, e Tchang-fey avevano per Licou- 
, pey, impofe loro il filenzio riguardo ad un 
uomo da elfo trattato con tanta {lima. 

Mentre Lieou-pey cercava delle perfone fa- 
vie per eflere ajutafo dai loro configli, Tfao- 
tfao penfava a portar la guerra nel King- 
tcheou, di cui Licou-piao fi era già refo pa- 
drone. Appena ch’egli fi fu partito, Lieou- 
piao finì di vivere, e lafciò fuo erede Lieou- 
fong fuo figlio. 

r ^ Quando le truppe di Tfao-tfao giunfero fulle 
frontiere di queflo paefe, i principali Uffiziali 
di Lieou-fong fi viddero molto imbarazzati j 
talmente che fi portarono a parlare al loro 
nuovo padrone per efortarlo a fottomettcrfi . 

„ Tfao-tfao ( gli difiero ) è munito degli or- 

,, dini dell’ Iraperadore : volere opporglifi e f. 

„ un 
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„ un dichiararfi ribelli. Or potete voi rifol* — 

„ vervi ad addoffarvi un nome così odiofo? dell* 
„ Per chi dovete avere maggiori riguardi, per ERA CR * 
” Lieou-pey , o per voi IlelTo? Se, feguendo Hat 
” i di Jui configli , vi rifol vete di fare la gucr- 
» ra ; e come , è cofa probabile , fiate vinto , 

„ che mai diverrete? Lieou-pey potrà mai 
» indennizzarvi della perdita , che Cete per fa. 

»> re? Si conceda, che Lieou-pey, alla fella 
»» delle voltre truppe , riporti dei vantaggj fo- 
« pra Tlao-tfao • ma in tal cafo non dipende* < 

** rctc quello? In quella alternativa , non è 
” forfè miglior configlio dipendere dall’ Jmpe- 
„ radore? „ Lieou-fong , perfuafo da tali ra- 
gioni , rimile il paefe di King-tcheou fotto 
1 ubbidienza dell’ impero. 

Durante quello trattato, Lieou-pey fi tro* 
vava accampato in Fan-tching (i), f enz a c }, c 
Lieou-long glie ne a vefle dato il minimo av* 
vifo ; onde Tfao-rfao ebbe tutto il tempo di 
poterli «inoltrare fin ad Ouan ( 2 ) . All’ udir 
quella notizia, Lieou-pey entrò in una gran 
colìernazione. Avendo egli adunato il f uo 
Configho , alcuni furono di parere, che fenza 
tentare d opporli a Tfao-tfao , bifognava con- 
• durre le truppe contro di Lieou-fong, e porli 

in 

timi d-'nH° rd di SUn8 'I ra ”«- fcu *>P™ le rive del 
“ IU P ro, ' MÌ * 
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in porterto della città di King-tcheou . Ma 
Lieou-pey difapprovò quella propoGzioqe , di- 
cendo : „ Lieou*piao , prima di morire , mi 
„ ha raccomandati i Tuoi figli • ed io non 
,, devo , per mio particolar intercffe , manca- 
„ re di fedeltà. ,, Fece egli confeguentemente 
levare il campo; e portoli alla terta del fuo 
efercito, s'incamminò a Siang-yang. 

Allorché pafsò in quella città, fu raggiun- 
to da un così conlìderabil numero di perfone 
le quali li pofero al di lui fcrvizio , che quan- 
do arrivò in Tan-yang (1), la fua armata 
afcendeva a piò di cento mila uomini, oltre 
la guardia , che accompagnava i bagagli tra- 
fportati fopra piò di mille carri . Da quella 
ultima città ei dillaccò Koan-yu, con ordine 
di < condurgli alcune centinaia di barche in 
Kiang-ling (*). 

Una cosi gran moltitudine di gente , e 
l’ imbarazzo de’ bagagli rendevano la di lui 
marcia cosi difficile, c lenta , che gli Uffiziali 
temevano non fenza ragione, che Tfao-tfao 
forte andato a gettarli fopra di loro. In fat- 
ti, quell’armata non era comporta fe non di 
uomini collettizj , mancanti affatto d’efperienza 
militare , e per la maggior parte , (provveduti 

di 

(1) King-nI«n-tcheoo di Ngan-lo-fou nell’ Hou- 
kouang . 

(2) Tfien-kung-hitn di Ngatt*lo*fòo «eli’ Hou- 
aonang. Editare . 
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di corazze, e d’armi* talmente che Tfao- 
tfao. avrebbe potuto diftruggerla fenz’ alcuna 
difficoltà . Gli Uifiziali conlìgliavano Lieou- 
pey ad affrettare la Tua marcia , lenza curarfi 
di quelli , che non avellerò potuto fcguirlo . 
Ma quello Generale riguardò come un’ inu- 
manità abbandonare alla difcrezione del ne- 
mico tante perfone , che avevano lafciate le 
loro cafe, e le loro terre per iòftenere i di 
lui interefli. 

Contutfociò , allorché gli fu detto in Kiang- 
ling, che Tfao-tfao, per raggiungerlo,, più pre* 
fio, aveva preceduti i Tuoi b.gagli , e fi avvici- 
nava con un corpo di cavalleria , la quale 
aveva già pallata Siang-yang , egli abban- 
donò fin la fua moglie, ed i Tuoi figli; e fi 
diede alla fuga , feguito (blamente da alcune 
diecine di foldati a cavallo, ed accompagnato 
da Tchu-Kouo-leang , da Tchang-fey, e da 
Tchao-yun, che conduceva con fe Lieou-tchcn , 
figlio di Lieou-pey. Dopo ch’ebbero elfi var- 
cato il ponte di Tchang-fan (1) , Tchang-fey 

10 fece abbattere , e fi difpofe a difenderne 

11 palio, che le truppe di Tfao-tfao, per 
mancanza di barche, non poterono tentare. 
Tchang-fey fi portò allora a raggiugnere Lieou- 
pey , che trovò con Koan-yu. Quello, aveva 
condotto un gran numero di barche , fopra le 

St. (itila Cina T. X. quali 

r T > Cor , ro fy a ] Nord di Xang-yang d» 

Ngan-lo-fou . Editore. 


dell’. 

era bc 
2»^ 
H.in' 
bien-ti . 

" V 


l 


Digitized by Google 



114 STORIA éÈÌSÌRA5L® ^ r 

— — “ quali attraverfarono iafieme* il 1 fiume Miett» 
dell ^i a ng, ed incontrarono Lieou-ki-^ón un ran* 
-- forzo di dieci mila uartufilV die' queft» cùrt* 
Han- duceva in Hia-fc' , Oir. Tfaoltfao ^che non yob- 
kìcn-ti, j e infeguirgli , fece entrate le'fue truppa nel 
Kiang-ling per dar loro :qualche tempo di 
ripolo, *- : ; sVripja 

Nel primo giorno - della decima Luna di 
quelT anno, vi fu un’eccliffe del Sole, e 1 
v Tfao-tfao fi trovava troppo vicino agli fla- 
ti di Sun-k : uen , perchè quello Principe non 
y folfe entrato in fofpetto . Lou-fou , uno dei 
di lui principali Uffiziali, temeva con ragione , 
che fc Tlao-tfao fi foffe ftabilito in King- 
tcheou, il fuo padrone reftava efpoflo al pe- 
ricolo di perder tutto; onde fi determinò a 
fargliene le più forti rimoftranze. „ Il paefe 
„ di King-tcheou (ei gli diffe) fi eftende fin 
„ alle noflre frontiere;- le montagne, ed il 
„ fiume Kiang lo rendono di diffidi accetto . 

• „ Queft’ è un paefe abbondante di grani , ed 

” i foldati , ed i popoli vi fono affai ricchi: 
„ fe potette rendervene padrone, vi porrefte 
„ in ficuro , cd in iftato di far fronte alle 
’’ pih forti poterne. Per venirne a capo, non 
potette avere un occafione più favorevole 
della prefente. Lieou-piao più non vive: 
i fuoi figli fono difuniti: le truppe fi oc- 
„ cupano nel foflenere il partito dell’ uno e 
,, dciraltro; e finalmente Lieou-pty, uomo di 

q lom- 
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il fomma reputazione cognita a voi rteffo, è 
,, nemico irriconciliabile di Tfao-tfao. Il mio 
i, (enti mento farebbe adunque di fare un’al- 
tì leanza con Lieou-pey : d’ impegnare i figli 
„ di Lieou-piao a fofpendere per qualche tem- 
„ po i loro od) j e d’unirvi tutti per attaccare 
„ Tfao-tfao , eh’ è il l'olo , che porta cagio- 
„ narvi dell’ inquietudine. Se prevalete con- 
„ tro di lui, potrete riguardare il paefe di 
i, King-tcheou come vortro. Tutto ciò, che 
vi domando vfi è , di lafciarmi maneggiare 
■ , queft’ affare. “ Il progetto era troppo van- 
taggioso a Sun-kiuen per non permettergli d’agi- 
re. Lou-(òu fi portò immediatamente predo 
di Lieou-pey, il quale fi trovava in Hia-keou. 

Quello Principe aderì a tutto ciò , che Lou- 
fou gli propofe: talmente che già egli credeva, 
attefa tal’ alleanza , d’ edere in irtato di far 
fronte a Tfao-tfao ; allorché feppe , che que- 
llo, dopo d’aver lafciate per qualche tempo ri- 
portare le lue truppe in Kiang-ting , n’ era par- 
tito, e fi era porto in marcia per portarfi a 
cercarlo . Tchu-kouo-leang , che penetrò , il pri- 
mo , il pericolo, che loro fovraftava, fece del- 
le forti premure a Lieou-pey per determinar- 
lo a fpedire fenza dilazione a domandar foc- 
corfo a Sun-KÌuen , con cui aveva già avuti 
dei trattati, proponendo d’andare in perfona 
ad affrettare quel rinforzo . Rapprefenrò egli a 
Sun-kiuen, che Tiao-tfao, padrone di King- 

H i tcheou , 
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— - tchcou , fj faceva temere , e lpandeva da per 

Tutr ° il terrore , Jo che aveva obbligato Lieou- 
208 pey a rifugiarli nei confini , Soggiunfc, cht 
bién’ti non e ^ enc ^ ov * altri , che avelfe potuto arre- 
fìare i di lui progredì , s’ ei non penfava ad 
opporvifi, l’unico partito, che gli reftava da 
prendere, era quello di fottometterfi a quello 
Generale. Avendogli allora Sun-kiuen doman- 
dato , perchè il di lui padrone Lieou-pey non 
fi era ancora fottomeffo j ei gli rifpofe , che 
Lieou-pey, elTendo della famiglia Imperiale, 
ed un Principe pieno d’ onore , e di virtù , 
non poteva, fenza degradarli, e fenza mac- 
chiare la propria riputazione, fottometterfi a 
Tfao-tfao. „ Ed io non devo (gli rifpofe 
„ Sun kiueq ) confidare il mio paefe d’ Ou 
„ alla cuflodia di chicchefia. Lieou-pey, il fo- 
„ lo perfonaggio capace d’opporfi a Tfao-tfao , 
„ è fiato già pollo in fuga* deve egli anco- 
„ ra confervare la fperanza di poter reGftere ? “ 
Tchu-Kouo-leang gli fece intendere, che 
Lieou-pey aveva anepr delle truppe, che giornal- 
mente glie ne giungevano da tutti i paefi c che le 
medefime erano efercitate nel batterfi così in 
terra, come in mare; mentre quelle di Tfao- 
tfao, compolle tutte d’uomini del Nord, nulla 
intendevano la Marina, dal che deduceva , che 
unendoli le di lui forze con quelle di Lieou- 
pey, avrebbero effe lenza alcun dubbio potuto 
battere Tfao-tfao, 

Du- 


Digitized by Goog 



DELLA CINA V. DINAS, n? 

Durante quello trattato, Sun-iciuen ricevè 
da Tfao-tfao una lettera, la quale conteneva, 
in fortahza , eh’ égli era Venuta , per un ordine 
efpreflb dell’ Impcradore , a gartigare i ribelli: 
che Lieou-tfong aveva faviamentc prefa la ri- 
foluzione di fottottìetterfi ; e ch’ei fperavi 
di raggiungerlo ben predo con una (celta trup- 
pa comporta d’ otto-cento mila valorofi foldati 
cosi di terra, come di mare pet fare con 
erto una piacevole partita di caccia. 

Sun-Ki’uen comunicò quella lettera ai Gran* 
di della Aia Corte, rtia lenza lafciar penetrare 
ciò , eh’ egli ne penfava . Quali tutti i Grandi * 
atterriti da quelle minacce , erano di parere 
di fottometterfi , e d’ evitare una totale rovi- 
na. Erti riguardavano Tfao-tfao come una ti* 
gre, ed un leopardo, il quale, abufando de- 
gli ordini dell’ Impcradore, faceva tutti gli 
sforzi per fottométtere la Cina, e per innalzare 
la propria famiglia al Trono; irta dimandò 
che per i motivi, fòtto i quali aveva l’arte 
di colorire le fue intraprefe , forte difficile op* 
porgli!! , fenza effere prefl per ribelli. „ In 
„ oltre ( erti Aggiungevano ) , quando incora 
» vdleflimo apporre degli argini alle di lui 
„ conquide, faremmo noi forfè in flato di 
„ poterlo fare ? E' egli padrone oggigiorno del 
ii King-tcheou ; e quella Vada contrada gli 
j» fomminirtra un numero infinito d’ottimi 
« foldati da marina, e più di mille barche 

H 3 „ da 
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• „ da guerra . Con tali forze, può egli factl- 

dlLL „ mente feendere per il fiume Kiang y e 

lB 2 oS B * » gettarfi fopra di noi , allorché meno co la 

* Hjh - n afpetteremo. ,, • - - 

bien-tt. ^ quello fentimcnto unanime dei Grandi, 

efprefi'o per bocca di Tchang-tchao , il lolo 
Lou-fou non rifpofe parola . Ma elfendofi Sun- 
kiuen ritirato in un altro appartamento , Lou- 
fou lo feguì, e gli dille, che ciò, che aveva 
udito non tendeva a meno che a rovinarlo ir- 
reparabilmente; e ch’egli doveva prendere fen- 
timenti piò generofi , e più degni di lui . 
Sun-kiuen allora , fofpirando , nel riflettere alla 
perfidia dei membri del fuo Configlio , fece 
fpedire a Tcheou-yu l’ordine di portarfi pref* 
fo di lui per radunare le truppe. 

Quello Generale fu molto Idegnato all’ udi- 
re il timido , e vile parere , eh’ era flato da- 
to al fuo padrone. In fatti, gli affari non era- 
no ridotti ad uno flato tanto difperato quanto 
il di lui Conliglio gli voleva dare ad inten- 
dere che follerò. Al Nord, vi erano i paefi di 
Ma-tchao, e d’Han-foui ancora indipendenti 
dall’autorità di Tfao-tfao. In oltre, fi poteva 
riguardare come temerario , e mal ideato il 
progetto di portar la guerra nel Kiang, in ^ 
una Ragione , in cui l’ ifleffo Tfao-tlao non 
avrebbe potuto trovarvi foraggio per la fua 
cavalleria. Tcheou-yu non domandò fe non 
alcune diecine di migliaja d’uomini feelti, 
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io’ quali prometteva di batterlo. Sun-KÌuen , 

ttonttnto di quefìa di lui intrepidezza, gli nELL 
diflfe: E già gran tempo, da che Ttao-tfao ER * oS !* R ‘ 

fi affatica per diftruggere la dinaftia degli Hw 
Han, ad oggetto- -d’ innalzarli fopra le . di ^ ,en U ' 
„ lei rovine* e non ha differito finora ad 
V> e lcguire inreramente il fuo difegno fe non 
y, perchè è flato trattenuto dal timore , eh’ egli 
ì, aveva , di Vaen-chao, di Liu-pou, di Lieou- 
„ piao, c di me. E' già venuto a capo d’efter- 
„ minare i tre primi * talmente che non gli 
-refla che in me foto un oftacolo da fuperare. 

), Ma io fo un folenne giuramento di mai non 
•„ rappacificarmi com lui , ed annunzio la morte v 
*„ a chiunque oferà farmene la propoli zione.‘« 

- - Tcheou-yu , avendo porte tutte le fue trup- 
in (lato di - partire i fi fece da effe prece- 
-dere; ed egli fall fopra una barca, ed incontrò - 
‘Lirou-pey , il quale lo afpettava colla più vi- 
■va impazienza , perocché aveva già avute ficu- 
re notizie della marcia di Tfao-tfao. Tcheou- 
yu non aveva pii* di trenta mila uomini; e 
Lieou-pey era grandemente forprefo, che que- 
llo Generale con una così debole armata fpe- 
raffe di fuperare lé forze riunite dell’ impero . 

Erti continuarono la loro ftrada coll’ idea di 
portarfi in Hia-Keou; ma Tfao-tfao, dai me- 
definii trovato in Tchi-pi (1), rifparmiò lo- 
ro una parte di cammino . 

H 4 Le 

fr) Novanta ly al Sud-Eft d’ Ou-tcheou-fou. Edit. 


' / 


Digitized by Google 



I 


dell’ 
in a cr. 
208 
Han- 
hisn-ti. 


li© 'STORIA GENERALE ' 

, Le contagiofe malattie ,1 che regnavano nell' 
armata di Tfae-tfao, gli facevano giornalmen? 
te perir* moltiflima gente ; ed il redo dell! 
efcrcito non era in idato di poter combàtte? 
re. Obbligato nondimeno a venir alle mani, 
fi battè con un coraggio , .che Tcheou-yu ecf? 
tamente non fi afpettava. Fu elfo , per veri- 
tà, codretto a ritirarli; ma lo fece con tanto 
buon ordine, che Tcheou-yu ebbe motivo di 
concepire la pili alta idea dei talenti , e dell 
efperienza di Tfao-tfao. Conobbe egli allora 
dal piccolo vantaggio, che aveva riportato,© 
che gli era coflato sì caro., che non badava 
la fola forza a vincere un così efperto nemi- 
co ; e giudicò , che gli farebbe flato molto . dif- 
ficile non folamente redar fupcriore, ma an- 
che re fi dere ad un uomo, che aveva così buo- 
ne truppe, e che fapeva così ben regolarle. 
Prefe adunque la rifoluzione di porre in ope- 
ra l’ accortezza, e fece venire Hoang-cai , Co- 
mandante di barche , e l’ uomo il più abile 
dei fuoi tempi negli affari di mare. 

- „ Ho o Hervato (gli diffe) , che tutte le bar- 
,, che di Tfao-tfao fono fituate, affai vicine 
„ le une alle altre , al Mezzogiorno delle fue 
„ truppe di terra. E' neceffario appiccarvi il 
„ fuoco per mezzo d’ alcune delle nodre, che 
„ noi empiremo di paglia , e di materie com- 
„ budibili . Ma s’ ei vede , che le nodre barche 
„ s’incamminano verfo le fue, potrebbe crc- 

„ de- 


1 
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n dere affai verifimilmente , che fi andafle - 
„ ad attaccarlo; onde per dileguare i di lui 
„ fofpetti, ed impedire, che flia in guar- 10 8 
„ dia, bifogna, che voi gli fcriviate una lette- ^ an ~. 
„ ra, in cui gli diate ad intendere, che vo- ' 

„ lcte paflare al di lui fcrvizio, e condurgli 
„ un gran numero di barche, al primo ven- 
„ to , che foffierà dalla parte del Sud . „ Lo 
ftrattagemma riufeì come era flato imagina- 
to. Hoang-cai , col favore d’un gran vento del 
Sud, preceduto da fei barche, le feguiva con 
molte altre. Allorché fu circa uno, o due ly 
in vicinanza di Quelle di Tfao-tfao , fece ap- 
piccare il fuoco a’ fuoi brulotti , i quali , fpinti 
dal vento, furono in un iftante trafportati fo« 
pra le barche di Tfao-tfao , che fi vidde- 
ro ben predo tutte in mezzo alle fiamme. 

La violenza del vento fpingeva il fuoco con 
tal impeto nel campo di Tfao-tfao, che i di 
lui foldati, non potendo foftenerne l’ardore, 
ne ufeirono in un così gran difordine, che 
molti vi rimafero foffogati. 

Tcheou-yu, e Licou-pey, che avevano pre- 
veduto quell’ effetto , gli fecero allora affali- 
re. Tfao-tfao vi perdette molta gente; ma 
Teppe, ciò non oflante, liberarli da un così 
pericolofo palio con un’abilità maggiore di 
quella, con cui avelie potuto farlo qualunque 
altro. Riunì le fue truppe, e fi ritirò in tan- 
to buon ordine, che Tchcou-yu, e Lieou-pey 

non 
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J non ebbero coraggio d’ infeguirlo . Lafciò Sin- 
era cr. h° an g i e Tfao-gin con una buona guarnigio- 
208 ne nella città di Kiang-ling, ed egli ripigliò 

hieT-ti. k ^ rac ^ a della Corte col rimanente della fua 

armata . 

• Dopo la ritirata di Tfao-tfao, Tcheou-yu, 

20 ? padrone della campagna, fi portò ad aflediarc 
Kiang-ling, dove confumò più d’un anno di 
tempo, fenz’aver fatto il minimo progreffo. 
Tfao-gin vi fi difefe con un eftraordinario va- 

lore finattanfo che ebbe provvifioni da guerra, . 

210 e da bocca* e quando quelle gli- mancarono , 
lì pofe alla tefta dei foldati, che gli erano ri- 
mafii : fi aprì una lìrada in mezzo ai nemi- 
ci * e fi ritirò in buon ordine, fenza che 

-Tcheou-yu, per quanto era valorofo, ofafie 
moleflarlo . 

Nel primo giorno della feconda Luna di 
quell'anno, vi fu un’ ecclifle del Sole. 

Dopo lq prefa di -Kiang-ling , Sun-iciuen 
cedè a Lieou-pey gli flati di King-tcheou , di 
Tchang-cha, e di Kouei-yang ; e fece con elfo 
una lega offenfiva, e difenfiva , la quale con- 
fermò per mezzo del matrimonio di fua forella 
coll* i He fio Lieou-pey. Quella fanciulla non 
folamente eguagliava il valore de’ fuoi fratel- 
li , ma accoppiava alla più grand’ intrepidezza 
una forza forprendente . Era ella fempre ac- 
compagnata da cento , e più damigelle , le 
quali montavano la guardia alle porte del di 

lei 
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lei appartamento, e fi fchicravano in fila nei 7" 
due lati, colla fciabla nuda alla mano, allo r * ERA CR 
chè 1 * ifteffo Lieou-pey, o chiunque altro do- 210 
veva entrarvi. Non vi era, in foftanza , chi 
averte ofato avvicinarfele fenza tremare. 

Lieou-pey pretendeva d’eflèrc il riftoratore 
della dinaftia degli Han, che già tendeva al 
fno fine . Allorché quello Principe fu in pof- 
ferto d’ alcuni paefi del King-tcheou , la mag- 
gior parte degli Uffiziali di Lieou-piao entrò 
al di lui fervizio, lo che gli fece prender* 
la rifoJuzione , contro il fcntimento di Tchu- 
Kouo-leang, d’andare in perfona a domandare 
a Sun-kiuen la cefiione di tutte le dipendenze 
di quel dipartimento. Tcheou-yu, che non 
potè ignorarlo, vi fi oppofe in una memoria ' 
da erto prcfcntata a Sun-niuen, la quale di- 
ceva : 

„ Lieou-pey è un uomo di coraggio, d’uno 
t> fpirito penetrante, illuminato, c favio . Ha 
« Tempre ai fuoi fianchi Koan-yu, e Tchang- 
„ fey , i quali , attefo il loro valore , fi pofiò- 
i, no paragonare colle tigri , e cogli orfi * 

„ ma nè gli uni , nè gli altri mi fembrano 

d’ un’ indole propria a reftar lungamente nel- 
„ la fommiflione. Il mio parere adunque fa- 
„ rebbe, che fi coftruifle un magnifico palaz- 
„ zo in Ou : che vi fi conducete Lieou-pey • 

„ e che gli fi fomminiftrafle tutto ciò , eh’ 

„ egli potette dcfidera^re per viver quivi con- 
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» tento, ad oggetto d’impedire, eh” et tenga 
„ gli occhj , c gli orecchj intenti a ciò , che fi 
i, fa nell’impero. Sarebbe ancora mia opinio- 
„ ne, che fi dividere Koan-yu da Tchang-fey, 

„ Ecco i foli mezzi di mantenerci in una Ha- 
„ bile polìzione . Se quelle due perfone fi la- 
„ feiano infieme , effendo effe già padrone 
„ d’ un vado paefe , vi è tutto il luogo di te- 
„ mere, che divenghino troppo potenti per 
„ diflruggerci . “ 

Sun-kiuen non volle feguire il configlio di 
Tcheou-yu; ma Lieou-pey, che n’ebbe qual-» 
che fentore , conobbe l’errore, che aveva com- 
meffo • e pentito di non aver dato orecchio 
ai fuggerimenti di Tchu-kouo-leang , lafciò 
d’ infiftere fopra le fue pretenfioni , e fi riti- 
rò , molto malinconico, in King-tcheou. 

Tcheou-yu , non avendo potuto riufeire in 
quello difegno, propofe d’andare, in compa- 
gnia di Sun-yu , ad impadronirfi del paele di 
Chou: a prendere Tchang-lou, e darlo in cu- 
flodia a Sun-yu : a fare alleanza con Ma-tchao • 
e dopo d’avere così difpolle le cofe , di tor- 
nare indietro ad unirli con Sun-KÌuen , ad 
oggetto di paffare a porre l’affedio davanti 
Siang-yang , a cui Tfao-tfao, dopo le ultime 
fue perdite, non era in iflato di poter dare foe- 
corfo. In efecuzione di quello piano, il qua- 
le fu approvato da Sun-kiuen, Tcheou-yu fi 
portò in Kiang-ling; ma fu quivi forprefo da. 

una 
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ima così grave malattia , che in pochi giorni 

perdette ogni fperanza di poterli riflabilire . DELL ’ 
Scritte egli a Sun-kiuen per raccomandargli di 'Vi"’ 
difporre della fua carica in favore di Lou-fou , Hw- 
uomo pieno di rettitudine, e di capacità , e 
molto proprio a difenderlo contro Tfao-tfao , 

« contro Lieou-pey da etto riguardato come 
una tigre più pericolofa deli’ Metto Tfao-tfao. 

Nel giorno feguente , Tcheou-yu morì in Pa- 
Kieou (1). Era egli il migliore Uffiziale di 
Sun-kiuen , il quale fu fenfibiliflimo alla di 
lui morte. Quello Principe, per dare pubblici 
fegni della liima, che ne faceva, volle in 
perfora precederne il cadavere, che fu tra- 
fportato in Vou-hou (2) . 

Tfao-tfao fapeva pur troppo , che Tcheou- 

yu odiava Tchang-lou* onde aveva dillaccato 111 
Tchong-yu , con ordine di portarli a rag- 
giungere Hia-heou-yuen per concertare quella 
fpedizione. Kao-jeou, il quale non l’approva- 
va, tentò di dittuaderne Tfao-tfao, col dir- 
gli , che Ma-tchao , ed Han-foui non avreb- 
bero mancato di profittare di tal’oecafione per 
ribellarli . In fatti , appena che le truppe in- 
cominciarono a sfilare verfo V Ouell , Ma- 
tchao , ed Han-foui fi portarono di concerto 


(1) Montagna polla all’eflremità di Tene tina- 
hou, al Sud di Yo-tcheou-f# u nella provincia delì' 
JHou houang. 

J2) Vou.hon.hien in quell, del Ki a n S „ 3 „. EX- 
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con un’ armar» di cento mila uomini ad in»*; 
padronirfi della fortezza di Tong-koan (i) 
fine di porre al coperto il loro pacfe . •> 

Tfao-tfao , il quale conofleva , che quella 
importante piazza ferviva d’ un facile ingreflb 
ai nemici nelpaefe, ch’egli governava ,• e gli 
chiudeva la porta delle proviocie Occidentali^ 
non volle addoflare ad alcuno la commifiìonc 
di i iacquittarla j ma dopo d’ aver lafciato alli. 
Corte il fuo figlio Tfao-pi, ch’egli aveva già 
aflociato al minittero , parti in perfona pef 
portarli in Tong-koan . Trovò i nemici ac- 
campati all’ Oueft del fiume Hoang-ho; e pre- 
vedendo la difficoltà di potergli raggiungere , 
incominciò dal renderfi padrone di Si-ho (2) , 
dove fituò il campo della fua annata t e nell 
ottava Luna intercalare, pafsò il fiume. Ma- 
tchao , dubitando, che Tfao-tlao fi folle ap- 
pigliato a tal partito, vi fi era poi tato con 
un corpo di dieci in dodici mila uomini , coi 
quali gli contrattò lungamente il patto . Ma non 
avendo egli potuto impedire , che Tfao-tlao 
prendefle terra ; conobbero allora i ribelli , 
eh’ era neceffario venire ad un’ azione genera- 
le. Nella mattina del giorno feguente , elfi fi 
prelevarono , fchierati in ordine di battaglia , 

a vi- 
ri) Torg koan-ouei, Culla riva del fiume Hoang- 
ho, nei confici delle due province dell’ Ho-nan, e 
Chen-fi . Editore . 

(ij YonfiVing-tcheou di Fea-cheou-fou nella pro- 
vincia del Chan-fi. Editore . 
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■ villa del loro nemico, il quale, difpoflo a 
ben ricevergli , fece innoltrare la fua prima linea 
con ordine di non fcoccare alcuna freccia fe 
non quando ne folle data a tiro . Quella prima 
fcarica produffe un cosi grand’ effetto , che i 
ribelli fi viddero grandemente cofternati . Al- 
lora Tfao-tfao fece muovere la fua cavalleria , 
la quale, colla lancia alla mano, fi avanzò 
con tal violenza, e celerità, che pofe in di- 
fordin* quanti tentarono d’ opporfele . L’ in- 
fanteria , olfervando il largo , che la cavalleria 
fi era fatto , ed il terrore , da cui moflravano 
d’ edere affali» i nemici, in vece di perder 
tempo tirando d’arco , entrò colla fciabla al- 
la mano in mezzo alle file , e li aprì da tut- 
ti i lati una ftrada di fangue . 

Quelle truppe così maltrattate ad altro non 
penarono che a darli alla fuga, ovvero a de- 
porre le armi . Ma-tchao , ed Han-foui , co- 
nofeendo l’ impoflibilità di riunirle, fi fata- 
rono verfo Leang-tchcou . Dopo quella vitto- 
ria , il Governatore di Tong*koan fi fiotto* 
pofe a Tfao-tfao , fenza che anche gliene fof- 
fe flato intimato l’ ordine ’ e quello Generale 
fe ne tornò alla Corte . 

5 Lieou-tchang fi era impadronito d’Hsn-fchong 
d’onde attefe le premure fattegli dai fuoi , aveva 
invitato Lieou-péy a portarli preffo ci lui . 
Si trovava allora al di lui fervizio un certo 
Fa-tching , uomo fornito d una fomma abili rà , 

di 
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' ,' di cui egli però non fapeva profittare. Tchang* 

kra ca. ^ on 3» amico di quell’ ultimo, induffe Lieou- 
21 1 tchang ad inviarlo a Lieou-pey, che godeva 

hièn-ti 8 rarr riputazione, e ch’era, coma 

elio, della famiglia Imperiale , a fine d’ imt 
pegnare quello Principe a fare un’ alleanza per 
gl’inrcreffi comuni della loro dinaftia . ' '• ! 

Fa-tching , ritornato che fu da King-tcheo'urJ 
dove era flato affai ben ricevuto, afficurò » 
che la riputazione, di cui godeva Lieou-pey, 
non era effetto d’ adulazione : che quello Prin- 
cipe era favio , prudente, ed abile fopratutto 
negli affari , nei quali non determinava cofa 
alcuna fenza aver prima udito il fentimento 
del fuo Configlio fegreto; ma foggiunfe, che 
quello Configlio, per quanto egli aveva po- 
tuto conofcere, penfava a profittare dell’al- 
leanza propofla per rendere Lieou-pey padro- 
ne affoluto d’ Han-tchong . Lieou-tchang , a 
quefl’ ultime , parole cangiò colore* e Fa- 
tching foggiunfe: „ Tfao-tfao , fenz’ alcun 
„ dubbio è il Principe più potente dell’im- 
„ pero . Se gli riufeiffe d’ aggiungere alla fua 
„ gran potenza le ricchezze di Tchang-lou , e 
„ del paefe di Chou , niuno farebbe in iftato 
„ di potergli far fronte . Lieou-pey è della 
„ famiglia Imperiale, nemico irriconciliabile 
,, di Tfao-tfao, ed in cafo di fottomettcre 
„ Tchang-lou, e di porvi al coperto da tutto 
„ ciò, che Tfao-tfao poteffe intraprendere da 
„ cucila parte. “ Lieou- , 
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Lieou-pey frattanto , fecondo il parere di ~ 

Fa-tching, diede la cura di cudodire Tching- VElL 
tcheou a Tchu-kouo-leang , ad a Koan-yu • e 2lI 
fi pofe in marcia, alla tefta d’ alcune diecine Mah- 
di migliaja d’uomini, per andare a raggiun- " l9n ~*** 
gere Lieou-tchang , il quale fi portò a ricever- 
lo , feguito da trenta mila perfone ; ed avendolo 
accolto con grandi dimodrazioni d’ amicizia , 
lo condufle in una magnifica cafa, che gli 
aveva già fatta preparare . 

Tchang-tfong , e Fa-tching, ai quali era 
noto il fegreto del Configlio di Lieou-pey, giu- 
dicarono , che Lieou-tchang , loro padrone , folle 
già perduto; onde, per adulare Lieou-pey, 
gli diedero il vile configlio di far arredare 
Lieou-tchang , come un mezzo ficuro di ren- 
derli padrone del paefe d’ Y- tcheou , fenz’ 
anche sfodrar la fpada. Ma Lieou-pey, il qua- 
le ancora non conofceva le diipofizioni di 
Lieou-tchang, rigettò con difprezzo una pro- 
pofizione così poco degna della nobiltà dei 
fuoi fentimenti. 

Quedi due Principi confumarono infieme ' 

nei piaceri quali cento giorni , nel qual tem- 
po fi diedero delle prove reciprochi della pili 
(incera amicizia . Lieou-tchang fi offrì a Lieou- 
pey di fomminiftrargli le proprie truppe , qua- 
lora quedo avefle voluto andare ad attaccare 
Tchang-lou. Lieou-pey le accettò con dimo- 
ftrazioni di riconofcenza , e partì per quella 
St. 4tlla Cin* T. X, I fpc- 
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— fpedizione ‘ ma in vece di far alcun atto 

d’oftilità, fi fermò in Kia-meng (i) , dove 
212 feppe, coi fuoi buoni trattamenti, guadagnarfi 
in maniera il cuore dei popoli , che quelli lo 
1 ' riconobbero con piacere per loro padrone. 

Nel trentèlimo giorno della fella Luna di 
quell’ anno , vi fu un’ eccliffe del Sole . 

Effendofi Tfao-tfao determinato a far la 
guerra a Sun-kiuen, il quale gli fembravg, 
che già incominciaffe a renderfi formidabile; 
dà che quell’ultimo n’ebbe l’avvilo, chiefe 
foccorfo a Lieou-pey , che fcriffe a Lieou- 
tchaog la Tegnente lettera: 

„ Sun-niuen , ed io fiamo uniti come i 
,, denti e le labbra . Koan-yu , da me lalcia- 
„ to in King-tcheou , ha poche truppe, c 
„ non potrebbe lungamente difenderfi . Se non 
„ gli s’invia immediatamente qualche foccor- 
„ fo, Tfao-tfao fi renderà fenz’ alcun dubbio 
„ padrone di quella città , d’ onde gli farà 
„ molto facile entrare nelle voftre terre. Fa- 
„ te adunque partire fenza dilazione dicci 
; „ mila uomini delle voftre • truppe, feguiti 

„ dal piu numerofo convoglio di grani , che 
„ potrete unire. „ Lieou-tchang fi contentò 
di fpedire folo quattro mila uomini. Lieou- 
pey , difgullato , ne fece dei lamenti ; e da quei 
tempo in poi , cefsò fra loro ogni corri fp»n dee za. 

. Nel- "’ 

(i) Konan^-yuenhieti, di Pao-nlng-fou nel Ssfc- 
tchuen . Eaie*r : , ■ -• • - - 
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Nella duodecima Luna di quell’ anno me- — ” ““p 
defimo, apparve una cometa preffo della Ilei- 
la, detta Ou-tcbu-heou . m 

In quelle circollanze , Lieou-tohang inter- 
tettò una lettera , che Tchang-fong fcri.veva 
a Lieou-pey, nella quale difluadendolo d’an- 
dare in foccorlo di Sun-kiuen , gli faceva 
delle premure per indurlo a rcnderfi padrone 
d’ Y-tcheou. Lieou-tchang, fdegnato per ve- 
derli tradito dalla fua propria gente , fece mo- 
rire Tchang-fong, e pubblicò in tutti i Tuoi 
flati un ordine , con cui proibiva ad ognuno 
di ricevere Lieou-pey. Ma quello Principe, 
che non lo temeva, incominciò dal renderli 
padrone della perfona di Kao-pey , Uffiziale 
molto affezionato a Lieou-tchang , che privò 
di vita ; dopo di che , poftofi alla teda delle 
fue truppe, s’impadronì della città di Fou- 
tching (i). 

Frattanto Tfao-tfao s’innoltrava verfo gli "" 
flati di Sun-kiuen ; ed a fine di fpandere il ZI * 
terrore fra i nemici , faceva correr la voce , 
che la fua armata era comporta di quattro- 
cento mila uomini . Ma Sun-KÌuen , che non 
dava molta fede a quella voce, fi portò a ri- ^ 
ceverlo , alla teda delle fue truppe, le qua- 
li non afeendevano a più di fettanta mila 
pcrfonc . 

I i Le 

(0 Mien-tchcon di Tching-teu-fou nelSsfc-tchuen . 

Idi! tre . 
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Le due armate {Tetterò ad olfervarfi reci- 

DELL procamente per più d’un mefe, fenza intrapren” 
ER aig R ' c0 ^ a a ^ cuna n & dall’ una, nè dall’altra par’ 
Han- te . Il buon ordine , che Sun-KÌuen faceva of- 
l hitn-ti. fervare nella fua, e l’attività, e la vigilanza, 
che dimoflrò durante quella campagna , lo fe- 
cero ammirare dall’ ifteffo Tfao-tfao. 

La primavera già s’avvicinava. Sun-kiuen 
fcriffe a Tfao-tfao, consigliandolo a ritirarfi , 
fe amava le lue truppe, e fe voleva evitare 
le inondazioni ordinarie in quella flagione, a 
motivo delle abbondanti pioggie . Tfao-tfao 
profittò del configlio , e fece, che la fua armata 
JevafTe il campo in tempo di giorno, ed a vi- 
lla di Sun-kiuen , il quale non osò infultarla . 

Tfao-tfao , allorché giunfe alla Corte , fece • 
dichiarare le provincie di Ki-tcheou , ed i dic- 
ci dipartimenti, dei quali (i) egli era Gover- 
natore, principati del terz’ ordine fotto il no- 
me à'Ouei, per goderne egli, ed i fuoi difen- 
denti, con molti dritti, e prerogative, come 
d’avere un cocchio magnifico, di cui avefle 
potuto fervirfi egli folo : una forma d’abito , e 
di berrette particolari : trecento guardie arma- 
te d’ archi , e di dardi rolli ; e molti altri di- 
pintivi, ed onorifici fegni di quella natura, 

i qua- 
li) Kou-tching-hen , Ki-tcheou, Lin tching hien, 
Chun-tfc-fou, Ouei-hien, Tching-ting-feu , Ho-hien- 
fou , Kouang-pirg fou ec. nella provincia del Pè- 
cthfc-li . Sdirne . 
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i quali non appartenevano fe non ai Principi 

del prim ordine. c 

Lieou-pey, avendo faputa la ritirata di 114 
Tfao-tfao, ad altro più non pensò che a ren- ^ an ~ 
derlì padrone d’Y-tcheou, ed a fare l’ attedio 
di Tching-tou. Lieou-tchang fi era chiufo in 
quella piazza con trenta mila uomini di leci- 
te milizie, e con abbondanti munizioni così 
da guerra , come da bocca . Era effa , in fo- 
ftanza , provveduta di tutto per poter far una 
lunga, e vigorofa difel'a . Lieou-pey, che lo 
fapeva , avrebbe rinunziato fenza dubbio al di- 
fegno d’ attaccarla, fe non avelfe conofciuto 
Lieou-tchang . Ma era egli perfua fo , che que- 
llo Principe, perdendo il coraggio al folo veder 
avvicinarfi il nemico, fi farebbe piuttollo con- 
tentato di cederla , che batterli . 

In fatti , da che Lieou-pey fu vicino , Lieou- 
tchang ditte ai fuoi Uffiziali, che per venti an- 
ni continui, da che fuo padre, ed clTo governa- 
vano Y-tchcou , avevano lcmpre ricevuti con- 
fiderabili fervizj da quelli abitanti , e che con- 
feguentemente ci non doveva ,’ per ricomoenfa, 
elporgli a perder la vita per amor fuo. Così, 
in vece di difenderli, volle, che fi aprilfero le 
porte a Lieou-pey , il quale entrò da vincitore 
nella città , e mandò Lieou-tchang ad abita- 
re in Kong-ngan, rimettendogli, fenza alcuna 
riferva, l’oro, l’argento, e tutte le altre co- 
fe preziofe, che gli fi appartenevano. 

I 3 Tchu- 
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■ Tchu-Kouo-leang, avendo faputo, che Lieou- 
( pey era già padrone di Tching-tou , lafciò Koan- 
yu in guardia del King-tcheou, e fi pofe in 
marcia, in compagnia di Tchang-fey, e di 
Tchao-yun per andare ad aflediare Pa-kiun (1). 
Yen-yen, il quale vi era di guarnigione per 
Lieou-tchang , fi difefe da valorofo , e gli ten- 
ne occupati più a lungo di quello, eh’ eflt 
avefiero creduto . 

Tchang-fey, dopo la prefa di quella città , 
avendo domandato a Yen-yen con un tuono 
di voce molto fevera , per qual ragione non li 
era fubiro arrefo, giacché non poteva igno- 
rare la fommifiione di Lieou-tchang a Lieou- 
pey? „ Perchè voi ( rifpole Yen-yen con egual 
„ fierezza,) ci avete tolto il nofiro paefe 
„ contro le leggi dell’equità. I noftri Uffi- 
„ ziali chinano la tefla, perchè fono cofiretti 
„ a farlo ; ma fappiate , che non vi è perfo- 
„ na , che nel fuo cuore vi fia favorevole . ,, 
Tchang-fey , irritato da quefi’ ardita rifpofia, 
diede ordine ai Tuoi di condurlo a farlo deca- 
pitare. Yen-yen afcoltò il di lui ordine con tal 
l'angue freddo, che forprefe l’ iftefio Tchang- 
fey. Quello, incantato nel vedere una così 
grande intrepidezza, non folo calmò intiera- 
mente il fuo fdegno ; ma cangiatofi tutto in un 
Colpo a di lui riguardo, lo trattò con tutte le 
diinoftrazioni d’onore dovute al di lui rango, 

Sun- 

(i) Tchoog-king-fou nel Ssè-tchuen. editore. 
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Sun-kiuen , avendo Caputo, che Lieou-pey DBU> . 
aveva conquidala Y-tcheou , ne divenne gelo- * BA C a 
fo; ed incominciò a temerò, che quello Prm- «* 
cipe coll' andar del tempo poteffe effergll un hm ^ 
motivo d’inquietudine. Col parere del fuo 
Confinilo , lece partire Tchu-Kouo-tfin , fratei- 
lo di Tchu-kouo-leang , per domand-re a 
Lieou-pey la reptazione di Tchmg-tcheou 

con tutte le Cue dipendenze. 

. Lieou-pey, ch’aveva formato il dileguo di 

rcnderfi padrone di' tutto l’impero, non fi de- 
ano di dar orecchio a tal propofizione . . In 
confluenza del di, lui rifiuto , Sun Kiuen 
inviò alcuni dei fuoi Uflfiziali in Tchang-cha , 
in Kouei-yang, ed in Ling-ling per governare 
quelli tre dipartimenti in fuo nome; 

Koen-yu, informato della loro partenza, gli 
' fece forprcndere per iftrada , e privare 1 

Vl 'Sun-k.iuen, modo da un ardente defiderio 
di vendicarfi , fpedl alcune partite di truppe 
fotto gli ordini del Generale Liu-moiig per 
andare ad impadronirli di quelle città. Lieou- 
pey vi s’ inoltrò anch’ egli , ed inviò neL 
naedefimo tempo a Koan-yu 1 ordine d opporli 
alle intraprefe di Liu-mong. Sun-kiuen, il 
quale aveva prefa la riduzione di paflare in 
Lou-keou (1), a fine d’ effere meglio in ifta- 

I 4 to 

(1) Al Nord di Tong-tching-hien d’Outchang-foil 
nella provincia dell’ Hou-kouang . Editore. 
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~ to di fottenere le operazioni di Liu-mong , 
ira cr. rtimò bene di far partire Lou-fou con un cor- 
ata po comporto di dieci mila uomini per far fron- 
te alle forze di Koan-yu . 

Ertendo le cofe in tale ftato , fi fparfe da 
per tutto la voce, che Tfao-tfao fi era porto 
alla terta d’ una formidabile armata, ed ave- 
va prefa la rtrada d’ Han-tchong colla rifolu- 
zione di porre l’affedio davanti quefta piaz- 
za. Allora Lieou-pey, temendo, che fi pen- 
fatte anche ad invadere la provincia d’Y-tchcou, 
fi appigliò al partito di mandar uno dei fuoi 
Uffiziali di maggior conferenza a Sun-KÌuen 
a fargli delle propofizioni d’ accomodamen- 
to . Sun-kiuen, dal canto fuo, fece parti- 
re Tchu-Kouo-tfin , dandogli tutta la facol- 
tà neceffaria di poter terminare amichevol- 
mente le differenze , che paffavan fra erti . 
Fu convenuto, che il fiume di Siang-chan 
dovette in avvenire fcrvir di confine , che 
Tchang-cha , Kiang-hia , Kouei-yang , e tutto 
quel tratto di paefe fituato all’ Eft di querte 
tre città dovette appartenere a Sun-kiuen • 
e che Nan-niun , Ling-ling , Ou-lin (i) , 
e tutto il paefe porto all’Oucft reftaffe a 
Lieou-pey . 

Tfao-tfao fi era veramente porto in marcia 
coll’idea di renderfi padrone d’ Han-tchong . 

Al- 

: (i) Seffanta ly all’ Oueft di Nan-yang-faa nella 
provincia dell’ Hou-kouang . Editore. 
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Allorché ci fu giunto alla fortezza di Yang- — — 

ping(i),Tchang-lou, il quale non aveva fc non 
un affai piccol numero di foldati da opporre 2I j ‘ 
alle dì lui forze, fi era già determinato a 
fottometterfi ; ma Tchang-ouei, di lui fratei- 
lo , ricusò afTolutamcnte di confentirvi . Quell’ 
intrepido Uffiziale fi pofe alla teda di quelle 
poche truppe, e fi preparò a far una vigo- 
rofa refiftenza. 

Tchdng-ouei Teppe effettivamente difenderli 
così bene, che Tfao-tfao, difperando di po- 
ter venire a capo della Tua imprefa, era già 
fui punto di defiflere dall’ affecio ; quando un 
errore commeffo da alcuni dei fuoi foldati lo 
refe inafpettatamentc padrone della fortezza . 

Quella era piantata full’ ingreffo d’ una gola 
di montagne, per le quali era cofa difficilif- 
fima poterli arrampicate . Alcuni foldati di 
Tfao-tfao tentarono , e loro riufeì di falirvi , 
ma furono quivi forprefi dalla notte. Non 
lapendo, fra le tenebre, quale lirada dovettero 
prendere per tornar indietro, difeefero, fenz’ 
avvedetene, nel campo dei nemici, ch’era 
piantato alla parte oppofla della fortezza me. 
delima. Avendo riconofciuto l’abbaglio da 
citi prefo, fi appigliarono al partito d’ attac- 
carlo; cd effendovi entrati colla fciabla al- 
la mano , diedero addoffo con tal impeto a 

tutti 

(1) Cenr’-ottanta ly all’Ouelt di Pao-tching-biea 
a Han-tchong*fou nella provincia del Chen-fi. Editore. 
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1 ' " 7 tutti quelli » che loro fi fecero incontro , che 
DELL vi fparfero da per tutto un eccelli vo' fpaven- 
21 j ‘ to; di maniera che i nemici» nella fuppoGzio- 
Hi»»- n* d’effere flati forprefi da tutta l’armata di 
kitn-ti. Tfao-tfao t a d altro non penfarono fe non a 
prender la fuga . Quello pieeoi numero di va* 
lorofi , fenza darli alcun penfiero d’ infeguire 
i fuggitivi , tornò indietro; ed avendo tro- 
vate le porte della fortezza aperte da quella 
parte, vi entrò intrepidamente, e battè tutti 
quelli, che gli fi prelevarono. Si portò, do- 
po di ciò, ad aprire le altre porte, eh’ erano 
dalla parte di Tfao-tfao , che s’ introduffe nella 
fortezza, e fe ne refe padrone. Tchang-ouei, 
e Tchang-lou, profittando dell’ ofeurità della 
notte, e dclfellrema confufione, che regnava da 
per tutto , trovarono la maniera di falvarfi , 
e di ritirarfi nelle montagne, d’onde in 
appreso difeefero per fottometterfi al vin- 
citore . 

Dopo la prefa di quella fortezza, Tfao-tfao 
s’impadronì, fenza aver incontrata la mini- 
ma oppofizione , ancora d’ Han-tchong . Ssè- 
ma-y lo configliava allora a volgere le mire 
verfo la provincia d’Y-tcheou, ch’era Hata 
già fottomelfa da Lieou-pey per mezzo $ielha 
forza » lo che gli aveva alienati in maniera 
gli animi degli abitanti , che non fi trovava 
fra i medefimi chi lo ubbidilfe fe non fuo 
malgrado. Ssè-ma-y, ad oggetto di poterlo 

indur- 
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indurre ad intraprendere quefta fpedizione , 
foggiunfe, che Lieou-pey norv Colo era adente: Er E a L cr. 
ma che era anche entrato in briga con Sun- n* 
kiuen , efortandolo vivamente a voler profit- 
tare di così favorevoli circoftanze. Ma tutto 
fa vano: perocché Tfao-tfao, ofiinandofi in 
difapprovare la progettata conquida, fi pofe 
nuovamente in viaggio per reftituirfi alla 
Corte . 

Frattanto Lieou-pey, il quale, dopo d’ ef- 
ferfi pacificato con Sun*k.iucn , fi era portato 
nella provincia d’ Y-tcheou, ebbe quivi la 
notizia, che Tfao-tfao era venuto a capo di 
conquifiare la piazza d’ Han-tchong , ed ave- 
va provveduto d’ impiego nelle fue truppe 
Tchang-lou , che fi era preventivamente fot- 
tomeflo alla di lui autorità . Conobbe egli 
allora, che la confervazione d’ Y-tcheou di- 
pendeva interamente dai tre Pa (1); onde prc- 
fe la rifoluzione di difiaccare Tchang-fey, 
con ordine di portarfi ad at taccarc Pa-KÌng- 
fou, ovvero il Pa-Occidentale , di cui quell’ 

Uffiziale ebbe la buona forte di renderfi pa- 
drone in pochiflimo tempo. 

Tfao-tfao, ritornato che fu alla Corte, - — 

infuperbito d’ aver fatta la conquida della 2I * 
piazza d’ Han-tchong , pretefe , che l’ Impera- 
dorè dovelfe ricompenfarlo d’ una così impor- 

tan- 
fi) Tchong-aing-fou, Kouì-tcheou-fou, Pao-ning- 
fau . Editore . 
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“ , tante, e così utile imprefa. Chiefe egli adun- 

' era ca. <ì ue » C ^ e ^ fuo principato fotte eretto in 

216 principato del prim’ ordine così per lui, co- 
kié'n ìi mc P cr * ^ U0 * difeeo denti. L’ Imperadore , il 

quale non foleva mai far cofa alcuna fe non 
per il ili lui canale , non avendo avuto co- 
raggio d’ opporfi 1 que fie di lui pretenlioni , 
condi fccfe ad accordargli tutto ciò , eh’ egli 
domandava. Tfoui-yen, Prefidentc d’uno dei 
Tribunali dell’ impero, entrato in timore, 
che Tfao-tfao avelie folle vate le mire ancora 
piò in alto , e vedendo , che gli era chiafa 
ogni altra (irada di potervi apporre ripa ro , 
non potè trattenerli dal dire il fuo lenti- 
mento, e dallo fcriverlo ai Tuoi amici . Per 
fua difgraiia , la cofa non fu tenuta f egrcta in 
maniera, che non folle arrivata all’orecchio 
di Tfao-tfao, il quale, avendo prefo un men- 
dicato prefetto , fe ne fervi per farlo chiudere 
in una prigione, in cui egli finì mileramen- 
te i fuoi giorni . 

Nel primo giorno della quinta Luna di 

217 quell’ anno, fu veduta un’ecclille folare. 

Tfao-tfao non fi contentò della fola digni- 
tà , ad elfo già dall’ Imperadore accordata , di 
Principe del prim’ ordine. Non eflendo egli il 
folo, che godette di quello luminofo titolo, 
c pretendendo di non vederli eonfufo cogli al- 
tri , non ebbe difficoltà , ad oggetto d’ in- 
nalzaci fopra di tutti , di prendere la berret- 
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ta (1) con dodici pendenti , ornata di cento-qiu* 
ranta pietre preziofe, larga fette pollici, alta 
un piede , e due pollici , rotonda nella parte da- 
vanti, e quadrata in quella di dietro, e tale 

1 final- 


dell’ 
era c*. 

2, 7 

Han- 

kien-ti. 


(1) La figura tl’una di si fatte berrette fi pub ve- 
dere nel rame del fecondo Volume della prefente edi- 
zione, pag. 40. Navarette fcrive, che quella Corona 
Imperiale, ch’egli aveva più volte veduta, e con 
cui il Monarca fnole , in alcune occafioni, cuoprirfi 
la tefla, era mifieriofa. La fua figura (die’ egli) b 
rotonda, ma tendente all' ovale. Delle dodici colla- 
ne di perle, «he fono alla medefima appefe, quattro 
pendono fopra gli occhj per fignificare, che Sua Mae- 
fià deve tenergli continuamente ferrati con quelli , 
che trattano qualche affare alla di lui prefenza, vale 
a dire, ch’ella non deve determinar cofa alcuna ni per 
favore riguardo ai ricchi , ni per compaffione riguardo 
ai poveri ; ni lafciarfi giammai regolare dall’affetto, 
ovvero dall’odio. Le quattro collane, che pendono 
fopra gli orerchj, lignificano, che il Monarca, co- 
me Giudice, deve avergli fempre chiulì così alle 
preghiere dei Grandi, come alle lagrime dei poveri; 
ni dere aprirgli fe non alla ragione, alle leggi, ed 
alla giufiizia. Le quattro collane, che pendino dal- 
la parte di dierro , efpnmono con quanto difeerni- 
mento, penetrazione, maturità, e diligenza i Prin- 
cipi devono pefare le loro rifoluzioni, e quanto de- 
vono effi elfer verfati negli affari relativi al gover- 
no. Quella berretta era portata dagl’Imperadori nei 
giorni dì cerimonia. I Principi, ed i Grandi dell’ 
impero ne avevano delle limili, le quali differivano 
unicamente nel numero dei cordoni a proporzione 
dei gradi di ciafeuno di loro. Così i Giudici prelfo 
degli amichi Egiziani portavano al loro collo una 

•ate- 
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finalmente quale poteva portarla il folo Im- 
*ra CRi peradore. Si fece altresi coftruire un cocchio 
217 coH’ajTe dorato come quello del Monarca, e 
: . n ~. dipinto a cinque colori , a cui faceva attaccare 

kten-ti. r A ... . . . 

una muta a lei cavalli* prerogative, che mun 
Principe del prim’ ordine aveva giammai ofa- 
to arrogarli . 

Nella terza Luna dell’anno feguente , fu of- 
fervata una cometa alla parte dell’ Eli . 

Nel tempo mcdcfimo , in cui Tfao-tfao 
fi applicava ad appagare la fua ambizione con 
frivole diftinzioni, Lieou-pey ad altro non pen- 
sava fe non a levargli la conquida d’ Han- 
tchong. Aveva egli pollo l’ afledio davanti la 
fortezza di Yang-ping, difcfa da Tchang-ho, 
e da erto fatta attaccare con tutto il vigo- 
re portìbile , per timore , che Tfao-tfao fi forte 
portato a foccorrcrla. Ma Tchang-ho vi fi lo- 
ffenne cosi bene , che Lieou-pey fi vidde obbli- 
gato ad inviare un corriere a Tchu-kouo-leang , 
a cui aveva data la commiflione di cuflodire 
Y-tcheou , per domandargli qualche rinforzo . 
Tchu-Kono-leang, prima di fpedire quefto foc- 
corfo, volle udire il fcntimento di Yang-hong, 
di cui faceva una grandiffima (lima „ Come 
(gli rifpofe Yang-hong, lorprcfo all’ udirli 

fare 


it 


>1 


catena d’oro., da cui pendeva un ornamento di pie- 
tre preziofe da eflx chiamato la verità. L’origine di 
si fatti ornamenti , imaginati per richiamare alla 
memoria dei Giudici il loro dovere, fa molta ver- 
gogna all’umanità. Editore, 
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*j, fare tal domanda)! Non vedete voi adunque, ““ <• 

„ che il paefè d’Han-tchong è come la gola , 

„ ed il collo d’Y-tcheou? 11 piu gran male, 219 
„ che noi polliamo temere , è alla roflra por- fi"*'. 

„ ta ; e voi potrefte efitare ad inviare il foc- **’ 
„ corfo, che vi fi domanda? „ 

Quello foccorfo fi fpedì , ma non fu allora d al- - - 
cun giovamento; perocché Lieou-pey, effen- 21* 
dofi inutilmente fiancato davanti Yang-ping, 
fu ridotto alla neceflìtà di defillere dalla Tua in- 
traprefa . Dopo d’aver levato l’affedio, ei prefc 
la firada del Sud , varcò il fiume di Mien- 
•choui ; e continuando il fuo viaggio , pafsò ad 
accamparfi in vicinanza della montagna Ting- 
niun-chan (1). 

Hia-heou-yuen , Comandante delle truppe di 
Tfao-tlao nel paefe d* Han-tchong , pcefumen- 
do, che l’armata di Lieou-pey, dopo d’aver 
abbandonato l’ affedio di Yang-ping, piò non 
fofle in illato di poter combattere, fenza an- 
che afpettare Tchang-ho, che aveva fatto av- 
vertire del fuo difegno, andò ad attaccarla nd 
medefimo campo. Voleva avere egli folo tutto 
l’onore di quella giornata; ma fu così vigo- 
rofamente rifpinto, ch’effendo fiate le lue 
truppe battute, c pofle in rotta, ci vi per. 
dette la vita. Tchang-ho, giunto molto opporr 
tunamente per raccogliere gli avanzi dell’efer- 

cito, 

(1) Situata dieci ly al Sud-Eli di Mien-hien d*Han- 
tchong-fou nella provincia del Chen-fi . Editore. 
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cito, fece una così bella ritirata, che Lieou* 
pey non osò nè infeguirlo, nè inquietarlo nella 
Tua marcia . 

Nel trentèlimo giorno della feconda Luna 
di quell’anno, vi fu veduta un’ eccliffe folare. 

Tfao-tfao , avendo faputo in Tchang-ngan, 
dove allora fi trovava , la perdita di quella 
battaglia , e la morte d’ Hia-heou-yuen , ne 
partì immediatamente , e li portò ad accam- 
par fi in Tchè-yao, in un fito molto vicino 
a Yang-ping. Lieou-pey rifpofe a quello, che 
glie ne aveva recata la notizia , che la prc- 
fenza di Tfao-tfao non avrebbe potuto impe- 
dire, eh’ ei lì rendefle padrone d’ Han-tchong . 

Vedendo egli, che non potevano mancar- 
gli le provvilionì dei comeltibili , e conolcen- 
do d’eflere abballanza forte per poter avven- 
turare una battaglia, prefe l’efpediente di trin- 
cerare così bene, che avendo fiancato il ne- 
mico , 1* obbligò , attefa la mancanza dei vi- 
veri , a ritirarli . Tfao-tfao pofe in opra tutti 
i mezzi poflibili per impegnarlo a batterli, 
infultando replicatanaente il di lui campo , ma 
fempre invano . Allora , effendo le fue provvi- 
fioni quali già terminate, abbandonò la fua im- 
prefa, e fe ne tornò in Tchang-ngan. Lieou- 
pey , attefa quella ritirata , divenuto padrone 
d’ Han-tchong , fece tutti i preparativi foliti 
farli nelle gran cerimonie, e prefe il titolo 
dì Principe d’ Han, come Tfao-tfao aveva 

prc- 
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prefo quello di Principe d’ Ouei ; e fcelfe * 

Tching-tou per il luogo della l’uà . relìdenza . dei -l’ 
Da quella città ei (pedi a Koah*yU Tordi- E " 2 A ip c,K 
ne d’andare ad impadronirli di Siang-yang, Ha». 
eh’ era allora curtodita da Tfao-gin. Koan-yu, 
dopo d’aver lafciato Mi-fang per difendere 
Kong-ngan, lì portò primieramente ad attac- 
care Fan-tching» Ma Tfao-gin', il quale pre» 
vidde, che Koan-yu avrebbe incominciate di 
già le fue operazioni, aveva diftaccati Yu- 
king, e Pong-tè , due Uffiziali di valore, 
con un campo volante , perchè Favellerò di- 
fefa. Quelli fi apportarono al Nord di Fan- 
tching , in un fito cosi vantaggiofo , che tol- 
lero a Koan-yu quali ogni fperanza di po- 
ter intraprendere cola alcuna. Ma per buona 
forte di quell’ultimo, nell’ottava Luna, cad- 
dero delle piogge in cosi grand’abbondanza; 

, e acque del fiume d’ Han fi accrebbero in 
un tratto con tanta violenza , che le truppe 
di Yu-Ki’ng , e di Pong*tè ebbero appena il 
tempo di falvarfi fopra la vicina montagna , 
dove fi trovarono in una terribile cofterna- 
zione . • -.1. . 


Koan-ya , il quale aveva un gràn numero 
di barche , non fu .efpofto agl’ iflefli inconve- 
nienti . Ei fece falire fopra delle medefime le 
fue truppe; e profittando del vantaggio, che 
gli procurava quella improvvifa inondazione, 
fece attaccare Yu-king, e Pong-tè. Yu-king 
St. dtlla Citta T. X. k fi ar« 


Digitized by Google 


14* STORTA GENERALE 
fi arrcfc quali fubito • ma Pong-tè , infuria- 
to, fi difefe con tanta ollinazione, che dopo 
21 fi d’aver confumati tutti i dardi, che aveva, e 

hi$nt' ^ non e ^ er 8^ Hmafta fe non la fola fciabla , 
corfe a gettarli fopra una piccola barca, uccife 
tutti quelli , che vi trovò • ed accompagnato 
da pochi de’ fuoi , gii fi difponeva a darfi alla 
fuga , quando la barca , per effer troppa ca- 
rica , fi rovefciò , ed effendo tutti caduti «eli* 
acqua , furono fatti prigionieri . Pong-tè , feb- 
bene fi vedeffe in potere del nemico, nulla 
perdè della fua naturale fierezza ; ed allorché 
fu condotto innanzi a Koan-yu , e quello gl’inti- 
mò di riconofcere Lieou-pey per padrone, egli 
entrò in uno fdegno così veemente, che quel 
Generale, offefo dalle di lui invettive, lo fe- 
ce immediatamente privare di vita . 

Dopo d’una così terribil disfatta delle fole 
truppe, che impedivano la prefa di Fan-tching, 
riufeì cofa affai facile a Koan-yu impadronirli 
di quella città. Tfao-gin , vedendo di non 
effere piti in illato di potergli far fronte , ad 
altro non pensò che a confervare le truppe, 
che gli erano rimalle; ed abbandonò tutto il 
paefe di Siang-yang alla diferezione del nemi- 
co. Koan-yu, trovandofi già padrone della 
campagna, e non avendo piti nemici da te- 
mere, divife la fua armata in tre Corpi. L’uno 
d’ efii fi refe padrone di Kiu-ching, l’altro 
d’ Hiu-tchang , ed il terzo pafsò a porre Taf- 

, Wio 
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fcdio davanti Siang-yang , che Mou-ficou, e ■ — — ~ 
Fou-fang, Comandanti di queda piazza, cedet- 
tero, fenza anche fcoccare un dardo p«r forte- 2 <9 
«cria . L^ a>1 - 

Tfao-tfao, dopo d’ aver ricevute così in- ,ent " 
faude notizie, adunò il fuo Coniglio, in cui 
Ssè-ma-y, e Tfiang-ki fecero un progetto, 
che fu adottato . Effì fuppofero , eh’ eflendo 
già rotta T amicizia , che vi era Rata fra 
Lieou-pey , e Sun-kiuen , quefV ultimo non 
avrebbe riguardati fenza difpetto i vantaggi 
confiderabili riportati da Koan-yu^ e propo- 
nevano confcgucntemente di profittare di tal 
difpofizione di Sun-kiuen per formare, un al- 
leanza con elfo , e per impegnarlo ad attac- 
care Koan-yu da una parte, nell’ ideilo tem- 
po , in cui folle da effi attaccato dall’ altra , 
promettendogli , che tutte le conquide , che 
fi fodero fatte in comune, fi farebbero egual- 
mente divife, e che gli averebbero ottenuto dall* 
Impcradore il confenfo che gli refi alfe la pro- 
prietà delle terre foggiagate . Furono ancora 
d’opinione , che Sun-uiuen , a motivo di 
King-tcheou , a cui aveva egli principal- 
mente volte le mire , non avrebbe mancato 
di fare tutti i fuoi sforzi Capra Fan-tching* 
e che fe Koan-yu avelie una volta perduto 
un podo di tanta importanza, farebbe dato 
cod retto ad abbandonare anche il paefe di 
Siang-yang . 

K a Kouan- 1 


^ Digitized by Google 



14* STORTA GENERALE 
. Kouan-yu , allorché fi era pofto in marcia 
tR^cR. colla r Ì foIuzione di portarli ad attaccare Fan- 
2 ' 9 tching, aveva lafciato un groflo numero di 
Han- truppe fopra le frontiere di Lou-keou , per 

wfÌCt9~$$t • i * 1 •< . « 

timore, che Liu-mong , il quale n era Go« 
vernatore, profittale della di lui affenza per 
tentare qualche imprefa contro d’effo. Liu- 
mong fece intendere a Sun-KÌuen, che il mi* 
glior mezzo d"* ingannare Koan-yu , e di to- 
gliergli ogni fofpetto, era quello di diminui- 
re le truppe di Lou-keou , di dividerle U 
diverfe guarnigioni , e di nominare Governa- 
tore di quella città qualche perfona , di cui 
Koan-yu avefTe meno diffidato ; perocché , cre- 
dendo egli cosi di non avere piìi ragione di 
temere, non avrebbe mancato di richiamare 
le fue truppe, e d’ impiegarle altrove. 

" Sun-KÌuen , feguendo il configlio di Liu- 
mong , diede il governo di Lou-keou ad un 
certo Lou-Gun , uomo , che non aveva anco- 
ra acquiftata alcuna riputazione , ma fornito 
di fpirito, accorto, ed intraprendente. Lou- 
fiun , appena che fu giunto in Lou-keou per 
prender pofleflo della fua carica , fcrilfe a 
Koan-yu una lettera, in cui, dopo d* efferfi 
molto eftefo nel lodare le belle azioni fatte 
da quello Generale, e nell’ efaltare la gran 
fama, che le medefime gli avevano già acqui- 
ftata , terminava , pregandolo iftantementc a 
volerlo iftruire nella maniera, con cui doveva 
- . .. ~ f e o°: 
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regolarli nell’ cfcrcizio dell* impiego , che gli 
era (Iato dato. dell 

Queda lettera non mancò di produrre tut- * R *,p R 
to l’ effetto , che Luo*fiun ne afpettava . Koan- 
yu riguardò il nuovo Governatore come un kttn-ti. 
uomo incapace di condurre un affare di qualche 
importanza : onde concepì un lomrao deprez- 
zo per lui ‘ e credendoli fin d’ allora in litu* 
to da quella parte , richiamò le truppe , che 
aveva lafciate difperfe fopra le frontiere del 
fuo governo , e fece alle medefime prender 
la ftrada di Fan-tching . 

Sun-Kiuen , todo che n’ebbe J’avvifo , fpedk 
Liu-mong col minore ftrepito poflìbile, e lo 
fece feguire da Sun-kiao, il quale conduceva 
diverfi piccoli corpi di truppe, in qualità di 
Luogotenente . Liu-mong , giunto che fu in 
Siun-yang, fcelfe i più valorofi fra i Tuoi 
foldati * e dc^> d* avergli fatti travedire, al- 
cuni da poyeri paffaggieri , altri da marina; , 
ed altri da mercanti , gli fece falire fopra le 
fue barche, e navigò, giorno e notte, verfo 
Kiang-ling . A fine poi di togliere a Koan-yu 
ogni cognizione di quella fua intraprefa , usò 
la precauzione di far arredare tutte le altre 
barche , che incontrò per viaggio . 

Le guardie collocate nei differenti podi del 
governo di Koan-yu rimafero facilmente ingan- 
nate; ed avendo prele quelle barche per barche 
mercantili, o di paffaggio, non odante il loro 

K 3 gran 
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gran numero, non concepirono il minimo fo- 
t fpetto , e le lafciarono paffare liberamente : 
così molte entrarono io Kiang-ling , fenz’ ave- 
re incontrata veruna difficoltà. Allora Liu- 
mong fpiegò la Tua bandiera, e fi diede a co- 
nofcere a Mi-fang , ed a Fou-fsè-gin , i quali , 
cffendo malcontenti di Koan-yu , e d’ intelli- 
genza con Sun-kiuen, gli aprirono le porte 
della città, in cui egli entrò fenza oppofìzio- 
ne. Avendo quivi trovato Yu-KÌng, Uffiziale 
di Tfao-tfao, ch’era già rimafto prigioniero 
nella disfatta di Fan-tehing, lo fece rimettere 
in libertà con tutti i di lui fcguaci : trattò poi 
con fomma umanità tutti gli Uffiziali, ed i 
foldati di Koan-yu j e proibì ad ognuno, fotto 
le più i'evere pene, di cagionare il minimo\ 
danno agli abitanti . 

Koan-yu , al primo avvifo , eh’ ebbe , della 
prefa di Kiang-ling , tornò Ì0nediatamente 
indietro, e fpedì replicatamente’dei corrieri a 
Liu-mong per chiedere a lui fteflp ragione 
della fua condotta . Liu-mong , che aveva in- 
traprefo a corrompere la gente di Kom-yu , 
ricevè quelli corrieri , gli trattò con tutte le 
fpecie di flima , gli accarezzò , ed arrivò fin 
a condurgli per la città , a fine di far loro 
vedere il buon ordine, che vi aveva riabilito. 
Gli abitanti domandavano ai medefimi noti- 
zie dei loro amici , e dei loro congiunti , e 
fi diffondevano nel lodare Liu-mong, il quale 
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gli rimandò indietro foddisfattiflimi , ma fcnz’ 
alcuna rifpofta per Koan-yu . 

Nel partire , effi s’ incaricarono di molte 
lettere di foldati , e dt- cittadini di Kiartg-ling 
per confegnarle agli amici de’ medcfimi, che fi 
trovavano al fervizio di Koan-yu. In ciafcu- 
na di quelle lettere fi efaltava la felicità, d£ 
cui godeva il paefc fotto il nuovo governo* 
Vi fi diceva , che Liu*mong non fidamente 
aveva proibito, che Fofle fatto agli abitanti 
il minimo oltraggio; ma che ufava ancóra 
una particolar’ attenzione per procurar loro 
tutto ciò, che poteva ad efli abbifognare, fin 
ad andar fovente in perfona idi cafa in cafa a 
vedere tutto ciò , che loro mancava , a fine 
di provvedernegli . ■ ' 

Gli abitanti di Kiang-ling erano in quelle 
felici difpofizioni , allorché Sun-kiuen giunfe 
in quella città . Gli U/fuiali di King-tcheou , 
conefcendo di non effere in illato di poterli 
difendere , fi portarono tutti a fottometterglifi . 
Non vi fu fe non il folo Pon^fiun , il quale 
prcfe il pretelio d’una malattia per ifcufarfi 
di farlo. Sun-kiuen gli fpedl uno dei fuoi> 
cccchj , e non trafcurò cola alcuna per con» 
folarlo. Pon-fiun, confufp nel vederfi trattato 
con tante attenzioni, fi fagrificò interamente 
al di lui fervizio . 

Quelle notizie, pervenute che furono all’ 
armata di Koan-yu , fecero un cos\ grand’ effet» 
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— to nello fpirito , e nel cuore di tutti gli Uf- 

er^cr c di tutti à foldati del paefe di King- * ■ 

z\<> tchesu , che gli determinarono ad abbandona- 
hlar> ~ re il loro Generale per paflare a porli nel 

• 1* A 1 : * I 

partito di Sutwouen . 

Sun-kiuen non voleva lafciàrfi fuggire di mano 
Koan-yu; onde, ad oggetto di tagliargli la ftra- 
da , diftaceò Pon-tchang, a cui riufcì d’arredar- 
lo, infieme con Koan-ping di lui. figlio, con 
Ma^thong • : il migliore dei di lui Ufficiali , c con 
tutti quelli, che fi. trovavano in di lui compa- 
gnia . Nella duodecima Luna di quell’anno, 

Koan-yu ( i ) , Koan-ping,e Ma-tchong furono 
fatti morire per ordine di Sun-kiuen ; Koan- 
yu non aveva più di quaranta due anni d età • 

Tfao-tfao, il quale voleva guadagnai Sun- 

KÌuen , non mancò di profittare di tal occa- 
fione per inviargli un ordine dell Imperado- 
rc , nel quale quello Principe gli cedeva la 
proprietà di tutto il paefe di King-tchcou , 
di cui già egli fi era refo padrone-; e lo di-, 
chiàrava Gran-Generale dell impero nelle pro- 
vincie del Mezzogiorno • Sua*KÌu£fl fu cosà 
fenfibile a si fatto onore, che fpedì a Tfao- 
tfao una magnifica ambasciata accompagnata 
da ricchilfimi doni, ai quali non ebbe diffi- 
coltà di dare il nome di tributo ». 

.] Tfao- ' 

(i) Koan-yu ha fra i CineG la riputazione d’uno 
dei piu gran Capitani dell’impero. EìTi lo hanno, 
nel tempo avvenire, deificato, e gli hanno fabbri- > 

cati dei tempi come a loro Marte . Editore . 
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Tfao-tfao , malgrado tutta la fua Politica, “ 
ricevè quelli doni con una gioja, che non 
feppe te*erc occulta. I Cortigiani, che fe ne 2ZO 
avviddero , gli fecero le più vive premure per 
indurlo a prendere il titolo d’ Imperadorc , ht,n tt% 
dicendogli , che la dinaftia degli Han , da mol- 
ta tempo indietro, pili non governava - e eh’ 
era cofa manifeda , che il Cielo aveva feelta 
la fua famiglia per fuccederle . „ S’ è vero ( ri- 
„ fpofe loro Tfao-tfao ) , che il Cielo ha fif- 
„ fati gli occhi, fopra la mia famiglia per 
,, farla fuccedere a quella degji Han , io vo- 
,, glio efTerne f Ouen-ouang, e lafciare ai miei 
„ figli la gloria d’ imitare Ou-ouang . “ Tfao- 
tfao , fe aveflè confcntito , non avrebbe lun- 
gamente goduto del piacere d’occupare il Tro- 
no: perocché, eflendo partito da Tchang-ngan 
per palfare in Lo-yang, appena che fu giun- 
to in quell’ ultima città , morì , nella prima 
Luna dell’anno feguente. 

Tfao-tfao era fornito d’un talento partico- 
lare per conofccre gli uomini, e per fapergli 
impiegare fecondo il loro merito, e la loro 
qualità . Quella cognizione fu la principal cau- 
fa della gran profperità , eh’ egli ebbe in quali 
tutte le fuc fpedizioni . Allorché aveva cono- 
feiuta 1’ abilità di qualcuno , lo coltivava con 
fomma attenzione, qualunque folfe fiata la 
di lui nafeita'. Era così attento , ed ufava 
tante precauzioni in tutte le fue intraprefe, 

che 
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— ■ ■ - che riufeiva cola difficiliflima poterlo fot>' 

DELL prendere . A fronte del nemico , e nel mag- c 

* 8' or ar d° re del combattimento confervava un 
Ha» fangue freddo ammirabile, fenza mai lafciar 
iien-ti. comparire la minima inquietudine. Liberale 
all’ eccedo , allorché fi trattava di dover ri- 
compcnfare una bell’ azione , era infleffibile 
riguardo alle perfone mancanti di merito , le 
quali non potevano giammai ottenere cofa al- 
cuna da lui. Siccome non condannava veruno 
fenza potenti ragioni , cesi ufava la più gran 
feverità nell’ efecuzione dei fuoi ordini , i qua- 
li , nè per raccomandazione , rè per compalfio- 
ne , non rivocava giammai . Quelle qualità lo 
avevano follcvato ad un così alto grado di 
potenza, ch’ei fi vidde fui punto di divenire 
il padrone di tutto 1* impero . Suo figlio Tfao- 
pi gli fuccedette così nel miniftero, come 

nel principato d’ Ouei . 

Nel primo giorno della feconda Lunari 
quell’anno, vi fu offervata un’eccliffe del Soie. 

La morte di Tfao-tfao non produffe alcun 
cangiamento nel governo; i Grandi , attaccati 
al padre , lo furono egualmente al tiglio . 

Tfao-pi ereditò tutta l’autorità, e trovò la 
medefima fommiflione in tutti i Mandarini , 
i quali erano prevenuti dall’ opinione , che 
la di lui famiglia doveffe fuccedere a quella 
degli ]Han. Quella voce, fparfa fra i Gran- 
di, gli determinò a fare l’ardito patio di 

unir- 
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unirli in un’ affemblca da loro ftefli , c lenza 
alcun ordine per presentare a Tfao-pi una 
Supplica, in cui lo efortavano a Salire Sul Tro- 
no, ed affarli riconoscere Imperadore. Han- 
hien-ti, che lo Seppe, temè con ragione, 
che gli fi ufaffe qualche violenza: onde, piutto- 
fio che opporvifi, diftefe uno Scritto, nel quale 
rinunziava al Trono in favore di Tfao-pi; e lo 
inviò a quello Miniftro per mezzo d’ uno dei 
fuoi Uffiziali, infieme col Sigillo dclfimpero. 

Per quanto grande folle fiata la gioja , che 
ne provò Tfao-pi, ciò non oftante , perchè 
non fi folle detto , eh’ egli aveva, detronizza- 
to il Suo padrone, gli rimandò per ben tre 
volte il Sigillo , e la rinunzia. Solamente 1 « 
quarta volta vi aderì , e preftò il Suo confcn- 
fo , Sotto la condizione però , che la rinunzia 
dellTmperadore fi doveffe fare in pubblico. 
Diede ordine, a tal riguardo, che s’ inalzato 
fuori del palazzo un vallo Teatro, Sopra cui 
effondo egli Salito , ricevè con gran cerimonie 
il Sigillo dell’ impero dalle mani dell’ Impera- 
tore; dopo di che, fi pofe a federe Sopra il 
Trono, dove fu proclamato. Appena che fi 
vidde riveftito della Suprema dignità , offrì 
un Solenne fagrifizio al Cielo , e nell’ iftefla 
cerimonia dichiarò Han-hien*ti, che gli ave- 
va ceduto l’impero, Principe di Chan-yang , 
lasciandogli tutti gli onori , dei quali aveva 
goduto per l’ addietro, riguardo però alla So- 
la 
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* , la maniera d’ effer ferviro , perchè riformò nel 

*ra EL cr. mcc kfimo tempo un gran numero d’ Uffiziali < 

220 del di lui feguiro. Queft’ Imperadore depofto 

kin^tì aveva ^ ue > l e *l ua ^ mandò a Tiao»pi , 
ad imitazione di Yao , che maritò le fue 
due all’ Imperadore Chun . Tfao*pi le ricevè, 
e le pofe nel numero delle fue Regine « Que- 
llo Principe filsò la refidenza della fua Cor- 
te in Lo-yang , dove fece riftabilirc il pa- 
lazzo; e ficcome i popoli del fuo principa- 
to d’ Ouei gli erano molto affezionati , cosi 
riempi T Ho-nan di famiglie di foldati di que- 
llo paefe , che fi trovavano al fuo fervizio . 

Lieou-pey , avendo fapuro , che Tlao-pi ave- 
va detronizzato l’Imperadore , perocché così lì 
diceva , ne fu efìremamente cofternato; e fe- ^ 

ce prendere il lutto a tutta la fua Corte, 
come fe Han*hien*ti foffe morto . I fuoi 
Grandi lo pregarono allora ad affumere il ti- 
tolo d’ Imperadore; perchè, non avendo Han- 
Hien-ti figli malchj , era egli il folo ram- 
pollo dell’augufia famiglia degli Han in ifta- 
to di loflenerla , e perchè l’impero gli fi appar- 
teneva per dritto di nafeita . Lo follecitarono 
efli così vivamente, eh’ ei aderì finalmente ai 
loro deliderj ; e fu falutato in tal qualità fotto 
il nome di Tcbao-lìe-bo«ng‘ti con tutte le folite 
cerimonie, nella montagna Ou-tan-chan (i). 

STO- 

(0 Polì* al Nord della città di Tchacg-nan-fou j 

nel SsVtchuen. Editore. 
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GLI HEOU-HAN , ovvero gli HAN 
fofteriorì del San-kouè (i). 

CHAQ-UE-Tr , cognito fino a 


RT 


t /!j quelli tempi fotto il nome di B,LL ’ 

- IRA CRI» 


M X Lieou.pey, difendeva, ìn retta “iana'.’ 
IÌa a(Ì linea, dal Principe di Tchong- 221 

chan y ngho dell Imperadore 
Han-king-ti • talmente che , effcndo della fami- 
glia Imperiale, aveva un dritto in col! rafia bile 
all’impero. Tfao-tfao, per mezzo dell’abili- 
tà, 

( 1 ) La Cina, in quell’epoca, fi trevò divifa in 
tre imperi, tutti fuflìftenti nel meJefimo tempo, va- 
le a dire , in quell» degli Heu-han , degli 0««, e 
degli Ou, i quali dai Cioeli fono chiamati San-uoke, 
ovvero i tre regni. 

Gli 
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tk, c dei talenti fupcriori , che dimoflrò nei 
tempi delle turbolenze, s’innalzò dallo flato 
di femplice particolare al colmo delle grandez- 
ze; ed aprì al fuo figlio Tfao-pi la ftrada 
ad un Trono, fu cui avrebbe potuto falirc 
egli fteflo, «(Tendo flato tanto lungamente, per 
così dire, padrone dell’impero. Ma ficcome 
Tfao-pi non pervenne al Trono fe non in 
pregiudizio di Lieou-pey, e la di lui eleva- 
zione fu Tempre riguardata come una violen- 
za 

Gli Heou-hatty detti ancora con altro nome Cb» - 
han , o gli Han di Cbo , non podfedevano fe non le 
fole provincie di Pa, e di Cho riconofciute allora 
fotto i nomi d -Y-tcbeou, e di Leang-tcheou . La capi- 
tale d’Y-tcheou era Tching-tou nel Ssk-tchuen, dove 
elfi tenevano la refidenza della loro Corte; la capi- 
tale di Leang-tcheou era Han-tchong-fou nel Chen-li . 
Quello ramo degli Han non fuffirtfc fe non per qua- 
ranta-tre anni, eflendo incominciato nel 221, e ter- 
minato nel 26$. 

Gli Ouei, che incominciarono nell’epoca ideila, 
pofledettero, per il tratto di quaranta cinque anni, la 
parte Settentrionale della Cina, che fu da elfi divi- 
fa in dodici provincie; la refidenza della loro Corte 
era ftabilita in Lo-yang, città dell’Ho-nan. 

Gli Ou pofledettero, per lo fpazio di cinquantanove 
anni, la parte Meridionale della Cina medefima, che 
divifero in cinque provincie. La refidenza della loro 
Corte fu da principio fidata in Ou-tchang-fou nell’ 
Hou-kouang, ed in appretto in Nan-king. 

Quefle tre potenze furono abbattute dagli Tcin , 
i quali riunirono rutto l’impero lotto la loro auto- 
rità, e fondarono la dituftia del loro some nell’ 
»nno 2 6j. Edfat, 
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za , cd un’ ufurpazionc, così la ftoria non lo 
riconofcc per Imperadore , e gli preferifcc 
Lieou-pey, che pone in feguito degl’ Im pera- 
dori della famiglia degli Han . 

Nel trentefimo giorno della feda Luna di 
quell’ anno , fu veduta un’ ccclifle del Sole . 

L’ Imperadore , a cui era (lata fommamen- 
te fenfibile la morte di Koan-yu, non pensò 
nei principj del fuo regno fe non a trovar 
la maniera di vendicarla, e di fare la guer- 
ra a Sun-kiuen. Tchao-yun,di cui egli faceva 
moltiflima dima , ma che non era dell’ iddio 
fentimento, non trafcurò cofa alcuna per di- 
fìorlo dal fuo penderò. Si sforzò di fargli co- 
nofcere, che i di lui veri nemici erano, non 
già nella famiglia di Sun-KÌuen , ma in quel* 
la di Tfào-tfao; e che conleguentemente , fe 
folle venuto a capo di didruggere qued’ ulti- 
ma, l’altra non farebbe molto tardata a fot- 
tometterfi. Gli rapprefentò, che febbene Tfao- 
tfao folle già morto, il di lui figlio Tfao-pi, 
che gli era fucceduto , e che aveva detronizzato 
il fuo legittimo Sovrano , non fi doveva te- 
mer meno; anzi ch’era il folo che bifognava 
attaccare, non già Sun-KÌuen. I Grandi fi uni* 
rono anch’efli con Tchao-yun per fargli co- 
nofcere la forza di quede ragioni ; ma il Mo- 
narca non fi lafciò convincere; la perdita di 
Koan-yu gli era data troppo dolorofa, e vo- 
leva affolutamentc vendicarla . Così , dopo 

d’aver 
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221 
T ch*o~ 
litoti. 



, Digitized by Google 


■/£2u 


\ 


160 STORIA GENERALE 

r ", d’aver 'dichiarato fuo figlio Principe eredita- 
tale» r *° 'impero, e d’aver lafciato preffo di 
221 lui Tchu-kouo-leang , affinchè lo fervide in 
T chao~ q Ua Htà di Confìgliere, partì da Tching-tou, 
ietu feguito da tutte le migliori fuc truppe, e 
s’incamminò vcrfo l’Eft. 

In quella marcia , l’ Imperadore ebbe il di- 
fpiacere di perdere ancora Tchang-fey. Koan- 
yu, e Tchang-fey erano due uomini di grand* 
intrepidezza nelle battaglie, ed avevano refi i 
piò importanti fervizj a Lieou-pey: ma paf- 
fava una diferenza fra quelli due Generali , va- 
le a dire , che Koan-yu foleva accarezzare 
moltiffimo i foldati , e dimoflrava una fierez- 
za ed orgoglio infoffribile verfo i foli Uffi- 
zioli; mentre, per lo contrario, Tchang-fey 
trattava molto bene gli Uffiziali , ed era tan- 
to fevero riguardo ai foldati , che arrivava fo- 
vente a maltrattargli anche fenza ragione. 
Lieou-pey lo aveva ammonito piu volte , fenza 
però averlo potuto correggere ; di maniera che 
avendogli lTmperadore dati in quella fpedizionc 
dieci mila uomini , coi quali lo avclTc precedu- 
to , con ordine d’afpettarlo in Kiang-tcheou (1) ; 
fin nel primo giorno , i foldati - della guardia , 
eh’ erano flati da elTo maltrattati , entrarono 
di notte nella di lui tenda, lo uccifero, gli 
tagliarono la tella, ed andarono a prefentarla 
; ~ , a Sun- 

(») Tchong-king-fou nella provincia del SsVtchuei» 
filtri. 
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a Sttn-kiucn. Quelle guardie avevano Saputo — — ■ 
ptfenuei c cesi bene le loro mtlure , e ia cofa fu DELL 
elieguita con si poco rumore, che non vi fu MR 2 \f K ’ 
di principio chi vi avelie fatta attenzione. Tchao . 

fi.iGli Uffiziali , che non viddero comparire i,e ' ,u 
Tchang-fey, e che fi accorfero dell* alle ara di 
i molte delle di lui guardie , entrati in fofpet- 
to della loro perfidia, fi portarono alla di lui 
tenda , e trovarono il di lui cadavere lom- 
merfo nel proprio fangue. Effi non mancha- 
rono di darne immediatamente avvilo all’Im- 
peradore, il quale reftò, per il tratto d’ alcu- 
ni giorni, immerfo in un così profondo do- 
lore, che non vi fu cola capace di poterglie- 
lo addolcire fuorché il penfiero di vendicare 
la morte dei fuoi due indi vifìbili compagni . 
Sun-kiuen , a fine di dimoftrare , eh’ egli non 
cercava la guerra, fpedk uno dei fuoi Ufficia- 
li a fare delle propofizioni di pace’ rea l’Im- 
peradore, il quale altro non refpirava fe non 
la vendetta , ricusò fin di voler vedere quefV 
Inviato , e gli fece intimare I’ ordine di tor- 
nacene immediatamente indietro . 

Frattanto Sun-xiuen non mancò di prende- 
re le fue precauzioni per porli in iftato di 
non temerlo . Aveva egli fatta una leva di 
più di fettanta mila uomini , dei quali die- 
de il comando a Lou-fun . In oltre, a fine 
d’ indurre Tfao-pi a foftenere i fuoi inte- 
reffi , gl inviò un’ ambasciata per riconofcerlo 

St. della Cina T. X. L Im- 
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Imperadorc della Cina , e fottométterfì ! 

Allorché il di lui Ambafciatore fu arrivato iq 
Lq-yang, -tutti i Grandi fe ne congratularono 
con Tfao-pi. Il lolo Lieou*yè non gliene fe* 
ce alcuna dimoftrazione di gioja , dicendo , che 
Sun-k'uen non fi era fottomeflb fe non per* 
chè , trovandoli flretto da altri , aveva bifiy» 
gno d’effer foccorfo. „ Ha egli fatto morirò 
„ Kqan-yu (ei foggiunfe) ; Lieou-pey, per ven* 
„ dicar quella morte , avrà naturalmente adu-' 
„ nate le migliori fue truppe, ed è fenz’al- 
,, cun dubbio in procinto d’invadere i di lui 
„ flati . Sun-kiuen vuole alficurarfi , che noi 
„ non gli faremo la guerra , ed acquiftare il 
„ dritto , in cafq fli qualunque difgrazia , 
„ di chiederci ajuto • ecco il vero motivo j 
,, che lo fa agire. Il mio fentimento farebbe, 
„ che non fi dovelfe ricevere la di lui fom- 
„ miflione fe non nel di lui proprio paefe , ed 
„ alla tefta d’ un potente efercito . Allora non 
„ dovendo noi più combattere fe non col fo- 
„ lo Lieou»pey, qual difficoltà potremmo in- 
„ contrare nel pacificare l’ impero ? “ Tfao- 
pi, non avendo alcun riguardo a quelle ragio- 
ni , ricevè 1* Inviato di Sun-KÌuen , lo ricol- 
mò d’onori , e lo fece accompagnare, al ri- 
torno, da uno dei fusi primi Uffiiiali, a cui 
diede delle Iptt re patenti , nelle quali rico- 
nofceva Sun-kiuen per Principe d’ Ou . 

Sun-kiuen , che non fi afpettava tanti ono- 
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ri, vedendo, che nulla gli celiava più da te- - 

mere dalla parte dell’ Imperadore , fpcdì Tchao- DELL 
tsè , uno dei più illuminati perfonaggj della ' 2M 
fua' Corte , per conteftare a Tfao-pi tutta la Tcbao- 
fua gratitudine . Tfao-pi ricevè affai bene l,e ' u - 
quell’inviato, lo ammife immediatamente al- 
la fua prefenza , e lo ritenne ancor lungamen- 
te , ad oggetto d’ informarfi delle qualità dei 
fuo padrone, delle di lui forze, e del gover- 
no dei di lui (lati . 

Tchao-lsè non mancò di dare grandi fchia- 
rimenti all’ Imperadore degl’ Ouei relativa- 
mente a quelli tre articoli . „ Il mio padro- 
„ ne (gli diffe) è fornito, d’ uao fpirito pe- 
,, netrantc , è buono , è favio , ed accoppia ad 
„ una confumata prudenza un valore poco co- 
„ mune. Io giudico il di lui fpirito, e lumi 
„ da ciò, che ha egli fatto in favore di Lou- 
„ fou, e per Liu-mong , Allevandolo dallo 
„ flato di femplice foldato alla prima dignità 
„ militare : la bontà , dall’ aver accordata la 
„ vita a Yu-king, uno dei vollri Generali da 
„ effo fatto prigioniero : la faviezza, dall’ 

„ efferfi refo padrone di King-tcheou , fenza 
„ fparger fangue: il valore, dalla conquida 
„ di tre valle provincie , per cui ha acq*i- 
„ data la riputazione d’ effere uno dei più 
„ coraggiofi uomini dell’ impero • finalmente 
„ giudico la di lui prudenza dallo dato, in 
„ cui ha faputo me ‘ter fi , cioè , di non ave- 

L 2 re 
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— „ re altro fuperiore fuori dell’ Imperadore. « 

* Tfao-pi interrogò ancora 1’ Inviato , doman- 
221 dandogli fe il Principe d Ou amava la lettu- 
Ttbao' r3> jf ji m i 0 padrone ( rifpofe Tc hao- tsè ) ha 
„ più di cento mila grofle barche da guerra 
,, fopra i Tuoi fiumi , le quali fono in un 
„ perpetuo movimento, e più d’un millione 
„ d’uomini valorofi pronti a prendere la co- 
„ razza : invigila moltiflìmo perchè ciafcuno 
„ adempia il fuo dovere: ma quando ha un 
,, momento d’ozio, fi applica alla lettura dei 
„ King , e della ftoria , e nota in ifcritto ciò , 

„ che trova degno d’ effere oflervato* ecco 
„ quello , che riguarda la di lui perfona . Re- 
„ lativamente poi ai di lui flati, allorché un 
,, Principe potente ne attacca un altro men 
„ potente , fpefla il più debole , attefe le pre- 
», cauzioni che ufa, diviene il più forte. “ 
Tfao-pi interruppe 1 ? Inviato per domandargli , 
fe gli fiati d’ Ou lo temevano. Tchao-fsè 
continuò: „ Noi abbiamo, come ho già det- 
„ to a Yoftra Maefià , fin ad un millione 
„ d’uomini in iftato di prender le armi al 
„ primo cenno del mio padrone : oltre di ciò , 

„ abbiamo i due fiumi d’ Han , e di Kiang , 

„ che ci fervono di ripari ; qual motivo po- 
„ tremmo adunque avere di temervi ? “ Si 
trovano nel voftro paefe ( domandò Tfao-pi ) 
molte perfone fimili a voi ?„ Per quello, che ' 
,, riguarda gli uomini di fpirito , cd illumina- 

j, ti, 
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ti, i Savj che tutto vedono, e le perfone * 

„ capaci dei più vafti difegni , io ne cono- 
,, fco (dille l’Inviato) da ottanta in novan- 22t 
„ ta. Quanto poi a quelli, che mi famiglia- 
„ no , vale a dire , perfone molto ordinarie , U ' 

„ e proprie ad occupare gl’ impieghi piu co- 
„ munì, n’abbiamo un numero infinito. 

L’ intrepidezza , con cui furono date que- 
lle rifpofte , difguflò Tfao-pi ; ma gli affari 
fi trovavano troppo difordinati nell’ impero , 
perchè egli aveffe fatta qualche dimoftrazione 
del fuo rifentimcnto , effendovi al Nord i 
Tartari Sien-pi, e gli Ou-boan , i quali fem- 
brava, che voleffero di momento in momen- 
to tentare qualche intraprefa fopra le fron- 
tiere . 

Tfao-tfao , nell’ infeguire i figli di Yuen* 
chao , aveva battuto cosi fieramente Tatun , 

Re degli Ou-ioan , che quello Principe Tar- 
taro , dopo d’ aver perdute le migliori fue 
truppe , flette lungamente fenza potere ripigliar 
forza . Kou-pi-nong , Sou-li , e Mi-kia , tre 
Capi dei Stendi, avevano allora pregato Tfao- 
tfao ad accordar loro la permiffìonc di poterli 
portare a trafficare nella Cina. Kou-pi-nong, 

Capo d’ una affai piccola truppa di Tartari , 
ma uomo molto valorofo , e di buono , ed 
onorato carattere, aveva' faputo a poco a pò- 
co guadagnarli gli altri , i quali gli fi erano 
fottomeffì, lo che era flato motivo, che Tfao- 

L 3 tfao , 
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^ 7tfao, ad oggetto di rendertelo dipendente, Io 
EitA cr. avefle dichiarato loro Re. 

«si Sotto il regno di Tfao-pi , Kou-pi-nong ave- 
\ìe-‘ti' va tutti i paefi da Yun-tchong (i) 

all’ElT fin al di là del fiume Leao-choui • 
tal era l’ ellenfione del regno dei Sien-pi . 
Ma ficcome quello ferviva di rifugio ai Ci» 
refi malcontenti del loro governo , così il nu- 
mero dei Shn-pi , accréfciuto da quelli fuggi- 
tivi , gli rendeva ancora più potenti ; di ma- 
niera che fembrava, che già volelfero fare dei 
movimenti , lo che impegnò Tfao-pi a forti- 
ficarli da quella parte, ed a fpedirc due Uffi- 
ziali di capacità, l’uno nel regno degl’ ifteffi, 

' Sien-pi , e l’altro in quello degli Ou-boan , 
per illabilire la loro refidenza fra quelli popo- 
li, fotto preteflo di potergli difendere contro 
quelli , che avellerò penfato ad infunargli • 
ma veramente, per tener l’occhio Tempre aper- 
to fulla loro condotta , e per impedire, che i 
medefimi avelfero intraprefa cofa alcuna . 

. Nell* annó 222 , nel primo giorno della 

222 prima Luna, fu olTervata un’ ecclifle del Sole. 

Nella feconda Luna dell’ anno medefimo , 
giunfero alla Corte di Tfao-pi gli Ambafcia- 
tori dei regni di Chen-chen , di Kiu-tsè , e di 
Yu-tin, i quali vi fi erano portati a prefen- 
tare , fecondo l’ ordinario collume , i tributi 

all’ . 

fi) Tai-tong-fou nella provincia del Cban-fì . 
Editore . 
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èli’ fmperadore} ed allora quedi popoli ÌBCO * ~ 7 

mindarono ad àver comunicazione coll’ impe- o 

ro Cinefe. TfaO-pi fece ad efli una molto cor- 2I2 * 
tefe accoglienza , e per corrifpondére alle loto T cb*o- 
intenzioni , fpedì nei loro paefi alcuni' Manda- 
rini i quali dovevano risedervi , ad oggetto 
*di facilitare il loto commercio colla Cina. 

- r In quello mentre, l’ Iroperadòre, il quale fi 
iera ìnnoltrato, alla teda d’urt numerofo efer- 
cito, per vendicare la morte di Koan*yu; ave- 
va appódate le fue ruppe, da Ou-hia (i) e 
•Kien-ping(z) fin ai confini d’Y-ling^Gheóu (3) , 
divife in differenti corpi , i quali avevano 
: eiafeuno il fuo campo ‘particolare; ed egli re- 
ftò fin alla feda Luna, a Viffe delle Col- 
dàtefche d’Ou comandate da Loa-lìun fenza 
• thè nè dall’ una , nè dall’ altra parte fi fotte 
mai ofato intraprendere -cofa alcuna .-L’ Impe- 
radore, annojato di qued’ inazione f fece met- 
tere otto mila uomini in una imbofeata, e ne 
.'diede altresì mille- ad Ou-pan, con ordine d’an- 
. dare ad accamparfi nella pianura * perfuafo, che 
-Lou-fcm fi farebbe portato ad attaccarlo. Tutti 
,gli Uffiziali di Lou-fun erano,, in fatti, di 
quefto fentimento ; ma Lou-fun, il quale fo- 

. . 'i ~ L 4 : - n fpet- r 

i (1) Montagna (ìtoata trenta ly in diftanza da Ou- 
chan-hien, di Kouei-tcheou-foU nella provincia del 
Ssè tchuen. 

(2) Ou-cfnn-hién nel niedefimo didrertd.' 

(j) Y-ling-tcheou .di King-tcheoa-fou nerU’Hou- 
keuing. Editori . 
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Dell’ f P e ; f ^ a fl di quache artuzia dell’Imperadore, ri- 
era C R. cuso collantemente di volervi' confentirc, ri- 

Tchao. f P° odffnd ° fcm P re ai medefimi , ;che irif . po- 
' Urti. ? c avrcbbcro conosciuti i motivi d<;l fi» 
.rifiuto. , 

' ^ giorno Seguente, l’Imperadore,veden- 

o,,.che Lou-fun non faceva alcun movimen- 
.ito giudicò, che la Sua imbofeata i offe fiata 
.gli Scoperta, lo che l'obbligò a ritirare i Suoi 
• otto mila uomini dalle macchie, nelle quali 
' * ìh «veva gii fatti apportare. Lou-fun, che Se 
V C a y v,d *. lo fece ofiervàre ai f Uo i Uffizi*- 
c il » dicendo Joro, r che quell’ imboScafa era fiata 
il motivo, per cui egli aveva riculato di fare 
attaccare Ou-pan . ,, Ip ponofeo Lieou-pey 
„ (Soggiunse); ci non avrebbe «Sporto giammai 
„ un corpo di truppe, Senza ffferfi preventiva- 
„ mente preparato a foftcnerlo, nel cafo di 
• „ qualche attacco. , t, ^ 1 

. Ncl | a Lona Seguente (quello era un anno 
-intercalare), Lou-fun fece pubblicare nella 
fua armata > che ciafcuno do verte ftar pronto a 
combattere contro il nemico. X di lui Uffi- 
ziali, forprefi all’udire una così iroprovvilà 
risoluzione, diflero arditamente, che ciò fi fa- 
rebbe dovuto fare più prefto, fenz’ afpettare, 
che Lieou-pey averte divife le Sue truppe in 
cinque, o Seicento ly di paefe, lo che toglie- 
va loro ogni Speranza di poter riportare al- 
cun vantaggio Sopra di lui . „ Voi non cono- 

„ Sce- ■ 
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9» { cete abbaftanza Licou-pey ( rifpofe Lou- 
fun); è già gran tempo, da che egli fa 
„ la guerra . Credete forfè , che non prevedefle 
il pericolo d’eflere attaccato nel giungere 
,, fopra le noffre frontiere’ e che confeguen- 
temente non vi aveffe provveduto ? Avrem- 
„ mo forfè potuto batterlo , fenza che la no- 
Ara iatraprefa ci folle coflata affai cara? 
Prefentementc la noftra fituazione è troppo 
„ diverfa: la fua armata è Hata per più d’un 
„ anno nell’inazione; e le fue truppe, feorag- 
,, gite, e ffanche, non fono più in flato di 
,, foftenere un alquanto vivo combattimento: 
„ ecco il tempo opportuno a poterlo attac- 
» care. „ 

In quella notte medefima , fece egli prende- 
’ re a ciafcuno dei fuoi foldati un fafeio di 
paglia : divife il fuo efercito in altrettanti 
corpi quanti vi erano campi differenti in quello 
dell’ Imperadore ; e gli fece avvicinare , fenza 
batter tamburo , e col minore ftrepito poflibi- 
le, fin a tiro di freccia . ' Allora i foldati , 
accendendo tutti in ùn tratto le loro fiac- 
cole , attaccarono , al lume delle medefi- 
m e, il campo - Imperiale con tanto vigore, 
che lo forzarono. Tchang-nan, Fong-fi, e 
molti altri riguardevoli Uffiziali dell’ armata 
dell’impero rimafero uccifi. Tou-lou, Lieou- 
ning, e molti altri furono fatti prigionieri. 
L’ Imperadore , il quale fi trovava accampato 
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alla montagna Ma-ngan-chan (l) con un cor* 
po di riferva, fu cosi vivamente incalzato da 
Lou*fun, il quale gli uccife più di mille fal- 
dati , che appena gli riufeì di poter fuggire , 
e falvarfi, correndo a briglia fciolta, nella città 
di Pc-ti ( 2 ). Tutte le barche,- le armi* la 
cada militare, e generalmente tutto il baga- 
glio rimafe in potere del vincitore j in una 
parola, non vi fu mai vittoria più comple- 
ta . L’ Impcradore parve , che , non folle fen- 
fibile fe non alla vergogna d’eflere rtato vinto 
da Lou-fun. U-na tal disfatta , fecondo egli di- 
ceva , non poteva édere fe non 1’ effetto dello 
fdegno del Cielo il quale difapprovava , eh’ 
egli avede vendicata la morte di Koan-yu . # 

Il Principe d’ Ou non mancò di fpedire 
un corriere a .Tfao-pi per partecipargli la no- 
tizia di quella vittoria . Tfao-pi n’ ebbe del- 
la gelofia, ed ijxcominciò a concepire dei fo- 
fpetti; talché gli fece dire, che ad oggetto di 
mantenere una buona corrifpondenza-, fra loro 
era necedario, eh’ ei gli fpedide il fuo figlio 
primogenito'. Sun-kiuen comprefe , ,yche Tlào- 
pi gli chiedeva, un ortaggio. Ricusarlo, era 
un motivo fufficiente ,- perchè , quello gli a vef- 
fe fatta la guerra* accordarlo^ era per cosi di- 
' tf :• •: rc, ; - 

y .'."j ,r «■ 1 

(1) Trenta ly al Nord-Oueft d’ Y-ling*tcheou nel- 
la provincia dell’ H'.u kouang . 

(j) Kouci-tcheou-fou in quella' del Ssè tchuen . 
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re, un renderli (chiavo. Perfuafo, che l’Im- 7 
peradore, dopo la perdita recente della bat*« 
taglia, non relpiraffe fe non la pace, prefe 222 
l’ efpediente d’ inviargli uno dei principali Uffi 
ziali della fua Corte, accompagnato da rie* 
chiflimi doni, per rinnovare la loro alleanza; 
ma nel medefìmo tempo ricusò di mandargli 
fuo figlio. QuelT efpediente gli riufeì ; l’ Im- 
peradore ricevè il di lui Deputato a braccia 
aperte, ed ultimò la pace con Sun-kiuen, il 
quale , attefa sì fatta alleanza , fi vidde in 
illato di non dover temer cofa alcuna dalla 
parte di Tfao-pi . 

Nel trentèlimo giorno dell’ undecima Lur 
na di quell’ ifteffo anno , vi fu un’ ecdilTe 
folare . 

Dopo la famofa battaglia perduta dall’Im* 
peradore contro Lou-fuq , quello Principe al- 
tro non fece che languire , e la di lui fanità 
fi andò di giorno in giorno Tempre più inde- 
bolendo; talmente che, nella quarta Luna dell’ 

anno 223, s’incominciò a difperare della di' 

lui vita . Ei conobbe pur troppo il perico- a2 3 
lo, in cui fi trovava, e pensò ad ordinare per 
tempo i fuoi affari con tutta quella tranquil- 
lità, e quella prefenza di fpirito, che fi poi-' 
fono fperare da un uomo intrepido. Dichiarò 
Reggente dell’impero Tchu-kouo-leang , e gli 
diede per Coadiutore Li-yen. Nell’ invertire 
il primo d’efli di quell’autorità, gli fece il 

firguen- 
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172 STORTA GENERALE 
feguente difcorfo: „ Tchu-kouo-leang , voi ave- 
tc dicci volte più abilità di Tfao-pi , e 
„ liete il folo perfonaggio , eh* io conofca, ca« 
pace di reftituire all’ impero il fuo antico 
„ fplendore , e la tanto defiderata pace. Vi 
„ raccomando mio figlio , erede della mia di- 
„ gnirà. Se egli farà docile ad udire le vo- 
„ (Tre i (Truzioni , non mancate d ajutarlo t 
„ ma fe, per lo contrario, fi renderà inde- 
,, gno del rango , eh’ io gli lafcio, non ab- 
,, bi itc riguardo alla fua nafeita , ed occupate 
„ voi (lelTo il di lui pollo j io ve lo confe- 
,, rifeo fin da quello momento. “ Volgendoli 
dipoi a fuo figlio gli parlò cosi : „ Si dice 
„ ordinariamente , che un uomo , il quale muo- 
„ re in età di cinquantanni , non ha motivo 
„ di lamentarli della brevità della fua vita . 
„ Io ne ho già pili di feflanta , avrei ragio- 
„ ne di dolermi d’ elfer vilfuto poco ? “ 

,, Se prove qualche pena nel morire, la 
„ provo per cagion volTra, e dell impero. 
„ Abbiate fempre prefenti alla volTra memo- 
„ ria le ultime parole di voflro padre, e non 
,, ve ne feordate giammai . Ufate una conti- 
„ nua attenzione fopra tutte le vollre azioni. 
„ Guardatevi dal commettere degli errori , per 
„ quanto leggieri eflì vi poffano fembrare . 
„ Non trafeurate di fare tutto il bene, che 
„ potrete, per quanto lo crediate poco confi- 
„ derabile. La fola virtii è capace di guada- 

„ gnar- 
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DELLA CINA VI. DINAS. 175 

5 » gnarvi lordamente iJ cuore degli uomini. 

,, Io riconofco d’ averne poca * onde non mi DtLL 
„ prendete per vottro modello. Non fate co- ***jj R * 
„ fa alcuna, lenza aver prima conlultato Tchu- Tchao. 
„ Kouo-leang, ed abbiate per lui gl* ideili ri- 
n guardi, che potrefte avere per voftro padre.,, 

Alcuni giorni dopo , egli morì , nella quarta 
Luna, dell’anno 223 , terzo del fuo regno . Tchu- 
fcouo-leang fece trasportare il di lui cadavere 
in Tching-tou, dove furono efeguite le ceri- 
monie dei di lui funerali . 

HA N-HEOU -TCHU. 

Il Principe, fuo figlio, non aveva allora 
più diciaflette anni d’età. La prima cofa, 
ch’ei fece, nel prender polfelfo del Trono, fu 
di dichiarare Tchu-Kouo-Ieang Principe d’Ou- 
kiang, e Governatore d’Y-tcheou (1); e di 
confermarlo Reggente , ed Amminiftratore Ge- 
nerale dèi governo , 

Yong-cai , il quale era come il Capo d’Y- 
tcheou , di (gu flato , che Tchu-kouo-leang dovette 
togliergli la fua autorità , privò di vita il Co- 
mandante delle truppe; dopo di che, fi lot- 
tomife al Principe d’Ou, e fpedì alcuni emif- 
farj , colla commifiìone di portarfi a follevare 
i popoli d Y , fuoi vicini , ed ad incoraggirgli 

a fe- 

Ci ) Yunnaa-fon nella provincia del Yun-nan. Edi- 
tore. 
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a feguirc il fuo efempio. Quelli di Tfang- 

iraVb k°> e d* Yuei-foui condifcefero facilmente ad 
22 j unirfi con lui. Tchu-kouo-leang non iftimò 
cola propria interrompere le cerimonie del lut- 
■.o.i- c/>u. fo p er an£ j are a g a ftjg arc q UC i ribelli* ma fi 

contentò folamente di munire le piazze vici- 
ne di buone guarnigioni , e di dar ordine , 
che fodero ben provvedute . 

Era cola troppo importante per il nuovo 
Jmpcradorc mantener la pace col Principe 
d’ Ou , e cercar la maniera di difiaccarlo dal 
partito di Tfao-pi, ch’egli non aveva ancora 
interamente abbandonato . Tchu-kouo-leang 
gli fpedì Teng-tfi, a fine d’ impegnarlo a rin. 
nuovare l’alleanza fra i due fiati, ed a col- 
legarli infieme contro la foverchia potenza di 
Tlao-pì . 

Siccome nella prima udienza, che Sun-kiuen 

124 diede a Teng-tfi, quefi’ ultimo incominciò dal 
dire, ch’egli fi era colà portato, non già per 
gl’ interefiì del fuo padrone , ma per quelli 
degli fiati d’ Ou ; così Sun-KÌuen gli fece 
intendere, ch’egli aveva fempre defiderato 
d’effere unito cogli fiati di Chou : ma ch’ef- 
fer.do il Principe, che gli governava, ancora 
affai giovine, debole, e confeguentemente sfor- 
nito d’ efperienza , temeva di non potere egli 
fclo difendere tutti e due quelli fiati contro 
la potenza di Tfao-pi. 

Teng-tfi gli ri I polis , che i regni d’Ou, e 

di 
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DELL A CINA VL DINAS. 1 75 

di Chou occupavano quattro valle provincie • 

piene tutte di guerrieri, i quali fi farebbero DÈLL ’ 
fatta gloria di marciare fotto le di lui ban- Er 22 Cr ' 
diere. Noi abbiamo ( continuò egli ) Tcbu- Hw- 
»> kouo-leang , il quale può effer riguardato ^ eou ~tcbu. 
»> come il più favio, ed il più abile perfo- * 
h naggio di quello fecolo: i noftri flati di 
»> Chou fono difefi da alcune montagne inac- 
»» ceflibili* ed i vofìri hanno i tre Kiang per 
w ripari . Se quelli due flati fono bene uniti 
*’ infieme, non vi è cofa capace di potergli 
„ far crollare' mentre, per lo contrario fe 
„ noi reftiamo oppreflì dalla potenza di Tl'ao- 
” pi , voi difficilmente potrefle foflenervi per 
„ lungo tempo. „ Il Principe d’Ou, da cui 
quell’alleanza non era meno defiderata , linfe 

di farfi pregare, e finalmente fu ultimata la 
lega. 

Nel trentèlimo giorno dell’ undecima Luna 
di quello medefimo anno, vi fu un’ ecliffe 
folarc. 

Nell anno 225 , eflendo già terminate le 

cerimonie del lutto, Tchu-Kouo-learg fece 225 
tutte le neccflarie difpofizioni per andare in 
perfona a fedare la ribellione inforta per i 
maneggi di Yong-cai . Si fece egli accompa- 
gnare, per il tratto d* alcuni giorni, da Ma- 
fou , di cui faceva grandiffima flima, a fine 
.di poterlo confultare fopra la maniera , con cui 
fi doveva regolare. Ma-fou npn era d’opinio- 
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7 *c , che fi dovette ufarc feverità coi fedizrelri 

DELL a motivo che i medefimi fomentavano da luas» 
iz<y "g° tempo indietro la ribellione nel loro cuo* 
H*»- re, ed erano, per così dire, in effa nutriti j 
bnu-tchu. oit re Ji che, la fituazione del loro paefe , po- 
llo in mezzo alle montagne, e la difficoltà 
di potervi penetrare avevano contribuito mol- 
tiffimo a mantenergli in tali fentimenti . 
,, Dall’altra parte ( foggiunfe Ma-fou ), quan- 
„ do venitte ancora a capo di fottomettergli. 
„ per via della forza, gli vedrette ben pretto 
„ ribellarli nuovamente. Secondo le leggi del- 
„ la guerra a noi trafraefle dai noflri astena- 
„ ti, la miglior maniera di fottomettere i 
„ popoli è quella d’ acqui ttarfi il loro cuore j 
,, e quella fpccie di conquitta è più folida 
„ di quella di forzare le città , e di guada- 
„ gnare le battaglie. Ecco, fecondo il mio 
„ parere , il partito , che voi dovete prefèri- 
„ re. „ Tchu-Kouo-Ieang , approvando un così 
favio configlio , nell’ inoltrarfi nel paefe , fece 
alle fue truppe le più fevere proibizioni di 
cagionarvi il minimo danno. Yong-cai , po- 
flofi alla tetta dei ribelli , tentò d’ arredarlo , 
ma fu battuto in tutte le occafioni . Ridotto 
finalmente alla neceffxtà di ritirarfi in Yuei- 
foui (i), Tchu-kouo-leang lo, infeguì , lo fe- 
ce prigioniero, e lo privò di vita come Ca- 
po 

fi) Yuei-foui-ouei fopra i. confini della provincia 
del Ssì-tchuen. 'Editore. 
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DELLA CINA VI. DINAS. 177 

po della ribellione • ma perdonò nel medefi- 

mo tempo a tutti gli altri, e gli trattò coir. dell' 
tanta umanità , che non ebbero la minima dif- Eft ~ 5 R< 
ficoltà di fottometterfi . 

Nella quinta Luna dell’anno 22 6, 

Tfao-pi, Principe d’Ouei . Non laiciando egli ~ 6 
alcun figlio, dichiarò, prima della lua morte , 
Tlào-joui , luo fratello , Principe ereditario • 
ed avendoli fatti venire innanzi Tcha-chen , 
Tchin-kiun, e Ssè-ma-y, gli nominò Gover- 
natori dell’ impero , e raccomandò loro di Ser- 
vire fedelmente il fuo fucceflore. Tfao-joui 
non incontrò alcuna oppofizionej e prefe, ad 
imitazione di Tfao-pi , il titolo d’Imperadore . 

Sun-kiuen , elfendogli giunta la notizia del- 

la morte di Tfao-pi, credette, che glifi folle 227 - 
prelentata un’opportuna occafione di tentare 
qualche conquida fopra il Principe d’ Ouei • % 

talmente che fi determinò a portarli in pcriona 
a porre l’ attedio davanti Kiang-hia . Ma 
Ouen-pin, che n’ era il Governatore, difefe 
quella città con tanto coraggio, che il Principe 
d’Ou fi vidde obbligato a doverfi ritirare . Di- 
fperato d’aver fatto inutilmente quella leva 
di truppe, fi gettò fopra Siang-yang, in cui 
fapeva effervi una poco numerofa guarnigione . 

Ciò non oftante , etta fi fodenne quanto badò 
per dare a Ssè-ma-y il tempo di portarli a 
foccorrerla . Il Principe d’ Ou prefe il parti- 
to d’ andargli incontro , colla fperanza , che 
St. della Cina T,X. M avreb- 


Digitized by Google 



i7« STORIA GENERALE 

avrebbe con tutta facilità potuto battere un’ - 

armata già fianca dopo una lunga marcia j 

217 ma fu battuto egli fteflo , e coftrctto a tor- 

, Han ‘. nare indietro colla vergogna d’eflerfi , in quel- 
heou-tcbu.. . . , a- v j’ 

la campagna , ritirato da due afiedj , e d aver 

perduta una battaglia . 

Il Principe d’ Ou non era quello , che do- 
veva maggiormente temerfi da Tfao-joui. 
Tchu-Kouo-leang , il quale aveva fempre pre- 
dente alla memoria ciò, che l’ Imperadore gli 
aveva raccomandato, morendo, peofava ai mez- 
zi d’ abbattere la potenza dei Principi d’ Ouei , 
e vi fi preparava coi gran magazzini , che 
andava formando , e con efercitare le truppe 
che procurava di tenere continuamente in vigo- 
re. Gli fiati d’ Ouei , che da molti anni in- 
dietro, non avevano avuta guerra con quelli 
* di Chou ,- non fi afpettavano d’efierne attac- 
cati ; nè erano in fiato di poterli difendere . 
Tchu-kouo-leang , che aveva prefe le fue mi» 
fure per gettarfi improvvidamente fopra d’effi, 
partì , alla tefta d’ una grand’armata, e prefe 
la firada delle montagne Ki-chan (i). Sparfe 
egli un così gran terrore nel fuo paflaggio , 
che i paefi di Tien-choui (z), di Nan-ngan (3) 

; .• ; e di 

' , v» •• . . . : • i 

(i> Quindici ly al Nord-Eft di Pao-rching-hien 
d’ Han-tchang-fou , nella provincia del Chen-fi . 

(2) Sin tcheou di Kong-tchang-fon nella provin- 
cia del Chen-fi . s . 

(?) Kóng-tchang-fou. Iditorr. - 1 
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DELLA CINA VI. DINAS. iyp 
e di Ngan-ting (i) gli fi fottomifero, fenza — 1 • 
fare la minima refiftenza . dell 

Quelle notizie produflcro una fomma corter- ER * 2 g R> 
nazione nella Corte di Tfao-joui , che fpedì Han- 
immediataraente un’ armata comporta di cin-^»#^*- 
quanta mila uomini , fotto gli ordini di 
Tchang-ho, per far fronte a quella dell’ Impe- 
radore. Tchu-icouo-leang aveva nel fuo efer- 
cito un certo Ma-fou , gran parlatore , il quale 
fi compiaceva d’ aflìftere ai configli , perocché 
in elfi aveva l’occafione di far comparire la 
fua eloquenza, e di guadagnarfi quali tutti i 
voti degli altri. L’ Imperadore Tchao-lie-ti , 
prima di morire, aveva caldamente raccomanda- 
to a Tchu-kouo-leang di non fervirlene le non 
con qualche precauzione. Ma quello Generale, 
il quale fi era lalciato abbagliare dall’ eloquen- 
za di Ma-fou, penfava diverfamente • talmen- 
te che non ebbe alcuna difficoltà , allorché paf- 
sò la montagna Ki-chan , di fare , eh’ egli lo 
precedere , alla teda d’ un campo volante, di 
cui gli diede il comando. 

Tchang-ho incontrò Ma-fou in Kiai-ting, 
e lo fece immediatamente alTalire. Ma-fou, 
più debole, in vece di ritirarli in buon ordine 
lungo il fiume, fecondo le illruzioni avute da 
Tchu-Kouo-leang , fe ne allontanò, e fi portò 
ad apportarli fopra una collina, dove fu fubi- 

M 2 to 

(0 Ping-leasg-fou «ella Aefla provincia del Chea-fi. 

Editore, 


^igilized by Google 


iXo STORTA GENERALE 
~ to attediato dalle truppe di Tchang-ho. I fol- 
rr:LL dati di Ma-fou , vedendofi in tal fituazione 
22 8 mancanti di viveri , e d’ acqua , e fin fenza 

Nan~ fperanza di poter etter foccorfi , perdetero 
beeu tcbu.Q^ coraggio. Onde, in vece di difporfi a bat- 
terli , non penfarono fé non a porli in lìcuro. 
Così Tchang-ho ne riportò confiderabili van- 
taggi , uccidendone molti , e facendone mol- 
tiflimi prigionieri . Ma-fou , fcortato da una 
truppa di cavalieggieri , trovò la maniera 
di poter fuggire, e li portò egli fletto a reca- 
re quella notizia a Tchu-Kouo-Ieang , il quale 
lo fece giudicare dal Conliglio di guerra , che 
lo condannò ad ettere decapitato. Tchu-kouo- 
leang lo pianfe, ed ebbe cura della di lui fa- 
miglia . Siccome quella disfatta di Ma-fou 
aveva rotte tutte le di lui milure, così egli/ 
conofcendo effcrgli inutile l’andare piò oltre, 
fi appigliò al partito di ritirarfi . 

Ciò non ottante , nella duodecima Luna , 
Tchu-kouo-leang ritornò a porre l’attedio da- 
vanti Tchin-tfang nel territorio d’ Han-tchong . 
Quella Città , cuflodita da. eccellenti truppe , 
e provveduta abbondantemente di munizioni 
da guerra , e da bocca , aveva allora per Go- 
vernatore Hao-tchao , il quale , per difenderla , 
fece tutto ciò , che fi poteva fperare da un 
Ufficiale fornito della più grande efperienza . 
Tchu-kouo-leang fi trattenne per lo fpazio 
di più di venti giorni davanti quella piazza, 

fenza 
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fenz’ aver potato venir a capo di fottomet- — 

terla, febbene non avelie rifparmiate nè aflu- DELL 
zie, nè ftrattagemmi , nè la vita medelima 
dei Tuoi foldati. Fece egli (cavare alcuni fot- H.m- 
terranei per entrarvi djlla parte, dove aveva heou-tchu* 
abbattute le mura. Ma Hao-tchao, all’incon- 
tro , aveva fatti fare dei follati ' e fi era tal- 
mente fortificato di tratto in tratto ncllUfiéffa 
città, che Tchu-Kouo-leang , il quale certamen- 
te non fi afpettava di dover trovare tanta re- 
nitenza , vedendo le fue provvifioni dei viveri 
quali già interamente confumate, e dilperando 
di poter così prefio l’ottomettere la piazza, 
fi determinò a levarne l’affedio. 

. • Hao-tchao , infuperbito d’ aver obbligato a 
cedere il più famofo Capitano del fuo tempo, 
pon volle lafciarlo ritirare tranquillamente • 

Scelfe egli i più valorofi fra i Tuoi foldati* ed 
avendone formato un dillaccamento , lo fpedì , 
fotto il comando d’ Ouang-chuang , con ordine 
d’ inquietare il nemico nella fua ritirata . Ma 
elfendo Ouang-chuang rimafio uccifo nel pri- 
mo attacco, eh’ ei diede alla retroguardia di 
Tchu-kouo-leang , il di lui diftaccamento fu , 

. ridotto alla neceflità di rititarfi. 

Nell’ anno 229 , Sun-kiuen, Principe d’Ou, . 

il quale pretendeva di non effer meno poten- 219 
te d’ Han-heou-tchu., e di Tfao-joui , cre- 
dette di potere, al par di loro, fofienere Lan- 
guito titolo d’ Imperadore ; e lo prefe con 

M 3 tut* 
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7 tutte le cerimonie lolite praticarli in tali oc- 

™ cationi . Ei aumentò la Tua Corte, creò nuovi 
2I9 Ufficiali , e fi formò un equipaggio degno di 
Ha»- quello fupremo rango . Un così ardito palio 
htou-tcbu ,f u mo j to fenfibile a Tchu-kouo-leang , il qua- 
le aveva penfiero di rimettere la dinallia degli 
Han nell’antico fuo lullro . Egli non volle 
contuttociò entrare in briga col nuovo Impe- 
radore, per timore di farli un formidabil ne- 
mico , il quale avrebbe potuto arrellarc i pro- 
gredì , ch’egli fperava di fare fopra il Princi- 
pe d’Ouei , ch’era il più potente di tutti e tre. 
S’appigliò al partito di diflimulare' e fpedì 
un Ambafciatore all’ Imperadore d’ Ou per 
congratularli , e per rinnuovare la loro allean- 
za contro il Principe d’Ouei. Fu flabilito» 
che le conquide , che fi fodero fatte dall’ una » 
e dall’ altra parte , fi dovettero dividere egual- 
mente fra loro , come ancora fi dovefle divi- 
' dere la Cina in due imperi. 

Frattanto Tfao-joui fi andava preparando 
a muover guerra al Principe di Chou. Ave- 
va egli già fpedito Ssè-ma-y in Tchang-ngan , 
in qualità di Generalidimo , a fare tutte le 
provvifioni neceflarie per una importante fpe- • 
dizione, e gli aveva dati Tchang-ho, e Kou- 
1 - hoei per Luogotenenti. Allorché tutto fu già 

7Ì ° difpolìo, Ssè-ma-y lafciò quattromila uomini 
per difendere il paefe di Chang-Kouè (i); ed 

n egli \ 

(i) Kong-tchang-fou nella provincia d^l Chea-fi. Edìt. j 
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egli marciò, alla tefta d’ una numerofa armata, ■ ■ 
verfo la montagna Ki-chan . Tchu-Kouo-Ieang , DELL 
il quale lo aveva prevenuto , fi era già reto **270*' 
padrone di quell’ importante pollo * ed all’ Han - 
udir la notizia, che Ssè-ma-y fi avvicinava , ^ew-ichu 
lafciò la metà delle fue truppe nella monta- 
gna fuddetta : ed egli , feguito dall’altra metà , 
fi portò ad incontrare il Generale nemico . 

' Ssè-ma-y, che lo temeva, prete l’efpediente 
di fcegliere un pollo affai vantaggiofo , e vi 
fi fortificò. Tchu-xouo-leang , avendo veduta 
la difficoltà che vi era d’attaccarlo , (limò bene 
di ritirarfi . Ssè-ma-y gli andò dietro, ma con 
tutte le poffibili precauzioni , non volendo in 
alcuna maniera efporfi all’ evento d’ una bat- 
taglia . Giunto che fu in Lou-tching, occu- __ _____ 

pò una collina, che ridulfe ad un fortino di- 2 j r 
fefo da un buon foffato j e fi fermò quivi per 
lungo tempo , fenza intraprendere cofa alcuna: 
di maniera che i fuoi Uffiziali ne mormora- 
vano , e gli facevano vive premure, perchè 
gli conducete contro il nemico. Quelli por- 
tarono le loro importunità coi\ oltre, che ar- 

rivarono fin a rimproverargli , che ei temeva 
Tchu-Kouo-leang pib di quello , che avelie potu- 
to temere una tigre, e che la di lui condotta, 
che lo difonorava , cuopriva loro flefli di con- 
fufione . Ssè-ma-y , determinatoli finalmente 
ad ufeire dal fuo campo, pofe alla fella della 
fua vanguardia Tchang-ho, ritenendo per fe 

M 4 il 


Digitized by_Google 



iS4 STORIA GENERALE 

~ ir corpo dell’ elercito . Ma Tchu-kouo-Ieang 

• K£LL diede il comando delle piu Icelte Tue truppe 
ad Ouei-yen , a cui riufcì di battere Tchang- 
Han* ho , e d’obbligare lui, e l’ifteflb Ssè-ma-y a 
brou-tchu r j entrare ne j proprio campo , d’ onde quefto 
Generale non fi partì fe non quando volle 
infeguirc Tchu-kouo-lcang , il quale, a motivo 
della mancanza dei viveri , fu coftrctto a riti- 
rarli . 

Tchu-Kouo-leang , entrato in dubbio, che Ssè- 
ma-y potelfe moleftarlo nella lua ritirata, ave- 
va apportati in un’ imbofeata prefl'o d’ una 
fìrada, per la quale bifognava necertariamente 
palTare , alcuni picchetti , i quali fi gettarono 
improvvifamente fopra Tchang-ho . Quello 
Luogotenente fi difefe col fuo ordinario va- 
lore; ma elfendo rimafto uccifo nell’attacco, 
le truppe da elfo comandate furono cortrette 
a cedere . 

Nel trentèlimo giorno dell’ undecima Luna 
di quell’ irtelfo anno, vi fu un’ eeclilTe .del 
Sole . 

Nell’anno 231 , Sun-kiuen procurò di fufeita- 

z ì z re un nuovo nemico all’ Imperadore degli Ouei ' 
nella perfona di Kong-fun-yuen , il quale im- 
padronitofi da lungo tempo indietro del Leao- 
tong , fe n’era refo Sovrano. Ei gli fpedì due 
dei fuoi Uffiziali, accompagnati da magnifici 
doni , e da lettere patenti , nelle quali , in quali- 
tà d’ Imperadore, Io creava Principe del prim’ 

. i i - ordi- 
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ordine , fotto il titolo di Principe di Yen . 

Kong-fun-yuen , il di cui paefe era molto 
lontano dagli ftati d’ Ou , c per lo contrario , 
molto vicino a quelli d’Ouei, fi trovò in un 
eftremo imbarazzo relativamente al partito, a 
cui fi doveffe appigliai . Egli non poteva ri- 
cevere gl’inviati, ed i doni, che i medefimi 
gli recavano , fenza riconofcerc nell’ ifteffo 
tempo Sun-kiuen come vero Impera dorè della 
Cina , e confeguentemcnte Tfao-joui come un 
ribelle, ed un ufurpatore; onde aveva tutto il 
motivo di temere di farli , col dare tal palio , 
un potente nemico capace di difiruggerlo , fenza 
che l’ ifteffo Sun-kiuen avelie potuto foccorrer- 
lo. Una così forte ragione, foftenuta viva- 
mente da tutti i membri del di lui Coniglio , 
lo determinò a far tagliare le tede agl’ Inviati 
di Sun-kiuen , ed a mandarle a prefentare a 
Tfao-joui, a fine d’ impegnarlo a foftenere i di 
lui intereffì. Tlao-joui, foddisfatto della con- 
dotta tenuta da Kong-fun-yuen, lo dichiarò 
immediatamente Generale dell’impero, e Prin- 
cipe di Yo-lang. 

Sun-kiuen , all’udire la maniera , con cui era- 
no fiati trattati i fuoi Inviati , ne fu efire- 
mamente irritato , ed avrebbe voluto farne 
vendetta . Ma avendogli il fuo Coniglio pofii 
fotto gli occhj gl’inconvenienti, ai quali fi 
farebbe efpofio, intraprendendo una guerra in 
paefi così lontani dai proprj ftati, che fareb- 
bero, 


dell’ 
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- ’-bero, io tal cafo , rimarti efporti alla difcre- 
ih\ cr z i° nc dei Principi d’Ouei, e di Chou, que- 
sti (lo Monarca , convinto , delìftè dal fuodifegno . 
Han~ Nel primo giorno della quinta Luna dell’ 

# anno 233 , il qual era intercalare , vi tu un 

23 j ecclifle del Sole . 

L’ azione di Kong-fun-yuen diipofe Sun- 
kiuen a fare una molto cortefe accoglienza 
all’Inviato ad erto fpedito da Tchu-Kouo-Ieang , 
eh’ era andato a follecitarlo ad attaccare Tfao- 
joui dall’ una parte, nell’ irteflo tempo, in cui 
egli lo averte attaccato dall’ altra . Sun-kiuen , 
lenza anche darfi il penfiero di deliberare, lì 
portò inconfideratamente a porre l’artiedio da- 
vanti la Cit'à di Sin-fching (1). Ma vi fu 
aosì mal ricevuto, che lì trovò ridotto alla 
neceflità di ritirarli per prepararfi piu ma- 
turamente a far quella guerra . 

Tchu-kouo-leang non lì regolò così preci- 
pitofamente. Dopo d’aver confumato tutto il 
rimanente di quell’ anno nel fare gli opportuni 
. preparativi , ufcì , nell’ anno feguente , da. Siei» 

*34 kou (2); ed allorché fu giunto in vicinanza 
di Ma-y (3) , fece accampare il fuo efercito, 
comporto di più di cento mila uomini , al Mez- 
zogiorno del fiume d Ouei-choui • Se-ma-y , 

dal 

.(0 Quella città era fituata quindici ly tl Sud 
d’Ou-hoei-tcheou nella provincia del Kiang-nan. 

( 2 ) Porta dieci ly al Nord-Eli di Pao-tching-hien 
d’Han-tchonw-fou. 

(j) Fong-liang-fou nella provincia del Cnen-fi. Edit. 
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dal canto fuo , fi collocò al di là del fiume - 
medeGmo, in maniera , che quefto gli reftav* E ^*t‘ 
alle (palle. Dille egli ai fuoi Uffiziali, che fé * jU 
T chu-KOUo-leang ufeiva da Ou-kong (1), 
fendo difefo dalle montagne, avrebbe potuto in- 
commodargli confiderabilmente ; ma che fe s’ap*» 
portava all’ Oueft d’ Ou-tchang-yen (a) , ei gli 
configliava a nulla intraprendere , perocché ce- 
liava ad erti mallevadore, che non dovevano 
temere alcun male. Nel medefimo tempo, in 
cui Ssè-ma-y così parlava ai fuoi Ufficiali, i di 
lui efploratori fi portarono a dirgli, che lfc 
truppe di Tchu-kouo-leang già prendevano 
la ftrada d’ Ou-tchang-yuen . Kou-hoai fece al- 
lora dire a Ssè-ma-y, che fe Tchu-kouo-leang, 
garantito dal fiume d’ Ouei-choui , folle arri- 
vato fin ad Ou-tchang-yuen, ed averte occu- 
pato tutto il terreno fin alla montagna Pè- 
chan, egli gli avrebbe tagliata la ftrada di 
Long , ed avrebbe facilmente potuto tirare al 
fuo partito i popoli d’ Y , lo che farebbe flato 
ai nemici d’ un danno grandiflimo . Ssè-ma-y 
approvò quello piano , e fpedì 1’ ifteffo Kou- 
hoai ad impoffeffarfi della parte Settentrionale 
d’ Ou-tchang-yuen . A ppena che Kou-hoai vi 
giunfe, e prima ancora che vi averte piantato il 

fuo 

(t) Ou-kong-hien di Si-ngan-fou nella provincia 
■roedefima . 

(a) Trenta ly all’ Oueft di Mey-hien di Fong- 
fiang-fou' anche nel Chen-fi . Edittrf . 
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■ ■■ ■■ ~ fuo campo, fu refo avvertito, che fi vedeva 
D£LL apparire una molto numerofa truppa di fol- 
R * ( ^ tc ^ ca nemica . Egli , fenz’ anche perder un 
Han~ momento di tempo , fi pofe in marcia per 
hcoH-tchw p 0r tarfi ad incontrarla ; ed ebbe la buona forte 
di batterla , e di cortringerla a ritirarli : dopo 
di che , effendofene tornato indietro , nulla tra- 
feurò di quanto credè , che avelie potuto con- 
tribuire a porre il fuo campo in iftato di non 
dover più temere gl’ inibiti degli aggreflori. 

Malgrado però tutte le precauzioni prefe 
da Tchu-Kouo-leang , la mancanza dei viveri 
era Tempre (fata d’ un oftacolo infuperabile al 
buon efìto di qualunque di lui intraprefa, lo 
che fembrava cofa molto forprendente : peroc- 
ché egli non poteva ignorare , che tutta 1 abi- 
lità di Ssè-ma-y confifleva principalmente nel 
fargli confumar Tempre le provvifioni dei eo- 
mellibili . Ad oggetto adunque d’evitare per il 
tempo avvenire quell’ inconveniente , pres’egli 
• la rifoluzione di diftribuire la fua armata in 
diverfi quartieri* e volle, che i fuoi foldati 
fi fodero occupati nell’ajutare gli abitanti a 
lavorare le loro terre porte lungo le rive del 
fiume d’ Ouei-choui * occupazione , che non fo- 
lamente fervi a tener i foldati diftratti , ma an- 
che impedì , che i medefimi languidero in una 
troppo lunga inazione, nella quale fi fareb- 
bero infallibilmente annojati . Usò ancora una 
particolar diligenza nel mantenere quei popoli 


/ 
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in pace, attefa refattiflima difciplina , che — 
fece coft^ntemente offervare . ELL 

Mentre le cofe erano in tale dato nei paefi z . 4 
fituati lungo le rive del fiume d’Ouei-choui, H**- 
Sun-kiuen aveva volta la fua attenzione a beon-tcb* 
far numerofe leve di truppe; di maniera che 
venne a capo di mettere in piedi tre confi- 
derabili eferciti. L’uno d’effi, fecondo ei face- 
va correr la voce, era compofto di più di 
cento mila combattenti; ed alla teda di que- 
llo fi pofe egli dello , e prefe la drada del 
lago, detto TJao-hou , come fe àvefle formato 
il difegno di portarfi ad attediare le due piaz- 
ze d’Ho-fey, c di Sin-tching. Il fecondo, 
di cui diede il comando a Lou-fun, ed a Tchu- 
Kouo-tfin , s’incamminò verfo Kiang-hia, e 
Mien-Keou per renderfi padrone di Siang-yang. 

Il terzo finalmente , che mife fotto gli ordi- 
ni di Sun-chao, e di Tchang-tching , fu de- 
ftinato ad andare verfo Koang-ling , ed Hoai- 
yn. Allorché pervennero all’orecchio di Tfao- 
joui sì fatte notizie, quello Principe fpedì 
a dire al valorofo Man-tchong , che prov- 
vedeffe alla ficurezza delle accennate piazze, 
con ordine di tenerfi fulla difefa , facendogli 
nell’ ideilo tempo fapere , eh’ effendofi egli già 
rifoluto di portarvi!! in perfona, fi farebbe im- 
mediatamente podo in marcia . 

Man-tchong, avendo fatto tutto ciò, che 
Ilimò elfer pece (far io per porre al coperto da- 

■ ... - - gtt.o 
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■ i ' gli attacchi del ne mico le piazze d’ Ho-fey , 

DELL e sin-tching , arrivò a penetrare, che il 
magazzino d’ armi di Sun-kiucn non era guar- 
Han- dato fé non da un piccol numero di gente . 
A ttefa tal notizia, quelV efperto Uffiziale, 
feguito da una truppa di (celta foldatefca, 
vi li portò ; ed avendo attaccate , e battute le 
poche milizie , che lo cuflodivano , vi appiccò 
il fuoco, e lo ridufle in cenere. Una tal per- 
dita, accoppiata al ficuro avvifo, che Tfao- 
joui già fi andava avvicinando, determinò il 
Principe d’ Ou a defiftere dalla fua intrapre* 
fa, ed a tornarfene indietro. 

. Tfao-joui , a cui Nan-tchong non trafcurò 
di partecipare quanto era accaduto , ftimò al- 
lora efpediente di prendere la flrada di Siang- 
yang, dove Capeva effer andato Lou-fun. Lou- 
fun era uno dei migliori Capitani del fuo fe- 
colo. Sebbene aveffe conofciuto, che la iua 
armata era molto inferiore a quella di Tlao- 
joui , non fe ne dimoflrò in alcuna maniera 
forprefo j e fcppe così ben contcnerfi , che Tfao- 
joui , il quale aveva una piena cognizione della 
di lui abilità , non osò mai attaccarlo ‘ anzi per- 
mife , che Cotto i fuoi occhj ei levaffe tranquil- 
lamente il campo , e fi mettefle in marcia , fenz 
anche aver avuto coraggio d’ infeguirlo. Lou- 
fun , nel paffare che fece , devaftò Sin-chi ( i ) , 

Ngan- 

(i) Hiaokan-hien di Tè-ngan-fou nella provincia 
dell’ Hon-kouang. Editore - 
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■Ngan-lou (i), e Che-yang ( 2 ), dove uccilè pili "* 
di mille foldati d’ Ouei : dopo di che , ei fi t>ELL 

...... r . .. ERA CR. 

mirò colla gloria d aver fatta una bella cam- 
pagna , e Tlao-joui con quella d’ aver faputo , W**- 

colla fua fola prefenza , render inutili tutti i hou-ttk» 
grandiofi preparativi già fatti da Sun-k ; uen. 

In quello medefimo tempo , Tchu-kouo-leang, 
e Ssè-ma-y ftavano continuamente offervandofi 
1’ un 1’ altro , lenza però venire alle mani . 

Per quanti movimenti avelie replicatamele 
fatti Tchu-kouo-leang, ad oggetto d’ impegna- 
re Ssè-ma-y a batterfi , non potè mai riulcir- 
gli d’ obbligacelo . Quefto ebbe l’abilità d’evi- 
tare femprc il cimento per l’ intero tratto 
di più di cento giorni, nei quali le due ar- 
mate fletterò l’una a villa dell’altra. Tchu- 
Kouo-leang fu attaccato da una grave malat- 
tia . L’ Impcradore Han-heou-tchu , a cui 
non fi mancò di farne fubito paflar la noti- 
zia , fpedi Ly-fou per domandargli , nel cafo 
che la di lui malattia avelie minacciato pe- 
ricolo , qualche illruzionc relativamente agli N 
affari del governo . Tchu-Kouo-Ieang , il quale 
effettivamente conofeeva non effervi per lui 
alcuna fperanza di rillabilimento , dille all' 

Inviato dell’ Imperadore , che in materia di 

govcr- 


(2) Tè-ngan-fou. 

(*) Situata alPOuefl d’ Hoang-pi-hien d’ Hoang- 
tcheou-fou neH’iftefta provincia dell’ Hou kouang . 
Editore . 
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■ governo , ei non conofceva lòggetti più abili 
era ^r. di Tfang-ouei , e di Fey-ouei. Tchu-kouo- 
2?4 lcang, pochi giorni dopo, morì. 

Hjn ' Yang-y, a cui, dopo la morte di Tchu- 
9iitC ^kouo-leang, fu dato il comando dell’efercito, 
credè di non effere in iftato di poter far fron- 
te a Ssè-ma-y; onde prefe l’efpcdiente di te- 
ner occulta tal morte . Avendo egli concepito il 
difegno di far partire l’armata, e d’inganna- 
re il nemico , collocò nella retroguardia le 
bandiere , gli flendardi , e tutto il corteggio 
di Tchu-kouo-leang , come fe quello ne folle 
flato effettivamente tuttavia il Comandante . 
Dopo che le truppe fi furono polle in mar- 
cia, la notizia della morte dj quello Genera- 
le fi fparfe immediatamente nell’efercito di 
Ssè-ma-y, il quale ufcì allora dal fuo camp*, 
determinato ad infeguirle, ed a dar loro bat- 
taglia. Ma Yang-y, che lo vidde accollarli , 
feppe così ben contenerfi , che Ssè-ma-y , ri- 
conofcendo le bandiere di Tchu-Kouo-leang , 
fi perfuafe con tutta facilità, ch’era flato in- 
gannato, e che la voce fparfa della morte di 
quel Generale era del tutto falfa * talmente 
che fece fuonare la ritirata. Si compofero in 
quell’ occafione alcuni verfi , il fenfo dei qua- 
li fi era: che Ssè-ma-y temeva in maniera 
Tchu-Kouo-Ieang, che la fola di lui ombra 
ballava a fargli prender la fuga. Difinganna- 
to finalmente , fi diede ad infeguire le trup- 
pe 
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pe di Y<mg-y fin a Tchi-ngan; ma per timo- " 
re d’ impegnarli tropp’ oltre , prefe la rifolu - Er ^ CR< 
zione di tornare indietro , e di rcftituirfi in 
Tc h a ng-nga n . , ^ an ~ L 

La notizia della. morte del Generale Tchu- - 
k- uo-lenng produffe un’incredibile cofiernazio- 
ne in tutti gli fiati d’ Ou. Nella Corte di 
Sun-KÌuen s’incominciò a temere, che Tfao- 
joui penfafle a renderfi padrone del paefe di 
Chou, ed ad invadere fucceflivamente quello 
d’Ou. Attefo tal fofpetto, Sun*KÌuen fi ap- 
pigliò al partito d’ inviare un rinforzo di die- 
ci mila uomini a Pa-kieou , affinchè , in 
qualunque cafo di bifogno, fi follerò potuti 
fpedire dei foccorfi agli fiati di Chou , lo 
che riufcY d’ una fomma foddisfazione all’Im- 
peradore Han-heou-tchu . 

Correndo la decima Luna dell’ anno zjó , ■ 
apparvero due comete, l’una preflo della ftel- 
la, chiamata Tacchi » , e l’altra alla parte 
dell’ Efi. 

Nella fefta Luna dell’anno 237, fu Menti- 
ta , negli fiati d’ Ouei , una violenta fcofla di 
terremoto. 

Tfao-joui , eflendogli fiato riferito , che 
Kong-fun-yuen aveva avuta la temerità di par- 
lar di lui con poco riguardo, fu talmente fen- 
libile a quella fpecie d’ ineiifcretezza , che pre- 
fe la rifoluzione di farne un’efemplare vendet- 
ta . Ouei-tchin fece, dal canto fuo , quanto 

St. della Cina T . X. N fep- 
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r pgLL , Teppe per indurlo a cangiar penfiero . Gli 
ira cu poTe fotto gli occhj, che i due Principi d’ Ou, 
e di Chou non avrebbero mancato di profit- 
ktau'tct* * are ^’una così opportuna occafione per innol* 
trarfi colle loro truppe, ed invadere i di lui 
flati , Lo avvertì , oltre di ciò , che l’ iddìo 
Kong-fun-yuen era efattiffimo nel tener efer- 
citate le Tue milizie; « che confeguentemente 
non fi farebbe potuto venire a capo di ridur- 
lo a dovere fe non dopo replicati combatti- 
menti, l'cfiro dei quali fembrava molto in- 
certo, Ma Tfao-joui, dopo la morte di Tchu- 
fcouo-Ieang, fi era perfuafo, che non doveva 
piò temer cofa alcuna dalla parte dei Princi- 
pi d’ Ou , e di Chou ; onde , perfiftendo odi- 
nanamente nella Tua rifoluzione, fece partire 
Ou-kieou k'en alla teda d’ una numerofa ar- 
mata , Kong-fun-yuen , avvertito opportuna- 
mente della di lui marcia, flimò bene di portarli 
ad incontrarlo in vicinanza del fiume di Leao- 
ehoui , dove, avendolo attaccato , ebbe la buo- 
na forte di batterlo , e di codringerlo a riti- 
rarfi molto maltrattato, 

Quefl* affare, che nei fuoi principi era dato 

riguardato come cofa di picco! momento, di- 
venne, d’ allora in poi, importanti ffimo, ef» 
fendo interelfato l’onore di Tfao-joui nel buon 
^fito d’eflo. Così, appena che gli giunfe all’ 
orecchio la notizia di queda battaglia, ei non 
mancò di fpedire un ordine a Ssè-ma-y, il 
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quale fi trovava in Tchang-ngan l di prendere ' “ 

quaranta mila uomini delle migliori Tue trup- ERA CR 
pe, e di paffare con effe nel paele di Leao- ^8 1 
tong a far la guerra à Kong-fun-yuen . Ssè- h %*£ hu 
riia-y, avendole fatte immediatamepte porre in 
marcia, s’ incamminò, colla poffibil celerità 
alla Corte, a fine di prendere le neceffarie 
irruzióni dall’ifteffa bocca di Tfao.-jouì. Que- 
llo Principe, dopo d’aver lungamente detibe- 
fìitO r fopra ciò, che riguardava tale fpedizio- 
nfcV gli* domandò quanto tempo gli Infogna- 
va per condurla -.a fine.; Ssè-ma-y gli rilpole, 
ch v ei r 'hon avrebbe potuto' terminarla in me* 
nò _ d* un anno addueendo per ragione , che fi 
richiedevano eegto giorni per ^ndare^ nel Lea- 
tong , altrettanti, : per fottometlerjo , feffanta 
per ifìabilirvifi fondamente. ed altri cento 
giorni per meritare . r ^ 

i 2 Kong-fun-yttfn , avendo faputo , 7 che Ssè- 
rtia^y fi era I gjà, -pollo in marcia per portarli 
ad- attaccarlo , 4ocom inciò a temere ,, che que- 
lla guferra poteffe aver per lui delle confeguen- 
ié molto funcllé, Si appigliò adunque al par- 
tita di cercare a j ulto p Sun-kiuen, a cui fpedì 
uno de’ principali Uffiziali della fua Corte 
per- riconofterlo corhe fuo Sovrano , per pre- 
dargli omaggio, c per domandargli -nel me* 
defimo tempo focctìrfo contro Tfao-joui . Sun- 
kiuen ,i il .quale- non aveva giammai potuto 
mettere in dinotnticanza 1* ingiuri^ altre volte 

N z fat- 
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fattagli da Kong-fun-yuen nella perfona de* 
ira cr ^ uo * ^ nv * at *> 9 ue ^° privati crudelmente di 
* ? 8 vita, fi era determinato -ad ufare delle- rap- 
^ Ha». prefagHe fopra il di lui Deputato. Ma gli fu 
tox-tcku jctto , che quelt’ azione era affatto indegna di. 
lui • e che la miglior maniera di vendicarli- 
era quella di ricevere la fommifiione di Kong* 
fun-yuen , e d’ inviargli nel tempo ifteflo i 
foccorfi , che queflo gli domandava : perocché , 
fe alle truppe , che gli fi fpedivano , foffe 
riufeito di render vane le intraprefe di. Tfao- 
joui , egli ne avrebbe •‘fenz’ alcun dubbio^ ri* 
portato il pili grand' onore •- e fe, per loìcoah 
trario, non fi fofle venuto a capo di difcac* 
tiare un così potente nemicò Ve di terminar 
quella guerra, fi farebbe allora? con facilità po* 
tuta conqui Ilare una delle provincie di Kong* 
fun-yuen, e far vendetta in- tal guifa di quella 
Principe. Sùn-kiuen flimò bene d’appigliarlì.a sì 
fatto configlio \ onde congedò l’Inviato, coll' 
incaricarlo d’afficurare, in fuo nome , Kong-futì» 
yuen, che alle prime notizie, che gli foffero 
pervenute dalla parte del Nord , ei non avrei*? 
be efitato un momento a far partire il bra» 
mato foccorfo . ■' • - 

Ssè-ma-y entrò nel territorio del Leao-tong 
nella fella Luna dell’anno medefimo, e trovò 
Pi-yen , Generale di Kong-fun-yuen , accampa- 
to al di là del fiume di Leào-choui con un’ar- 
mata non meno numerofa della fua , e difefo 
' : da 
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da un gran follato, il quale aveva pili di " 
venti ly di circuito . I fuoi Uffiziali erano di DELL 
lenti mento , che fi dovette attaccare nel prò* i 0 o R * 
prio campo. Ma Ssè-raa-y fece loro conofce* Hau- 
te , che s’ ingannavano , e che non era quello * e,u ' tc ^ m 
un mezzo ficuro di terminare cosi pretto la 
guerra* perocché, trovandoli il nemico all’ 
altra parte del fiume, ed avendo un’ armata di 
numero eguale alla loro, c comporta d’ottime 
truppe , farebbe fiata per etti cofa molto pe- 
ricolofa lo attaccarlo . Ditte , che la fua inten- 
zione fi era di prendere a drittura la ftrada 
di Siang-ping (i), capitale di Kong-fun-yuen : 
perocché, fe fotte loro riufeito di fottomettere 
quella piazza , la quale fi trovava allora affat- 
to fprovveduta , etti avrebbero confeguente- 
mente potuto con tutta facilità renderli pa* 
droni del Leao-tong. 

Ssé-ma*y fece adunque inalberare una quan- 
tità di bandiere , e di rtendardi , a fine di 
dar a credere al nemico , che fi difponeva ad 
attaccare il di lui campo ’ ma inviò -nel me* 
defimo tempo fegretamente alcuni de’ fuoi a 
cercare un guado , per cui avelie potuto paf- 
fare con tutte le fue militie; e fui cader del 
giorno , le fece sfilare col minore ftrepito pof- 
fibile; ed avendo varcato il fiume , continuò la 
fua marcia per quella notte , e fi portò a drir- 
tura a Siang-ping , davanti la quale , nella 

N q mat- 

(i) Lfao-ysng-fckeau nel Leao-toag. Editor*, 
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-mattina feguenre, pofe l’ attedio . Il Generale 

inlc* P*'Y cn » attonito al vedere la di lui condet- 
2^8 ta , ne fu talmente atterrito , che. levò dilòr- 
l H ‘;V dÌnatamente il i U0 cam P°> fi'-pofe in marcia, 
ed andò ad apportarli alla montagna Chei u- 
chan (i) , dove fece alto per appettare gli ordini 
del fuo padrone. Kong-fun,yucn , il quale fi 
trovava chiufo in Sian-ping , gli fece dire , 
che fi forte portato ad attaccare il nemico • 
ma le di lui truppe , tuttavia intimorite da 
quello , che avevano veduto fare a Ssè-ma-y , 
furono battute, e difperfe , fenza che Pi-yen 
averte potuto piò riunirle. Riulcì contuttociò > 
a quello Generale d’ introdurre qualche loccor- 
fo nella città , lo che contribuì a ritardarne 
per qualche giorno la caduta . 

Ssè-ma-y, vedendo, che non vi era più ar- 
mata , di cui averte potuto temere , ftrinfe 
molto da vicino la piazza , e ne incominciò 
T artedio . Quello durò per il tratto di due 
interi raefi , per il qual tempò gli affediati fi 
difefero con ■ un’ intrepidezza indicibile.. Ma 
finalmente moleftati , dall’ una parte dai conti- 
nui, e vivi attacchi dati loro dagli artedian- 
ti , e dall’ altra da una così gran caretiia , che 
gli obbligava a cibarfi di carne umana, furo- 
no ridotti alla ncceflità di chiedere da lo- 
ro medelìmi di capitolare. I Grandi fi offri- 
rono a darfi erti fteflì in ortaggio a Ssè-ma-y, 

pur- 

(i) AM’Oueft di Leao-yang-tcheou . F dìi art . • 
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purché egli avelie condifccfo a levare l’ alfe- ^^7" 
dio ; ma avendo quello Generale rifpodo , che ÈRA cft> 
voleva la teda di Koog-fun^yuen , e tutti i *?8 
di lui dati , i ribelli , prima che aderire a 
così dure condizioni , fi determinarono a di- 
fenderli da difperati., La fola fame potè for- 
zargli ad ufcire dalla città * ma lo fecero da 
uomini valorofi, che nulla temendo la morte* 
volevano vendere a caro prezzo la loro vita * 
Kong-fun-yuert , cffendofi podo alla teli* 
d’ alcune centinaja di foldati a cavallo , i fo- 
li, che gli erano finalmente rimadi, fi géftò, 
colla fciabla alla mano, così impetuofamente 
fopra uno dei quartieri degli affedianti , che 
lo fuperò ; e gli farebbe anche riufcito di 
porli in falvo dalle loro mani , fe Ssè*rua-y , 
siccorfo molto opportunamente in loro ajuto, 
non lo aveffe oppreffo col maggior numero 
della foldatefca, nella qual’ azione però ebbe 
qued’ ultimo il difpiacere di vederli trucidata, 
quafi tutta la fua cavallerìa. Ssè-ma*y, gran- 
demente fdegnato per aver perduti tanti valo- 
rofi foldati, diede un affalto generale alla cit- 
tà* ed effendogli riufcito di fottometterU fen- 
za molta pena, fece fare man bada fopra tut- 
ti quelli, che vi trovò in ifiato di portare 
le armi. Allora, fenza perdere un momento 
di tempo, fi pofe in marcia, e pafsò nelle 
provincie del Leao-tong, in Tai-fang, in La- 
lang, in Hucn-tou , ed in molte altre piazze 

N 4 già 
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’ r già dipendenti da Kong-fun-yuen , le quali 3 
DklL fenz’anche fare la minima refiftenza, eli fi 

E II A CR* 

2; S fottomifero- di maniera che ebb’ egli il pia- 
Han- cerc di vederli padrone di tutto il Leao-tong. 
t‘ en ' ' c<Jt ' Ssè-ma-y, dopo d’aver pollo tutto in buon 
ordine nei paefi recentemente conquidati , li 
mife in viaggio per redimirli alla Corte, do- 
ve trovò Tfao-joui attaccato da una molto 
pericolofa infermità. Quello Principe fe lo 
fece accodare , e tenendolo pe>- mano , gli 
elide: „ Voi mi vedete già vicino agli ulti- 
„ mi momenti della mia vita . Io vi riguar- 
,, do come il più valorofo , ed il più fedele 
„ di tutti i miei fudditi • a voi adunque , ed 
„ a Tfao-chuang rimetto il governo dei miei 
,, dati. Agite di concerto, e lervite il mio 
,, fuccedore con quell’ idedo zelo , e fedeltà , 
,, con cui avete già fcrvito me dedo. “ 
Tfao-joui , il quale non aveva alcun figlio 
mafehio, fi era dato il penderò di far alleva- 
te due fuoi nipotini , coll’idea di nominare uno 
d’ edi fuo fuccedore : onde ordinò allora , che 
gli fodero condotti davanti • ed additando 
Tfao-fang, dide a Ssè-ma-y, ch’ei fceglieva 
quedo giovine Principe. Volgendoli dipoi all 
idedo Tfao-fang , gli ordinò d’ abbracciare 
Ssè-ma-y, il quale, cogli occhj pieni di lagri- 
me, lo falutò rifpettofamente come fuo padro- 
ne . Tfao-fang , febbene non avede in quel 
tempo più d’otto anni d’età, fu nel medefi-- 

mo - 
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Ino giorno riconofciuto da tutti i Grandi Prin- 
cipe ereditario dell’impero degli e le* DEiL 

gittimo fucceflore di Tfao-joui , il quale, po* BR 2 4 o** 
chi giorni dopo, finì di vivere. 

II Configlio di Sun-KÌuen , all’ udire , che beott-teku 
Tfao-joui era già morto, c che Tlao-fang , 
di lui fucceflore, non era ancora fe non un 
fanciullo, credè, che gli fi prefentafle una 
troppo favorevole occafione per indebolire la 
fovet chia potenza , che il Principe d’ Ouei fi 
era arrogata . Sun-kiuen , dopo d’eflerfi lun- 
gamente oppollo a quello fentimento dei fuoi - . . 

Grandi , fi determinò finalmente a porre in 24* 
piedi tre eferciti per la feguente campagna . 

L’uno d’ elfi, fotto gli ordini di Tchuen- 
tfong , fu inviato a conquilfare il paefe di 
Nan-hoai fituato al Sud del fiume , detto 
Hoai-ho : il fecondo, comandato da Tchu- 
yen , fu detonato ad andare a porre l’a (Tedio da- 
vanti la città di Fan-tching; ed il terzo final- 
mente, condotto da Tchu-kouo*kin , doveva 
portarli a renderfi padrone del paefe di *Tcha- 
tchong. & 

Ssè*ma-y non volle fpedire da principio fe 
non il folo Generale Ouang-ling , il quale, 
eflendofi determinato a difcacciarc Tchuen- 
tfong dal territorio di Nan-hoai , gli diede 
battaglia , ma ebbe la difgrazia di retarvi 
perditore. Ssè-ma-y , allorché gli giunfe que- 
lla notizia , prevedendo le funelte confeguen- 
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— zc, che farebbero potute rilultare da tal guer« 
dell ra> fpecialmente fe ai nemici foffe riufeito 
cra cr. fottomettere la città di Fan-tching, (limò 
Han- bene di porfi in marcia, e di portarvi» in 
incubi* perfona. La fomma riputazione, ch’egli con 
tutta giuftizia aveva acquifiata rendendo va- 
ni i progetti del famoi'o Generale Tchu* 
kouo-leang , fu cfla fola piti che ballante a 
difliparc i nemici, toflo che giunte loro all* 
orecchio la notizia , eh egli fi era già meffo in 
cammino per portarli contro di loro. Tchuen* 
tfong non tardò ad evacuare il pacle di Nan- 
hoai; e Tchu-yen, che aflediava, da più di 
due mefi indietro, la piazza di Fan-tching, 

abbandonò anch’egli la fua intraprefa. Riguar- 

242 d 0 a Tchu-kouo-KÌn , trovandoli quello alfa* 
più lontano degli altri due , fi ritirò parimente 
dal paefe di Tcha-tchong , ma lo fece con 
meno precipitazione, e con più ordine. 

Nell’anno 243, nel primo giorno della 

quinta Luna, vi fu offervata un eccitile to- 
tale dfl Sole . 

Se^ta cura del governo dello flato folle lt^ ta 

*44 interamente appoggiata al fola Ssè-ma-jr, a- 
rebbe a quello fenz’ alcun dubbio riufeito dt 
riflabilire in pochilfimo tempo la pace nell 
impero . Ma gli era fiato dato per compagno 
Tfao-chuang, uomo d’un carattere natural- 
mente ambiziofo,ed appalfionatilfimo per la 
gloria, il quale non folament* godeva d un 


Dìgitized by Google 



DELLA CINA VI. DINAS. 2Q 3 
autorità non mjnqre di quella di Ssè-ma-y , 
ma aveva' ancora il vantaggio d edere della Cr? 
famiglia degl’ iddìi Principi d Ottei . Tiao- 244 
chuang fi lulingò , -che offendo all Imperadorc 
Han-heou-tcuu mancato il Generale Tchu* 
kouo-leang , avrebbe egli potuto francamente 
portar la guerra nei di lui dati, renderlenc 
con tutta facilità affpluto padrone , ed acqui» 
dare , in tal guifa , il gran inerito di riunire 
tutto T irqpcro. Cinele lotto un folo padrone. 

Affegnò copfeguentemente per luogo della ge- 
nerai’ adunanza delle truppe la città di Tchang- , 
ngan, d’onde ei doveva partire per una così 
importante Ipedizione . Ssè-ma-y , il quale ave- 
va per lungo tempo fatta la guerra in quei 
paefi , e conofceva meglio d ogn altro le dif- 
ficoltà, che fi farebbero imntancabilmente in- 
contrate, fece tutti gli sforzi potàbili per di- 
dorglierlo dalla fua rifoluzione , ma non potè 

venirne a capo. .... v . 

Tfao-chuang, nella terza Luna, non mancò 
di portarfi in, Tchaog-ngan, d’onde^ j^oflofi 
alla teda dej.fuo efercito eompqftp, di più di 
cento mila perfone , s’ incammini vertb Lou- 
kou (1); e di, là pafsò ad attaccare il. dipar- 
timento d’ Han-tchoag , in cui l’ Impepadore 
Han-heous-tchu non aveva alloca più di 
trenta mila uomini di truppe. {ìffendafi fp ac - 

fa 

(1) Cento-venti ly al Sud-Oueft di Li-chfc-hien di 
Si-ngan-fou nella provincia del Chen-fi. Edittre , 
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- 1 fa Ja voce della marcia di Tfao*chuang , gli 
»ha' cV Ufficiali procurarono d’ introdurne il maggior 
244 numero j che poterono, nella città d’ Han- 
bnnuhu tc ^ on 8 > a d oggetto, chela medeftma avelie 
potuto follenerfi fìnattanto che fofle arrivato 
il foccorfo, che fperavano da Tchin-tou. la 
quello mentre, Lieou-min, febbene non avef- 
fe fotto di fe che un numero molto riftretto 
di foldati , fi portò ad occupare la montagna 
Hing-chi-chan , dove fece innalberarc una granf 
quantità di bandiere, e di ftendardi , a fine 
d’ atterrire le foldatcfche di Tfao-chuang . Ssè- 
ma-y, il quale teneva continuamente gli occhj 
aperti fopra tutto ciò , che accadeva , avendo 
avuto l’avvifo, che LieoU-min fi era refo pa- 
drone di quel pafTo , prefe 1 ’ efpediente di fpe- 
dire immantinente un corriere 1 ad avvertire 
Tfao-chuang a flar in guardia; perocché, eden- 
dogli noto', che gli Han avevano già occu- 
pate le gole della montagna- Hing-chi-chan j 
s’ egli non avede riportato un decifivo van- 
taggiò fppra quelli, che fòdero accorfi in aju- 
to della piazza d’ Han-tchong, la fua arma- 
ta farebbe irreparabilmente perduta . A Tfao- 
chuang giunfe nel medefimo tempo la notizia , 
che Fey-ouei doveva immediatamente porft in 
marcia , alla tetta di tutte' le truppe di Chou , 
per andare a foccorrcre la piazza fuddetta- r 
Quelli avvilì Io intimorirono in maniera , che 
.eli fecero prendere la rifoluzione di levare 
... . 
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r attedio ; contuttociò non potè ritirarli , fenza “ ' ~ 

perdere un numero molto confiderabile della ErA CRt 
Aia gente. ■)..:■ *. ! *44 

Fcy-ouei, il quale, avrebbe voluto intera- 
mente difiruggere la di lui armata, fi era dato 
il penfiero di fpedire un corpo confiderabile 
di cavalleria ad impadronirfi di tutti i palli 
di maggior importanza . Tfaochuang, che gli 
trovò occupati dai nemici , fi vidde ridotto 
* alla neceflitàf di dovergli forzare, ovvero di 
perire . Egli , in fatti , non mancò d’ attaccar- 
gli C qn tanto vigore,, che gli riuficì finalmen- 
te di fuperargli ; ma ciò non avvenne fc non 
dopo d’ avervi fagrificato un numero grandif- 
fìmo dei fuoi Addati,, ed Uffiziali. 

In quell’ ifteffo anno, nel primo giorno , 
della quarta Luna , Seguente all’ intercalare, vi 
fp veduta un’ecclitte >del Sole . 

Dopo quella infelice Spedizione di Tfao- — — - 
chuang , la Corte d’ Quei rimafe talmente ab- * 4 S . 
battuta , che più non osò tentare veruna im- 
prefa -contro gli altri due Principi. Sun- 
KÌuen fi trovava già carico d anni : in oltre 
ei -perdè nel 245, il fuo Generale, e Mini- 
ftro Lou-fun; e tutti gli altri, che compone- 
vano allora la di lui Corte , avevano una fiam- 
ma inclinazione alla pace . 

Per quanto però fotte fiato grande il defi- » — ■ 
derio di tutti i Principi di mantener quefta 2 * 6 
pace , quello d’ Ouei non potè lungamente go- 
- r • dere 


Dìgitized by Google 


200 STORIA GENERALE T 
“ de re della bramata tranquillitèi . Oueì-kong^ 
teRA^cn. K.*»*k.ìu-ly , che gli - fi era preventiva* 

* 4 6 mente fottomeflò, fpinto dal fuo carattere na«- 

hetutekn rura l rrt eftt'e turbolento, ed incapace di piegare 
agli altrui tonfigli , fi determinò a fcuoremc 
il giogo; ma non poteva tagliere un tempo 
meno opportuno per farlo . Ssè-ma-y , toflo' 
che ebbe ricevuta la notizia’ della di lui rtW 
bdlione, non trafeurò di ipedire u» ordine ad 
Ou-KÌeou-kien , ch’era in quel tempo il Co* 
mandante delle frontiere j di portarfi a punirlo j 
ed ad eflinguere tutta la di lui famiglia , qua* 
lora, opinato nella fua rifoluziohe, avelie egli 
ricufato di rientrare in dovere . Ou-kieou-kiert 
prefe a driftura la ftràda d’Oua-tou (i), dì 
lui capitale , vi pófe T attedio , la prèfe jier 
forza; éd a tenore degli ordini, che gli eranò 
flati dati da Ssè-ma-y, fece man bada fdprd 
tutta la famiglia d’ Ouei-Kong. 

■ Nella feconda Luna dell* anno feguente, Vi 

247 fu veduta un’écclifle del Sole. .‘A 

L’ambiziofo Tfào-chiiàng non riceveva lènza 
un troppo fenfibile rintrefeimento gli ordini ; 
che gli venivano dalla Principetta-Reggente * 
madre del Principe Tfao-fang . Egli afpimvà 
a governar da fe folo . Ssè-tm-y fi contentava 
di porgli fotto gli occhj, ma con tutta la 
poflìbil moderazione, gl’ inconveniehti , che fi 

fartb- * 

(1) Polla al Nord della capitale della Corea. Edi~ 

lore . 
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farebbero incontrati nelle operazioni , da eflo 
propofte , e mai non fi opponeva fe non affai 
leggiermente, allorché fi trattava di doverle 
mettere in efecuzione; in foftanza, lo lafcia- 
va ordinariamente regolare a feconda della 
di lui volontà . Non vi erano fe non i fo- 
li ordini della Principeffa madre , i quali 
aveffero potuto dargli qualche pena . Ad og- 
getto adunque di levarfi si fatto ofiacolo , fu 
così temerario , che di fua privata autorità , e 
fenz’ anche paffarne una parola a Ssè-ma-y, 
fpogliò della fua qualità la Principeffa- Reg- 
gente, e la fece chiudere in un palazzo ifo» 
Iato, dove la tenne come in una prigione. 
Ssè-tna-y non potè riguardare una così ardita 
azione fenza efferne grandemente (degnato . 
Contuttociò, per timore d’accrefcere il male, 
ftimò bene di prendere il pretefto d’ una ma- 
lattia, e di tenerli per qualche tempo lonta- 
no dagli affari del governo. 

' Tfao-chuang , vedendo, che pib non vi era 
chi aveffe potuto opporli alla fua ambizione , 
ebbe l’audacia di formarli un corteggio nulla 
inferiore a quello dell’ ifteffo Monarca , e di 
farfi coflruire una cafa di delizie d’ un’ eftraor- 
dinaria magnificenza , dove paffava continua- 
mente il fuo tempo in diffolutezze , in com- 
pagnia dei fuoi congiunti , o di perfone da 
nulla da effo innalzate a confiderabili impie- 
ghi, a fine di garantirli dalla vergogna, che 

g!ie 
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J ' elle ne farebbe fenz’ alcun dubbio derivata , nel 

DELL L i 
era CR. trattarle . 

249 Ssè-ma-y vedeva con fuo fommo rincrefci- 

b"ottTcbu ment0 il grave torto, che dall’ irregolar con- 
dotta di Tfao-chuang rifultava ai Principi 
d’ Ouei. Ma egli non fi trovava nel cafo di 
potervi apporre alcun riparo, qualora non fi 
folte determinato a prendere la piti violenta 
rifoluzione contro quello Miniftro. Si determi- 
nò, in fatti , a rovinarlo , conofcendo che non 
gli fi prefentava altro mezzo di falvare la fa- 
miglia del fuo Sovrano. Dopo d’elferfi munito 
d’ un ordine , che procurò d’ottenere dalla Prin- 
cipelfa, madre diTfao-fang, da effo riguarda- 
ta collantemente come Reggente , fcelfe un 
giorno , in cui Tfao-chuang fi era portato ad 
una partita di piacere, in compagnia dei luoi 
amici; e dopo d’aver fatte chiudere le porte 
della città , occupò 1 ’ arfenale , e poflofi alla 
tella d’ una truppa dei piti coraggiofi faldati , 
andò egli He (To ad arredare Tfao-chuang, e 
tutti i di lui compagni , che fece condurre 
nelle pubbliche carceri , dove furono giudicati , 
e condannati a morte con tutte le loro fami- 
glie fin alla terza generazione . 
m — Nell’ anno 250, fi viddero ancora inforgere 
* 5 ° delle turbolenze nella Corte del Principe di 
Ou . Sun-kiuen aveva avuto un figlio da 
una concubina, fua favorita. Quello era ama- 
to moltifiimo dalla Principeffa Sun-tchuen , 

la 
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lì quale nel tempo medefìmo dimoftrava una 

fomma avverfione per Sun-ho , figlio legitti- DELL ’ 1 
ino, e conlcguentemente erede prefuntivo de- 250 
gli fiati dOu. Ella, in tutte le occafioni, altro Han- 
non faceva fe non biafìmare quell’ ultimo in 
prefenza di Sun-k.iuen‘ ed all’oppofio, non fi 
fiancava giammai d’ efagerare le belle qualità 
di Sun-leang , figlio della concubina . Sun-siuen , 
follecitato a nominarfi un focceflore da tutti i 
Grandi dei fuoi fiati , i quali non lenza ra- 
gione temevano le pericolole confeguenze, che 
potevano derivare dalla difunione immancabi- 
le dei due giovini Principi , dichiarò Sun- 
leang , figlio della concubina, erede dei prò- 
prj fiati, e fece chiudere molto firettamente 
Sun-ho in una fpecie di prigione , togliendogli 

n a man i er » di poter avere comunicazio- 
ne con alcuno. 

I Grandi, i quali non fi farebbero mai 
allettato , che il loro padrone avelie feelto 
Sun-leang in preferenza di Sun-ho , non man- 
carono di prendere le parti del figlio legitti- 
mo • m a lo fecero con tanto zelo, ed oftil 
nazione , che Sun-kiuen , entrato in un vio- 
enro furore , non fidamente ne fece privare 
di vita fei dei principali , ma degradò V iftefiò 
Sun-ho dalla Tua qualità di Principe, lo ri- 
dulie a rango dd popolo , e lo mandò enfia- 
to in Kou-tchiang • ed a fine di legittimare 
Sun-leang , fui principio dell’ anno feguente 

St. della Cina T . X. Q fico ’ 
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7 fece dichiarare Imperadrice la di lui madre 

bracca. PoVchi. 

250 Ouang-tchang , uno dei principali della Cor* 

kioH-tchi* tC ^ ue * * ^ndo fiato pienamente informa- 
to di quelle turbolenze , non mancò d’ efor- 
tare Ssè-ma-y a volerne profittare per fare la 
guerra al Principe d’ Ou. Ssè-ma-y gli rifpo- 
fe , che vi aveva già penfato; e che voleva» 
ch’egli ancora partecipane della gloria di que- 
lla guerra. Soggiunfe, che la fua intenzione 
/ «ta di fpedire lui flcflb in Kiang-ling : di far 

marciare Tchin-tai ad invadere i palli d’Ou (1), 
e di/ Tsè-kouè (z) * c di dare ad Ouang-KÌ il 
comando delle truppe, che voleva fpedire ver- 
fo Y-ling. In fatti, poco tempo dopo, or- 
_ dinò , che quelli tre corpi d’ elercito fi fof- 
fero podi in marcia. 

Ouang-tchang acquiftò molta gloria in tale 
fpedizione . Quello Generale fi portò a met- 
tere l’ affedio davanti la piazza di Kiang-ling , 
nella quale fi era già introdotto Chè-tfi , Ge- 
nerale del Principe d’ Ou , con un confiderà* 
bile diftaccamento . La città, oltre di ciò, fi 
, trovava affai ben provveduta j di maniera che 
farebbe fiato neceflario confumare un troppo 
lungo tempo per prenderla colla fame , nè era 

cofa 

(1) Ou-chan-hien di KouVtchcou-fou nella provin- 
cia del Ss^-tchuea. 

(2) Koufc-tcheou di K'mg-tchcou-fou i n quella 
. delPHou-KOUang . Editore . 
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cofa più facile fuperarla d’ all'alto . Ouang- ~ 

,tchang conobbe di non potervi riufcire fe non DELL 
per la ftrada dell’ aftuzia . Quello Generale , 2 ^ 0 

avendo adunque prefo il pretefto , che la piaz* H™- { 
za, effendo difefa da una così numerofa guarnì - ksou ' tc ^' 
gione , era inefpugnabile , finfe di defiftere 
dalla fua impr^fa. Pivife quindi il fuo efercito 
in cinque corpi , che fece sfilare , come fe già 
fi forte determinato a ritirarli ; ma aveva già 
fatto correr 1’ ordine alle prime divifioni di 
tornare indietro , fenza far alcuno flrepito , 
e per iftrade remote, e d’ apportarli in un’ 
imbofcata nella forefta vicina alla città , a fine 
di gettarfi improvvifamente fopra Chè-tfi , al- 
lorché quello folle andato, come vi era tutta 
l’apparenza di credere, ad attaccare la loro 
retroguardia . 

Chè-tfi non mancò, come appunto Ouang- 
sang lo aveva preveduto, d’ ufeire dalla piaz- 
za, feguitp da quali tutta la guarnigione, e 
d’infeguire la di lui retroguardia. Ouang- 
Kang ne follenne i primi sforzi frattanto che 
le truppe, apportate nell’imbofcata, lo affai iro- 
no dall’altra parte, talmente che quelle di 
Chè-tfi fu pollo in mezzo a due fuochi. Chè- 
tfi , uomo fomnaameme intrepido , fece fronte 
per qualche tempo; ma eflendo fhto opprerto 
dal numero, fu obbligato a foccombere. La 
maggior parte delle fue truppe rimafe uccifa 
fui campo di battaglia, e du? dei fuoi Ge- 

O z nera- 
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7 nerali furono fatri prigionieri , La città ^ 

DfcLL trovandoli affatto fp^ovveduta di truppe, non 

2 ^ 0 ebbe più maniera di far alcuna réfifienza . 

Han- Ouang-lti , e Tchin-tai furono anch’eflì 
molto fortunati nelle loro operazioni . Dopo 
d’aver prefe molte mal cufiodite città , e d’aver- 
le fottomefTe al Principe d’ Ouei , fi ritiraro- 
no dalle Nro fpedizioni, nella duodecima Lu- 
na dell* ifteflò anno . 

Nell’ Autunno del 251, correndo l’ottava 

251 Luna, finì di vivere il valorofo Ssè-ma-y. Il 
Principe di Tiao-fang , avendo avuto riguar- 
do ai fervizj da effo predategli , diede a Ssè- 
ma-chi , di lui figlio, tutti gl’impieghi già 
el'ercitati dal padre. 

Nella quarta Luna del 252, morì ancora 

252 Sun-KÌuen, Principe d’Ou, nell’anno fettante- 
fimo-primo dell’età fua. Suo figlio, Sun-leang , 
gli fuccedette. 

■ Terminate che furono le cerimonie dei fu- 
nerali di quefio Principe, Tchu-Kouo-ko , il 
quale occupava nel medefimo tempo e la ca- 
rica di Gran-Generale , e quella di Primo-Mi- 
niftro di fiato, prevenuto contro di Ssè- ma- 
chi , di cui aveva formata una poco favore- 
vol’ idea , fi lufingò , che gli farebbe fiata co- 
fa molto facile renderfi padrone di Sin-tching • 
onde, contro il fentimento di tutti i fuoi 
Grandi , i quali non mancarono di fare quan- 
to fu loro polfibile per difiorglierlo dalla fua 

rifo» 
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tifoluzione, fi difpofe ad andare a farne Taf- 

, icdio # Aveva egli già faputo, che i popoli DELL> 

Kìang , innovatili nel territorio d’ Ouei , *' 

avevano attediata la città di Ti-tao ( t ) • onde Hun- 
perfuafo , che la confervazione di quella piaz- 
za era troppo imporrante a Ssè-ma-chi, per- 
chè egli avette trafcurato di fpedire tutte le 
forze d Ouei a follencrla , fperò di poter an- 
dar innanzi , fenza trovare alcuna oppolizione, 
nel paefe di Sin-tching , la di cui conquifta 
già riguardava come ficura , 

Ssè-ma-chi fi trovò , in fatti , in un diremo 

imbarazzo relativamente al partito , a cui fi 253 
doveva appigliate . La città di Sin-tching po- 
teva e fiere riguardata come la chiave del paé- 
1 fe dell Hoei-nan , e come la porta , che in- 

troduceva in quello del Siang-yang. Ma dall’ 
altra parte, Ti-tao apriva l'ingreffo nelle illette 
contrade alle truppe di Chou , talmente che , fe 
quella piazza fi fotte perduta , non vi farebbe fia- 
ta pili la maniera d’impedire, che i nemi- 
ci dell’Ouefl foffero venuti a levare i grani 
di Tehang-ng;n ; tanto più , eh’ effendoli i 
*’ an Z g'à dichiarati in favore dell’ Irrtperado- 
re Han-heou-tchu , farebbe bifognafo man- 
tenere in quelle parti un’ armata , la quale 
- a^ebbe aggravato lo fiato d’ un immenfo di- 
fpendio . Ssè*ma-chi non volle indurli ad ab- 

O 3 ban- 

fi) Lin-tao-fou nella provincia del Chen-fl. Edi- 
tore , 
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l> bandonare nè l’ una , nè l’ altra delle fuddètte 
ira cr. ma fi determinò a tenerli fulle difefe 
nel paefe d’Hoei-nan, ed a fpedirc Kou-houl , 
h-m-tchu* Tchin-tai* con un confiderabilc efercito, ad 
obbligare il nemico a levare l’ attedio da Ti- 
tao. Kiang-ouei , Generale dei Kiang , che 
prefedeva all’ attedio di quella piana t e che 
aveva già replicatametìte fatta cfperienza del 
valore , e dell’ intrepidezza degli attediati , 
appena che gli giunfe l’ avvilo, ch’era loro 
(lato fpedito un nuovo rinforzo , prefe l’ efpc- 
diente di ritirarli. 

Dall’altra parte, Tchang*tè, Uffiziale Ge- 
nerale degli Quei , torto che arrivò a penetra- 
re, che Tchu-kouo-ko fi era incamminato, e 
già fi avvicinava a Sin-tching, fi gettò in 
quella piazza con alcune centinaja di foldati ; 
e febbene la guarnigione della medeiima non 
afeendette in tutto a più di tre mila uomini , 
egli non difperò di poterla falvare < Si dife- 
fe effettivamente con tutto il poflibil vigore; 
ma dopo d’aver fatta, per il tratto di piu 
mefi, una valida refiftenza, vedendo finalmen- 
te la piazza aperta da tutti i lati, ed i fuòi 
foldati diminuiti per metà, fi volfe ad uno 
llrattagemma . Fingendo di temere di dover 
> effer forzato,' e dimortrando di voler deveni- 

re ad una capitolazione , inviò uno de’ fuoi 
Uffiziali a fare in fuo nome a Tchu-kouo-ko 
il feguente difeorfo: „ Vi è una legge pretto 

„ dei 
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fi dei Principi d’ Ouei, per cui un Governa- , 
i} fore di piazza, il quale, dopo d’cfferfi fo- E °^ L c n . 

ftenuto per Io fpazio di cento giorni, cono* 25? 

„ fcendo finalmente di più non tettargli alcu- , 

„ ria fperanza d’ cffer foccOrfo , fi arrenda al *° U ? 

„ nemico, non può eflcre riguardato come 
„ colpevole. Io confento a porre nelle voftrc 
„ mani Sin-tching: ma ficcome non fono 
,, fcorfi più di riovànta giorni, da che la di* 

„ fendo , ed il divàrio di pochi giorni , più 
,, o meno , non può effcr per voi fe non co- 
„ fa di piccai momento, e Io è di fomma 
„ importanza per me ; così per darvi una pro- 
,» va incontraftabile della fincerità de’ mici 
„ fentimenti , mi offro a confegnarvi fin da 
„ quello momento i figilli della mia carica. “ 
Tchu-k.ouo-ko, effendo già ftanco della lun- 
ghezza di quell’ affedio, vedendo i fuoi fol- - 
dati annojati, e mollo ancora dal defiderio di 
trovarli padrone della piazza, fi lafciò facil- 
mente perfuadere dalle offerte di Tehang-tè, 
t diede nella rete . Avendo adunque ricevuti 
i figilli , promife d’ afpettare < che i cento gior- 
ni fodero fpirati. Allora Tchang-tè , profit- 
tando dalla dilazione ad etto accordata , 0 
ficuro almeno d’ aver quella notte libera , la 
impiegò tutta nel dittruggere le cafc> del le- 
gname, e del materiale delle quali fi fervi 
per riparare le brecce aperte nelle mura , e 
p’er porfi in iftato di poter fòttenere per al- 

O 4 tro 
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' dfi j"," tro lungo tempo avvenire gli sforzi, che avef- 
ER a CR. feto fatti gli attediami . 

Nella mattina feguente, Tchu-kouo-ko , 

keou-u/ju ^ or P re f° ne ^ vec i ere fotti quei lavori , gli fece 
domandare che mai pretendeva di fare con 
etti ? „ Preparare la mia tomba ( ei rifpofe , ) 

„ e fepellirmi fotto le rovine di Sin-tching. „ 

Il Gran-Generale d’ Ou, fdegnato grandemen- 
te per la di lui rifpofta, ed anche più per ef- 
ferfi lafciato ingannare, fece dare fubito un* 
affalto univerfalc. Gli attediati però lo ricevet- 
tero con tanto valore, eh’ ei non folo fu ri- 
fpinto da tutti i lati, ma ebbe ancora il di- 
fpiacere di perdere un numero molto confide- 
rabile delle fuc milizie. Malgrado sì fatte per- 
dite, e la deferzione continua dei fuoi Uffi- 
ziali, e faldati, che Io abbandonavano a trup- 
pe per pattare ad arruolarli fotto le bandiere 
del nemico, Tchu-Kouo-Ko non fi fiancava 
giammai, e confervava fempre la fperanza dt 
venire a capo della fua intraprefa . Ma eflen- 
do già ritornate le truppe, eh’ erano fiate a 
foccorrer la piazza di Ti-tao, ed avendo Ssè- 
ma-chi fatta loro prendere la firada di Sin- 
tching , Tchu-kouo-ko fi vidde finalmente 
ridotto alla neceflità di doverli ritirare; ei li 
era fermato per il tratto di fette interi meli 
davanti quella città , ed aveva perduta più 
della metà del fuo efercito. 

Non fi udivano da tutte le parti fe non 

mor- 
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mormorazioni , c lamenti contro la condotta 
di Tchu-kouo-Ko ; ed i Grandi ne fecero un 
ritratto cosi fvantaggiafo a Sun-lcang , che 
quello Principe prefe la rifoluzione di pri- 
varlo di vita. Nella decima Luna, ed al 
di lui ritorno da quella campagna , Sun-leang 
lo invitò ad un banchetto nel fuo palazzo. 
Tchu-kouo-ko, che non aveva alcuna diffiden- 
za, non ebbe la minima difficoltà di portarvifi ; 
ma appena che fu entrato nella fala della 
feda , i foldati , che ne avevano avuto pre- 
ventivamente l’ ordine , gli fi gettarono ad- 
dotto , e f uccifero * dopo di che , andarono ad 
aflaltare la di lui cafa , dove fecero man batta 
fopra tutti quelli, che trovarono. 

Se erano grandi le turbolenze , che regna- 
vano negli flati di Sun-leang , erano anche più 
confiderabili quelle , che tenevano agitata la 
Corte di Tfao-fang, Principe d’ Ouei . Ssè- 
ma-chi , Primo-Mi ni ftro , e Ssè-ma-tchao , fuo 
fratello, Gran-Generale delle truppe, fi erano 
arrogata un’ autorità così afloluta negli affari 
del governo , che più non fi faceva colà alcuna 
fenza i loro ordini . 

Il Principe d’ Ouei aveva pretto della fua 
pcrfona un giovine fornito d’ un merito par- 
ticolare , chiamato Li-fong , in età di foli 
diciott* anni , del quale faceva una (lima così 
grande, che già aveva deflinato d’ impiegar- 
lo, coll’ andar del tempo, nelle cariche di 

mag- 
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maggior* importanza • Un giorno, in cui Li* 
fong fi tratteneva col fuo padrone, parlò poco 
favorevolmente dei due fratelli . Quelli , ai 
quali dai loro efploratori fu riferito tutto ciò * 
eh’ egli aveva detto , diedero ordine , che forte 
arredato j ed apponendogli tìn fallo delitto , di 
loro piena autorità , e fenz’ avere alcun ri- 
guardò al difpiaceré , che la di lui morte 
avrebbe cagionato al loro Principe, lo fecero 
privar di vita. Tfao-fang fu cdremartiente ir- 
ritato da quell’ ecceflo della loro temerità , 
é fi determinò a vendicare la morte di Li- 
fong . Siccorhe già fi fapéva , che Kiang-ouei 
aveva nuovamente prefe le armi , così quello 
Principe fpedì un ordine a Ssè-ma*tchao , che 
trovavafi allora in H'U-tchang , di radunare le 
ttuppe in Ping-lo-koatt , dove voleva portarli 
egli fleflo a farne la rivilla: perocché, come 
diceva , aveva rifoluto d’ inviarlo a rimet- 
tere iri dovere Kiang-ouei. L’intenzione del 
Principe d’ Oiiei fi era di far uccidere Ssè- 
ma-tchao dalle fue guardie ad un fegnò, che 
ne avelie alle medefime dato , allorché il Gran- 
Generale , terminatafi la rivilla delle folda- 
tefche , gli fi folle avvicinato per prender con- 
gedo • dopo di che , doveva porli in perfona 
alla tefla delle truppe , coll’ ajuto delle quali 
fperava facilmente di ridurre 1 altro di lui 
fratello Ssè-ma-chi . La poca fermezza di Tfao- 
fang fu motivo > che il progetto non folle 
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riufcito : la prefenza di Ssè-ma-tchao lo ioti- 

. • • 11 • 11 • ij DEil 

morì in maniera , eh ci non ebbe coraggio di LRA € ^ # 
dare alcun fegno . a$4 

Ssè-ma*chi , il quale fu pienamente infor. 
mato del pericolo , a cui fuo fratello era (Ia- 
to efpofto , non ebbe l’ ifteffo timore che 
Tfao-fang . Egli finfc d’ aver ricevuto un or- 
dine dell’ Imperadricc , convocò un’ affemblea 
di tutti i Grandi , e diflfe loro con un tuono 
d’ autorità , che gli pofe < tutti in foggezione , 
che Tfao-fang , immerfo continuamente nei 
piaceri del fuo palazzo, c confumando in com- 
pagnia delle donne tutto il tempo della fua 
vita, non era degno d’occupare il Trono; e 
che confeguentemcnte bifognava darli 11 pen- 
derò di fcegliere, fra i Principi dell’ Imperiai 
famiglia, qualche foggetto, che avefle potuto 
rimpiazzarlo . I Grandi fremettero all’ udire 
tal propofizione ; ma la fovcrchia potenza , e 
la cognita feverità di Ssè-ma*chi impedì, eh’ 
alcuno di effi facelfc la minima oppofizione ^ 

Egli determinò adunque di doverti collocare 
fopra il Trono Tfao-mao , nipote di Tfao- 
joui , eh’ era allora in età di foli quattordici 
anni; e diede immediatamente l’ordine ad al- 
cuni Grandi di portarli a cercare quello gio- 
vine Principe, mentre egli farebbe andato A 
palazzo ad Impadronirfi dei figlili dell* impe- 
ro , ed ad aflicurarfi della perfona di Tfao- 
fàng , che effettivamente fece condurre , fotto 

bua- 
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buona guardia, in un altro palazzo, fin ali* 
arrivo di Tfao-mao, il quale, per di lui ma- 
neggio, fu in quel medefimo iftante riconolciu- 
to Imperadore degli Ouei . 

Appena che Tfao-mao ebbe prefo pofleffo- 
del Trono, Ssè-ma-chi , che ve lo aveva col- 
locato, fu fo'rprefo da una malattia di lan- 
guore, la quale l’obbligò a farfi trasferire ifr 
Hiu-tchang, dove, poco tempo dopo, morì. 
Suo fratello Ssè-ma-fchao fuccedette in tutti 
gl’ impieghi da quello già occupati. 

Frattanto Kiang-ouei, a cui l’ Imperadore 
Han-heou-tchu aveva dato il comando*del- 
le fue truppe, era già entrato nelle terre de- 
gli flati d’ Ouei , e minacciava di voler por- 
re l’ artedio davanti Ti-tao. Ouang-king, Co- 
mandante delle foldatefche in quelle con- 
trade , effendofi innoltrato verfo 1* Oueft del 
fiume Tao-:houi, v’incontrò i nemici, c 
d'ede loro battaglia , nella quale ebbe la di- 
fgrazia di perdere più di dicci mila uomini. 
Ei fi falvò con quelli, che gli erano rimarti, 
fotto le mura di Ti-tao* ma Kiang-ouei, 
incoraggito dal buon efito del combattimen- 
to fudderto, pafsò ad attediare quefta. città , 
in cui Ouang-sing fi era chiufo con una par- 
te delle fue truppe, rifolutiflimo di fare il 
poflìbile per riacquirtare il fuo onore , mercè 
una vigorofa difefa. Era egli ficuro di dover 
cttcr foccorfo, torto che forte giunta alla 

Cor- 
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Coorte la notizia, che Ti*tao era attediata. — 

' 1 f* 1 Ssè-ma-tchao non trafeurò di man- " EL *; 

■ il » • | . * t t m ERA CB# 

dar 1 ordine a Teng-ngai, ed ad Tchin-tai di 255 
radunare un’armata di cinquanta mila uomi- 

-w: ' j» _ _ • 1 ,, . htou tcbu 

m, e d accorrere in ajuto di quella piazza. 

Quelli due Generali vi fi avvicinarono col 
minore flrepito poflibile, e fi accamparono, in 
tempo di notte , fopra una montagna firuata al 
Sud-Eli , dove accefero molti fuochi, a fine 
di dare agli attediati un fegno ficuro del lo- 
ro arrivo . Kiang-Ouei fcuoprì quelli fuochi , 
e giudicaado d’aver troppo differito, fi deter- 
minò a dare , nella mattina fegiente, un pe- 
nerai affatto. Si combattè, per il tratto di 
più di quattr’ ore, con eguale oftinazione 
dall una, e dall’altra parte. Kiang-oucij aven- 
do perduta ogni fperanza di poter fuperare 
la piazza, profittò dell’ ofcurità della notte 
leguente per levare l’ affedio , e per ritirarfi . 

Gl’ Uffuiali di Teng -ngai volevano infeguir- 
lo, e fecero molte iftanze a quello Generale 
per indurlo ad accordarne loro la permifiione; 
ma Teng-ngai , il quale non ignorava gli 
llrattaggemmi , che Kiang-ouei foleva mettere 
in opera, fi contentò di rifpondere, che non 
bi fognava precipitar le cofe, e che s’effi ave- 
vano un cosi gran defiderio di batterli ei 
p:ometteva loro, che nel feguente autunno, 
avrebbero avuto luogo d’ effere pienamente 
foddisfatti. 

Kiarg- 
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quello d’ Yang-tcheou, in cui vi erano più 
di cepto mila foldati fparfi in differenti quar- 
fieri per potere, nelle occafioni, far fronte 
alle intraprefe dei Principi d’Ou. Tchu-Kouo- 
tan, avendo acquiffata la (lima di tutti gli 
Uffiziali, feppe colle fue affabili, e liberali 
maniere difporgli a tutto intraprendere per di 
lui fervizio. 

Non vi fu fe non il folo Yo*tchin, Go- 
vernatore di Yang-tcheou , il quale avelie 
collantemente ricufato d’entrare nei progetti 
della propofta ribellione; egli anzi la di (ap- 
provò in maniera , che arrivò fin a fcrivere 
a Ssè-ma-tchao per renderlo avvertito di tutto 
ciò, chea tal riguardo, aveva potuto a fcuo- 
prire . Lo informò pienamente , che Tchu- 
kouo-tan aveva faputo conciliarli 1’ affetto 
di tutte le truppe , che trovavanfi nei due 
dipartimenti d’Hoai-nan, e di Yang-tcheou; 
e che confeguentemeute vi era tutto il luogo 
di temere, che quell’ Uffiziale aveffe già for- 
mato il progetto di ribellarli. Soggiungeva 
nondimeno, che il fuo non era fe non un 
femplice fofpetto, di cui bifognava prima 
afficurarli ; e che la vera maniera di venirne 
in chiaro era di richiamare Tchu-Kouo-fan alla 
Corte: perocché s ei aveffe ricufato di pov- 
tarvifi, farebbe quello (lato un fegno evidente , 
che li riconofceva colpevole. Tchu- Kouo-tan , 
il quale manteneva Tempre degli efplorata- 

ri 


DELL* 

ERA CR. 

257 

Han- 

htou-tcbtt 


Digitized by Google 



i 


224 STORIA GENERALE 

. ri in tutte le parti , ertendogli ftaflo da alcuni 

dell’ d’effi riferito, che Yo-tching aveva fcritta que* 
En 2 '^ R fta lettera, non mancò di trasferirli immedia- 
Han- tamente in Yang-tcheou* e dopo d’ averne uta 
btoutcbt* c jf© jj Governatore, fi refe padrone della cit- 
tà, dove radunò piti di cento-cinquanta mila 
uomini delle truppe di quel dipartimento , i 
quali fi pofero volontariamente a fervirfc fiot- 
to le di lui bandiere. Ei dopo d’ avergli di- 
vili nei luoghi , i quali gl’ importava , che fof- 
fero meglio curtoditi , fi tenne fulle difiefe , 
afpettando che forte arrivato il foccorfo, che 
fperava dal Principe d’ Ou , acuì aveva man* 
dato in ortaggio il proprio fuo figlio. 

Ssè-ma*tchao , il quale prevedeva le fatali 
confeguenze , che da tal ribellione immancabil- 
mente farebbero derivate , richiamò , fenza 
perdere un momento di tempo , Teng-ngai; ed 
egli , poftofi alla tefta d’ un’ armata comporta 
di non meno di dugento-feflanta mila uomi- 
ni , s’incamminò verfo Kieou-teou , dove eflen- 
do giunto , gli fu riferito , che Tcha-Kouo-ran fi 
trovava in Cheou-tchun con tutte le migliori 
fue truppe. Attefa tal notizia, prefe l’efpedien- 
te di diftaccare un corpo della fua cavalleria 
fotto il comando d’ Ouang-ki , e di Tching- 
kien , ai quali diede l’ordine di portarfi col- 
la maggior celerità poffibile ad attediare quel- 
la piazza ; e qucfto diftaccamento fu fubito fe- 
gtiito dalla di lui infanteria. Lafciò cento- 

venti 


Digitized by Googlq 



DELLA CINA VI. DINAS. 225 
venti mila uomini ad Ouang-ki per far queft’ 
attedio, ed egli fi tenne in campagna con cen- 
to quaranta mila , ad oggetto d’ opporfi ai rin- 
forai, i quali prevedeva, che farebbero flati 
ad etta inviati . 

Il Principe d’OuJ 1 torto che gli giunfe la 
notizia, che Cheou-tchun era attediata , fece 
partire Tchu-y con, trenta mila uomini. Ssè- 
ma-tchao , a cui ne fu dato l’ avvilo, ma lent- 
ia che gli fotte ftató fpecificato il numero 
della gente , che componeva quell’ armata r 
fpedl immediatamente urv corriera ad Ouang- 
ici per avvertirlo a mirarfr, ed a pattare ad 
accamparli fopra alcune montagne , che vi era- 
no , al Nord della città, dove prometteva 
che farebbe andato à raggiungerlo egli fletto 1 
Ouang-KÌ gli rifpole, eh’ ettendo la città in- 
vertita da tutti i lati, ei non credeva, che 
fotte cofa opportuna lafciàt fuggire Tchu-kouo- 
tan , Id che farebbe certamente accaduto , fe fi 
fotte abbandonato l’ attedio' e che circa il di 
più , ei nulla temeva il* foccorfo fpedito dal 
Principe d’ Ou , ettendo fìcuro di batterlo, qua- 
lora' il medefimo ; aveffe avuto il coraggio di 
prefentarglifi . Appena che Ouang-ki ebbe ri- 
mandata il corriera di Ssè-ma-tchao, fopraggiun- 
fe chi gli recò 1 ’ avvifo ,- che Tchu-y era già 
arrivato in Ngan-fong (1). Non sì pretto que- 

St. della Cina T.X, ' P ‘ ' fio 

(1) Settanta ly al Sud di Cheou-tcheou di Fong- 
yang-foo nella provincia del Kiang-nai. Editore. 
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fio comparve, che Ouag-KÌ ulcì dalle fue li- 

dell nec f C g U j t0 una p ar te delle fue truppe . Al- 
lorchè Tchu-kouo-tan fi avvidde, che Tchu-y 
Ha»- era già alle prefe con Ouang-KÌ , fece muo- 
òeou-tcb* verc Ouen-kin , alla tefla d’ una parte della 
guarnigione , che fi trovava nella piazza , per 
andare ad affaltare le truppe , eh’ erano rima- 
fte nelle linee. Ma ebbe il rincrefcimento di 
vedere Tchu-y battuto, ed Ouen-KÌn vigoro-, 
famente rifpinto, e corretto a tornare a chiù- 
derfi nella città . . j •• : 

Il Principe d’ Ou , il quale voleva a qua- 
' lunque collo liberarla da quell’ attedio , pofe 
in piedi un’ armata di dugento mila uomini... 
Sun-tchin , a cui egli ne. aveva dato il co-, 
mando , andò ad appoftarfi in Hou-li per 
potere far fronte alle intraprefe di Ssè-ma.-tchao. 
Di là ei diflaccò féffanta rrjila uomini, fotto- 
la condotta di Tchu-y, a cui diede la com- 
miflione di tentare, per una feconda volta , -di- 
. coftringere i nemici a levare l’attedio da Chao-: 
tchun. Tchu-y, cffertdo fiato battuto * torna 
indietro colle truppe, che gli erano rimaftej 
t» fi riunì con Sun-tchin . Sun-tchin , che ave-, 
va gli ordini i più ^precifi di fo?correre quel-, 
la piazza, voleva obbligare ; Tchu-y a. fare un 
terzo tentativo ; ma quello , che aveva già- 
cfperimentato il valore delle foldatefche degli 
One! , c fapeva quanto i proprj foldati le te- 
mevano , riguardò la co(a come imponibile , 
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c ricusò apertamente di volervi ritornare. Sun- 

tchin punì colla morte la di lui dilubbidien- DELt> 
za* ma non avendo (limato bene d’ efporre 
egli fteflo là propria riputazione, prefc l’efpc- Me- 
diente di ritirarli . • ■ , bew-tcku 

Ouang-ki non trafcurò di far paflare quella 

notizia agli orecchj degli affediati, una parte 258 
dei quali , vedendo non effervi più alcuna fpe- 
ranza di foccorfo, abbandonò il partito di 
Tchu-kouo-tan . Il Generale degli Onci accol- 
fe tutti quelli, che fi diedero a lui con tali, 
e tante dimofirazioni di bontà , che Tchu- 
kouo-tan, temendo una delerzione generale, 
fi determinò a fare un altro tentativo. Segui- 
to dalle truppe , che gli fi erano confervate fe- 
deli, andò egli nuovamente ad attaccare un 
quartiere de’ Tuoi nemici; ma tutto gli riufcì • ' 

inutile, eflendo fiato anche quella volta bat- 
tuto, e rifpinto nella città. 

• Ssè-ma-tchao , il quale non aveva più mo- 
tivo di temere dalla parte degli Ou , giunto 
che fu al campo infìeme colla fua armata , 
intimò per la mattina feguente un attacco 
generale. La città fu prefa d’ afialto, e fi 
fece man balla fopra tutti quelli, eh’ erano 
ancora colle armi alla mano. Tchu-kouo-tan , 
e tutte le perfone della di lui famiglia fin alla 
terza generazione furono puniti colla morte. 

Sun-tchin ebbe una poco cortefe accoglien- 
za alla Corte del Principe d’ Ou . Tanti va- 
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~ loroli foldati periti nelle due battaglie di 

er d a el c l r Cheou-tchun , la morte ingiulla da effo data 

258 a Tchu-y, ed il difonore, ch’era ridondato 

l a ^ e arm * Oli , tutto ciò fu motivo , che 

da per tutto fi efclamatte , e che tutti fi di- 
moflrattero grandemente irritati contro di lui . 
Sun-leang , il quale aveva allora rivolte le 
fue attenzioni al governo de’ fuoi (Iati , più 
non gli parlò le non molto di raro degli 
affari . Sun-tchin ne concepì un così fenfibile 
difpiacere, che per aver un prefetto, onde più 
non ritornare a palazzo , linfe d’ elfer forprefo 
da una malattia , durante la quale , procurò 
di metterli al coperto , fe mai fi fotte pen fa- 
to ad attentare alla fua vita. Come Gran-Ge- 
nerale delle truppe , aveva egli l’ autorità di 
provvedere alle differenti cariche dell’ arma* 
ta 1 onde fece ufo di quella prerogativa , ad 
etto accordata dalla fua dignità , per dare a Sua fc 
Ki'un , fuo fratello , il comando delle guardie 
del palazzo, e per dividere fra gli altri tre 
fuoi fratelli i principali impieghi delle mi* 
Jizic . 

Sun-leang , il quale dalla raedefima diftri- 
buzione di quetti importanti polli , giudi- 
cò, che Sun-tchin macchinali qualche aspi- 
razione, Rimò bene di comunicare i proprj 
fofpetti alla Principetta, fua madre, a Tchuen* 
ki , fratello di quella Principetta , ed a Lieou- 
tching. Si difeufie l’affare in una fegreta de* 

lega- 
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legazione, nella quale fi convenne, ch’era ne- 
celfario far morire il Gran-Generale, ad og- gRA CR> 
getto di prevenire i di lui malvagj difegni. 1^8 
La madre di Tchuen-KÌ era forella di Sun- , 
tchin; onde , crede ndofi cofa troppo pericolola 
che quella folle venuta in cognizione del re fiu- 
tato del loro Configlio , il Principe raccoman- 
dò vivamente che fi cufiodific con gelofia 
il fegreto. Ma Tchuen-xi non ebbe la di- 
fcretezza di tener celato a fuo padre ciò , eh’ 
era fiato determinato contro Sun-tchin : il pa- 
dre lo comunicò a fua moglie ; e quella ne 
refe fegretarr.ente avvertito fuo fratello. Sun- 
tchin fremette ad una tal notizia; ed avendo 
fui fatto fpedito ai proprj fratelli per far loro 
dire, che gli avellerò immediatamente inviate 
le loro truppe, fi pol'e, nella ftefia notte ^ alla 
teda d’efie, forzò le cale di Tchuen-ki e di 
Lieou-tching , c fenza aver alcun riguardo an- 
che alla propria forella , fece man balla fo- 
pra tutti quelli , che vi fi trovarono . Alla 
punta del giorno , fi refe dipoi al palazzo , e lo 
circondò da tutte le parti, a fine d’ impedir- 
ne ad ognuno l’ufcita. 

Sun-leang, giovine Principe in età di foli 
Tedici anni, fvegliato a quello ftrepito, fi al- 
za fubito , pieno di fdegno , dal letto : mon- 
ta a cavallo; e colia fciabla alla mano, cre- 
dè di poter fare rientrare i ribelli nel loro 
dovere. Ma appena ch’egli è ufeito dal palaz- 

P 3 z °y 


Digitized by Google 



5 


230 STORIA GENERALE 

, zo , fi vede aflalito da tutte le partì , e 
““ con dotto immediatamente in Kouei*kai . Sun- 
2^8 tchin non ebbe la temerità d’ occupare il po- 
fW jgj f uo Sovrano da eflfo detronizzato ; ma 
e °“ tc u avendo fatto venire il Principe Sun-hieou , lo 
fece riconofcere Imperadore. 

Quello nuovo Principe d’Ou conobbe la 
mano, che Io aveva collocato l'opra il Tro-, 
no; contuttociò ebbe la prudenza di tener ce- 
lati i fentimenti di fdegno , dai quali era ani- 
mato contro quel ribelle fuddito; ed a fine 
di dileguare affatto dal di lui fpirito i giudi 
fofpetti, che il delitto dal medefimo commef- 
fo, doveva in elfo eccitare, oltre l’aver innal- 
zato lui flefib alla carica di fuo Primo-Mini- 
flro , dichiarò anche Sun-hao , figlio del di 
lui maggior fratello, Principe d’Ou-tchang. 
Ma toflo che fi vidde folidamente riabilito 
fui Trono, e che fi fu infenfibilmcnte refo 
padrone delle truppe, avendo prefo if prete- 
fio di voler confultarc Sun-tchin, mandò a 
, dirgli , che fi folfe portato a palazzo , dove da 
Tin-fong, e da Tchang-fou, ai quali n’era 
flato già dato l’ordine, ,fu immantiqentc ar- 
redato, e fatto decapitare. Si pubblicò, dopo di 
ciò, un perdono generale per tutti quelli, che 
avevano avuta parte nel delitto di quedo Mi- 
nidro, la di cui famiglia fu edinta fin alla 
terza generazione . 

*• Ssè-ma-tchao , ritornato che fu alla Corte, 

; ■ • infu- 
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infuperbito olfremodo del buon efito della fpé- “ 

dizione da effo fatta contro Tchu-kouo-tan , DE . L *1 
non ceffava giammai d eftltare il proprio me- 258 
rito per avere arrecata quella rivoluzione fin , Manm 

r 1 IsBCìki'tchu 

nel fuo nafcimcnto; e pretendeva confeguen- 
temente, in ricompenza dell’ importante ler- 
vizio da elfo predato, d’ edere inalzato alle 
più eminenti dignità dello dato. Ma avendo 
conofciuto, che Tfao-mao fi dimodrava piut- 
todo fdegnato per le di lui pretenfioni , ebbe il 
coraggio di prendere da fe deflo la qualità di 
Governatore dell’ impero , ed il titolo di Prin- 
cipe di Tfin ; temerità , che gli alienò più 
che mai l’animo di Tfao-mao, il quale allora 
comprefe affai chiaramente ciò, che doveva 
temere da un così potente , e così intrapren- 
dente fuddito. 

Nel primo giorno della prima Luna deli’ 
anno 260, vi fu un’eccliffe del Sole. 

Tfao-mao, irritato dall’ offervare , che Ssè- 
ma-tchao non penfava fe non ad accrefcere la 
Tua autorità in pregiudizio della propria, fi 
richiamò alla memoria i molto recenti efem- 
pj di Tfao-fang, fuo predecefforc , e di Sun- 
leang, Principe d’ Ou . Avendo quindi inco- 
minciato a temere di vedergli rinnuovati, 
prefe la rifoluzione di disfarli d’un così for- 
midabil foggetto* ma era cofa troppo difficile 
poterne venire a capo. Ssè-ma-tchao fi trova- 
va alla teda d’un troppo potente partito, per 

P 4 la- 
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* ; ~ lafciargli fperare, ch’ei potette privarlo dei 

£K \ C r.<^ lui impieghi, fenza eccitare graviffime tur- 
ilo bolerize nello fiato. Dall’altra parte, non 

heau tìbu P oteva > fenza e fp orf > al pericolo di perdere 
il Trono, lafciar fufliftere la grad’ autorità , 
che quello fi era arrogata. 

In quella perpleflìtà , Tfao-mao fi appigliò 
alla più violenta rifoluzione. Si fece venire 
innanzi tre Grandi della fua Corte , tre 
fratelli, che gli fi erano inieramenfe confa- 
grati, detti Ouang-tchin , Ouang-king, ed N 
. Ouang-niè , e diffe loro: „ Non vi è alcu- 
„ no , anche nel popolo , che non conofca le 
„ perniciofe intenzioni di Ssè-ma-tchao . Io 
„ mi tro.vo oggi fopra il Trono, e domani 
„ farò forfè obbligato a difenderne. Non fo 
„ vivere in quella crudele incertezza . Conofco 
la difficoltà, che s’incontra, nell’ impadro- 
„ nirlì della di lui perfona ; e per quello mi 
„ fono determinato a pormi io Hello alla 
„ voflra tella , ed a portarmi a cercarlo. Il 
„ male non ha forfè ancora fatti cosi grandi 
„ progredì, che fi giunga a perdermi il ri- 
„ fpetto. In qualunque cafo, io preferifco di 
„ morire Imperadore, piuttollo che dover lan- 
„ guire nella fervitù. Ho rifoluto , prepara- 
„ tevi a feguirmi. „ Tfao-mao fi armò allo- 
ra della fua fciablaj ed ettendo montato fo- 
pra il fuo cocchio , fi portò , accompagnato 
dalle_fue guardie , a drittura alla cafa di Ssè- 

mi- 
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ma-tchao, il quale, effendonc flato preventi- ' 7- 

va mente avvertito, aveva radunato in fretta er^c*. 
il maggior numero di gente, che potè trò- 260 
vare , colla ferma rifoluzione di difenderli . kftuTcU 

Tfao-mao, giunto che fu alla di lui abita- 
zione, fi alzò fopra il fuo cocchio, ed impu- 
gnando la fciabla , domandò dov’ era il tra- 
ditor Ssè-ma-tchao . Tchang-tfi, e Kia-tchong, 
uomini grandemente beneficati da Ssè-ma-tchao, 
vollero dimoflrargli in quell’ occafione , che 
meritavano d’effe rio. Alla domanda delfini- 
peradore, Tchang-tfi, colla picca alla mano, 
fi fa avanti al di lui cocchio , e gli ftende un 
così fiero colpo nello ftomaco, che lo rove- 
fcia morto . 

Ssè-ma-tchao , fingendo d’ eflferne difperato , 
fi lafciò cadere in terra , come fe folle fvenu- 
to . Ma cffendofi di poi rialzato , fi refe a 
palazzo, dove invitò tutti i Grandi per de- 
terminare con efli qual partito fi doveva pren- 
dere in quelle circoflanze. Tching-tai fu il 
folo, che ricusò d’ ubbidire • ciò non ottante, 
la generai riputazione d’ uomo favio eh’ ef- 
fo aveva acquifcata , impegnò Ssè-ma-tchao a 
replicare i fuoi inviti per farvelo andare . Al- 
lorché Tching-tai entrò nella fala , in cui era 
convocata l’affemblea, non potè trattenerli 
dal verfar delle lagrime- Ssè-ma-tchao , a fine 
di feemare una parte dell’odio, che per la 
morte del fuo Sovrano ricadeva fopra di lui, 

fi sfor- 
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fi sforzò a dare gl’ iftefli fegni di fenfibiliti, 
dopo di che, rivolgendoli a Tching-tai, gli 
parlò così : „ Che direte voi oggi di me ? 
„ - Kia-tchong ( ì*ifpofe Tchin-tai ) è anco- 
„ ra in vita, e gode della fua libertà * e mi 
„ domandate ciò, che pollo dire di voi! Do- 
,, mando io a voi Hello ciò, che deve dirfe- 
„ ne? „ Ssè-ma-tchao diede fui fatto ordine, 
fhe Kia-tchong folfc arreftato , c condotto 
nelle prigioni . 

. Nel tempo medefimo , in cui ancora fi 
flava deliberando in quell’ affemblea dei Gran- 
di fopra il fucceffore, che fi doveva dare a 
Tfao-mao ; Siun-yu , uomo interamente con- 
fagràto agl’ inter elfi di Ssè-ma-tchao , .aven- 
do prefo il pretefto d’ alcuni ordini ricevuti 
dall’ Imperadrice , fi portò ad annunziare , in 
di lei nome, che quella Principila , per ga- 
fligare Tfao-mao dell’ ultima azione da elfo 
fatta , lo condannava ad efler degradato dal 
rango di Principe , ed abballato a quello 
del fempliee popolo : che la medefima coman- 
dava , che Ouang-KÌng , il quale lo aveva 
accompagnato, folle punito colla morte, infic- 
ine con tutta la di lui famiglia ; e final- 
mente, che Ssè-ma-yen, figlio di Ssè-ma-tchao, 
doveffe immediatamente partire per cercare 
Tfao-hoan eletto ad occupare il. Trono. 

Tfao-hoan , in età allora di foli quindici 
anni , era figlio di Tfao-yu , e nipote di 

di 
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di Tfao-joui . Ouang-King, il quale fi tro- 
vava in quell’ alfemblea , fc nc ufcì per por- 
J tarli ad annunziare a fua madre la condanna 
pronunziata contro di loro. Quella donna, in 
vece di dimoftrarfene afflitta , prefc un vol- 
to allegro , e rifpofe a fuo figlio con una ge- 
nerofità , ' ed un’intrepidezza degna d’un’ Eroi- 
na : che la morte, inevitabile a tutti gli 
uomini , non fi doveva temere fe non quan- 
do s’incontrava per una condannabil ragione* 
ma ch’ella, per lo contrario, riguardava come 
troppo onorato il motivo , che gli aveva fatti 
condannare. Morì elfa effettivamente ’con una 
’ coflanza eroica , la quale nel medeflmo tempo 
e forprefe, e ricolmò d’ammirazione tutti quel- 
li , che vi lì trovaron prefenti . Ssè-ma-tchao , 
per far conofcere , dal canto fuo , di non aver 
avuta alcuna parte nella morte di Tfao-mao, 
abbandonò Kia-tchong , Tchang-tfi , e le loro 
famiglie, fin alla terza generazione, ai rigori 
della giuftizia. 

■ Nell’anno % 6 x , fi vidde comparire negli 
flati d’Ouei un certo , chiamato Hi-Kang , uo- 
mo eloquente, il quale fi compiaceva d’infe- 
gnare la dottrina dei filofofi Lao-tsè , e 
Tchuang-tsè . Quello faceva profeflìone di fpac- 
ciare con pompa le ftravaganti fciocchezze 
dei due accennati Capi di Setta , affettando 
un fommo difprezzo per la dottrina dei King. 
.Hi-kang era ftrcttamente unito ad Yucn-tfi, 

ad 
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, * — ~ ad Yuen-hien, nipote d’Yuen-hicn, a Chan- 
ma'cr tao ’ ^ Hiang-fiu, ad Ouang-jong, cd a Lieou- 
261 ling , i quali erano di lui infeparabili ami- 
ci, e fi davano da fe ftefli il nome dei fette 
^ ou ' tc Sanj) della fore/la di Bambou . I loro difcorlì 
fi aggiravano (opra il vuoto, eh’ era, fecon- 
do efli , il principio di tutte le cofe , e ne 
parlavano continuamente a quelli , che anda- 
vano ai afcoltargli , Screditando le leggi, e 
le cerimonie, e facendo con filiere la felicità 
dell’uomo nell’ abbandonarli alla diflolutezza 
del vino,e nell’ allontanai dagl’imbarazzi 
degl’ affari . 

Un giorno, in cui Yuen-tfi , uno di que- 
lli fette Savj , ft*va giuocando a {cacchi , 
gli fu recato 1 ’ avvifo della morte di fua 
madre . Quello , che giuocava con effe , vo- * 
leva fubito de filiere ; ma Yuen-tfi , occupato 
nel fuo giuoco , e poco afflitto d’ una noti- 
zia troppo funefta per qualunque perfona do- 
tata di qualche fentimento , volle continuare; 
anzi fi fece anche recare due gran vafi di vi- 
no , ed avendogli vuotati, ufcì dalla cafa, in 
cui fi trovava , talmente ubbriaco , che buo- 
gnò portarlo in quella, dove abitava. 

Lieou-ling , altro Savio della forejladì Bam- 
bou , fi faceva condurre ordinariamente in un coc- 
chio tirato da due cervi , e feguire dai fuoi Ser- 
vitori , carichi di pili vafi di vino , ch’ei 
vuotava prima di rientrare in cala . Siccome 

ave- 
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aveva contratto il codiane d’andar Tempre 
. in tal equipaggio, o folle dato in buona fa- 
Jute , ovvero infermo ; così aveva dato ordi- 
re ai fuoi domtdici , che fe mai folle fog- 
giaciuto a quella , che fi chiama^ morte , lo 
avellerò immediatamente condotto a lepelli- 
re nell’equipaggio medcfimo , fenza anche ri- 
tornare alla di lui abitazione» Coflui trovò 
degli ammiratori d’ una così dravagante con- 
dotta, che fi fecero gloria d’ imitarlo. 

Ssè-ma-tchao, a cui non era ignota la' ri- 
putazione , che i fette Savj della fo/ejl *■ di 
Bambcu avevano generalmente acquidata » vol- 
le giudicarne da fe dello ; onde fi determinò 
a- portarfi, in compagnia di Tchong-hoei „ alla 
cafa d! Hi-nang , Capo de’ medefimi , per udirlo 
.parlare . Quelli lo trovaronb in una fala , fe* 
^ duro colle gambe incrocicchiate fopra un cu- 
feino , che dava parlando intorno al vuoto 
con una rapidità , e con una. abbondanza di 
parole forprendentiflima . Dopo ch’ebbero per 
qualche tempo afcoltate le dravaganze y eh’ egli 
fpacciava , fingendo di non efferfi nè anche ac- 
corto della loro venuta , Tchong-hoei invitò 
Ssè-ma-tchao a ritirarli . Allora Hi*kang, rie 
volgendofi verfo loro , domandò che mai era- 
no andati a fare, e che avevano imparato? 
„ Siamo quà venuti ( gli rifpofe Tchong-hoei ) 

„ ad afcoltare ciò, che avevamo già udito 
„ dire da altri , e ce ne andiamo dopo d’ aver 
. * » ve- 
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„ veduto coi noftri proprj occhj ciò , che ci 
bra cr. » *** ^ at0 riferito “ . Dopo di che , fe ne 
2<z ufeirono, fenza che Hi-kang avelie loro fatta 
b**uubu ^ m ‘ n * ma dimoftrazione di civiltà. Tchong- 
hoci non mancò di profittare di quell’ occa- 
fione per far oflervare a Ssè-ma-tchao fin a qual 
punto di ftravaganza la dottrina di Lao-tsè , 
e di Tchuang-tsè aveva condotti quei pretefi 
Savj . Gli fece conofcere , che quei vifionarj 
potevano riguardarli come una fpecie di pelle, 
della quale bifognava purgare 1’ impero ; c 
che farebbe Hata fua gloria ellirpare almeno 
la perniciofa dottrina , che formava sì fatti 
difcepoli . Ssè-ma-tchao, fdegnato più per -il 
poco rifpetto dal Capo dei Savj della forejla 
di Bambou dimoflrato per la di lui perfona» 
che per la dottrina , che il medefimo infinuava , 
entrando volontieri nei .fentimenti di Tchong- 
hoei , fece privare di vita Hi-Kang , Capo di 
quei vifionarj , e proibì a chiunque, fotto 
graviflime pene , d’ infegnare in appreffo la 
dottrina di Lao-tsè, e di Tchuang-tsè. 

— - Effendo già tutto in pace negli flati d’Ouei, 

Ssè-ma-tchao feppe , che nella Corte dell’ Im« 
peradore Han-heou-tchu, il governo fi tro- 
vava in un efìremo rilalfamento ; che l’ Im- 
peradorc non fi dava altro penfiero fuor che 
quello de’ proprj piaceri , ed i Grandi non 
penfavano fe non ai loro particolari intc- 
refli. Quelle circoliate lo determinarono a 

fare 
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fare qualche tentativo per procurare di for- — - 

prendergli . Pofe adunque in piedi un’ armai v c 1 
fa di cento-leflanta mila perfone , e la di- 
vife in tre corpi . Il primo d’ efiì , compoflo 
di trenta mila uomini , e comandato da Teng- beiH, ' Je ** 
ngai , doveva prendere la ftrada di Ti-tao : il 
fecondo, condotto da Tchu-kouo*fiu , e com- 
porto anch’erto d’altri trenta mila, era defti. 
nato ad entrare dalla parte della montagna 
Kai-chan * il terzo finalmente , di cento mila , 
fu porto lotto gli ordini di Tchang-hoei, uo,* 
mo, che non avendo alcuna efperienza della 
guerra, riconofceva quella carica dal folo fa- 
vore . 

, , • • c f 

v Nell ottava Luna dell irteflo anno, le frup« 
pe d’ Quei fi pofero in marcia » prendendo eia? 
fcun corpo delle medefime la ftrada. già ad erto 
affegnata. Kiang-ouei , ch’era fempre Gene- 
rale di Chou , avendo penetrato , che quell’ 
armata marciava contro , di lui , radunò con 
tutta celerità le fue foldatel'che , e fpedì al- 
cuni^ dei fuoi , Ufficiali a chieder foccorfo ai 
Capi dei popoli Kisng , i quali fi portarono * 
a raggiungerlo ,. ; feguiti da un . confiderà bile 
rinforzo.; Allora Kiang-ouei andò ad apportai 
in Kien-sou (i>, ed impedì in tal guifa , che 
Tchong-hoeì averte continuata la fu» marcia* 
Tchong-hoei ,, non fapendo come forzarlo, 

* -• . ’ fi con- ,i 

, (1) Nel territorio di Pao-ning-foB nella provincia 
del Sse-jchuen. Editor» » 
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1 , fi contentò di tenerlo a bada • ma fi fermò 

-- così lungamente ad oflervarlo , ch’effendofi le 
fue provvifioni quafi già confumate, fu obbli* 
H**- gato a fpedire un corriere alla Corte per chie* 
n ^ u dére la permiflione di poterfi ritirare. Quelle» 
Generale lafciò indietro t utto il fuo gran baga- 
glio fotto la guardia di fette in otto mila uomi- 
ni , ed avendo divifo il redo della fua armata 
in divertì piccoli corpi , fece ai medefimi pren- 
dere la ftrada delle montagne, nella quale elR 
foffrirono un’infinità d’incomodi , eflcndo flati 
obbligati a marciare per precipizi fpaventevoli . 
Il luogo , in cui dovevano unirfi , era pt>llo in 
vicinanza di Kiang-yeou . 

• Ma-miao , Governatore in quella città per 
l’Imperadore Han-heou-tchu , forprefo all* 
arrivo cosi inafpettato delle truppe d’ Ouei , 
fi fottopofe con tutta la fua guarnigione a 
Teng-ngai , ' il quale la incorporò colle fue 
milizie. Tchu-Kouo-tchen , al giungergli all* 
orecchio la notizia dell’ arrivo di Teng-ngai, 
radunò in fretta tutte le foldatefche , eh’ era- 
no fotto i di lui ordini , ed avendole condotta 
contro il Generale nemico , lo fece attaccare : 
ma ebbe la dtfgraek di perdere e la batta- 
glia , e la vita . Quella feonfitta , e la mor- 
te di Tchu-kouo-tchen fparfero una cosi gran- 
de codernaeio ne in tutto il- paefe, e fra i 
foldati rtledefimi , che gli abitanti della campa- 
gna abbandonarono le loro cafc per ritirarli 

... _ . nelle r 
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nelle montagne , ed i foldati ricufarono di 
volerli battere . 

Teng-ngai, dopo la riportata vittoria, s’ in- 
noltrò verfo Tchin-tou . L’ Imperadore Han- 
heou-tchu, intimorito nel vedercela vici- 
no , convocò un’ alfemblea de’ Tuoi Grandi 
per deliberare fopra il partito, a cui in quell’ 
eftremità conveniva appigliarfi . Alcuni era- 
no di fentimento , eh’ egli doveffs andare a 
gettarli nelle braccia del Principe d’Ou, lo 
che non fi poteva fare fenza pericolo. Altri 
pretendevano , che dovelfe ritirarfi in Nan- 
tchongj ma non avendo ei truppe che lo feor- 
taffero, non avrebbe potuto evitare la difgrazia 
di cadere nelle mani dei nemici . Tliao-tcheou 
fu di di verfo parere, e dille, elTer cofa alfurda 
penfare ad un ritiro : perocché il progetto riti- 
feiva impraticabile, a motivo che l’armata ne- 
mica fi trovava , per cosi dire , a ridolfo , e fi 
era già perduto foverchio tempo. Soggiunfe, 
che l’ Imperadore doveva arrenderfi piutrollo al 
Principe d’ Ouei , col quale non poteva in al- 
cuna maniera paragonarfi quello d’ Ou ; e che 
attefa la neceflìtà di fervire l’uno o l’altro, 
elfendo il difonore eguale da tutte e due i lati , 
ei doveva almeno foggettarfi al piò forte. 

L’ Imperadore , prima che reftarc efpofto al 
pericolo di perdere la vita , prefe la rifolu- 
zione di fottometterfi al Principe d’Ouei. 
Ma Lieou-tchin , di lui figlio , da elfo de- 

St. tifila Cina T. X. Q. ftina* 
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Rinato fuo fucceflbre , vi fi oppofe per quan- 
to gli fu poflibile. „ Se non abbiamo pii» 
„ alcuna riflorfa (ci ditte) ci bifogna necef- 

itmt'b* ” P cl ^ re > periamo almeno ono- 

„ ratamente. Andiamo a gettarci fopra il ne- 
„ mica con tutti quei valorofi, che ci fono ri- 
„ malli ‘ e giacché la noflra dinaftia deve eftin- 
,, guerfi , finifea efla almeno colla noflra vita . “ 
Han-heou-tchu , in vece di feguire que- 
llo generofo configlio , prefe il figillo dell’ 
impero, e tutti gl’imperiali ornamenti, e gl* 
inviò a Teng-ngai; dopo di che, fece porre 
un feretro fopra un cocchio , e falendo egli 
fopra un altro , andò da fe medefimo a met- 
terli nelle mani di quel Generale degli Ouei . 
Il di lui figlio , oppreffo dal dolore , e dal- 
la diffrazione, non potendoli rifolvere a fof- 
frire tant’ infamia , condotte la Principefla, 
fua moglie, ed i fuoi figli nella fala dei fuoi 
Antenati , dove , dopo d’ aver loro troncata la 
tetta, fi uccife colle proprie fue mani. 

Teng-ngai ricevè Han-heou*tchu con 
tutte le dimoftrazioni d’onore dovute alla di 
lui nafcita , ed ottenne da etto un difpaccio 
da fpedirfi a Kiang-ouei , in cui gli ordinava 
di deporre le armi . Teng-ngai lo confegnò 
ad un fuo corriere per portarlo a Kiang-ouei , 
il quale non mancò di fottometterfi . Quello 
fu il fine della grande, ed lllullre dinaflia 
degli Han . 

STO- 
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£S£22'Ì!f}if L valorofo Teng-ngai , Tempre 7* 

lf*»a®*T2g , ., r°- . j| n- DELL 

7© |- ©^ zelante per il fervuto del Erm- ERACRl . 

É§ I 0i cipe d’Oaei, fuo padrone, non stian a . 

fi viddc - si P refto in P oflref ' ió * 

c f Q d e g[i flati di Chou, che da 

Tching-tou fcriffe a Ssè-ma-tchao, efortandolo 
a profittare della riputazione, che quella con- 
quifla gli aveva acquiftata per fottomettere 
ancora il Principe d’ Ou . „ Si dice ordinaria- 
j, mente ( ei gli fcriveva ) , che un. armata , 

„ che abbia della riputazione , vola alla vitto * 

,, ria . Effondo noi già padroni del paefe di 
„ Chou, fe ci gettiamo fopra gli flati d’Ou, 

„ gli foggioghererao indubitatamente; l’occa- 
», fione è favorevole» „ Ssè-ma-tchao non fu 

Q. a dell’ 
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7 dell’ irtelfa opinione; c fapendo, che Teng-ngai 
ir^cr. Cra Upmo ’ ntra P rer, dente , gli fpedì Ouei-Koan,' 
aÓ4 Uffiziale della Corte , con quella breve riporta : 
„ Non mancate d’ avvertirmi efattamente di 
„ tutto; e nulla intraprendete fenza gli ordi- 
„ ni del governo. „ Teng-ngai, perfuafo , che 
non fi poteva fare cofa più utile agl’intereffi del 
fuo padrone, infirtè nuovamente, e parlò con 
tanta veemenza ad Ouei-koan, che gli aveva 
fatto quali adottare il fuo fentimento; quando 
Tchong-hoai, prefente al loro difeorfo, e ge- 
lofo della riputazione di Teng-ngai, gli fccq 
un cenno coll’occhio, e gli diffe dipoi da folo 
a folo, che Teng-ngai aveva fenza dubbio 
qualche penfiero di ribellarli . Ouei-Koan , ri- 
tornato alla Corte, ne avverti Ssè-ma-tchao , 
H quale, fenza far altro efame, diede ordine, 
che Teng-ngai , ed il di lui figlio fi arreftaffe- 
ro , e fi conduceflTero , nelle prigioni . 

Tchong-hoei aveva egli ftclfo formato il 
difegno di ribellarli; il folo Teng-ngai, di 
cui temeva nell’ iftelfo tempo la fedeltà «d il 
valore, gli dava fofpetto , e lo aveva fin al- 
lora tenuto in foggezione; ma torto che quel 
perfido fuddiro fi vidde padrone delle truppe, 
fparfe un finto difpaccio dell’ Imperadrice degli 
Ouei , in cui fi ordinava, che fi faceflero leve di 
foldati per muover la guerra a Ssè-ma-tchao T 
Kiang-ouei accorfe dal fondo del Nord coll’ 
idea d’uccidere Tchong-hoei, e tutti gli Urti- 
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ziali affezionati agli Oueì , c di cercare qual* 
cuno della famiglia degli Han per collocar* 
lo fopra il Trono. Egli difgudò talmente le 
milizie, che quelle prefero le armi, e lo ucci» 
fero, infieme con Tchong-hoei. Spedirono di* 
poi un diftaccamento di ibidati a cavallo, i 
quali raggiunfero Teng-ngai, ruppero le di lui 
catene , e lo riconducevano per porlo alla loro 
teda; allorché Ouei-Koan, che lo aveva ar- 
redato, e preceduto, tornò frcttololamente 
indietro, lo arrivò, e lo ucciie infieme col 
di lui figlio . 

Circa la fine di qued’anno, cefiò di vivere 
Sun-hieou, Principe d’ Ou . Vtder.dofi egli già 
alla fine de’ l'uoi giorni , e non effentlo piu in 
idato di poter parlare, fi fece recare un pen- 
nello , e della carta , in cui fci iffe , che gli 
foffe condotto innanzi Po-yang-hing , fuo Mi- 
nidro. Allorché quello fu entrato, il Principe 
gli defe la tnano; ma edendofi sforzato a 
modrargli col dito Sun-ouan, luo figlio, ch’era 
tuttavia fanciullo , fu affalito da una debolez- 
za, e fpirò. 

Dopo la fua morte , i Grandi fi unirono 
in un’ aflfemblea per fcegliergli un fuccedòre. 

„ Gli Han ( ditterò eglino ) appena fono di- 
„ drutti . Innalzare Sun-ouan al Trono, feo- 
„ za far cafo della di lui troppa fanciullezza , 

„ farebbe lo fletto che cooperare alla nodra 
„ propria rovina, e dare agli Onci l’occalìo- 

Q. 3 » ne 
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• - - „ ne di profittare della di lui minorità per 

DELL „ diftruggerci . Sun-hao è un Principe pieno 
” ^ capacità , e di fpirito , intraprendente , e 
„ collante nelle fue risoluzioni j e non può con- 
„ Seguentemente non ridondare in noftro van- 
„ taggio collocarlo fopra il Trono Stabilito 
quello progetto, Po-yang-hing , e Tchang-pou 
andarono a parlare alla Principeffa Tchu-chi, 
madre di Sun-hao , per fargliene la propofizio- 
re , e per chiederne il di lei confenfo. „ Io 
„ fono {ella loro rifpofe ) una donna, che 
„ non ho mai voluto imbarazzarmi negli affa- 
„ ri dello flato • come pollo ora fapere ciò , 
„ che convenga fare nelle attuali circollan- 
„ ze? La fola cofa , che vi raccomando, fi 
„ è di mantenere la famiglia Imperiale nel 
„ Trono. „ I Grandi, udita quella rifpofta, 
più non efitarono a fcegliere Sun-hao . 

Non vi è cofa più llimabile della condot- 
ta di quello Sovrano nei principj del fuo 
regno. Onello, e liberale con tutti, fu fpe- 
cialmente molto umano cogli infelici, verfo 
dei quali, dopo averne fatta fare un’ efatta 
ricerca in tutti i fuoi flati , usò molte libera- 
lità. Provvidde ai bifogni dei fuoi popoli, 
e dimollrò tante ottime qualità , che fi udi- 
vano rifuonar le fue lodi da tutte le parti ; 
ma una cosi favia condotta non durò per 
molto tempq. Quello Principe, tollo che fi 
perfuafe , che più jion gli rellava alcuna ra- 
gia* 
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gione di temere, e che il popolo era ben pre* - 
venuto in Tuo favore , s’ immerfe nelle diffolu- 
tczze del vino , e delle donne con sì poca 2 6 $ 
riferva, che Po-yang-hing , Tchang-pou, ed al- 
tri, i quali avevano maggiormente contribuito 
alla di lui elevazione , ebbero motivo di pen- 
tirli di ciò, che avevano fatto, ed incomin- 
ciarono a penfare ai mezzi di diflruggere l’ope- 
ra loro . Il loro difegno fu penetrato . Sun- 
hao , eflendone (lato avvertito , fece arrecare 
Po*yang-hing , c Tchang-pou, mentre voleva- 
no entrar nel palazzo, e gli condannò ad an- 
dare in efilio in Kouang-tchcou nella provin- 
cia di Kouang-tong; ma per di lui ordine, 
furono per iflrada ambidue privati di vita , 
e dipoi cftinte interamente le loro Famiglie. 

Nel principio dell’anno 2Ò5 , morì Ssè- — ■ ■ — 
ma-tchao , Principe di TpiN ; ed il di lui z6 S 
figlio Ssè-ma-yen rimafe erede del principato , 
degli impièghi, e della autorità del padre. Ma 
effendo più ambiziofo di quello , coftrinfe Yuea* 
ti, ch’era l’unico legittimo Imperadore della 
famiglia degli Ouei , a cedergli l’impero, lo 
che fu efeguito nella duodecima Luna dell’ 
iftelfo anno . Yuen-ti fi ritirò nella città di 
Kin-yong, che pii non fuffifte, ma ch’era 
allora fituata al Nord-Oueft d’ Ho-nan-fou . 

Allorché qued’ infelice Principe era in pro- 
cinto di porli in viaggio, Ssè-ma-feou , llato 
già fuo maeflro, andò a congedarli da lui; e co* 

^ Q. 4 S 1 * 
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-gli occhi bagnati di lagrime, gli dille: ,, Io 

rJ\ EL rn » all’ultimo refpiro, fedeliflimo fud- 

2Ó5 ,, dito dell augulta dinaftia degli Ouei • u 

Il dolore non gli permife di dire di più ; tan- 
’ to aveva egli il cuore riflretto. Dopo che 
Yuen-ti fu partito, Ssè-ma-yen prefe il titolo 
d’Imperadore, e diede alla fua dinaftia il no- 
me di Tjin dal principato, eh’ ei pofledeva. 

TCIN-OU-TI. 

9 

T^tn-ou-tt, appena che fa ftabilito fopra 
il Trono, fece un prodigiofo cangiamento 
nelle prime cariche dello dato, dalle quali 
depofe tutti quelli , che vi fi trovavano , del- 
le famiglie degli Han, e degli Ouei, e vi 
foflituì, in loro vece, i fuoi congiunti, fenz’ 
aver alcun riguardo nè al merito , nè alla 
capacità. Fou-hiuen , ch’ei confervò nella ca- 
rica di Cenfore dell’impero dal medefimo pof- 
feduta fotto i Principi d’OuEi, non potè ve- 
dere, fenza efìferne penetrato, tanti onefti per- 
fonaggj privati dei loro impieghi, e quelli 
dati a foggetti incapaci* onde prefentò al 
nuovo Imperadore una memoria, nella quale 
pofe così chiaramente in veduta il pregiudi- 
zio, che da un così gran cangiamento deri- 
vava al governo , che quello Principe non 
potè non approvare le di lui rimoflranze. Ma 
non ritrattò ciò, che aveva già fatto; tal- 

men- 1 
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mente che quelli , eh’ erano già Itati efclufi , ™ 

rimafero fenza cariche, e lenza impieghi. ERA CR< 
Il nuovo Imperadore, febbenc averte potuto 265 
con tutta facilità ridurre il Principe d’ Oa Te ’ n eu ‘ t ' 
fotto il fuo dominio , ftimò bene di non im- 
pegnarli, nel principio del fuo regno, in tal’im- 
prefa . Tutto occupato nel penfiero di ftabili- 
re folidamente la fua famiglia fopra il Tro- 
no , impiegò i primi anni nel riformare il 
governo , e nel far riforgere le antiche rego- 
le de’ primi Savj , che attefa la difgrazia de* 
tempi , erano Hate confiderabilmente trafeurate . ' 

I fagrifizj fpecialmente fi facevano molto — 
di rado, e con cerimonie affai differenti da 260 
quelle, eh’ erano fiate praticate dagli antichi. 
Nell’ifteffo tempio, in cui fi offrivano i fa- 
grifizj al Chang-ù , vi era un luogo particolare 
confagrato agli Ou-ti , vale a dire, ai cinque 
Imperadori , lo che dai Savj imbevuti dall’an- 
tica dottrina era riguardato con un eftremo 
' difpiacere . Da che elfi adunque conobbero le 
buone intenzioni dell’ Imperadore , non man- 
carono di prefentargli una memoria , nella qua- 
le gli dicevano , che fe gli Ou-ti erano qual- 
che cofa di reale , quella non poteva effere fe 
non il Tien-ti , ovvero il Signore del Cielo , 
la di cui denominazione di cinque era prefa 
dai cinque elementi , che fervono alla produ- 
zione degli Efferij ma che per togliere ogni 
motivo d’ errore , bifognava , che Sua Maeftà 

fog- 
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fopprimeffe quel luogo particolare dedicate 
era c R . a S !i Ou-tì. L’Imperadore ricevè favorevol- 
zó6 mente quella memoria : accordò ciò , eh’ elfi 
TV/«-e«-f/gii domandavano; e proibì, lotto gravilìime 
pene , d’ offrirli d’ allora in poi alcun fagrifi- 
lio agli Ou-ti. 

Nel trentèlimo giorno della fella Luna di 
quell’ anno, vi fu un’ eccitile del Sole; e fe ne 
offervò anche un’altra nel primo della duo- 
decima dell’anno illeffo . 

Sun-hao, Principe d’Ou, che doveva tutto 
temere dalla parte dell’ Imperadore , e non era 
nel medefimo tempo in illato di foflenere la 
guerra, fpedì Ting-tchong, uno de’ primarj 
Uffiziali della fua Corte, a domandargli la di 
lui amicizia. L’ Imperadore , che non vole- 
va intraprendere cofa alcuna , prima d’ avere 
provveduto a tutto , ricevè 1’ Inviato con 
grandi dimoltrazioni di ftima, e lo rimandò 
colmo d’ onori , e di carezze . Quello , ritor- 
nato che fu preffo del fuo padrone , in vece 
di fargli un fcdel racconto dell’ efito felice del 
fuo trattato, nulla trafeurò per determinarlo 
alla guerra Ssè-ma-yen , Principe di T$in, 
,, ( ei gli dille ) non penfa fe non alla pace ; 
„ perfuafo , che Vollra Maellk non oferebbe 
„ attaccarlo , non prende alcuna precauzione . 
„ I paeli a noi vicini dalla parte del Nord lo- 
„ no fprovveduti di truppe ; e fe Vollra Mae- 
„ Hi lo vuole, non vi è cofa più facile dell’ 
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impadronirfi della città d’ Y-yang (i) • “ D£ll > * 
Sun-hao convocò un’ affemblea dei Grandi, ERA CR> 
c partecipò loro la propofizionc fattagli da 166 
» Ting-tchong , domandandone il loro fenti- Tw ” 
mento . Il Gran-Generale Lou-kai , figlio 
di Lou-fun , eh’ era fucceduto negli impieghi 
di fuo padre , parlò prima degli altri , e dif- 
fe : „ Allorché Vofìra Macllà fpedì Ting- 
„ tchong al Principe di T^in, la fua ve- 
j, ra intenzione fi era di congratularfi con 
» e(To d’ aver egli Aggiogato il paele di 
j, Chou, diftrutta la famiglia degli Han , 

„ ed ottenuta dal Principe d’ Ouei la ceflione 
„ del proprio impero. Era anche voftro penfie- 
„ ro vivere in buona amicizia col medefimo, 

,, non potendofi nelle attuali nofìre circoflan- 
„ ze intraprender la guerra . Ciò non oftan- 
,, te, fe Voflra Maeftà vi C è determinata, 

„ deve differire, e penfare ai preparativi per 
„ farla con buon efito . “ 

Il fentimento di Lou-icai fu approvato gè- 
neralmentc dai Grandi , fpecialmcnte da Ouang* 
fan , il quale reclamò altamente contro l’in- 
degnità , che fi farebbe ufata , di dichiarare la 
guerra, dopo d’aver ricercata la pace. Sun- 
hao non volle opporfi all’ opinione di tutti 
ì Grandi * ma reflò afTai mal foddisfatto di 

Lou- 

(1) Y-yang era fintata nel territorio di Kouang- 
teheou, tre cento ly all’Eft di Ju-ning-fou nella 
provincia dell’Ho-naH. Editore. 
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Lou-kai , c foprattutto d’Ouang-fan , a cui la 
troppo franca maniera, colla quale fi era fpie- 
gato, non coftò meno della vita; ed ecco- 
le come. 

Al uni giorni dopo che fi tenne quello 
Configlio, Sun-hao fece preparare una gran 
feda, a cui invirò la maggior parte dei Gran- 
di , fra i quali Ouang-fang , che obbligò ad 
affi K-rvi . Avendolo Sun-hao colf retto bevere 
eccelli vi mente , ei cadde in terra, fenza po- 
terli rialzare. Sun-hao , vedendolo nello (fato, 
in cui lo voleva , finfe di credere , che il 
nvdefìmo non mancava alle leggi della de« 
cenza fe non perchè deprezzava la fua perfo- 
na; ed allora, affettando un veemente /degno, 
impugnò una fciabla , gli troncò la tella, e 
riempì di terrore tutti quelli , che vi eran 
prefenti . Una così violenta azione , commef- 
fa in feguito di molte altre , eccitò delle mor- 
morazioni contro di lui; e queft’univerfal di- 
fgufto lo refe talmente fofpettoi'o , ch’ei pili non 
poteva foffrire , che i Grandi lo guardalato 
in volto. Lou-Kai, fempre egualmente zelan- 
te per il ben comune, e per gf interelfi , e 
la gloria del fuo padrone, ne temè le confe- 
guenze; onde non potè trattenerfi dal parlar- 
gliene in una alquanto viva maniera. 

„ Si è mai veduto ( gli difle ) , che il Prin* 
„ cipe , ed i fudditi non fi debbano conofce- 
„ re? Un Sovrano, eh# fi fottrae agli occhj 
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„ dei Tuoi popoli , pregiudica ai Tuoi ver» in- * 

„ tereffi . Se accade , che gli fopraggiunga e ^ L cr. 
„ qualche impennato accidente , può egli pre- *6 6 

„ vedere ciò che diverrà , e ncn deve fori 'cTcin-ou-ti 
„ di tutto temere? “ 

• Sun-hao aveva (ufficiente fpiriro per cono- 
fcerc , che Lou-nai gli diceva la verità . Seb- 
bene egli folle d’ un carattere naturalmente 
intollerante , e non lo avelie alcoltato lenza 
fuo rincrefcimento , ebbe nondimeno non lolo 
la prudenza di non lafciar trafparire i fuoi 
veri fentimenti , ma ancora 1’ accortezza di 
fìngere di voler cangiar condotta, e di dimo- 
Orarli alquanto piò umano. 

Lou-kai , foddisfatto di quello buon prin- 
cipio , tentò allora d’ indurlo ad abbandonare 
Hou-Kouang , in cui aveva egli , nell’ anno 
precedente , trafportata la fua Corte, per irta- 
bilirla in Kien-niè, nel Tchè-niang , dove i 
di lui predeceffori l’avevano altre volte tenu- 
ta . La ragione , che impegnava Lou-Kai a 
ibllecitarlo a fare tal palio, era l’imbarazzo, 
ed il difpendio , che i popoli di Yang-tcheou 
erano obbligati a fofFrire , dovendo, nel trai por- 
tare i loro tributi , rifalire per il gran fiume 
Kiang. Quello motivo adunque lo determinò 
a prefentare al Monarca la Tegnente memo- 
ria: „ Fra le tante cure, che ci tengono oc- 
„ cupati nell’ amminiftrazione degli affari , è 
„ cola troppo dolorofa, o Principe, vedere nelle 
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«*“ „ Ragioni le piU favorevoli , ed in tempo di 

«raVr. » P acc »* n cu * non abbiamo nè guerre da fo- 
266 „ (tenere, nè affari, che c’o.bblighino a fpefe 

Tein-ou-ti ^ (traordinarie , che i tefori di Voftra Mac- 
„ ftà fi trovino efaufti . 

„ Circa la fine degli Han, allorché que- 
„ fta famiglia era vicina a foccombere, l’ira» 

„ pero fi vidde divifo in tre regni , predo a 
„ poco , dW egual potenza . Ma i Principi di 
„ T9IN hanno talmente aumentata la loro , 

„ che in breviflimo tempo è ad cfli riufeito di _ 

„ totalmente eftinguere la debole fperanza , 

„ che refiava agli Han, e di togliere ai 
„ Principi d’ Ouei tutte le provincie, che 
„ quefti avevano ufurpate . Ciò è quello , 

„ che abbiamo veduto «oi proprj noftri oc- I 

„ chj , e che ha fufeitato contro di noi il pii» 

M terribil nemico, che mai abbia avuto la 
„ voftra augufta famiglia. 

„ Io temo per gli flati di Voftra Maeftà: 

Ou-tchang è un luogo troppo aperto; ed 
„ ella rimane troppo efpofta ai pericoli , fog- 
„ giornandovi ftabilmente . Ognuno , fin ai 
„ piccoli fanciulli , cantano ad alta voce per 
„ le ftrade , eh’ è adai meglio bevere l’acqua 
„ di Kien-niè , e morir quivi tranquillamen- 
i- H te, che mangiare il pefee d’ Ou-tchang, e 

„ vivere in una continua inquietudine . Non 
,, è qucfto forfè un fegno adai manifefto 
„ che il Tien-, il quale fi efprime con tanta 

,, chia- 
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j, chiarezza per bocca dei popolo , diflap- , 1 
„ prova la refidenza della voftra Corte in ER A clu 
„ quella città? 266 

„ I magazzini fi trovano quali vuoti, cd T<r,n ' 0Mf/ 
,, i tefori del tutto efaufti; la ragione n’è 
„ manifefla . I trafporti coflan moltiflimo, e 
„ quelli, che ne hanno la cura, non penfano 
„ fé non a loro proprj interefli; in oltre, 

„ le fpefe del palazzo di Voftra Mieftà fon 
„ ecceflive . Altre volte, le donne , eh’ erano 
„ in eflo impiegate , non arrivavano a cento ; 

„ ed oggigiorno eccedono il numero di mil- 
,, le. Quali fomme fi richiedono per il loro 
„ mantenimento, e per quello d’una molri- 
„ tudine infinita di bocche inutili addette al 
„ loro fervizio ! Il popolo, maltrattato, ne 
„ geme, ed i voftri flati ne foffrono. 

„ Io fupplico adunque Voftra Mapftà a 
„ voler ridurre ad un ccntinajo le donne 
„ di fervizi® del palazzo , a fare fra i fuoi 
„ Mandarini una feelta di perfonaggj abili, 

„ ed a dare a quelli la commiflione d’invigi- 
„ lare fopra le finanze : perocché , uniforman- 
„ dofi cosi agli ordini del Cielo, avrà ella il 
„ piacere di vedere i fuoi popoli , fgravati 
„ da tanti peli , fervida con tutta la poflibil 
„ premura , e l’ impero pollo in iftato di 
„ nulla temere . „ 

Il Re d’ Ou non riguardò di buon occhio 
quella memoria . Ma ficcome JLou-kai era Hi- 

mato 
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, mato moltifiimo e dai Grandi , e dal popo- 
er a L cr *° > COSI e S^ non os ° dimoftrarfene difgufta- 

2 66 to , tanto piu , che i difordini , dei quali fi 
Tcìn-ou-ti parlava, erano cogniti a tutti. Senza rifpon- 

dere cofa alcuna alla fupplica, come fi Cole- 
va coftumare , diede gli ordini , che fi facef- 
fero le neceflarie difpofizioni per partire per 
Kien-niè , dove voleva per il tempo avvenire 
fiflare la refidenza della fua Corte* e nominò 
Teng-mou, padre della Principefla fua conforte 
legittima , Governatore d’Ou-tchang . La Prin- 
cipefla ne fu difguftata . Riguardando quella 
carica come troppo inferiore al merito di fua 
padre , fe ne lamentò , e fece fare dei ma- 
neggj prelfo di Sun-hao per indurlo a can-, 
giar tal difpofizione . Ma quello Principe, in 
vece di- darle qualche foddisfazione , relegò 
Teng-mou in Tfang-mou; e partì per Kien- 
niè, dove la obbligò a feguirlo. Teng-mou 
morì di difpiacere nel fuo efilio , fenza che 
la Principefla fua figlia avcffe potuto ottené- 
re la grazia di vederlo. 

' L’ Imperadore degli Ou conobbe frattanto 

267 il bifogno , in cui era , d’ aver dei perfonaggj 
d’ abilità per venire a capo del difegno , da 
eflb formato, di riunire tutto 1* impero Cotto 
la fua ubbidienza • onde fece cercare quelli , i 
quali fi Capeva efler forniti di maggior’ efpericn- 
za negli affari del governo , ed efler general- 
mente pi'u flimati ; ed avendogli fatti venire 

alla 
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alla Corte, le incaricò d’ efaminare , di concer- ““ “p* 
to coi Grandi convocati per di lui ordine , 

. . ‘ ’ ER A CR. 

le leggi , e gli ufi , eh’ erano in vigore nell’ 76-7 
impero, di riformarvi gli abufi, e d’ aggiun- Tf/ ’ w **^ 
gervi quello , che folle flato creduto necef- 
fario . 

La principal caufa degli abufi introdotti 
nel governo derivava dalla mediocrità delle 
provvifioni aflegnate ai Mandarini , la quale gli 
metteva in necefiità di maltrattare i popoli , per 
fupplire alle fpefe , che quelli erano obbligati a 
fare . Ad oggetto di toglier loro queflo fpeciofo 
prefetto di non adempire il loro dovere, l’ Im- 
peradore aumentò i loro ftipendj a proporzio- 
ne del rango , che ciafcuno occupava . 

Vi era allora nell’ impero una certa Setta 
d’ Indovini , là quale pretendeva di poffedere 
la feienza di fcuoprire le cofe più occulte , ed 
anche di predire gli avvenimenti futuri . Que- 
lla claffe di gente faceva molto male al popolo , 
rovinando fovente delle intere famiglie. Cir- 
ca la fine dell’anno 2 6 j % l’ Imperatore proi- 
bì , fotto pene feveriflime , così quefla perni- 
ciofa dottrina, come ancora quella degli Aflro- 
logi , i quali facevano dipendere i diverfi av- 
venimenti dello flato da certe difpofizioni de- 
gli aflri . 

Kia-tchong , e gli altri Grandi , incaricati - 
di riformare il governo, prenotarono all’ Im- 148 
peradore la fatica da efii fatta fopra tal arti* 

St, della Cina T,X. R colo 
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colo . Quello Principe, avendo efaminate par- 
e D \ L cr t * c0 ^ armente nuove leggi , volle fpiegar - 
2 68 " le egli ITelTo in una grand’ afTemblea di Man- 
IVrà-wf/darini della Corte : dopo di che , le fece pub- 
blicare in tutto il fuo impero* cd ordinò nel 
medelimo tempo , che fi foffe preparato quan- 
to bifognava per poter lavorare da fe fteffo 
quella porzione di terra , il di cui proSotto 
era detonato ad offrirfi al Chang-ti in un fa- 
grifizio da farli con tutta la pompa, la ma- 
gnificenza, eie cerimonie fiate in altri tempi . 
già praticate. 

Nella terza Luna, finì di vivere 1 ’ Impc- 
radrice Ouang-chi , madre dell’ Imperadore . 
Queflo Principe fe ne dimollrò eftremamente 
fenfibile , e ne prefe il lutto con tutto il ri- 
gore prefcritto dalle antiche leggi . Dopo le 
prime cerimonie funebri , volle ei tuttavia con- 
tinuarlo , dormendo fopra la terra, non ciban- 
doli fe non di vivande grolfolane, nè ammet- 
tendo alcuno alla fua prefenza, qualora alme- 
no non fi folfe trattato d’affari di fomma im- 
portanza . 

Avendogli i Grandi prefentate replicata- 
mente le loro fuppliche , nelle quali lo cfor- 
tavano ad accorciar il tempo del lutto mede- 
fimo , ei loro rifpofe: „ Io ho ricavati mille 
„ vantaggi dalle premure, che l’ Imperadrice , 

„ mia madre , fi è prefa per me , fenza averle 
„ mai dato un fegno di gratitudine . Se ho man- 

„ cato 
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„ eato a quello punto effenziale, finché ella fu ~ 

„ in vita ■ non devo almeno , dopo la di lei ERA CR> 
„ morte, far conofcere a tutto l’impero il 
„ difpiacere, che provo, d’averla perduta? '■^ànou-u 
Non effendofi contuttociò i Grandi fiancati 
d’ infifiere vivamente colle loro preghiere , ei 
finalmente vi fi arrefe , e fi contentò di con- 
fervare il folo abito di lutto, che continuò a 
portare per il tratto di tre anni . 

Nella fettima Luna del 26S , efiendo il tem- 
po affatto fereno , parve , che una moltitudi- 
ne di {felle , precipitandofi dal Cielo, cadefic- 
ro in terra , alla parte dell’ Occidente j e nella 
nona , vi furono delle innondazioni ftraordina- 
ric negli fiati di T^in . 

Vi erano in quel tempo nei paefi di Yong- 1 1 " " ■ * 
tcheou , e di Leang-tcheou molte diecine di z6 * 
migliaja di Tartari Sicn-pi confufi coi Cinefi , 
che il valorofo Teng-ngai aveva altre volte 
obbligati a darfi al fuo padrone , ed ai quali 
erano fiate afTegnate alcune terre in quei due 
dipartimenti. L’ Imperadore , il quale voleva 
aflicurare la pace nei fuoi fiati , temè , che 
quella mefcolanza di Sien-pi , e di Cinefi pro- 
ducete qualche turbolenza per il tempo avve- 
nire j onde fifsò i fuoi fguardi fopra Hou-liei , 
uomo, che aveva acquiftata una fomma ripu- 
tazione in quelle contrade, e lo incaricò d’in- 
vigilare attentamente alla loro condotta , in 
, qualità di Governatore. 

R 2 Al- 
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7 Allorché gli flati di T^in furono in quella 

DELL difpofizione , nella quale 1’ Imperadore gli defi- 
2 6 p derava , quello Principe incominciò fedamente 
Tcìn-ou-ti a penfare al gran progetto, da eflò ideatoci 
riunire tutto l’ impero fotto il fuo dominio , 
e di renderli padrone degli flati d’ Ou . Ma 
prima di fare un’aperta dichiarazione di guerra , 
flimò di dover tutto porre in buon ordine 
fopra le frontiere , a fine di prevenire le tur- 
bolenze , che i popoli aveffero potuto ecci- 
tarvi . A tal riguardo , dichiarò Yang-hou Co- 
mandante Generale delle truppe , che fi trova- 
vano nel King-tcheou , e Governatore di Siang- 
yang . A Ssè-ma-tchao , da effb nominato Gover- 
natore d'Hia-pei , diede il generai comando del 
paefe di Siu tcheou . , 

Yang*hou aveva più abilità d’ ogni altro per 
guadagnarfi l’affetto de’ popoli . Attento^ tut- 
to ciò , che riguardava i loro intereffi , glt 
accoglieva con un’ eflrema bontà , non lòf* 
frendo giammai , che alcuno fi foffe partito mai 
contento di lui ; in fomma , era egli un uo- 
mo giufio , e (incero. Appena che fu giunto 
nel fuo dipartimento, la riputazione, che già. 
aveva acquiflata , lo fece ricercare da tutti i 
popoli del Kiang, e. dell’ Han , i quali, effen- 
doli portati a vederlo, furono cosi contenti, 
della maniera , con cui ei gli ricevè , che ri- 
tornati nei proprj paefi , non mancarono d’ cfor-, 
tare i loro compatriota a fottoporfi alla di 

lui 
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lui autorirà . Allorehè Yang-hou ebbe vilitati “ 
i magazzini, che fi trovavano nel fuo diparti* DELL 

^ 1 • j P * era cr» 

mento, non avendo nei medeumi trovato gra- 2 $p 
no, che fervide per più di cento giorni al Tcìn-qu-ti 
mantenimento della foldatefca , non potè tratte- 
nevi dal dimofirarne del difpiacere . Ma non vi 
bifognò di più per impegnare il popolo a ver- 
fare, nella feguente raccolta , in quei valli 
magazzini più grani di quelli , che farebbero 
fiati neceflarj per nutrire almeno per dieci 
anni i foldati, che ordinariamente vi fi man- 
tenevano . 

Siccome vi era tutto il luogo di temere , 
che portandoli la guerra negli fiati d’ Ou, fi 
formalfe qualche fazione nel paefe di Chou , 
in favore del Principe d’ Ou , il quale , obbli- 
gato a far diverfiorie , avrebbe potuto rovi, 
ilare l’ideato difegno; così l’ Imperadore fi 
determinò a dar un ordine , di cui ecco la 
foftanza : „ Tchu-Kòuó-leang ha fempre fer- 
„ vito il fuo Principe con uno zelo, ed una 
,, attenzione , che non fi trova fe non di 
,, rado anche nei fudditi i più fedeli : il di lui 
„ figlio Tchu-kouo-tchen , camminando dietro 
„ alle di lui pedate , è morto per fervizio 
„ del fuo padrone • ed i di lui nipoti , imi- 
„ tando così lumino!! efempj , fi dimoftrano 
„ in tutte le loro azioni , degni defcendenti dei 
,, loro antenati. Voi, o Grandi, determinate 
,> in quali impieghi convenga collocargli . 

R 3 . Fou« 
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7 „ Fou-tfien , padre e iìglio , fono morti 

DELL „ ambidue al fcrvizio dei Principi di Chou , 
z6g ' » nelle cariche di Comandanti delle loro 
Tcin-ou-ti fl truppe : Fou-tchou , e Fou-mou , loro di- 
„ fccndenti , poflono fervire utilmente lo Rato : 
„ molti altri guerrieri del paefe di Chou , 
,, dai quali fi potrebbero ritrarre confiderabili 
,, vantaggi , vivono oziofi nelle loro cale * 
,, non è quella forfè una perdita per l’impe- 
„ ro? Se ne faccia adunque un’ cfatta ricerca, 
,, e ricompenfando la virtù dei padri nei di- 
„ fcendenti , fi diano a tutti quelli degli im- 
„ pieghi proporzionati a loro talenti . „ Tal 
ordine, efeguito con una fomma rettitudine, 
riufcì di tanta fodisfazione ai popoli di Chou, 
non vi fu più luogo di temere , che infor- 
geflero per il tempo avvenire dei partiti capa- 
ci 'di turbare il difegno dell’ Imperadore. 

Nella nona Luna di quell’anno, correndo 
la Ragione d’ autunno , apparve una cometa 
nella coRellazione, chiamata Tsè-ouci. 

Nella Luna fegucnte , morì il valorofo 
Lou-nai , Uffiziale fornito del più gran me- 
rito , e forfè il folo , che aveflTe avuto uno 
zelo veramente fincero per gl’ interefli del 
Principe d’Ou, fuo padrone. Quello Princi- 
pe non lo amava: anzi aveva prefa dell’ av- 
verfione per lui* ma ne Rimava l’abiliti, 
e la rettitudine, e conofceva evidentemente 
il gran bifogno , che ne aveva . Allorché feppe 

che 
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che la di lui malattia era fiata dichiarata — 

. . » 

mortale, mandò a domandargli parere Copra DELL 
molti Ufficiali della fua Corte. Lou-Kai , il LR ^69 R * 
quale non pareva mafcherare la verità , gli n-Ttin-ou ti 
lpofe (ìnceramcnte , che Ho-ting era un uo- 
mo, di cui egli non doveva aflolutamente 
fervirfi , come nè anche doveva fervirfi di Pou- 
ly j ma che Yao-fin , Lieou-hiuen , Ho-chao, 
e Lou-kang erano , all’ oppofto , perfone ret- 
te, abili, e piene di zelo per il di lui fervi- 
zio, e delle quali ei poteva ficuramente fidarli. 

Ho-ting era un uomo , che per mezzo dei 
Cuoi artifizj , e delle fue furberie, aveva Ca- 
puto introdurfi nel palazzo , Cotto i predeceffo- 
ri di Sun-hao ; e fi era talmente infinuato 
nella grazia di queft’ ultimo, che il medefi- 
mo gli confidava tutti i piò fagreti affari, Cen- 
za tenergli coCa alcuna celata . Il Principe 
d’ Ou , allorché gli Cu riferita la riCpofia di 
Lou-Kai, e ciò che quello panfava d’Ho-ting, 
effendo già poco Cavorevolmente diCpofto a di 
lui riguardo, entrò in un cosi violento Cde- 
gno, che condannò tutta la di lui famiglia ad 
andare in efilio in Kien-ngan (1). ' 

Molte piccole guerre, che fi fuccedettero 1 
P una all’altra, avevano impedito, che l’Im- 370 
peradore intraprendeffe a Cottomettere gli fia- 
ti- d’Ou così prefio come averebbe defidc- 
rato . Toufa-chukineng , Re dei Sien-p! , 

R 4 entrò « 

<i) Kien-ning-fou nel Fou-KÌen. Tditare, 
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entrò nei confini dell’ impero ad efercitare 

D£U> l’eSorfioni ordinarie ai Tartari, a fare delle 
270 feorrerie , a Taccheggiare , ed a rubare . L Im- 
Tcin-ou-ti p era d ore t il quale temeva , che i Sten-pi fof- 
fero andati a moietta rio per una feconda vol- 
ta, fpedì contro di loro il Generale Hou-liei, 
a cui diede un ordine precifo di nulla trafo- 
rare per renderfi padrone della perfona di quel 
Tartaro , e di farlo immediatamente privar di 
vita, fenz’ afpettare altri ordini dalla Corte. 
Hou-liei, eflendofi portato fopra i confini , di- 
ftaccò un corpo di cavalleria, il quale usò 
tanta diligenza per tagliare la ftrada ai Sien - 
p’t y che gli pofe in mezzo a due fuochi. 
Quelli Tartari, febbene forprefi fi difefero 
con fommo coraggio; ma cottretti finalmente 
a cedere al numero, ed al valore delle trup- 
pe Cinefi , furono battuti , ed il loro Re Toufa- 
chukineng trovato morto fui campo di bat- 
taglia. Hou-liei, Generale dell’ armata dell’ 
impero, vi perdette anch’egli la vita. 

— Torto che fu terminata quella fpedizione, 

fopravvenne una nuova guerra , la quale, do- 
veva tanto pili temerli quanto eh era effa inte- 
fìina . I popoli di Leang-tcheou prefero ina- 
fpettatamente le armi , e fregarono la ban- 
diera della ribellione. L’Imperadore, il quale 
ne temeva delle pericolofe confeguenze, no- 
minò immediatamente Kiemhong per portar- 
vifi a fedarla . Tchin-nien, Primo-Miniftro 

. di 
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ài guerra , il quale non aveva un’ idea troppo — 
favorevole della prudenza di Kien-hong , rap- 
prefentò al Tuo padrone , che quantunque vi a 
fodero pochi Generali nell’ impero, che averte* 
ro potuto eguagliare il valore di Kien-hong, 
ei contuttociò non lo credeva fornito dell’abi- 
lità neceflària per regolare un affare così de- 
licato , in cui fi trattava più di ricondurre al 
loro dovere quegli fpiriti ribelli, che di fare 
un colpo di mano ; onde fupplicava Sua Mae- 
fià a voler nominare un altro Generale . L’ Im- 
peradore , credendo , che Tchin-kien avelTe 
qualche fegreta ragione d’ elfer malcontento di 
Kien-hong , o che qualche particolar interelfe 
Jo impegnale a fargli quelle rimoftranze, non 
ebbe per le medefime alcun riguardo ; ma 
1 efito infelice della campagna giufiificò il fen- 
timento del Primo-Minifiro . 

Torto che i Sien-pi feppero la ribellione 
inforta nel Leang-tcheou , morti dalla fperan- 
za di vendicare J* affronto da erti ricevuto 
nell’ anno precedente , offrirono ì loro fervizj 
ai ribelli , i quali riceverono l’ offerta con 
fomma loro foddisfazione . Kien-hong , febbene 
non ignorarti, che i Sien-pi fi erano uniti coi 
ribelli , non alterò , ciò non ortante , il piano , 
che aveva già formato , e fi regolò come fi» 
non averte avuti altri nemici fuorché querti 
ultimi . Marciò egli a dirittura contro di loro, 
gli raggiante, c gli aliali ' jjia. ebbe la di- 
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— fgrazia di perdere e la battaglia , e la vita . 

BELL „ L’ Imperadore , all’udire la di lui feonfit- 

£ R A CR* y* » ■ j 

271 ta, conobbe 1 errore ccrtnmetio nell aver nega- 
Tcinou-ti to jì jar orecchio al configlio del fuo Miniftro 
Tchin-kien . Tenne egli fucceflivamente dell* 
lunghe conferenze col medefimo per trovar la 
maniera di riparar la perdita fatta, e di ri- 
condurre i ribelli fotto la fua ubbidienza . 
Ma non fi potè venirne a capo fe non dopo 
molti combattimenti, e dopo d’ avervi fagri- 
ficato un infinito numero di foldati . 

Nel primo giorno della decima Luna di 
<jue(V anno iftelfo , fi vidde un ecclilfe del 
Sole . 

Nella Luna feguente , mori , fenza gloria , 
e fenza lafciare alcuna pofterità , Han-heou- 
tchu , ultimo Imperadore della dinafiia degli 
Han , che gli Ouei , dopo la di lui disfatta 9 
avevano dichiarato Principe di Ngan-lo. L Im« 
peradore regnante diede ordine, che gli fi fa- 
celierò i funerali colla cerimonie Lolite prati- 
carli in quelli dei Principi del prim’ ordine. 

— Appena che furono fedate le turbolenze deh 

* 72 Leang-tcheou, poco mancò, che l’impruden- 
za dei Generali, i quali comandavano nel 
paefe di Chou, non avelie fufeitata una nuo- 
va guerra. I popoli di Pè-ma-hou,di Tching- 
tou nella provincia dei Ssè-tchuen, polla al 
Sud-Eft del paefe di Chou , in vicinanza della 

montagna Ouen-chan , erano avvezzi a fare 
® delle 


Dìgitized by Google 



DELLA CINA VII. DINAS. zój 

delle fcorrerie nelle terre de’ loro vicini , ed a 

togliere tutto il bottino, ch’efiì acquiftavano , S ^ L ^ R 
a titolo d’eftorfione. Hoang-fou-yen, Gene- 272 
ralifiìmo delle truppe dell’impero nel paefe di Tcin ’ ou 't’ 
Chou , temendo , che quei barbari follerò anda- 
ti ad inquietarlo, prefe la rifoluzione di por- 
tarli , alla teda di una partita delle Tue trup- 
pe , a gaftigargli , ed a far loro perdere il de- 
Uderio di turbare per il tempo avvenire la 
pace dei loro vicini. Ho-leou, uno dei di lui 
Uffiziali , fece quanto potè per perfuaderlo a 
defiftere da tale fpedizione , della quale pre- 
vedeva le perniciofe confeguenze . „ Se i Pè« 

,, ma-bou travagliano a diftruggerfi da fe ftefli 
„ ( egli diceva ) , in ciò non fo trovare fe 
„ non del vantaggio per noi . I popoli di 
„ Chou non fono a noi fottomeffi in maniera , 

„ che non ci refti luogo di temere dalla loro 
„ parte • ed io m’ingannerei grandemente, fe 
„ dopo la noftra partenza , non fi vedrà in- 
„ forgere qualche turbolenza “ . Hoang-fou- 
yen , non avendo alcun riguardo a quelle ra- 
gioni , fi pofe in marcia , alla tetta d’ un corpo 
di milizie, e fi portò contro i Pè-ma-hou. 

Tchang-kong , che comandava in Ya-men 
ad una poco importante partita, era trop- 
po mal foddisfatto d’ Hoang-fou-yen , nella fup- 
pofizione , che quello fi fotte oppofto al fuo 
ingrandimento . Lieto di poterlo forprendere 
nel palfare , che quello faceva , per portarfi 

in 


Dìgitized by Google 



,/ 

ì 6 S STORrA GENERALE 
— ~ in Pè-ma-hou , non trafcurò una così bella 
bra^cr. occa ^ lone P er ven£ licarfi. Si apportò egli ad 
171 afpettarlo alla porta della fua fortezza * ed 
tW<w-« a ]i orc hè Hoang-fou-yen , che non ne aveva 
al»,;n fofpetto , vi fi fu prefentato, Tchang- 
Kong gli fcaricò un gran colpo di fciabla fo- 
pra la tefta , e fe lo flefe rnorto ai piedi . 
Yang-tfang, Luogotenente d’ Hoang-fou-yen, 
volle vendicare la morte del fuo Generale , 
ma fu battuto , e perdette anch’ egli la vita . 

Tchang-hong, per metterli al coperto dai 
rifcntimenti del governo , fece tagliare le tefte 
ad Hoang-fou-yen , ed a Yang-tfang , e le fpe- 
dì , per mezzo d’ un corriere , alla Corte , con 
una fupplica diretta all’ fmperadore , nella qua- 
le gli diceva, che avendo Hoang-fou-yen prefe 
le armi , ed efleadofi ribellato , egli fecondo il 
fuo dovere fi era oppofto alle di lui intrapre- 
fe ; e lo aveva disfatto , ed uccifo , infieme col 
di lui Luogotenente Yang-tfang, fautore della 
ribellione. Ma le diverfe voci, che le n’erano 
fparfe, furono fmcntite da Ho-pou , che aveva 
fervito fotto Hoang-fou-yen, e ch’eflendo di 
frefco giunto da Tching-tou nel fuo paefe , 
porto in vicinanza del fiume di Lo-ho , per 
aflirtere al funerale di fua madre, fece evi- 
dentemente conofcere , che Hoang-fou-yen non 
doveva eflfer riguardato come ribelle. 

Ouang-fiun, Governatore di Kouang-han, 
al primo avvilo, ch’ebbe, dell’ azione fatta 

da 
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da Tchong-hong , fi difpofe a marciare contro — ■ 
quello traditore , per non lanciargli il tempo 
d’impadronirfi di Tching-tcu , allora sfornita '%■. 
di truppe , nè di portarfi ad attaccarlo xtfffih. 
Kouang*han ; ma egli non ofava fer cola al» 
cuna lenza un ordine efpreflb della Corte . 
Li-y, uno dei di lui Uffiziaji, gli diflTe, che 
avendo Tchang-hong commeffo un delitto del 
prim’ ordine , non potevano avervi luogo le 
leggi ordinarie : „ Vi farà tutto il tempo da 
y j> avvertirne la Corte ( foggiunfe ) , dopo, che 
s , avrete punito Tchang-hong come merita. 

Ouang-fiun , il quale conofceva , eh’ ogni 
piccola dilazione poteva rovinar tutto , marciò 
a dirittura verfo la fortezza di Ya-men , don* 
de era ufeito Tchang-hong per riceverlo, colla 
fperanza di vincerlo, e di renderfi fucceffiva* 
mente padrone di tutto il paefe di Chou . Ma 
Tchang-hong fu battuto., e perdette la vita 
nel combattimento. 

Quell’ ultima notizia produflb tal piacere 
alla Corte, che 1 Imperatore , per ricompen* 
fare Ouang-fiun , gli diede la carica , che ave» 
va già, poìfeduta Hoang-fou-yen , e lo nominò 
Comandante-Generale delle truppe dell’ impero 
nel paefe di Chou. Yang-heu, lotto cui Ouang- 
fiun aveva altre volte apprefa l’ arte della 
guerra , contribuì ancora moltifiTimo a fargli 
ottener queflo grado, che quello non avrebbe po- 
tuto l'perar così prefto. Parlava di lui nella 

più 



\ 

Z70 STORTA GENERALE 

• 7 più vantaggiofa maniera, e come d’ un Uffi« 

DELL ziale capace delle pii» gloriole iraprefe. Un 
t7t 'giorno finalmente , in cui Yang-hou difcorreva 
Ttin-eM-ticolV Imperadore fopra i mezzi di fottomettere 
gli fiati d’ Ou , gli propofe d’ attaccargli per 
acqua , e di darne la commilitone ad Ouang- 
fiun . L’ Imperadore , che non voleva procede- 
re così rapidamente in un affare di tanta con- 
seguenza , e che aveva penfiero di fare , prima 
di tutto, i neceffarj preparativi per terminare 
quella Spedizione con un colpo di mano , ag- 
giunfe ai titoli , dei quali già godeva Ouang- 
fiun, anche quello d’ Ammiraglio ; e gli diede 
un ordine Segreto di far cofiruire un gran nu- 
mero di barche da guerra , e d’ efercitar fe 
fteffo, e le fue truppe a maneggiar gli arnelì 
navali , fenza però dare nell’ occhio . 

Ouang-fmn , fenfibilc a quelli onori da effo 
interamente dovuti alla protezione di Yang- 
hou , appena eh’ ebbe ricevuti gl’ ordini dell* 
Imperadore, fpedì nelle montagne a far ta- 
gliare il legname neceffario alla coftruzione 
% delle barche . Quelle del prim’ ordine doveva- 

no avere cento-venti palli di lunghezza , ed una 
proporzionata larghezza, con un cartello nel 
mezzo , il quale , chiufo nei quattro lati da al- 
trettante porte , avelie lafciato al di fuori 
uno fpazio ballante a collocarvi i cavalli , che 
fi volevano trafportare . Più di due mila arti- 
giani , fott® la condotta d’ Ho-pou , furono 

impie- 
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impiegati in quello lavoro. Frattanto il me-'*’ " f “ 

defimo non fi potè efeguire con tal fegrctezza , DELL 
che non ne fuffe pattato 1’ avvifo negli fiati, 2?2 
d’ Ou . Ou-yen , Governatore di J^ien-ping , nc Tcìn-ou-ti 
fece avvertire replicatamente il Tuo padrone ; 
ma quello Principe non dimofirò di farvi al- 
cuna attenzione. Ou-yen, irritato da una cosi 
biafimevole indifferenza, fece radunare una 
quantità di fcheggioni del legname , che fi 
flava lavorando, c la inviò al fuo Sovrano, 
per convincerlo, che l’ Imperadore di T$in 
aveva formato qualche difegno fopra i di lui 
flati. Ma Sun-hao nè anche per quello s’in- 
quietò maggiormente, lo che però non fece, 
che Ou-yen non prcndcfle le fuc precauzioni , 
e mettefle Kien-pi in fiato di poterfi difen- 
dere. Quefl’ Uffiziale fece fabbricare molte ca- 
tene di ferro, colle quali chiufe, in diverfi 
luoghi , i pafli del gran fiume Kiang , a fine 
d’ impedirne la navigazione ai legni nemici. 

Nel primo giorno della decima Luna di 
0 quell’ anno, fu olfervata un’ecclifle del Sole. 

, NeH’undecima , Sun-hao , Principe d’Ou , fpe- 
dl 1 ’ ordine a Pou-tchen, Comandante delle fue 
truppe in Si-ling nel Kiang-fi , di portarli 
colla maggior celerità poflibile alla Corte 
fenza però fpiegargliene il motivo. Pou-tchen 
a cui era noto , che Sun-hao aveva fatte mo- 
rire molte perfone per la fola ragione , che non 
le amava , temè una forte confimile : e fi per- 

fuafe 
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~ fuafe affai facilmente, che quella foffe una re- 
tc a 1°* tc ^ a dal Principe a( i oggetto di ro- 
x-jz vinario. Appoggiato a quello femplice fofpet- 
Tcìn-ou~tito , ci proct% di guadagnarli l’animo cosi 
dei foldati, come degli abitanti di Si-ling: 
fcuote il giogo del principe d’Ou; ed invia 
un corriere allTraperadore per fottometterfi in 
fuo nomej L’ Imperadore riceve quell’atto con 
un ellremo piacere: e per dimoftrare agl’ abi- 
tanti di Si-ling d’ effer perfuafo della rettitu- 
dine delle loro intenzioni, gli lafcia nel me- 
defimo (lato, in cui fi trovavano: dichiara 
Pou-tchen Comandante-Generale delle truppe 
dell’impero in quelle contrade; e promette 
di fpedir loro immediatamente nuove parti- 
te di truppe per difendergli , qualora fi pen- 
faffe ad inquietargli . In fatti , ei non trafeurò 
di dar ordine a Yarrg-hou di condurvi un 
corpo di foldatefca ; ma quello foccorfo giun- 
fe affai tardi. Al primo avvilo della ribellio- 
ne di Pou-tchen , il Re d’ Ou aveva fatto 
partire il Generale Lou-kang, che prevenne 
le truppe, le quali prevedeva, che l’Imperado- 
rc avrebbe fenz’ alcun dubbio fpeditc. 

L’ellrema diligenza di Lou-kang pofe la 
città di Si-ling in un’ indicibile coflernazio- 
ne. Le truppe, che vi erano di guarnigione, 
fi perdettero di coraggio , e non fi difelero fe 
non per pochiffimi giorni. Il Generale Pou- 
tchen fu fatto prigioniero , c condannato a 

raor- 
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morte con tutta la fua famiglia ; fi ebbe però * 7* 

la moderazione di perdonare a tutti gli altri , 
che rientrarono nel loro dovere . Il Principe >.11 
d'Ou , dor>o d’una si rapida , e sì felice fpedi^io- T " ,, ' 0W ' #, 
ne, fi perfuafe d’efler debitore del riportato 
Vantaggio alla protezione del Tien , il quale 
voleva renderlo padrone di tutto l’ impero, 
fpecialm mte dopo le aflicurazioni , che gli v 
erano fiate fatte dai Tao-fsè ; pe-occhè aven- 
dogli quefti Settarj , i quali pretendevano di 
faper di Magia, dato ad intendere, ch’egli 
non farebbe morto prima d’aver vedute fotto 
il luo dominio tutte le provincie dell’impero , 
quel già fedotto , e troppo credulo Principe 
divenne più fiero, più intrattabile, e più in- 
docile di prima a ricevere un fano cofigliò. 

La prefa di Si-ling difordinò i progetti di 
Yang-hou. Quello, elfendo inferiore di nume- 
ro a Lou-Kan , non fi trovava in ifiato di ten-, 
tare veruna intraprèfa; onde, dopo d’efierfi 
trattenuto per pochi giorni nel paefe , ftimò 
bene di ritirarli . 

Qualche tempo dopo la partenza di Lou- 
kang per Si-ling, il Principe d’Ou, il qua- 
le non fi afpettava sì prefio un così profpero 
evento , fi era porto alla tefia d’ un nuovo 
corpo di truppe , coll’ idea di foftenere il fuo 
Generale nel cafo, che quello ne a v effe avuto 
bilogno . Si era egli fatto accompagnare da 
tutta la fua Corte* ma eflfa non appro- 

'St. della Gina T. X. _ S vava 
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vava l’intraprefo viaggio • talmente che Guarii 

XRA^R.yu > fuo Primo-Miniftro, e Lieou-ping, Pre- 
272 fidente del Tribunale della guerra , erano ri- 
Tcia-ou-ti ma fii d’accordo, che fe il loro Principe, giun- 
to ad un certo luogo, avelie ricufato di torna- 
re indietro , e di confidare la fpedizione di 
Si-ling ai Tuoi Generali , avrebbero efli ftefli 
* ripigliata la ftrada della Corte. Quella fpecie 
di trama dei due Miniflri fu riferita al Prin- 
cipe d’ Ou , il quale non fece per allora ve- 
runa dimollrazione , rifoluto di punirgli dopo 
che fi fofle ritirato in Kien-yè. In fatti, ef- 
fendogli, nella mattina feguente, giunta la 
notizia della prefa di Si-ling, ei tornò indie- 
tro, e rientrò nella fua capitale, dove, aven- 
do dato ai Tuoi Grandi una fontuofa fella, 
obbligò Ouan-yu , e Lieou-ping a prendere il 
veleno . 

. - Nel primo giorno della quarta Luna dell* 
*75 anno 273, fu veduta un’eclilfc del Sole. 

Sun-hao , il quale credeva di dover dive- 
nire Imperadore di tutta la Cina, non aveva 
ancora potuto ottenere, che gl’ Illorici pubbli- 
ci collocalTero il Principe Ouen-hoang , di lui 
padre, nel numero degl’ Imperadori ; titolo, 
che i Principi d’Ou fi erano già da lungo 
tempo arrogato. La circoflanza della prefa di 
Si-ling gli fece credere , che quelli Illorici pii» 
non ricufalTero di darglielo nei falli della na- 
zione * onde , avendoti fatto venire innanzi 

Quei- 
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Ouei-kao, Prefidente del loro Tribunale , glie " 
ne intimò l’ordine con voce impetiofa. Ouei- DELL 
kao gli rifpofe freddamente, e fenza turbarfi , 
che la cofa era impoffibile, a motivo che i\Tcit$-ou-ti 
Principe Ouen-hoang , di lui padre non era 
mai (fato Imperadore, e che trovandoli egli 
Capo del Tribunale degl’ Inorici , il fuo do- 
vere gli proibiva d’accordare a quefto Principe 
un titolo, che non gli apparteneva . Sun-hao, 
forprefo, ch’egli rifpettafle così poco un or- 
dine pofitivo, entrò in un tanto furiofo 
fdegno, che lo fece immantinente privare 
di vita ► 

Nel primo giorno della fettima Luna di 
quell’ anno medefimo , vi fu un ecclifle del 
Sole, feguita dalla morte di Tchin-ching, Pre- 
fidente del Tribunale dei delitti , ed uno dei 
pili illibati Mandarini degli fiati d’Ou. Que- 
llo Minifiro invigilava attentamente, perchè 
i Grandi non fi foffero abufati dell’ autorità 
loro per maltrattare- il' popolo; ed allorché 
ne trovava qualcuno di tal carattere, non man* 
cava di fottoporlo a tutto il rigore delle leg- 
gi, fenza ufare alcun riguardo. Un- domcfiico 
della favorita di Sun-hao, effendo entrato nella 
bottega di ur> mercante , tolfe per forza , e 
fenza volerla pagare, una pezza di drappo , che 
defiderava d’avere. Tchin-ching, il quale ne 
fu avvertito, lo fece arredare; ed eflendo il di 
lui delitto evidente , lo condannò , fenza dif- 

S 2 feri- 
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ferire , al Supplizio prcfcritto dalla legge. 

DELL Sun-hao , a cui la Principeffa, fua favorita , ne 
*Y 7 r fece dei lamenti , concepì ben predo del ri- 
Tcin-ou-tì fcntimento contro del 'Prefidente . Ma ficco- 
m: quefto Minidro nell’ efercitare quell’ atto 
di giudizia, non aveva fatta cofa degna di 
gadigo, cosi Sun-hao incaricò alcuni falli te- 
ftimonj d’accufarlo di un’ ingiudizia patente, 
nella quale ci non aveva avuta alcuna parte, 
e fenza permettere, che fi fotte efaminato la - 
fare , fece tagliargli la teda , e gettare il 1 
lui corpo nel letamaio a piè della montagna 
Ssè-hoang-chan , poco lontana dal Kiang , nel 

territorio di Ning-kouè-fou . • .» . 

■ Nel primo giorno della prima Luna dell 

274 anno 274, vi fu un’eccliffe del Sole; e vene 
fu ancora un’ altra nel primo giorno della ter- 


za Luna . , 

L’ ingiuda morte data a Tchin-ching, ce 
difendeva il popolo contro l’ oppreffione dei 
Grandi, fu cagione di molte mormorazioni; 
e poco mancò, che non fotte divenuta funefta 
all’ idefTo Sun-hao. I malcontenti formarono 
il progetto di detronizzar quedo Prin “P { ; ’ ' 
di fodituirgli Sun-ouan . Ma ficcome la ditti- 
denza di Sun-hao l’obbligava a mantenere un 
gran numero deploratori; cosi, effendo flato 
avvertito in tempo del loro difegno , mandò 
immediatamente a prendere Sun-ouan , ed i i 
lui cinque %lj, e gli fece tutti morire. Lou- 
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kang , il quale amava il Tuo padrone , provò ~ ~ 

un cosi vivo rammarico per il pregiudizio, j^^cr 
che quello faceva a fe fteffo con una così in- 274 
giufla condotta , che fu forprefo da una infer- TWji-mwJ 
mità , e poco dopo morì . 

L’Imperadore per lo contràrio governava 
1 fuoi flati con tal dolcezza , e prudenza , che 
gli guadagnavano il cuore di tutti, c gli fa- 
cilitavano la maniera di renderfi padrone delle 
provincie , eh’ ubbidivano ai Principi d’ Ou j 
ma egli nulla voleva intraprendere , fenza ef- 
fer prima ficuro di potervi riufeire. 

Tou-yu fece un' progetto, eh’ era flato fio 
allora riguardato come inefegu i bile , vale a 
dire, di fabbricare un ponte fopra il fiume 
Hoang*ho . L’imbarazzo, ed il pericolo, che 
fi era fovente fofferto nel palio di Mong-tfì , 
per poco che il tempo fofle flato contrario , 
glie ne fece nafeere il penfiero, ch’egli par- 
tecipò in una memoria all’ Imperadore . 

Quello Principe propofe l’affare nel- fuo 
Conlìglio i nel quale fu unanimamente riget- 
tato come affatto inefeguibile . Gl’ [mperadori 
delle dinaflie dei Chanci , e degli Tcheou 
non avevano forfè ( fi difTe nel Configlio ) 
perfonaggj tanto abili, e capaci quanto fono 
quelli dei noflri giórni ? Se aveffero , creduto 
che la cofa foffe fiata praticabile, non l’avreb- 
bero forfè intraprefa, effi fpecialmente , che 
tenendo la refidenza della loro Corte nelle 

S 3 pro- 
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provincic irrigate dall’ Hoang-ho , avrebbero 

DtLL potuto ritrarne i più confiderabili vantaggi? 

27 . ’ Tou-yu , lenza lalciarfi fcoraggire da quelle 
Tcin-ou-ti difficoltà , replicò con tanto calore le fue 
iftanze , che ottenne finalmente la permifiione 
di coftruire un ponte (òpra quel fiume ; e fu 
così fortunato , che lo condufle a fine in po- 
chi mefi con gran maraviglia dei Grandi , e 
dell’ Imperadore , a cui le ne diede avvilo 
toflo eh’ tifo fu terminato. Quello Principe, 
foddisfattifiimo del buon efito dell’imprela, fi 
trasferì, accompagnato da tutta la fua Corte, 
in Fou-ping-tfi, polla al di Copra di Mong- 
tfin: pafsò il nuovo ponte* e quando fu al- 
la parte oppofta del fiume , fi fece recare 
un vafo d’ oro pieno di vino , c lo presentò 
colle proprie fue mani a Tou-yu, dicendogli 
di riceverlo come una teflimonianza della fod- 
disfazione , eh’ ei provava , de’ fervizj da elfo 
predatigli . Se non avelli avuto un uomo del 
voflro merito, foggiunfe quello Principe, pro- 
verei io il piacere di vedere Cotto il mio re- 
gno un’opera come quella? „ Non vi è (gli 
„ rifpofe Tou-yu ) fe non un Principe illu- 
„ minato, come Voltra Maeflà, Cotto cui Ila 
„ permeilo di vedere cofe ftraordinarie . Ella ha 
>, fatti brillare i talenti più rari , che fareb- 
„ bero rimalli avviliti fotto un altro Mo- 
„ narca 

Tfao-fang, Principe di Tchin-lieou, ed ul- • 

timo 
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timo Imperadore degli Ouei , 2 cui Ssè-ma-yen , L 
aveva tolto il Trono, morì circa la fine di DELL 
queft’anno. Egli ordinò, che gli fi faceflero 2 , 4 
i funerali fecondo il rito praticato per i Prin*TV/»-o«-</ 
cipi del prim’ ordine % 

Nell’anno 275 Topa-li-ouei , Principe di J7J 
Soteou (l), il quale pretendeva di difeende- 
re dall’antico Imperadore Hoang-ti, inviò 
fuo figlio Chamo-han al Regnante Imperadore 
per predargli omaggio , Quello Monarca lo 
ricevè colle pili cortefi maniere , e lo riman- 
dò , foddisfattiflimo dell’accoglienza , che gli 
era fiata fatta. Ma allorché ei giunfe in Yeou- 
tcheou • Ouei-Koan , che n’ era il Governato- 
re , lo arredò , e ne diede parte alla Corte . 

Quello Governatore, coi fuoi maneggj , fece 

S 4 iniòr* 

(0 I Soteou, dal Cinefi, per deprezzo, chiamati 
So-neu , vale a dire, Schiavi, fono gl’iftefll che i 
gran-$itn‘pi , e gli Heou-buei , o fecondi Ouei • 1 opa- 
li-ouei , che incominciò à regnare nell’anno ììo, fi 
era riabilito trt Ching-lo, città dipendente da Tlrtg- 
fiang nel diftretto di Ya yuen-fou , capitale della pro- 
vincia del Chan-fi » Egli aveva 200 , 000 cavalli » 

Quello Principe regnò per cinquanr’-otto anni , e ne 
vilfe cento-quattro, lidi lui figlio Chamo-han , ch'era 
fiato dal padre inviato irt ortaggio in Lo-yang , pre- 
fe alla Corte degli Tcin l’abito, gli ufi, e le Co- 
gnizioni dei Cinefi . I Soteou, bramofi di mantenere 
la femplieità, e la rozzezza dei loro cofiumi, aven- 
dolo veduto uccidere un Uccello eoa Un dardo t lo 
riguardarono come un profeflbre delle arti occulte, e 
lo privarono di vita. Vedafi la Tavola Cronologi- 
ca . Editivi . 
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■ inforgere tante dilfcnziom fra le focietà di quei 

. dkll Tartari, che eflcndofi efle lcparate le une 
dall’ altre, diftruilèro quali interamente il re- 
Tiin-ou-ti gno di Soteou j e ciu appunto era quello , 
che pretendeva Ouei-Koan . 

Nel trentèlimo g ; orno della fetrima Luna 
di quetVanno, fi viUde un' eccitile dei Sole. 

Vi fu negli flati d’ Ou una Ipecie di pelle, 
che fece perire un infinito numero di peri'o- 
ne. Quell’era un avvedimento dato a Sun- 
hao , per cui avrebbe dovuto cangiar condot- 
ta, e divenir pih umano, ma egli, in vece di 
correggerfi , diede prove anche maggiori della 
fua crudeltà. 

Ad Ho-chao , uno dei di lui migliori Uf- 
ficiali , forprefo da un colpo d’ appoplefia , era 
rimafla una difficoltà di parlare, lo che 1 ob- 
bligò a domandare il permelfo di ritirarli . 
Sun-hao , perfuafo, che quella folle una finzio- 
ne , e che Ho-chao fe ne fervide d’ uno fpc- 
ciofo preteflo per abbandonare il fervizio, gli 
fece intimar l’ordine, che fi folle portato a 
palazzo, dove, appena giunto, lo fece mori- 
re fotto il baflone ; dopo di che , mandò tutta 
la di lui famiglia in efilio a Lin-hai. 

Nell’ anno feguente , ei fece decapitate 

276 Tchang-yong , Governatore di Siang-tong , per 
non aver quello prefentati a tempo i tributi 
del fuo dipartimento, ed ordinò , che la di 
lui tetta fi cfponeffe in un luogo, per il qua- 
. le 
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le dovevano ordinariamente pattare tutti i ' 

Grandi, così nell’ entrar nel palazzo, come dell’ 
nelfufcirne, affinchè avellerò lempre fotto gli 5 R ^ R * 
occhj ciò, che dovevano afpettarfi, mancandoTf/V®«-rr 
ai loro doveri . 

Poco tempo dopo, Tchè-fiun Governatore 
di Kouei-KÌ , gli prefentò una memoria , in 
cui gli efponcva la miferia , alla quale il di 
lui popolo fi trovava ridotto , a motivo della 
fterilità della raccolta interamente rovinata 
dalla mancanza delle piogge; e lo fupplicava 
a voler condonare per quell’ anno i tributi . 
Sun-hao, in vece di lafciarfi muovere da una 
così giufla preghiera, prefuppofe, che Tchè- 
fiun avette formato il difegno di guadagnarli 
il cuore del popolo in pregiudizio de’fuoi pro- 
prj interefii ; talmente che fpedì in Kouei-id 
alcuni dei fuoi Uffiziali , con ordine di recar- 
gli la tetta di quel Governatore . Hiong-mou , 
che fi trovava prefente , allorché ei diede quell’ 
ordine, volle prender le parti di Tchè-fiun j 
ma Sun-hao sfodrò fui fatto la fciabla, l’uc- 
cife, e fece tagliare in quarti il di lui corpo, 
il quale fu dipoi gettato nel letamajo. 

Yang-hou, informato di tutto ciò, che ac- 
cadeva alla Corte del Principe d’Ou , non igno- 
rava, dall’ ajtra parte , che i Grandi, difguftati 
della di lui condotta , vivevano in un ardente 
defiderio di cangiar padrone. Egli aveva già 
faputo conciliarfi l’ affetto de’ popoli , eh’ abi- 
ta va- 
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tavano lun g° lc rive de’fìumi d’Han, e dì 
era cV Kian 8 « cd era quafificuro, che i medefimi, 

176 torto , che lo averte voluto, rifarebbero porti 
Tcin-ou-rt ne i f uo p art i t0 . onc j e ftj manc J 0 } c h e l’occafio- 

ne foffe troppo favorevole per poterfi render 
padrone degli flati d’ Ou , indirizzò una me- 
moria all’ Imperadore , nella quale poneva nel 
maggior lume quelle fue riflcrtioni , e Io efor- 
tava a profittare del difgurto, in cui fi tro- 
vavano i fudditi di Sun-hao . All’ Imperadore 
piacque grandemente querta memoria * ma i 
Membri del di lui Configlio, fenza l’approva- 
zione dei quali ei non efeguiva giammai cofa 
alcuna , trovarono tante difficoltà da fuperare 
nella propofta imprefa, che fu rifoluto di dif- 
ferirla ad altro tempo . 

' Nel primo giorno della prima. Luna dell’an- 

* 77 no feguente , fi vidde un’ ccdifle del Sole . 

Toufa-chuKineng , Re dei Sien-pi , continua- 
va tuttavia a fare delle fcorrerie nelle terre 
dell’impero, ed a cagionarvi dei confidcrabili 
danni . L’ Imperadore diede Ordine a Li-hi , 
Comandante in quel tempo fopra le frontiere , 
d’ufarvi una maggior’ attenzione , procurando 
però nell’ iftertò tempo di non fufcitar qualche 
guerra , che turbarti: la pace , e 1 * obbligaflc a 
fpedire delle truppe, le quali aveva bifogno 
d’impiegare altrove. Li-hi , febbene fofle poco 
foddisfatto di queft’ ordine , non mancò ciò 
non oflante d’ubbidire* e prefe cosi bene le 

fue i 

1 
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fue mìfure, che colle poche milizie, che ave» , - 
va fotto i fuoi ordini , gli riut'cì di battere DELL 
Toufa-chukineng , c «l’obbligare più di du- ty7 
gento mila perfone a fottometterfi ai Cinefi .Tcin-ou-ti 
Nella fettima Luna del medelìmo anno , 
apparve una cometa preffo della coltellazione , 
riconofciuta lotto il nome di Tsè-ouei. 

Topa-li-ouei , Re dei Soteou , ottenne final- 
mente per mezzo di preghiere, e di lotto- 
miffioni , che gli folle . rimandato Topa- 
chamo-han, lùo figlio, già fatto prigioniero da 
Ouei-koan in Yeou-tcheouj ma egli non go- 
dè lungamente della gioja , che aveva fentita 
al di lui ritorno. I Capi delle partite con- 
trarie a Topa-chamo-han fi adunarono, e di 
comune confentimento lo fecero privare di 
vita. Topa-li-ouei ne provò un così vivo di- 
fpiacerc, che poco tèmpo dopo, morì, in età 
di cento-quattro anni. Topa-fii-lou , altro di 
lui figlio , che gli fuccedette , fu ridotto a 
godere femplicemente del titolo di Re, effen- 
do allora il regno dei Soteou già quali diftrutto . 

Prima di quell’ epoca , i dipartimenti di 
Yeou-tcheou, e di Ping-tcheou confinavano 
col paefe dei Tartari Sien-pi : all’Eft vi erano i 
Tartari Ou-boan • ed aH’Ouelt i Tartari Soteou 
di Topa-li-ouei. La vicinanza di quelli po- 
poli , naturalmente inquieti , e guerrieri , riu- 
sciva molto incommocla ai due dipartimenti 
accennati, per ragione delle feorrerie, che i 

mc- 
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- medefimi continuamente facevano. Ad ogget- 

-- to rimediarvi , almeno per qualche tempo, 
277 Ouei-Koan , che n’ era il Comandante , Teppe 
maneggiarli con tanta accortezza predo degli 
Ou-boan, che venne a capo d’ indurgli a fot- 
tometterfi all’ Imperadore j dopo di che, fu- 
feitò tante difeordie fra i Soteou , che aven- 
dogli irritati gli uni contro degli altri , gli 
ridulfe a fegno, ch’eflì fi difixuflero reciproca- 
mente . Quella fpecie di Politica del Genera- 
le Ouei-icoan gli acquiftò una fiamma riputa- 
zione . ' - 

Nel primo giorno della prima Luna dt que- 

378 fio nuovo anno, vi fu un’ecclilfe del Sole. 

Dopo che Yang-hou ebbe fatta prefentare 
all’ Imperadore una memoria per indurlo ad 
attaccare gli fiati d’ Ou , fu forprefo da una 
malattia di languidezza , la quale di giorno 
in giorno fi andava Tempre più augumentan- 
do. Colla fperanza di poter trovar qualche ri- 
medio alla Corte , chiefe egli , ed ottenne la 
permifiione di portarvifi. Ma nè le carezze 
dell’ Imperadore, che non mancò di fargli la 
più cortefe accoglienza, nè tutta l’arte dei 
Medici giovarono ad arredare i progredì del 
di lui male. Allorché ei fi vidde già vicino 
agli ultimi momenti della fua vita, pieno 
fempre di zelo per la gloria del fuo padrone, 
domandò fidamente , che fodero dati i Tuoi im- 
pieghi a Tou-yu, non già perchè vi fode mol- 
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ta amicizia fra loro , eflendovene , in fatti , po- ~ 

chi Ili ma ; ma perchè lo credeva più abile 
d’ogn’ altro a ben efercitargli . Yang-hou irto- 27H 
ri poco tempo dopo, contentiamo d’aver da -Tcm-ou-rì 
ta quell’ ultima prova del fuo zelo per il be- 
ne dello flato. L’Imperadore , il quale non po- 
tè negargli le fue lagrime, ordinò, che fi of- 
fervafiero nei di lui funerali le cerimonie , 
che fi praticavano in quelli dei Principi del 
fecond’ ordine. 

Allorché la notizia della di lui morte per- 
venne nel dipartimento , in cui egli aveva co- 
mandato, i foldati,ed il popolo lo pianfero co- 
me fe folle flato il loro vero padrone . I fudditi 
ifleffi del Principe d’ Ou, che abitavano lungo 
le rive del Kiang , e dell’ Han , ne provaron 
un difpiacere viviflimo , ed innalzarono, a loro 
proprie, fpefe un monumento di marmo, nel 
quale incifero, in caratteri d’oro, un magni- 
fico elogio delle di lui virtù . 

Fine del Tomo Decimo. 
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